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Ma le cento città non 
si possono «omologare» 
di MICHELE VENTURA 

T ' ESTENSIONE del pen-
•"-' tapartito a livello loca
le, che si sta consumando in 
questo scorcio di agosto, non 
porterà niente di buono. Il bi
glietto da visita non poteva 
essere più deludente. Tutto è 
stato deciso e contrattato a 
Roma tra le segreterie dei 
partiti di maggioranza. Le 
autonomie sono state umilia
te e piegate ad una logica 
spartitona senza precedenti. 
Sono esplosi nel contempo 
contrasti e litigi furibondi 
della ripartizione degli asses
sorati. Il pentapartito in nes
suna realtà è stato in grado 
di presentare un programma 
adeguato alle novità che con
trassegnano la vita delle 
grandi aree metropolitane. 
Ciò che è avvenuto, e sta av
venendo, rischia di annullare 
quel rapporto dialettico tra 
autonomie e poteri centrali 
che ha costituito, anche in 
anni recenti, uno degli aspet
ti di maggiore vitalità del si
stema democratico. Una 
omologazione, perciò, che su
scita allarme. In primo luogo 
perché c'è in questa opera
zione il segno distintivo di 
una particolare e arrogante 
concezione del potere. Oc
corre, inoltre, ricordare che 
in questi anni di crisi e di ri
strutturazione economica e 
sociale si è fatto più pesante 
l'attacco contro il decentra
mento democratico. Infine la 
«normalizzazione» politica 
delle autonomie è da conside
rare strettamente funzionale 
al disegno complessivo che è 
al fondo dell'azione del pen
tapartito. Si vuole in sostan
za mano libera, attraverso 
un pieno recupero centrali-
stico, sulle questioni econo
mico-sociali e finanziarie del 
Paese. Le preannunciate mi
sure sulla restrizione delle ri
sorse finanziarie per comuni 
e Regioni, se confermate, 
provocherebbero ulteriori 
aggravi per i cittadini nel 
campo dei servizi sociali e ri
durrebbero drasticamente 
gli investimenti. In tal modo, 
per le autonomie, verrebbe 
meno ogni occasione di inter
vento programmato e auto
nomo. Per questo non consi
deriamo affatto settoriale la 
vicenda che riguarda le auto
nomie. al contrario, trovia
mo conferma delle analisi 
più volte effettuate sui danni 
che il pentapartito ha provo
cato nei rapporti sociali e nel 
sistema istituzionale. 

Tuttavia, nonostante la 
gravità di questi fatti, non ci 
troviamo di fronte ad un 
blocco compatto e neppure si 
può parlare di un consolida
mento del pentapartito. Sia
mo in presenza di nuove e 
acute contraddizioni. Il go
verno ha toccato in queste 
settimane il punto più basso 
della propria credibilità. La 
verifica si è tradotta in un 
fallimento clamoroso: sono 
riemersi contrasti sui proble
mi di maggior rilievo fra i 
partiti e nei partiti. Il gover
no si è dimostrato incapace 
di delineare la pur minima 

firospettiva. L'accordo si è 
rovaio, in una stretta logica 

di potere, solo per alcune no
mine bancarie e per i Comu
ni. 

Abbiamo più volte sottoli
neato le responsabilità della 
Democrazia cristiana quale 
perno della compagine go
vernativa e per l'azione in
trapresa per giungere alla 
omologazione Una domanda 
si pone. Era obbligatorio per 
il partito socialista accettare 
— per mantenere, come si è 
detto. la presidenza del Con
siglio — tale avvilente impo
stazione? Non lo crediamo. 
Certo la De ha esercitato ri
catti e svolto pressioni, ma 
ciò non basta, costituisce solo 
un alibi. La scelta del penta
partito a Milano. Torino. Ve

nezia e il ribaltamento di al
leanze avvenuto o preannun
ciato, ad esempio, a Parma, 
Piacenza, Cremona delinea 
da parte del partito sociali
sta una precisa ed autonoma 
scelta politica. Gruppi mag
gioritari del partito sociali
sta ritengono il pentapartito, 
anche a livello locale, più 
«adatto» per svolgere una ini
ziativa di organico rapporto 
con i nuovi poteri economici 
e finanziari e coltivano l'illu
sione che una maggiore spre
giudicatezza faciliti il pro
prio radicamento sociale. In 
questo non vediamo niente di 
moderno, se non il rischio di 
espropriare le autonomie 
della prerogativa fondamen
tale che è costituita dalla 
rappresentanza generale de
gli interessi di tutti i cittadi
ni. Non minori sono le re
sponsabilità, per questo col
po inf erto alle autonomie, del 
partito repubblicano italia
no; sempre più lontano da 
quell'immagine di rigore e di 
impegno sui programmi che 
aveva cercato, in passato, di 
accreditare. 

A settembre si deciderà 
per i governi locali di Geno
va, Firenze, Taranto. Queste 
città possono avere giunte 
stabili e efficienti. Moral
mente e politicamente credi
bili. Fondate su un rinnovato 
rapporto tra sinistra e forze 
laiche. Queste giunte saran
no possibili se prevarrà un 
indirizzo rivolto ai program
mi e la volontà di non lacera
re ulteriormente i rapporti a 
sinistra. Proprio la Sardegna 
in questi giorni ha dimostra
to che ciò è possibile. E si ri
fletta sul lavoro serio che è 
stato svolto nella elaborazio
ne dei programmi che sono 
alla base delle giunte demo
cratiche di sinistra che si so
no ricostituite in Emilia Ro
magna, in Toscana, in Um
bria e in altre parti del paese. 
Infine, ragionando di autono
mie, una riflessione si impo
ne per il Sud dopo le dram
matiche vicende palermita
ne. La Regione Sicilia ha 12 
mila miliardi da spendere e 
che non spende. Il blocco del
la spesa e dovuto al fatto che 
i partiti di maggioranza non 
riescono ad accordarsi sulla 
priorità e sulla gestione degli 
investimenti. IT partito co
munista italiano ha proposto 
l'intesa per accelerare la 
spesa. Siamo convinti che so
prattutto il risanamento eco
nomico-sociale, da consegui
re attraverso investimenti 
produttivi e «puliti», può 
creare condizioni nuove di 
agibilità democratica e di 
rinnovata fiducia verso le 
istituzioni. A queste nostre 
proposte si è opposto il silen
zio. La Sicilia rappresenta 
una emergenza particolare 
ma è tutto il quadro che non 
regge. II pentapartito pesa 
ormai come un'insopportabi
le cappa di piombo. Per tutto 
il Mezzogiorno è urgente 

§iungere a un cambiamento 
ei gruppi dirigenti. Le re

gioni meridionali sono vicine 
al collasso. A Napoli la situa
zione si è deteriorata ad un 
punto tale da riproporre con 
urgenza la svolta politica. A 
Reggio Calabria mesi di trat
tative non hanno ancora por
tato alla elezione di una giun
ta. II pentapartito è giunto in 
molte realta del Mezzogiorno 
ad una tale involuzione che 
un suo superamento è ormai 
la condizione indispensabile 
per ridare vitalità al sistema 
democratico. Compito nostro 
immediato è un lavoro in 

firofondità per costruire al-
eanze politiche e sociali che 

portino rapidamente al supe
ramento del pentapartito nel 
governo del paese e nelle va
rie realtà locali. Da un'ulte
riore sua sopravvivenza non 
possono venire che danni. 

Un articolo 
di Chiaromonte 

È utopia 
annullare 

del 
Terzo 

Mondo? 

L'esplosivo questione dei 
debiti che gravano sui paesi 
dell'America Latina, come 
sugli altri del Terzo Mondo, è 
stata riproposta qualche 
settimana fa da Fidel Castro. 
con una clamorosa sortita. Il 
presidente cubano ha in 
pratica chiesto la 
cancellazione del debito che 
grava sugli Stati latino
americani, circa 350 miliardi 
di dollari. Castro ha detto che 
bisogna riconoscere 
l'impossibilita di questi paesi 
a pagare e ha ipotizzato la 
riduzione delle spese militari 
del 12 % da parte dei paesi 
industrializzati. Si tratta di 
un'utopia? Il compagno 
Gerardo Chiaromonte 
analizza il problema e 
suggerisce le scelte che 
potrebbero essere compiute 
dall'Italia e dalla Cee. 

A PAG. 3 

È il livello più alto che sia mai stato raggiunto in Italia 

Riesplode il dramma casa 
308. sfratti esecutivi 

Più di due terzi concentrati nelle grandi città 
Tante sono le sentenze pronunciate dal gennaio '83 al marzo di quest'anno- Per 41 mila casi l'intervento 
della forza pubblica - I dati uffìciali del ministero dell'Interno e quelli delle organizzazioni degli inquilini 

ROMA — La questione casa 
riesplode in quest'agosto co
me un vero dramma sociale. 
I provvedimenti esecutivi di 
sfratto hanno superato la 
barriera massima mai rag
giunta nel nostro paese: 
308.490 le sentenze pronun
ciate in poco più di due anni, 
dal gennaio '83 al marzo '85. 
Nello stesso periodo, le gra
duazioni (rinvio della data 
del procedimento) sono state 
inferiori alle richieste di ese
cuzione avanzate agli uffi
ciali giudiziari che sono state 
più di centomila (esattamen
te 104.916). mentre gli sfratti 

esecutivi con l'intervento 
della forza pubblica, 41.650. 

Si tratta di notizie ufficia
li, di fonte governativa. Sono 
state fornite dal ministero 
dell'Interno, che ha dirama
to i «risultati di un approfon
dito studio elaborato dalla 
direzione centrale per la do
cumentazione "che ha atti
vato" l'osservatorio degli 
sfratti» collegato con tutte le 
preture italiane. Il rileva
mento ministeriale denun-

Claudio Nettari 

(Segue in ultima) 

In un quartiere cristiano 

Auto-bomba 
a Beirut: 

nuova strage 
Non meno 
di 35 morti BEIRUT — Una fase delle operazioni di soccorso dopo l'esplosione nel supermercato 

BEIRUT — Stragi a catena nella ca
pitale libanese, dove la situazione 
sembra ormai sfuggire ad ogni con
trollo. Ieri mattina alle 10,45 un'au
to-bomba è esplosa davanti ad un af
follato supermercato nel sobborgo 
cristiano di Antelias. Le vittime si 
contano a decine, un calcolo esatto 
era — nel primo pomeriggio — anco
ra impossibile. Secondo la polizia 
erano stati già accertati almeno 35 
morti e una ottantina di feriti fra cui 
inoltre donne e bambini; ma altre 
fonti davano una stima di 50 morti. 

E poiché uno stabile di sette piani è 
stato letteralmente sventrato dall'e-
plosione e divorato da un successivo 
incendio non è da escludere che il 
numero degli uccisi possa ulterior
mente aumentare. 

L'attentato presenta impressio
nanti analogie con quello compiuto 
quattro giorni prima in un altro 
quartiere del settore cristiano (orien
tale) di Beirut e che aveva causato 15 
morti e più di 120 feriti. La duplice 
strage ha creato una situazione di 
estrema tensione e rischia ora di in

nescare una spirale di sanguinose 
vendette: il comando delle "Forze li
banesi" (la milizia falangista che 
controlla il settore cristiano della ca
pitale) ha infatti tenuto una riunione 
d'urgenza e minacciato apertamente 
una ritorsione. «Promettiamo alla 
nostra comunità — afferma il comu
nicato delle «Forze libanesi» — di 
vendicare il sangue delle nostre vit
time innocenti. La nostra vendetta 
sarà tanto potente quanto i crimini 
dei nostri nemici*. Il riferimento non 
è solo agli attentati con le auto-bom

ba, ma anche ai bombardamenti di 
artiglieria e razzi sulle zone cristia
ne, peraltro del tutto speculari a 
quelli compiuti dalle stesse «Forze 
Libanesi» contro i quartieri musul
mani di Beirut ovest e della periferia 
sud. Proprio la notte scorsa tutta la 
zona costiera fra Beirut-est e il porto 
cristiano di Junieh. 25 km a nord, era 
stata bersagliata con i razzi terra-
terra. 

La strage di ieri mattina ha avuto 

(Segue in ultima) 

Mentre si rinnovano scontri nel Sudafrica e proteste nel mondo 

Botha ribadisce: no ai cambiamenti 
Nell'interno 

Tutto il programma 
dei 18 giorni della 
festa di Ferrara 

Pubblichiamo in quattro pagine tutto il programma della 
festa nazionale dell'Unità, che si terrà a Ferrara dal 29 agosto 
al 15 settembre. Giorno per giorno i dibattiti, le manifestazio
ni. gli incontri e gli spettacoli. L'elenco di tutti i partecipanti 
alle iniziative e indicazioni sulle mostre allestite nel villaggio 
della festa e aperte nello stesso periodo in città. 

ALLE PAGINE CENTRALI 

Incendi, Protezione 
civile al collasso 

È sempre più emergenza per gli incendi nei boschi. Dalla 
Liguria alla Basilicata stanno bruciando migliaia di ettari di 
verde. E spesso c'è. dietro, una mano dolosa. In pesanti diffi
coltà la Protezione civile. A PAG. 2 

Ritrovate le vittime 
italiane del Boeing 

Inchiesta aperta sulla presunta mancata collisione sul cielo 
di Milano tra un Boeing greco e un oggetto che il pilota 
afferma somigliare a un missile. In Giappone intanto sono 
stati identificati i resti delle due vitime italiane. A PAG. 5 

Dopo che il suo discorso di 
ferragosto ha amaramente 
deluso quanti nel mondo si 
aspettavano che annuncias
se serie riforme dell'apar
theid. il presidente sudafri
cano Botha ha ben pensato 
ieri di commentare con alte
rigia le critiche che tutti gli 
hanno mosso sia nel paese 
sia a livello internazionale. 
«Abbiamo scelto la via della 
ragionevolezza» ha ribadito 
«e la seguiremo fino in fon
do». Sull'onda della crisi de
stinata ad aggravarsi in Su
dafrica (il presidente del 
Congresso nazionale africa
no, Oliver Tambo. ha lancia
to da Lusaka un nuovo ap

pello per «la distruzione del 
regime dell'apartheid»), sui 
mercati internazionali l'oro 
e il platino hanno fatto regi
strare i prezzi più alti del
l'anno. A San Francisco l'as
sistente segretario di Stato 
Usa per l'Africa Chester Cro-
cker. tornando dopo McFar-
Iane sul discorso di Botha, 
ha riaffermato la fiducia del
la Casa Bianca nelle «buone 
intenzioni» di Pretoria. Cra
cker ritiene che «il processo 
di allontanamento dall'a
partheid» sia iniziato. L'Onu, 
l'Organizzazione per l'unità 
africana, il Mozambico e Io 
Zimbabwe condannano in
vece il comportamento di 
Botha. A PAG. 3 

Scoperti dai carabinieri 

Bunker e piste 
per elicotteri 

nel feudo 
dei boss Greco 
In una zona impervia delle Madonìe 
Vuoti gli edifici in cemento armato 

Sorprendenti ritrovamenti 
dei carabinieri durante una 
battuta sulle pendici delle 
Madonìe, in un feudo di pro
prietà dei boss mafiosi Gre
co: i militi si sono imbattuti 
in tre ville-bunker disabitate 
e in tre piazzuole asfaltate 
che ritengono siano servite 
per il decollo e l'atterraggio 
di elicotteri. L'appezzamento 
di terreno si trova in provin
cia di Caltanissetta, e i Greco 
l'avevano acquistato dall'ex 
ministro democristiano Lui
gi Gioia. In prossimità del 
feudo sono state costruite tre 

ville in cemento armato, dal 
disegno anomalo, del tutto 
diverse da case coloniche o 
abitazioni, turistiche. Fino a 
ieri sera non si era riusciti a 
individuarne i proprietari. 
Nella stessa giornata di ieri i 
carabinieri hanno anche ra
strellato a Palermo le zone 
limitrofe a via Croce Rossa, 
dove fu ucciso Ninni Cassa-
rà, alla ricerca della base 
d'appoggio del commando 
mafioso. Sono state perqui
site molte case, ma della ba
se sembra non sia stata tro
vata traccia. A PAG. 6 

Lauda abbandona 
la Formula uno 
« Voglio dirigere la 

mia compagnia aerea» 

Il presidente Pieter Boths 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Arriva con 
passo svelto alle 9 di mattina 
nella sala stampa già piena 
di fumo. Niki Lauda sorride 
a un centinaio di giornalisti 
presenti, poi attacca: «Io va
do ancora via, alla fine del 
mondiale. Per un anno al
meno, poi potrei tornare a 
correre. Nella vita non si sa 
mai. Ora voglio occuparmi 
della mia compagnia aerea. 
Ho stipulato molti contratti 
con agenzie di viaggio au
striache e tedesche. Negli uf
fici della «Lauda Air» hanno 
troppo bisogno di me. La 
Formula uno può attende
re»; 

È diverso il suo ritiro di 
oggi da quello del 1979? 

•Certo — risponde — oggi 
sono più vecchio di sei anni 
fa». Ha già la testa lontana 
dalla Formula uno, è un pi-
iota demotivato... «No. Io so
no un professionista. Corre
rò con lo stesso impegno di 
sempre. Ho ancora voglia di 
vincere». 

Saluta con un «arrivederci 

a presto» e si avvia ai box del
la sua scuderia, la McLaren. 
Mancano solo dieci minuti 
all'inizio delle prove; non 
vuole arrivare in ritardo. «Mi 
pagano per correre» sussur
ra. Scattano i flash delle 
macchine fotografiche. Im
mortalano per l'ennesima 
volta il volto scolpito dal 
fuoco e dal bisturi, monu
mento vivente al rìschio e 
all'audacia. Non gli è mai 
importato che la gente rima
nesse scioccata ad osservare 
quella faccia ridotta ad una 
tragica maschera. «È un pro
blema vostro, non mio. Ho 
sempre trovato cretino giu
dicare una persona dalla sua 
estetica». 

Un personaggio da leg
genda. «Forse perché — spie
ga Clay Regazzoni — suo ex 
compagno di squadra alla 
Ferrari — è l'unico perso
naggio rimasto in Formula 
uno. I piloti di oggi vengono 

Sergio Cuti 

(Segue in ultima) 

frCaccontjT) 
Michela 

.acconto 3 non ce la fa più 
di F. CAMON 

Da anni non viveva più. Non riusciva a viaggiare, a cenare 
con amici, a uscire di casa per lavorare, a dormire, a far la 
moglie, a far la madre, a guidare l'auto. Non era più padrona 
del suo corpo. Quando guidava, pensava sempre ad altro... 

A PAG. 7 

SIENA — .Ancora una volta 
il Palio si è concluso con un 
netto rovesciamento delle 
previsioni. A Siena, del resto, 
dicono che rientri un po' neh 
le leggi dell'antica corsa l'ap
prodo a conclusioni sorpren
denti ed inattese. 

Ad ascoltare le animate 
controversie del dopopaìio, 
interminabili ed accanite, 
direste di percepire con evi
denza perfino troppo scoper
ta come questa festa che vie
ne dai secoli debba l'autenti
cità inesauribile, affascinan
te per chiunque ne venga a 
contatto, al suo carattere di 
vuente metafora di un uni
verso storico e mentale. 

Il Palio è festa di matrice 
comunale di una città divisa 
che ricompone in unità i suoi 
antagonismi e riconosce iro
nicamente nel gioco delle ri
valità. delle beffe, delle vitto

rie lungamente aspettate co
me delle rovinose sconfitte, 
una gioiosa, dura, divertita 
appartenenza alla stessa co
munità, alla stessa storia. 

Ha avuto, il Palio, vane 
forme nei secoli. Prima era 
la corsa nobiliare e privata 
con cui, dopo l'omaggio di 
mezzagosto all'Assunta, 
campioni in vena di esibizio
ne celebravano per le viedel-
la città una loro voglia di ga
ra trascinante e clamorosa. 
Poi, a partire da quando, ca
duta la repubblica di Siena a 
metà del Cinquecento, le 
contrade consolidarono la 
loro natura anche istituzio
nale di organismi che rag
gruppavano gli abitanti di 
una fetta di città per prati
che comuni di devozione, so
lidarietà, evasione, il Palio si 
fece Palio delle contrade, ra
dicandosi nel popolo con in-

Che cos'è 
questa festa 

E il Palio 
di Siena 
dice al 
cavallo: 

«Onore al 
merito» 

credibile incisività. Diviene 
cosi un'area ambigua e com
plessa in cui esplode un sen
so di identità civica assai 
forte. 

Nella festa, ritualizzata, li
turgica, agonistica, che due 
volte l'anno si dipana nello 
spazio concluso del Campo, 
prendono forma l'orgoglio di 
memorie mai abbandonate. 
la ^faziosa armonia' di una 
comunità che non ha rinun
ciato ad essere se stessa, ma
gari giocando con sapienza e 
mutando un certo isolamen
to in orgoglio, cambiando la 
relativa marginalità rispetto 
ai processi tumultuosi di 
modernizzazione in conser
vazione gelosa di caratteri, 
linguaggi, simboli e smodate 
passioni. 

Il quotidiano — va ag
giunto — non è altro dal Pa
lio: lo percorre e lo sorregge. 

Festa, dunque, ricca delle 
sue eccezionali trasgressio
ni, ma intessuta di cifre 
mentali, valori e moti psichi
ci, impulsi non disgiunti da 
un certo modo di riflettere i 
segni e l'eredità di una cultu
ra e di viverla nel presente. 

Anche la polemica susci
tata in questi giorni da un'i-
nizia ti va di protesta promos
sa da alcuni esponenti del 
partito radicale, Adele Fac
cio in lesta, va considerata 
all'interno di un'analisi che 
cerchi di abbracciare umil
mente il fenomeno dell'ecce
zionale continuità di una fe
sta cittadina così italiana e 
la rigogliosa articolazione 
delle sue componenti. Cercar 
di capire le cose di cui si par-

Roberto Baranti 

(Segue in ultima) 
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l'Unità OGGI 
DOMENICA 

18 AGOSTO 1985 

Decine di nuovi focolai mettono in gravissime difficoltà le scarse risorse di pompieri e ministero 

Incendi nei boschi, è sempre più emergenza 
La Protezione civile 
rischia il collasso: 

già 1800 ore di volo 
Aerei usurati e equipaggi al limite della resistenza - Scaricate 20mila 
tonnellate d'acqua - Le lunghe attese per i pezzi di ricambio 

ROMA — Due giorni di asso
luta emergenza. E mentre 
bruciava l'Argentario, men
tre andavano in fumo i bo
schi intorno a Pescia e quelli 
a monte di Imperia e di Ra
pallo, la Protezione civile ha 
rischiato il collasso. Ieri e 
l'altro ieri molte delle do
mande di intervento aereo 
sono rimaste inevase: «Non 
possiamo intervenire, ci 
spiace. Ricorrete ai vigili del 
fuoco-. 

Al Centro operativo aereo 
della Protezione civile si so
no vissute ore di autentica 
emergenza. Il generale Ca-
vicchini le racconta così: «In 
realtà è accaduto qualcosa di 
forse inevitabile: troppi in
cendi e pochi mezzi aerei per 
intervenire. La giornata del 
16, in particolare, è stata dif
ficilissima. L'improvviso au
mento della temperatura, fi
no a punte altissime, ha de
terminato il divampare di 
incendi un pò* dovunque. È 
vero, in molte occasioni non 
siamo potuti intervenire. Ma 
due mesi di lavoro a ritmo 
serratissimo cominciano a 
pesare sulle macchine e sugli 
uomini...». 

I mezzi a disposizione, co
me è ormai noto, non sono 
davvero molti: poco più di 
una decina tra C130, Cana-
dair. G222 ed elicotteri CH47. 
Tra il 16 ed il 17, inoltre, per 
gli indispensabili controlli 
ed i lavori di manutenzione. 
sono stati costretti a terra un 
Ci30, un Canadair e tutti i 

CH47. «E c'è anche un pro
blema che riguarda gli equi
paggi — aggiunge il generale 
Cavicchini. Alcuni di loro 
hanno accumulato persino 
dieci, dodici ore di volo al 
giorno. Il che è enorme...». 

D'altra parte, insiste Ca
vicchini, l'impressionante 
mole di lavoro svolta dagli 
aerei e dagli equipaggi della 
Protezione civile è testimo
niata dalla quantità di ore di 
volo accumulate e dall'incre
dibile massa di acqua e so
stanze ritardanti sganciate 
sulle aree colpite da incen
dio. «Rispetto alle 900 ore di 
volo totalizzate alla stessa 
data dell'anno scorso — 
spiega il generale Cavicchini 
— siamo già al doppio, a 
1.800. E per quanto riguarda 
l'acua e le sostanze ritardan
ti scaricate, siamo a quota 20 
mila tonnellate, contro le 11 
mila del 1984». 

Ieri, tra l'altro, mentre ri
chieste di intervento prove
nivano da quasi tutte le re
gioni italiane, la Protezione 
civile è dovuta intervenire in 
soccorso delle autorità jugo
slave in grave difficoltà per 
lo spaventoso incendio di
vampato a Dubrovnik. Un 
Hercules C130 è volato fino 
alla città dalmata effettuan
do due interventi. Quindi, ha 
fatto ritorno all'aeroporto di 
Pisa, dove è però rimasto fer
mo per controlli e manuten
zione. - «- . - - - .l-.. 

Una delle cause del collas
so rischiato dalla mihiflotta 

aerea della Protezione civile 
va ricercata nella lunghezza 
dei tempi necessari per la 
manutenzione di alcuni ae
rei e per il ricambio di pezzi 
dei velivoli. «Per fare un solo 
esempio: i C130 — spiega il 
generale Cavicchini — mon
tano moduli (sono 1 partico
lari serbatoi contenenti ac
qua o ritardante, ndr) co
struiti negli Stati Uniti. 
Quando occorre sostulrne 
uno, a volte è necessario 
aspettare giorni... Tutti gior
ni in cui, purtroppo, possia
mo contare su un mezzo in 
meno in caso di emergenza». 

Il ministro Zamberletti ha 
più volte chiesto di poter 
avere nuovi aerei a disposi
zione. Per mesi, nessuno gli 
ha risposto, ma ora pare che 
qualcosa finalmente si muo
va: «Entro due settimane po
tremo contare su due nuovi 
Canadair — spiega il genera
le Cavicchini. Non è moltis
simo, naturalmente, ma di
rei che potranno esserci dì 
grande utilità. Quanto al re
sto, un problema serio rima
ne quello del lavoro, in caso 
di incendio, degli uomini che 
operano da terra. Tocca a lo
ro spegnere in maniera defi
nitiva tutti i possibili focolai 
dopo il nostro intervento. 
Sapesse, invece, quante volte 
ci è capitato di sganciare 
quintali e quintali di acqua, 
andar via e poi esser richia
mati perche proprio li le 
fiamme ricominciavano a 
divampare...». • - .-, . 

Federico Geremicca 

Brucia il Monte Argentario 
Il sindaco: «È tutto doloso» 

Sul promontorio toscano è tornata la paura dei drammatici giorni dell'82 - «Il fuoco è 
stato acceso apposta» - In cenere anche la «Svizzera pesciatina» in provincia di Pistoia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — La catena di in
cendi che ha colpito la Toscana 
questa estate non accenna a fi
nire. Dopo la tragedia dell'isola 
d'Elba costata la vita a cinque 
persone, le fiamme sono torna
te subito dopo Ferragosto an
che all'Argentario. Sul bellissi
mo promontorio più di 400 et
tari sono andati distrutti nel gi
ro di poche ore. E mentre le 
squadre di soccorso rivivevano 
vicino a Porto Ercole la tre
menda esperienza dell'estate 
del 1982. quando più di 1.300 
ettari furono ridotti in cenere, 
le fiamme correvano nei boschi 
della Val di Nievole. a Pescia, 
in provincia di Pistoia, dove vi
gili del fuoco, guardie forestali 
e volontari hanno combattutto 
per quattro giorni interi nel 
tentativo di salvare quanti più 
alberi possibile. Malgrado i loro 
sforzi, quando hanno potuto ti
rare un sospiro di sollievo e dire 
•la situazione è sotto controllo», 
anche il loro bilancio era pesan
te: più di 300 ettari di quella 
che viene chiamata la «Svizzera 
pesciatina», un susseguirsi affa

scinante di castagni, querce, pi
ni, si erano trasformati in un 
paesaggio lunare. 

L'incendio dell'Argentario è 
scoppiato intorno alle 21.30 di 
venerdì sera a Torre delle Cia
ne, una vallata vicino alle Can
nelle, uno dei punti più presti
giosi del promontorio. E basta
to che il vento cambiasse dire
zione perchè le fiamme comin
ciassero a turbinare portando 
via nella loro corsa tutto quel 
che trovavano. Per arginarlo i 
180 uomini impegnati nelle 
operazioni di spegnimento 
hanno dovuto faticare tutta la 
notte e solo al mattino, quando 
è stato possibile far volare sulla 
zona l'Hercules C130, il G222 
dell'aereonautica e gli elicotteri 
del servizio antincendio della 
Regione , si è cominciato ad 
aver ragione della forza del fuo
co. Il momento più drammatico 
è stato intorno alle 23 quando 
l'incendio ha cominciato ad mi
nacciare un centinaio di cam-
fieggiatori che avevano messo 
e tende in un luogo chiamato 

Paradiso. Ha squillato il telefo
no della protezione civile. C'era 

B 
l'ordine di evacuare la zona, via 
mare, lasciando le strade libere 

er il transito delle autobotti. 
ria le motovedette della capi

taneria di porto non hanno fat
to in tempo ad arrivare. 11 pani
co aveva già fatto il deserto nel
la zona e ingolfato le strade. 

Nella mattinata di ieri, dopo 
l'intenso bombardamento di li
quido ritardante e i getti conti
nui degli elicotteri arrivati dal
l'Elba e dal Parco dell'Uccelli-
na, un sospiro di sollievo e l'an
nuncio ufficiale: la situazione è 
sotto controllo. Ma tutti sono 
convinti che, anche questa vol
ta l'origine del rogo sia dolosa. 
Lo afferma anche il sindaco di 
Monte Argentario, Hubert 
Corsi: «Troppi segni — afferma 
— inducono ormai a temere 
che Questi incendi siano tutto 
fuorché frutto del caso o della 
disattenzione». 

E quanto hanno detto anche 
le forze di polizia di Pescia, nel
la Val Di Nievole, dove dopo 
quattro giorni di intensa lotta 
contro il fuoco è stato tirato un 
bilancio altrettanto pesante: 
più di 300 ettari bruciati, irri

mediabilmente persi. Li hanno 
distrutti, dicono gli agenti pat
tugliano con auto civetta e in 
borghese i boschi delle zona, 
servendosi anche di telecamere 
e sistemi elettronici di sicurez
za. 

Nell'incendio in provincia di 
Pistoia sono state minacciate 
anche alcune cartiere, tra cui 
quella dove viene prodotta la 
filigrana per le banconote di 
Stato. C'è stato un gran da fare 
per i vigili del fuoco della zona, 
che il giorno di Ferragosto han
no dovuto intervenire anche 
all'Abetone dove è stato grave
mente distrutto da un incendio 
il Grand Hotel Cristallo, il più 
esclusivo della stazione sciisti
ca. Il danno ammonta a mezzo 
miliardo, forse più. La società 
Sogest di Roma che gestisce 
l'albergo aveva comunque assi
curato le strutture. Fortunata
mente quasi tutti gli ospiti del
l'hotel erano fuori quando le 
fiamme sono divampate riem
piendo di fumo i locali. Un ca
meriere è stato leggermente in
tossicato e si è salvato calando
si con delle lenzuola annodate. 

Daniele Pugliese 

Una scia di fiamme da Imperia alla Basilicata 
ROMA — Ancora incendi, 
smottamenti, frane: per il terri
torio italiano è sempre emer
genza. Ieri sera, un fronte di 
circa 40 metri di terriccio e fan
go è precipitato sulla statale del 
Brennero a nord di Vipiteno. 
Non si segnalano vittime ma il 
traffico, particolarmente inten
so in questi giorni di rientri, è 
rimasto interrotto. Intanto ieri. 
in Puglia, il fuoco ha fatto 
un'altra vittima: si tratta di un 
contadino di 59 anni morto car
bonizzato davanti alla propria 
masseria, tra Motta Montecor-
vino e Volturino, mentre dava 
Fuoco a qualche cumulo di ster
paglie. 

, La regione più colpita — per 

quantità e qualità degli incendi 
— è senz'altro la Toscana. La 
notte scorsa le fiamme hanno 
distrutto sul monte Argentario 
trecento ettari. Danni ancor 
più ingenti il fuoco ha provoca
to nella «Svizzera pesciatina», 
in provincia di Pistoia. Un in
cendio, quest'ultimo, sicura
mente doloso: il fuoco era stato 
infatti appiccato in tre o quat
tro punti diversi. 
LIGURIA. La situazione più 
grave è quella determinatasi 
sulle alture di Dolceacqua, in 
provincia di Imperia. Qui da 
due giorni ottanta militari, al
cune squadre della forestale e 
molti volontari sono impegnati 
ad arginare un vastissimo in

cendio che ha già distrutto al
cune centinaia di ettari di bo
sco. La situazione è aggravata 
dal fatto che le fiamme stanno 
divampando all'interno di una 
valle molto stretta e che non 
permette l'intervento degli 
speciali aerei antiincendio. Al
tro fuoco, intanto, divampa sul
le alture alle spalle di Rapallo, 
in località Montallegro. Anche 
qui sono intervenuti volontari e 
forestale. 
BASILICATA. I dati diffusi ieri 
dal Centro operativo regionale 
sono drammatici: dall'inizio 
dell'estate, in Lucania sono an
dati distrutti circa 2 mila ettari 
di bosco. Ancora in queste ore, 

inoltre, squadre della forestale, 
vigili del fuoco e volontari sono 
alle prese con altri incendi di
vampati nella zona di Ripa 
Candida e di Melfi. 
CAMPANIA. Ieri all'alba un 
violento temporale abbattutosi 
sulla Campania intorno alle 5 
ha contribuito a spegnere tre 
diversi incendi: nella tarda 
mattinata, però, le fiamme so
no divampate di nuovo lungo le 
falde del Vesuvio tra Torre del 
Greco e Castellammare di Sta-
bia, e poi ad Altavilla Irpina, in 
provincia di Avellino. 
ABRUZZO. Tra le decine di in, 
rendi piccoli e grandi divampa
ti negli ultimi giorni, partico
larmente preoccupante quello 

scoppiato nei boschi a monte di 
Pescosansonesco (Pescara). 
Dopo molte ore di lavoro uomi
ni della forestale e vigili del 
fuoco sono riusciti a domarlo. 
LAZIO. Un'altra giornata di 
emergenza. Focolai di incendio 
si sono sviluppati nei boschi 
della Totfa, a Castel Gandolfo e 
a Rocca di Cave, dove si teme 
che nei boschi in fiamme sia ri
masto intrappolato del bestia
me. Situazione difficile anche 
nella provincia di Frosinone ed 
in quella di Viterbo, dove il for
te vento ha alimentato il fuoco, 
Emergènza anche a Fara Sabi
na (Rieti) dove un incendio si è 
sviluppato poco lontano dal 

piccolo centro medioevale di 
Farfa. 

Disastrosi — per passare al
l'estero — gli effetti del gigan
tesco incendio scoppiato l'altra 
sera a Dubrovnik e domato solo 
dopo moltissime ore di lavoro. 
L'aeroporto è rimasto chiuse al 
traffico per tutta la giornata 
del 16. Diverse case sono state 
distrutte dal fuoco. Questo in
cendio, secondo le autorità ju
goslave, sarebbe stato causato 
dal fuoco prodottosi su un'au
tomobile di turisti italiani. Ieri 
in un incendio nell'isola di Cur-
zola sono morti 4 jugoslavi por-. 
tando a 9 le vittime del fuoco in 
una settimana. 

Qualche fabbrica (tra cui la Pirelli) riapre domani, ma in molti temono per il proprio posto di lavoro 

A Milano ventimila 
posti in «sofferenza» 

Dati contraddittori sullo stato di salute dell'industria lombarda - L'apertura 
delle vertenze alla Fiat e all'Alfa Romeo - Cala l'occupazione nelle grandi aziende 

Due settembre alla 
900 in cassa integrazione 

La richiesta della direzione dello stabilimento di Pontedera: andrebbero ad aggiunger
si agli altri 2.500 lavoratori a zero ore - Calzaturieri in ansia per i dazi di Reagan 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le attività pro
duttive in Toscana sembra
no essere In leggera ripresa, 
ma non «producono» occupa
zione. Secondo un'analisi 
compiuta dal Centro per la 
statistica aziendale di Firen
ze per conto della Federazio
ne delle Casse di Risparmio 
la produzione industriale re
gistra nel primo quadrime
stre del 1985 un incremento 
del 3,6% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno preceden
te. Se si confrontano poi i 
mesi di marzo e aprile di 
quest'anno rispetto al bime
stre precedente, l'incremen
to sale al 4.8%. 

Sono i settori tipici a tirare 
questa -ripresina», seguiti 
dalla chimica, dove ormai i 
processi di ristrutturazione 
sono quasi giunti a compi

mento, e dal comparto della 
plastica. Grosse nubi invece 
continuano a stagnare sul 
settore metalmeccanico e 
dell'edilizia. 

Secondo l'indagine con
dotta dalla Federazione delle 
Casse di Risparmio questa 
ripresa congiunturale pro
durrebbe i suoi effetti anche 
sull'occupazione, ma «in 
questo campo la situazione 
strutturale, e le prospettive a 
medio termine, non appaio
no certo positive». Dei resto 
la possibilità di una inciden
za positiva di questa «ripresi
na» sull'occupazione viene 
fatta risalire al solo fatto che 
nel mese di aprile gli iscritti 
alle liste di collocamento so
no calati rispetto all'anno 
precedente. S'è comunque 
trattato di una flessione di 
solo 207 unità rispetto a circa 
HOmila iscritti. 

Ad una situazione occupa

zionale statica proprio nel 
giorni precedenti il grande 
esodo estivo si sono aggiunti 
altri fatti preoccupanti. La 
Piaggio ha annunciato per il 
2 settembre la richiesta di 
cassa integrazione per altri 
900 operai, che vanno ad ag
giungersi ai 2.500 già in cas
sa integrazione a zero ore. La 
vetrerìa Borma di Livorno 
ha chiesto 220 licenziamenti. 
andando ad aggravare una 
situazione occupazionale già 
compromessa. A Livorno ci 
sono 700 «esuberi» alla Spica. 
un'azienda che produce 
componenti per auto, di pro
prietà dell'Alfa Romeo. C'è 
cassa integrazione alla Mo-
tofides, altra azienda del set
tore auto legata alla Fiat, at
torno alla quale tra l'altro è 
ancora in piedi un'ipotesi di 
spostamento delle fabbriche 
di Livorno e di Marina di Pi

sa nello stabilimento pisano 
della Piaggio, rimasto semi
vuoto. Sempre in provincia 
di Livorno la Solvay. la mul
tinazionale della soda, ha 
chiesto l'apertura di nuovi 
provvedimenti di cassa inte
grazione, mentre restano 
aperti ì problemi legati al po
lo siderurgico di Piombino. 

Non c'è tranquillità nep
pure per i settori tipici della 
produzione toscana. Non è 
ancora chiara la posizione 
del governo Reagan rispetto 
all'ipotesi di contingenta
mento o di aumento dei dazi 
prospettata dalla commis
sione americana per il com
mercio estero, rispetto alla 
produzione italiana di scar
pe. Eventuali misure restrit
tive colpirebbero duramente 
la produzione toscana. I la
voratori del settore calzatu
riero sono oltre 28 mila e toc

cano le 50 mila unità com
preso l'indotto. In Toscana 
nel 1984 si sono prodotti cir
ca 106 milioni di scarpe. 12 
milioni e mezzo dei quali so
no andati sul mercato ame
ricano. Una quota non indif
ferente. La Toscana rappre
senta circa il 20% dell'export 
italiano verso gli Usa. Anche 
da Prato, per quanto riguar
da il settopre tessile, stanno 
giungendo segnali che indi
cano, dopo il boom dello 
scorso anno, un restringi
mento del numero delle 
commesse. Un dato che co
munque sembra avere carat
teristiche più stagionali che 
di mercato. 

A settembre si riapre la 
trattativa in molte aziende. 
Sono oltre 500 gli accordi 
aziendali già firmati in To
scana, molti dei quali signi
ficativi sotto il profilo dei 
contenuti sia per quanto ri
guarda l'organizzazione del 
lavoro, il salario, l'orario e 
l'espansione dell'occupazio
ne. Banco di prova impor
tante, anche per la ripresa 
del dialogo tra le componen
ti sindacali, sarà la vertenza 
contrattuale al Nuovo Pi
gnone, un'azienda dell'Eni, 
che ha stabilimenti sparsi in 
tutta Italia e che non ha mai 
conosciuto la cassa integra
zione. 

Piero Benassai 

MILANO — C'è ancora una 
settimana di stasi: domani 
riprendono a lavorare i pri
mi stabilimenti - pochi, fra i 
più importanti la Pirelli Bi
cocca - ma il grosso delle 
grandi fabbriche milanesi 
riapre i battenti tra fine del 
mese e i primi di settembre. 
Tutto l'indotto, i fornitori di 
componenti, i concessionari, 
le aziende di servizi seguono 
a ruota il ritmo imposto dai 
grandi complessi industriali. 
I lavoratori e le organizza
zioni sindacali sono andati 
in ferie con i primi bilanci 
del semestre gennaio-giugno 
contrasegnati da dati con
traddittori. Alcuni osserva
tori importanti, come l'U-
nioncamere o la Federlom-
barda. l'associazione delle 
industrie lombarde, hanno 

fornito indicazioni spesso di
vergenti sulla salute dell'in
dustria lombarda, anche se 
prevalgono i segni positivi: 
l'aumento del consumo del
l'energia elettrica, la dimi
nuzione delle ore di cassa in
tegrazione soprattutto per 
quanto riguarda la gestione 
straordinaria (e questo in 
contrasto con l'andamento 
nazionale) un portafoglio or
dini delle aziende che garan
tisce periodi di tranquillità 
più lunghi rispetto al passa
to. 

Le ore di cassa integrazio
ne, scese nel secondo trime
stre dell'anno rispetto allo 
stesso periodo dell'84 da 32,3 
milioni di ore a 28,9 milioni 
secondo l'osservatorio del 
mercato del lavoro della Re
gione e addirittura a 23,7 mi
lioni secondo i dati forniti 

dall'Inps, dicono che la si
tuazione è migliorata nel
l'ultimo scorcio di primave
ra, ma peggiorata rispetto 
all'anno scorso soprattutto 
per la gestione straordina
ria. quella che più rivela i 
processi di ristrutturazione. 
Sono dati tutti da valutare, 
dicono alla Camera del La
voro, e d'altra parte le stesse 
fonti ufficiali spesso si con
traddicono. Su un dato inve
ce sono tutte concordi: un ca
lo lieve dell'occupazione nel 
settore industriale, che è 
drammatico se si guardano 
solo le grandi aziende. Nel
l'area milanese, con una 
concentrazione nella zona di 
Sesto San Giovanni, si calco
la che solo nel settore metal
meccanico siano 20 mila i 
posti di lavoro «in sofferen
za». 

La stagione che si apre a 
settembre sarà sicuramente 
caratterizzata dalla gestione 
di accordi importanti già 
raggiunti e tesi a governare 
le situazioni più difficili, 
dall'Italie! alla Sidalm (Mot
ta Alemagna), dalla Falck al
la Ercole Marelli. dalla Bas
setti alla Pirelli, ma anche da 
nuove vertenze che si prean
nunciano «calde». La Firn ha 
già deciso di aprire la verten
za nel gruppo Alfa Romeo e 
alla Fiat. La situazione in 
continuo movimento nei set
tori della siderurgia, delle te
lecomunicazioni e i primi se
gnali di crisi in alcuni se
gmenti del tessile-abbiglia
mento e del calzaturiero di
cono che anche su questi 
fronti la tensione non man
cherà. 

Centinaia di giovani, nelia 
magica notte del Palio di 
Siena, in un'ora in cui i sogni 
sono d'obbligo, ad ascoltare 
Margarethe von Trotta e 
Volker Schloendorff, i due 
famosi registi tedeschi nel 
ricordo commosso di Hein
rich Boell Io scrittore tedesco 
premio Nobel per la lettera
tura e uomo di pace, a far 
domande su domande. Lo 
spazio dibattiti stracolmo e 
centinaia di occhi puntati su 
scienziati, uomini di cultura, 
politici e amministratori, re
ligiosi. nelle serate dedicate 
ai temi del lavoro, alle -guer
re stellari; alla politica del 
Pei, alle questioni ambienta
li. 

Un carnet stracolmo di al
tri appuntamenti su argo
menti d'attualità: dall'uso 
del computer al confronto 
•senza refe» sul nucleare al
l'happening di lunedi contro 
l'apartheid e l'odioso regime 
razzista sudafricano di Bo-
tha. 

Eppure Futura, la festa 
nazionale dell'Unità sui gio
vani in svolgimento a Siena, 
finisce sulle pagine dei gior
nali per ben altre •notizie: 
Ciò che traspare (e può trar

re in inganno lettori anche 
attenti) è un meeting giova
nile sì inconsueto e inusuale. 
ma marcatamente'Civettuo
lo'; una sorta di felice limbo 
ai confini del sesso, della fe
licità. dell'erotismo e della 
seduzione; dove il rosso — 
rosso delle bandiere del Pei 
sarebbe stato sostituito dal 
rosa shocking o dal viola 
notturno. 

Si, abbiamo parlato (con 
dosi abbondanti d'ironia) di 
seduzione; abbiamo parlato 
di e carriere (con Aceto, il fa
moso fantino a Siena e con la 
terra in piazza); abbiamo di
scusso dei luoghi dell'amore 
(ma è poi così •civettuolo» 
cercare di capire quali umori 
e problemi sollecita in To
scana la tremenda e ango
sciosa vicenda del mostro di 
Scandicci?). Abbiamo più 
che altro cercato di cogliere 
quanto di nuovo e di com
plesso si è affermato nel 
mondo giovanile e quanto 
tutto questo imponga alla 
politica, e allo stesso Pel. ar
dimentose sperimentazioni. 

Allora perché la 'notizia; 
o meglio •l'evento notizia; 
ha girato solo attorno al te
ma della felicità e dell'amo
re? Nei lunghi mesi di prepa

razione di Futura più volte 
siamo stati lusingati dall'i
dea di allestire una bella fe
sta tradizionale, magari con 
qualche concessione in più ai 
giovani. Una delle tante 
scorciatoie, questa, che pote
vamo percorrere imboccan
do la via della routine buro
cratica. Invece abbiamo 
scelto la strada meno como
da, quella cioè di legare 
strettamente i tre temi della 
festa (scienze, libertà e felici
tà) senza dare giudizi pre--
concetti, azzardando su tut
to ciò ipotesi, tentando ap
procci e faticando nella ri
cerca. Sapendo anche che al
cuni rischi di •scottarsi' con 
mode più o meno emergenti 
erano e sono tuttora implici
ti in operazioni di questa na
tura, specie se vengono me
no le profonde motivazioni 
politiche e culturali. 

Afa abbiamo preferito ri
schiare. E i risultati, qualche 
articolo a parte, ci stanno 
dando ragione. Settantamila 
i visitatori che hanno già at
traversato la Fortezza medi
cea. Volti nuovi, diversi: 
quelli di tecnici, quadri, in
tellettuali, che stazionano 
nella grande tenda della 

A proposito della Festa di Siena 

No, Futura 
non dispensa 

i nuovi 
filtri 

della felicità 
SIENA 

Le 
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de l'Unite 

giovani 

scienza dove tra computer, 
pittura elettronica, laser-art 
e schermi video si consuma
no discussioni a non finire. 
Volti di giovani che non ve
diamo poi così tanto spesso 
nelle nostre sezioni e che qui 
trovano invece una sorta di 
loro •habitat* naturale. E ci 
sono anche i nostri tradizio
nali interlocutori, le famiglie 
di comunisti e non che in 
questa festa si ritrovano per 
consolidate abitudini ma che 
spesso nniscono poi per esse
re catturati dalle problema
tiche che la festa stessa sug
gerisce. 

Nessuno 'Strappo» allora. 
Ma il congresso di rifonda
zione della Fgci di Napoli 
non è passato invano. A Fu
tura il Pei ha scelto di non 
presentarsi nelle vesti di par
tito-padre, di un'organizza
zione cioè che sostiene la 
Fgci e che quindi è tutta in
tenta a preparare gnocchi e 
salsìcce. In questa festa il Pel 
sì è scelto il ruolo dì protago
nista che riapre la 'questione 
giovanile; e la riapre dentro 
Il partito e nella società, met
tendo In mostra gli scenari 
del prossimo futuro e cimen
tandosi in un filo-diretto con 

i nuovi protagonisti della 
scena urbana. 

E noi stessi stiamo impa
rando, ad alcuni mesi dal 
prossimo congresso, più cose 
da questa festa. Primo: a ri
schiare politicamente (per
ché di ciò si tratta). In questo 
caso a rischiare è la federa
zione della provincia più ros
sa d'Italia. Il che vuol dire 
che la forza del partito (ma 
quante volte mai sarà stato 
detto questo e quasi mai pra
ticato!) non può essere qual
cosa di statico, immobile; un 
patrimonio da tutelare pa
gando poi inevitabili pedag
gi a forme di conservazione. 
La nostra forza dev'essere 
invece un potente grimaldel
lo per sperimen tare aperture 
nuove, per parlare con nuovi 
soggetti, per non avere pau
ra di quello che già di fatto 
esiste ma che troppo spesso 
volutamente rimuoviamo. 

Secondo. La Fgci a Napoli 
è cambiata davvero e le indi
cazioni politiche e organiz
zative Individuate, non sono 
un'escamotage per riverni
cia ture di comodo. Noi stessi 
siamo costretti a misurarci 
ogni giorno, dentro la festa. 
con loro; a ricevere crìtiche e 

consensi, a non dare loro 
sempre e troppo spesso ra
gione. ma comunque ad 
ascoltare e a dialogare con 
loro. 

Terzo. Questa festa e i gio
vani che la frequentano non 
hanno una univocità di lin
guaggio. L'occhio si va sosti
tuendo all'orecchio, e forse 
anche la cultura alla moda. 
Come si fa, ad esempio, a di
re che le questioni morali so
no dimenticate quando nel 
dibattito sul •bambino in 
provetta* centinaia di giova
ni hanno fatto notte fonda 
per verificare le implicazioni 
etiche dell'uso delle cono
scenze scientifiche? O che le 
idealità sono finite ormai nei 
bauli quando nel dibattito 
sulle guerre stellari, ancora 
una volta i giovani sollecita
no un'azione più nitida del 
Pei sui temi della pace? Fu
tura, e i giovani che ci vivono 
dentro, sono uno specchio a 
più facce, un caleidoscopio 
per chi non si accontenta più 
delle semplificazioni. Narci
sistico, comunque non utile, 
mi pare guardare solo in uno 
di questi specchi. 

Maurilio Boldrini 
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Dalla 
L'Europa — e in particolare le forze di 

sinistra e il movimento operalo europeo — 
debbono una risposta all'appello che è giun
to, da Cuba, nel giorni scorsi, sulla esplosiva 
questione dèi debiti che strozzano l paesi 
dell'America Latina. E la risposta non può 
essere quella che ha già dato Craxl con una 
nota ufficiale alquanto elusiva e piuttosto 
frettolosa della presidenza del Consiglio. 

In verità, la proposta avanzata da Fldel 
Castro, davanti a un'assemblea assai rap
presentativa di vari partiti e movimenti, di 
intellettuali, e anche di governi, dell'Ameri
ca Latina, è destinata ad avere una larga 
risonanza e un eco, prolungata. Né possono 
sfuggire a nessuno l'importanza e la novità 
del fatto stesso che una riunione di questo 
tipo si sia tenuta, nella capitale della Re
pubblica di Cuba: una riunione alla quale 
hanno guardato certamente con grande In
teresse e simpatia, al di là anche delle pre
senze significative che lì si sono registrate, 
tutti i paesi e tgovernl dell'America Latina. 
SI è discusso, com'è noto, di una questione 
enorme: il debito di 350 miliardi di dollari 
che grava su quel paesi (è stato ricordato 
che ogni bambino che nasce In Brasile ha 
già una cambiale di mille dollari da pagare); 
l'evidente Impossibilità di quel paesi a pa
gare questo debito; Il rischio, sempre in
combente, di una crisi finanziaria interna
zionale di proporzioni incalcolabili; il tur
bamento politico profondo che ne deriva nei 
rapporti mondiali. 

Il presidente cubano ha proposto che si 
riconosca finalmente, e formalmente, l'im
possibilità dei paesi latino americani a pa
gare l debiti e che i paesi industrializzati 
riducano del 12 per cento le spese militari 
(anche per far fronte alle esigenze del siste
ma finanziarlo e creditizio intemazionale). 
•Guardiamo anche agli interessi del rispar
miatori del mondo capitalistico; ha ag
giunto): potrebbe aprirsi così, a partire da 
questi fatti, un capitolo del tutto nuovo nei 
rapporti fra il Nord e il Sud del mondo. Su 
*la Repubblica; Alberto Jacoviello ha par
lato di utopia. Ma è del tutto vero che il fiore 
di questa utopia spunti solo nel mare del 
Caraibi? Non ci sembra che sia così. La 
compagna Margherita Boniver, reduce da 
una riunione dell'Internazionale socialista 
che si era tenuta a Buenos Aires, ebbe a dire, 
in una intervista all'-Avanti!' di due mesi fa: 
'Alfonsln sembra avvicinarsi sempre più al
le tesi drastiche presenti all'interno delle 
forze politiche argentine e anche se non ne 
parla è oramai convinto, come la gran parte 
del gruppo dirigente, che si debba arrivare 
ad una moratoria del debito*. Rlflnanzlan-
do II debito e avendo già cominciato a paga
re delle rate il subcontlnente latino ameri
cano sta oramai trasferendo valuta e ric
chezza dal Sud verso il Nord nell'ordine di 
150 milioni di dollari l'anno, sottraendo 
questa ricchezza a economie praticamente 
semldistrutte. Il nuovo presidente del Perù 
di stabilire un limite drastico (unilateral
mente fissato dai paesi debitori) al paga-
men to degli in teressi e del debito stesso. . 

Certo.Ja proposta di Castro è volutamen
te (e giustamente) politica, ed ha un forte 
accento propagandistico. Ma essa va giudi-

clamorosa proposta di Fidel Castro alle iniziative del Parlamento europeo 
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cata anche, a nostro parere, come un appel
lo pressante ad affrontare finalmente, e se
riamente, una questione che anni ed anni di " 
dibattiti e di solenni risoluzioni non sono 
riusciti nemmeno ad Intaccare. La situazio
ne si è anzi ven u ta aggra vando: i debiti sono 
aumentati, e il reddito procapite nel paesi 
dell'America Latina è addirittura diminui
to, nel primi anni Ottanta, di una quota che 
per alcuni paesi è stata assai pesante. Le 
condizioni che il Fondo monetarlo Interna
zionale continua ostinatamente a voler Im
porre al paesi debitori, con le conseguenze 
sociali che esse comportano, mettono in for
se e rischiano di strozzare sul nascere quelle 
Iniziali esperienze di tipo democratico che, 
dall'Argentina al Brasile all'Uruguay, sia 
pure fra mille incertezze, debolezze e con
traddizioni, sembrano delincare una spe
ranza nuova per l'avvenire latino-america
no, che possa sottrarre quei paesi alla morsa 
tragica dell'oscillazione fra dittature san
guinose e feroci e tentativi di rivolta dispe
rata, guerriglie impotenti, violenze minori
tarie. Il fatto è che — come riconosceva l'ex 
segretario di Stato Klsslnger In un articolo 
di poche settimane fa — 'questioni di vita o 
di morte per t nuovi regimi democratici del
l'America Latina sono trattate da banchieri 
e da funzionari Internazionali i quali (a par
te la lungimiranza) non hanno l'autorità 
sufficiente né l'esperienza per costruire re
lazioni politiche». 

I debiti del 
Terzo Mondo: 

cancellarli 
è un'utopia? 

di GERARDO CHIAROMONTE 

Per questo complesso di motivi, all'appel
lo che è venuto da Cuba bisogna rispondere 
seriamente. Né vale affermare — come ha 
fatto Craxl — che la proposta di Castro non 
serve a nulla se non ad 'allontanare nel 
tempo te giuste soluzioni ad un problema 
che resta impellente: Ma quali sono queste 
soluzioni? E cosa si sta facendo per esse? 

Klsslnger ha lanciato l'idea di una specie 
di iplano Marshall» per l'America Latina. 
Niente può essere scartato a priori, anche se 
ci sembra assai trasparente, in questa pro
posta, l'Intenzione di riconquistare, su nuo
ve basi, l'egemonia e il dominio degli Usa in 
quella parte del mondo. Un ruolo decisivo 
può essere svolto perciò dall'Europa occi
dentale e dalla Cee. Ci sembra assai impor
tante Il lavoro che ha avviato il Parlamento 
europeo. Nell'ultima riuntone interparla
mentare Comunità europea-Amerlca Lati
na, che si è svolta a Brasilia nel giugno scor
so, è stata adottata una risoluzione nella 
quale sono contenute indicazioni assai con
crete e precise. Ed è significativo che il rela
tore a questa riunione sia stata, a nome di 
tutta la delegazione del Parlamento euro
peo, la compagna Carla Barbarella del 
gruppo comunista a Strasburgo. Nel docu
mento si sottolinea che la soluzione del pro
blema dei debiti riguarda tanto i paesi debi
tori che la comunità internazionale e si 
esprime una critica vigorosa contro l'opera

li mercato di Bahia. Sui paesi dell'America latina grava un debito di 350 miliardi di dollari. In Brasile è come se ogni bambino, appena nasce, avesse già da pagare una cambiale di mille dollari 

to del Fml e delle banche intemazionali prl- , 
vate. Si auspicano inoltre il ritorno alla sta- • 
bllità del sistema monetarlo Internazionale, ' 
l'abbandono di ogni politica protezionistica, 
l'adozione dell'Ecu negli scambi fra Europa 
e America Latina, la fissazione di tassi di 
Interesse preferenziali per t paesi In via di 
sviluppo, la fissazione di un limite al paga
mento degli interessi e del debito stesso In 
rapporto al volume delle esportazioni di cia
scun paese, la costituzione di una Banca eu-
ro-latinoamericana. Si insiste infine per 
nuovi e più Intensi rapporti politici fra i 
paesi europei e quelli dell'America Latina. 
Noi ci auguriamo che questo lavoro del Par
lamento europeo possa essere portato avan
ti con Impegno e continuità, e giungere ra
pidamente, come la drammaticità della si
tuazione richiede, a risultati positivi e con
creti: anche prendendo contatto con gli or
ganizzatori della riunione di Cuba e discu
tendo con loro circa le soluzioni da adottare. 

L'appello della riunione di Cuba è rivolto 
anche alle forze della sinistra e del movi
mento operaio europeo. La drammatica 
questione dei debiti è la dimostrazione più 
clamorosa dell'Incapacità degli attuali 
meccanismi capitalistici ad affrontare e ri
solvere i problemi di oggi, delle disugua
glianze e degli squilibri su scala mondiale, e 
quindi a garantire uno sviluppo equilibrato 
e giusto dell'Intera umanità. Anche da que
sto dipendono, in una larga misura, le sorti 
della pace e della coesistenza. Certo, anche 
l'Urss ha In questo campo le sue responsabi
lità: ma esse sono di ben diversa natura, e 
non possono confondersi con quelle della 
massima potenza capitalistica mondiale e 
del sistema finanziarlo capitalistico inter
nazionale. All'Europa — e alla sinistra eu
ropea — spetta perciò una funzione decisi
va: per costruire un nuovo ordine economi
co internazionale, per superare la pratica 
dello scambio ineguale, per alutare i paesi 
sottosviluppati a procedere lungo la via di 
uno sviluppo che non imiti il tipo di svilup
po, di investimenti e di consumi delle aree 
capitalisticamente avanzate (l'esperienza 
ha già dimostrato che questa via è rovinosa 
per quei paesi). La sinistra europea non può 
e non deve dimenticare, in questo quadro, i 
propri doveri: che sono quelli di lottare per 
cambiare, anche qui da noi, il tipo e la quali
tà dello sviluppo. Il superamento dello squi
librio fra il Nord e il Sud del mondo non può 
conciliarsi con gli attuali consumi e sprechi 
delle risorse mondiali da parte di una mino
ranza del genere umano, e con la concentra
zione nelle sue mani dell'enorme maggio
ranza dei prodotti e degli investimenti e con 
il suo monopolio della scienza e della tecno
logia. Qui stava la radice — vogliamo ricor
darlo — delia nostra proposta dell'austeri
tà. Il Pei che già elaborò, alcuni anni fa, una 
«Carta della pace e dello sviluppo» che ebbe 
vasta risonanza internazionale, svilupperà 
la sua iniziativa nel Parlamento di Stra
sburgo, nel Parlamento nazionale, in tutte 
le sedi. Faremo di tutto perché la sinistra 
europea raccolga positivamente, anche se 
non acriticamente, l'appello che ci è giunto 
nei giorni scorsi da Cuba. 

Mentre la comunità internazionale esprime delusione dopo il discorso del presidente a Durban 

Sudafrica, Botila non accetta critiche 
Al Congresso del Natal ha ripetuto: «Abbiamo scelto la via della ragionevolezza» - Tambo dell'Anc lancia un nuovo appello per la 
distruzione del regime di apartheid - L'Udf si aspettava nuove violenze nel paese - La polizia uccide altri due neri nei ghetti 

JOHANNESBURG — Preve
dibile Botha. Da tutto il 
mondo gli sono piovute ad
dosso critiche per il discorso 
di Ferragosto che ha deluso 
amaramente quanti spera
vano in riforme radicali del
l'apartheid. e luì insiste nel-
l'affermare di aver scelto la 
strada migliore per il Suda
frica, dunque non si osi criti
carlo. Parlando al Congresso 
del Partito nazionalista a 
Durban, lo stesso che lo ave
va ascoltato il giorno di Fer
ragosto, il presidente suda
fricano venerdì non ha esita
to a definire «confusionari. 
tutti coloro che lo hanno du
ramente attaccato sia nel 
paese sia a livello internazio
nale, e ha ribadito: «Abbiamo 
trovato la strada della ragio
nevolezza, una strada dalla 
quale noi bianchi facciamo 
presente al mondo che non ci 
discosteremo*. 

A tanta rigidità continua
no a far eco reazioni sempre 
più disilluse e radicali. In 
una conferenza stampa or
ganizzata a Lusaka, in Zam
bia, il presidente in esilio del 
Congresso nazionale africa

no (Anc), Oliver Tambo ieri 
ha minacciato: «Il regime di 
Botha deve essere distrutto. 
Molti bianchi perderanno la 
vita come già succede per la 
gente nera*. Una vera e pro
pria dichiarazione di guerra, 
peraltro già ratificata dal
l'ultimo congresso dell'Anc 
svoltosi due mesi fa sempre a 
Lusaka. Come ha fatto rile
vare Tambo, la scelta della 
lotta armata contro il regime 
di Pretoria da parte del mo
vimento di liberazione del 
Sudafrica è pienamente giu
stificata dall'atteggiamento 
di Pretoria. «Botha — ha af
fermato il presidente del
l'Ano — ci ha confermato 
che l'apartheid non può es
sere oggetto di riforme». 

In maniera più radicale 
Tambo ha ripreso l'accorata 
reazione del vescovo De-
smond Tutu che da due gior
ni non fa che ripetere che or
mai sono svanite tutte le spe
ranze per un cambiamento 
pacifico del sistema e «gli av
voltoi si ciberanno della car
cassa del Sudafrica». 

Che dopo il discorso di Bo
tha la situazione si sia ulte
riormente aggravata è vero 

anche per il Fronte demo
cratico unito (UdO il princi
pale movimento d'opposizio
ne legale del paese che fa ri
levare come il presidente 
non abbia neppure cercato di 
«riabilitare l'apartheid». 

Nel frattempo i ghetti neri 
continuano ad essere teatro 
di scontri e disordini. A So-
weto, la megalopoli nei pres
si di Johannesburg dove il 
giorno di Ferragosto è stato 
imposto il coprifuoco, gli 
abitanti sfidano apertamen
te l'ingiunzione di restare in 
casa dalle 22 alle 4 del matti
no mentre pattuglie della po
lizia tengono sotto controllo 
case e quartieri. 

Nella notte tra venerdì e 
sabato altri due morti si so
no aggiunti alla lista delle 
vittime delle forze dell'ordi
ne. A Zwelentemba nella 
provincia orientale del Capo 
e a Bethal nell'area di Jo
hannesburg due neri sono 
caduti sotto i colpi del poli
ziotti. Altri incidenti sono 
stati segnalati a Pietermari-
tzburg nel Natal, nell'Est 
Rand e nel West Rand nella 
provincia del Transvaal. Chester Crocker 

Sull'onda della crisi, corsa 
al rialzo per oro e platino 

NEW YORK — Sull'onda della crescente perdita di credibilità 
del governo di Pretoria, oro, platino ed altri metalli preziosi di 
cui il Sudafrica è uno dei massimi produttori mondiali hanno 
iniziato una corsa al rialzo apparentemente innarrestabile. Una 
vera e propria impennata dei prezzi è stata la risposta al discorso 
del presidente Botha di Ferragosto: ie sue dichiarazioni sono 
state interpretate come un irrigidimento destinato ad inasprire 
il conflitto sociale in Sudafrica per di più nell'imminenza di uno 
dei più grossi scioperi nel settore estrattivo mai organizzato 
nelle miniere del Rand. Per il 25 agosto il Num, il Sindacato 
nazionale dei minatori sudafricani, ha infatti annunciato uno 
sciopero di categoria che bloccherà il 70% dell'attività minera
ria colpendo soprattutto l'industria aurifera. 

A New York l'oro ha concluso la settimana a 338 dollari l'oncia 
guadagnandone più di cinque in un giorno solo. Ieri le quotazio
ni avevano addirittura superato la soglia dei 340 dollari cosa che 
non succedeva dallo scorso novembre. 

Più plateale il balzo in avanti del platino la cui quotazione è 
salita di 24 dollari e mezzo in un giorno solo, arrivando a 329,40 
dollari l'oncia per i contratti con consegna entro agosto. Il Suda* 
f rica è il massimo produttore mondiale di platino e la sua produ
zione, a differenza di quella dell'oro, non avviene su stock con
trattati. 

Gli analisti sono tutti d'accordo nel prevedere che nei prossi
mi giorni la marcia al rialzo dei metalli preziosi continuerà 
imperterrita. Per l'oro si parla addirittura di 350 dollari l'oncia, 
soglia che potrebbe essere superata al rientro dalle ferie di molti 
operatori di settore. 

Iniziativa di Scevardnadze 

L'Urss propone 
all'Orni un 

ente mondiale 
per lo spazio 

L'organismo dovrebbe garantire l'utilizza
zione del cosmo soltanto per fini di pace 

Protestano l'Orni e POua 

Washington ribadisce 
la sua fiducia nelle 

intenzioni di Pretoria 
WASHINGTON — L'amministrazione Rea-
gan per il secondo giorno consecutivo si è 
ritenuta in dovere di esprimere pubblica
mente il proprio giudizio cautamente positi
vo sul discorso pronunciato dal presidente 
sudafricano Pieter Botha il giorno di Ferra
gosto. 

Con un discorso al «Commonwealth Club-
di San Francisco venerdì notte, l'assistente 
segretario di Stato per l'Africa Chester Cra
cker è tornato sull'argomento affermando 
che a Pretoria «il processo di allontanamento 
dall'apartheid ha avuto inizio», anche se per 
poter veramente parlare di mutamenti in 

Sudafrica è necessario che «vengano concre
tamente realizzate in modo tangibile azioni 
che facciano seguito ai principi» enunciati da 
Botha. Forte di questa analisi dei fatti, Cro
cker ha quindi ribadito che Washington non 
intende arrivare ad una rottura con Pretoria 
ma vuole aiutarla nel suo processo riformi
stico con semplici pressioni «morali e politi
che». Credere nelle «buone intenzioni» del re
gime bianco e spronarlo sulla via del nego
ziato coi neri è d'altronde l'essenza di 
queir«impegno costruttivo» elaborato dallo 
stesso Crocker come linea ufficiale degli Sta
ti Uniti verso il Sudafrica. 

L'assistente segretario di Stato a San 
Francisco ha dovuto comunque tenersi in 
equilibrio sul filo di un rasoio. Da una parte è 
stato costretto ad affermare che gli Usa «non 
approvano» i cambiamenti annunciati da 
Botha perché «non sono sufficienti e non toc
cano il nocciolo politico della questione». 
Dall'altra ha riaffermato di credere che co
munque «c'è un processo» di riforme in corso 
e bisogna stare a vedere «dove condurrà». In 
ultima analisi — ha concluso Crocker — non 
si può dire ad un paese •autosufficiente e per 
di più dall'altra parte del mondo* cosa deve 
fare. 

Che il discorso di Botha contenga «segnali 
incoraggianti* è anche il parere del governo 
portoghese. Lo ha affermato ieri il sottose
gretario Almeida Santos che ha comunque 
ribadito la condanna di Lisbona verso l'apar
theid. 

Decisamente negativa invece la reazione 
al discorso di Botha espressa dal presidente 
dell'Organizzazione per l'unità africana 
(Oua). Abdou Diouf attualmente in visita a 
Parigi. «Esprimo anche a nome dell'Oua la 
mia profonda delusione e indignazione per la 
caparbietà e la cecità» dimostrate dal presi
dente sudafricano, ha affermato ieri Diof che 
ha quindi rivolto un appello alla comunità 
internazionale perché applichi severe san
zioni a Pretoria e intensifichi il proprio ap
poggio morale, materiale e diplomatico ai 
neri del Sudafrica. Già nella notte di venerdì 
il segretario generale dell'Onu Perez De 

Cuellar aveva veramente constatato come il 
discorso di Botha fosse «ben lungi dal rispon
dere alle attese della comunità internaziona
le». non fornendo alcuna indicazione su im
minenti modifiche del sistema di apartheid, 
né sulla revoca dello stato d'emergenza e la 
liberazione senza condizioni del leader del
l'Anc Nelson Mandela. 

Anche la «Pravda* è tornata ieri sul discor
so di Botha affermando: «Sono state sepolte 
le ultime speranze di chi credeva che il regi
me dell'apartheid avrebbe rinunciato al si
stema inumano della segregazione razziale». 
Non illuda dunque il «tono ostentatamente 
pacifico* del discorso del presidente sudafri
cano; esso non servirà ad «ingannare la mag
gioranza africana* anche se — stando alla 
•Pravda» — verrà strumentalizzato dagli 
Stati Uniti «per sostanziare il loro totale ap
poggio ai razzisti». 

A Maputo il quotidiano «Noticias*. molto 
vicino al governo è stato estremamente duro 
sul discorso di Botha affermando: «Il milita
rismo, la repressione violenta, il sadismo, la 
destabilizzazione e il terrore sono destinati a 
restare la spina dorsale che sostiene il regime 
della segregazione razziale». Gli ha fatto eco 
il quotidiano dello Zimbabwe «Harare's He
rald* secondo cui le parole del presidente del 
Sudafrica sono una vera e propria «ricetta 
per caos, disastri e altre violenze e per una 
corsa precipitosa verso una sanguinosa 
guerra civile». 

Eduard Scevardnadze 

MOSCA — Con una inizia
tiva che appare chiara
mente intesa a contrastare 
i progetti reaganiani di 
«guerre stellari*, l'Unione 
Sovietica ha proposto la 
creazione di una «Organiz
zazione spaziale mondia
le» sotto l'egida delle Na
zioni Unite, affinché sia 
garantita una «esplorazio
ne pacifica dello spazio 
extra-atmosferico». La 
proposta è contenuta in 
una lettera indirizzata al 
Segretario generale del
l'Onu, Xavier Perez de 
Cuellar, dal ministro degli 
Esteri sovietico Eduard 
Scevardnadze e della qua
le ha dato notizia venerdì 

ROMA — Scienziati di tutto 
il mondo sono in arrivo ad 
Elice dove domani si apre il 
convegno internazionale 
che quest'anno ha come te
ma i progetti dì guerre stel
lari. Quello di Erice è ormai 
un appuntamento tradizio
nale. Ogni anno eminenti 
studiosi provenienti dall'Est 
e dall'Ovest si confrontano 
su temi di fondamentale ri
levanza per tutta l'umanità. 

Il presidente della Repub
blica Francesco Cossiga in 
un messaggio inviato al pre
sidente del seminario, pro
fessor Antonio Zichichi, 
scrive, fra l'altro, che, -Il 
quinto seminario sulle guer
re nucleari si apre su uno 
scenario internazionale an
cora teso ed improntato alla 
sfiducia tra i due blocchi 
contrapposti, oggi come mai 
in passato dediti ad alzare la 
soglia di un'effimera sicu
rezza atomica per mezzo di 
costosi e mastodontici pro
getti di ricerca». 

sera . l'agenzia sovietea 
Tass. 

Nella sua lettera, Sce
vardnadze propone alle 
Nazioni Unite la convoca
zione di una «conferenza 
internazionale rappresen
tativa non oltre il 1987» per 
discutere appunto della 
costituzione della •orga
nizzazione spaziale». 

Il ministro degli Esteri 
scrive nella sua lettera che 
«l'Urss è convinta che lo 
spazio extra-atmosferico 
debba essere messo al ser
vizio non della guerra ma 
della pace, della sicurezza 
e del progresso economico 
e sociale di tutte le nazio
ni». La non militarizzazio-

Scienziati 
a Elice, 
messaggi 
di Cossiga 
e del papa 

Cossiga aggiunge quindi 
che -una sorta di totalitari
smo tecnologico sembra 
orientare gli atti, le scelte, i 
comportamenti non già ver
so nuovi orizzonti di prospe
rità e dì pace per i popoli del 
pianeta bensì verso impro
babili traguardi di supre
mazia e potere assoluti-. Il 
presidente italiano invita 
infine gli scienziati ad am
monire i governanti sugli 
esiti definitivi dell'olocausto 
nucleare e per rendere par
tecipe e consapevole Topi

ne dello spazio — prosegue 
Scevardnadze — «implica 
la rinuncia da parte degli 
Stati allo sviluppo, ivi 
compresa la ricerca, agli 
esperimenti e al disloca
mento di armi spaziali, ed 
anche sforzi convinti degli 
Stati nello sviluppo delle 
attività spaziali pacifiche». 

Alla lettera è unito un 
progetto di risoluzione sul
la creazione della nuova 
organizzazione e sulla 
convocazione della confe
renza preparatoria. Non 
c'è un riferimento esplici
to alle «guerre stellari» di 
Reagan, ma per gli osser
vatori il collegamento è 
del tutto evidente. 

nione pubblica di questa 
sempre più incombente e 
minacciosa eventualità. 

Anche il papa ha manda
to un messaggio agli scien
ziati presenti ad Erice augu
rando «il pieno successo di 
questi incontri perché pos
sano servire a rafforzare i le
gami di reciproca fiducia 
tra i popoli e le nazioni ed a 
promuovere i comuni tenta
tivi intrapresi per il bene dì 
tutta l'umanità». 

«Elevo le mie preghiere — 
si legge ancora nel messag
gio del papa — affinché le 
iniziative specifiche che sa
ranno proposte possano fa
vorire un sempre maggiore 
rispetto reciproco unito ad 
una sempre maggiore com
prensione quale fondamen
to per un significativo 
scambio di vedute in seno 
alla comunità scientifica 
nei suoi tentativi di appro
fondire e rafforzare le radici 
di pace e armonia nel nostro 
mondo». 

>, 
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Bassa natalità 
Ha troppe remore 
(anche razziali) 
la vecchia Europa 

I problemi della popolazione so
no ormai da qualche tempo oggetto 
di rinnovata attenzione. Sull'argo
mento si susseguono appuntamen
ti importanti sia sul piano politico, 
come la conferenza sulla popola
zione tenutasi lo scorso anno in 
Messico, sia più specificamente 
tecnico, come l'ultimo appunta
mento di Firenze. Il quadro che se 
ne ricava risulta chiaro nelle sue 
linee di fondo: assistiamo a una 
crescita senza precedenti della po
polazione mondiale, tale da mette
re in crisi l'equilibrio complessivo 
del rapporto risorse-popolazione 
nell'intero pianeta. 

Le strategie di contenimento dei 
ritmi di espansione, fondate essen
zialmente sul controllo delle nasci
te, cominciano a dare qualche ri
sultato, che non è però ancora di 
decremento assoluto ma essenzial
mente di riduzione della velocità di 

crescita, e per giunta non in manie
ra generalizzata e diffusa quanto 
sembrerebbe necessario. 

Nella generale preoccupazione 
emerge una nota dissonante, una 
cautela di segno contrario, quando 
dall'analisi della situazione demo
grafica del pianeta si passa a quella 
dell'Europa: qui i termini del pro
blema sembrano rovesciarsi e tutti 
i ragionamenti e i concetti che si 
sono applicati alla situazione mon
diale sembrano non valere più. 

Si ragiona, pensosi, sull'abbassa
mento del li vello delle nascite, sulla 
diversa configurazione dei dia
grammi di distribuzione che se
guono un progressivo invecchia
mento della popolazione per via 
dell'allungarsi della vita media. Si 
cercano anche elementi di dram
matizzazione: un'Europa senza 
bambini, un'Europa di vecchi, un 
continente sviluppato senza ade

guata domanda interna, uno svi
luppo che può essere strozzato dal
la mancanza di forza lavoro. 

Io ci andrei più piano e per di ver
se ragioni. Il nuovo assetto demo
grafico che si va configurando è la 
conseguenza di un insieme di con
quiste civili e sociali che si sono 
lentamente affermate in un arco di 
tempo abbastanza esteso e che solo 
ora vengono a maturazione in ma
niera evidente. La lunga lotta con
tro la denutrizione e la fame, il mi
glioramento delle condizioni igie
niche, il progresso della medicina, 
che consente ai bambini che nasco
no di non morire nella misura In 
cui ciò avveniva solo pochi decenni 
addietro e a tutti di vivere più a 
lungo, la possibilità pratica di con
trollare il concepimento. E ancora, 
l'alleggerimento delle condizioni di 
lavoro basate sullo sfruttamento 
fisico della manodopera, il diffon
dersi di sistemi di sicurezza sociale, 
il crescere dell'istruzione di massa, 
l'ampliarsi dei tempi di riposo e di 
svago. 

Su questi elementi si è innestata 
una nuova cultura della vita che ha 
fatto cadere molti tabù e alleviato 
molte condanne più o meno bibli
che: da quella che destina va la don
na alla riproduzione a tutti i costi, a 
quella che immaginava come natu
rale che la società potesse fruire di 
risorse illimitate solo che aumen
tasse la propria capacità di lavoro, 
a quella che pensava al rapporto 
tra le generazioni come ad uno 
scambio: più figli — da mantenere 
con fatica di entrambi i genitori — 
perché qualcuno di essi potesse so

pravvivere per assicurare la sicu
rezza di una vecchiaia precoce 
quanto incerta. 

Dunque, assetto nuovo della po
polazione, problemi nuovi. Però I 
problemi nuovi appaiono nei paesi 
a bassa natalità di gran lunga me
no gravi di quelli che affliggono i 
paesi ad alta natalità. Inoltre, il di
spiegarsi di eventuali difficoltà de
terminate dall'attuale bassa nata
lità appare [ontano nel tempo, an
nunciato con un anticipo che può 
consentire di porvi rimedio. 

Nel breve periodo, paradossal
mente, i paesi europei si stanno mi
surando ancora con problemi tipici 
delle società relativamente sovrap
popolate: una disoccupazione gio
vanile (e ormai non più solo giova
nile) diffusa e cronicizzata; la pre
coce espulsione degli anziani dai 
processi produttivi proprio quando 
il diffondersi di tecnologie a basso 
contenuto di sforzo fisico consenti
rebbe l'allungamento della vita la
vorativa in proporzione con l'al
lungamento della vita media; l'inu-
tilizzazione ancora alla del poten
ziale produttivo delle donne, reso 
disponibile dalla diminuzione del 
carico familiare. 

In ogni caso sembra assurdo Iso
lare i problemi di un gruppo di pae
si europei dalla situazione mondia
le e coniinentale nel suo comples
so, che si muove ancora sul vecchio 
tipo di equilibrio. 

Il mondo è pieno di bambini ed è 
pieno di giovani, e lo sarà ancora 
per almeno cinquant'anni. Alcuni 
paesi, come gli Stati Uniti, hanno 
compensato da sempre con l'immi

grazione livelli di natalità relativa
mente bassi; molte società equili
brate sono ormai società multiraz
ziali, sia pure in presenza di gruppi 
etnici dominanti. Il fenomeno Inte
ressa anche l'Europa e l'Italia, ma 
lo si cela nei censimenti e quindi si 
finisce per allarmarsi su un criterio 
di analisi e su dati costruiti otto
centescamente, sull'idea di nazio
ne. Basta intendersi: se l'Olanda 
censisse gli asiatici, la Francia I 
maghrebinl, la Germania i turchi, 
gli jugoslavi, i greci e se l'Italia si 
rendesse conto che fenomeni di im
migrazione interessano la sua stes
sa popolazione, tradizionalmente 
tributarla di altri paesi, allora, for
se, nessuno si allarmerebbe di una 
situazione che grave non appare 
sotto alcun punto di vista. 

È questo il salto che resta da fare 
alla vecchia Europa: capire che il 
rapporto con le nuove generazioni 
sta nella forza della sua cultura e 
non nel colore della pelle dei suoi 
cittadini; che per ogni europeo na to 
da europei altri possono prenderne 
il posto, come è da milioni, da 
quando interi popoli si mossero 
dalle steppe dell'Asia centrale. 

E c'è un'ultima cosa da intende
re, che l'allarme sulla bassa natali
tà può preludere a pericolosi ritor
ni indietro su nodi ormai fonda
mentali della nostra vita civile,può 
stimolare forme di controllo sugli 
affetti e sulle coscienze, può in
staurare limitazioni assurde di li
bertà per le quali abbiamo già pa
gato un prezzo sufficientemente 
elevato. 

Silvino Grussu 
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INCHIESTA / In scena un nuovo editore, mentre l'informazione va scadendo 
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Qui accanto, l'edificio 
del «Sunday Times»; a 

destra, il classico 
lettore del «Times»; 

sotto, la prima pagina 
del giornale di Shah 

(nella foto), come viene 
ironicamente 

immaginata 
dall>Economist» 

* 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo 
stringe i freni, i baroni della 
stampa accampano altri po
teri. I mass-media britannici 
sono sottoposti a nuove sol
lecitazioni e pressioni: alcu
ne di natura politica, altre di 
carattere tecnico-organizza
tivo. Il panorama delle co
municazioni di massa si tra
sforma e l'immagine com
plessiva può risultare ancor 
più filtrata o distorta. Ri
spetto ai criteri liberal di un 
tempo, che sembrano assicu
rare una oggettività adegua
ta, il mutamento fa dubitare. 
Da un lato c'è un malcelato 
indirizzo accentratore e au
toritario. Dall'altro,si segna
la una maggiore spinta all'e
vasione e alla frammenta
zione. La libertà e la qualità 
dell'informazione rischiano 
di essere ulteriormente com
promesse in parallelo con 
l'erosione di pluralismo e di 
consensualità registrati nel 
settennato conservatore. 

La signora Thatcher ha 
offerto un pessimo esempio 
con un tentativo di censura 
operato sulla Bbc. L'asten
sione di un giorno di tutte le 
radio e tv (servizio pubblico e 
rete privata) ha dato una mi
sura della minaccia a -;ui 
giornalisti e tecnici ha ino 
risposto unanimìni con chia
rezza e determinazione. Il 
governo poteva evitare di 
forzare la mano per soppri
mere il tanto discusso docu
mentano sui «due estremi
smi» in Nord Irlanda. Ma era 
importante proseguire la 
campagna contro l'indipen
denza di una emittente pub
blica (la Bbc, per statuto. 
non è sottoposta a controllo 
ministeriale) che i conserva
tori hanno sempre trovato 
eccessiva e fastidiosa. 

Dal *79 ad oggi vi è stata 
una serie di interventi censo
ri taciti, per vie interne. Si 
sono istituite regole di con
dotta e parametri operativi 
che in effetti restringono la 
gamma d'azione di radio e 
tv. Per la prima volta, pe-
rò.l'esecutivo ha scelto di 
giocare allo scoperto con un 
invito esplicito a firmare un 
programma ritenuto danno
so per la «sicurezza naziona
le» e per l'«ordine pubblico». 
Un avvenimento eloquente: 
lo spazio di autonomia edito
riale si restinge, il controllo 
istituzionale si fa più vicino. 

Due sono gli strumenti di 
pressione: 1) un consiglio di 
«governatori» che per cinque 
sesti è stato imbottito dì no
mine di marca conservatri
ce; 2) la riduzione dei finan
ziamenti che può costringere 
la Bbc ad un drastico ridi
mensionamento: taglio di 
cento miliardi di lire e perdi
ta di quattromila posti di la
voro su un totale di ventisei-
mlladipendentl. Ecco, in sin
tesi, «la più grave crisi» della 
Bbc dalla sua fondazione, 63 
anni fa. 

L'antagonismo fra Bbc e 

Un mister Shah 
nel giornalismo inglese 

Fino a ieri quasi sconosciuto, 
promette una «rivoluzione» con 
un quotidiano a 700.000 copie 
Intimazione della Thatcher alle 

tv - Gravi ritardi tecnologici 
governo è andato crescendo 
in questi anni. Downing 
Street ha premuto un po' su 
tutti i mass-media in nume
rose occasioni, specialmente 
nella guerra delle Falklands 
e durante la lunga agitazio
ne nelle miniere. La stampa, 
in stragrande maggioranza, 
si è piegata. La Bbc ha resi
stito, ma sempre più debol
mente. Coi minatori, i gior
nalisti della Bbc e dell'Itv si 
sentono ancora a disagio: 
l'accusa è di aver asseconda
to la manovra antisciopero 

governativa. Secondo un re
cente sondaggio d'opinione, 
il 46 per cento degli intervi
stati ritiene che il notiziario 
radiotelevisivo è «partigiano 
e distorto». Il mito dell'obiet
tività e della autonomia del
l'informazione radio-tv sta 
tramontando, così come in 
altri modi è stata resa so
spetta — sotto la Thatcher 
— l'imparzialità dei servizi 
sociali, della burocrazia mi
nisteriale. delle forze di sicu
rezza, dei tribunali e delle 
nomine pubbliche. 
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II neo conservatorismo ha 
realizzato una non indiffe
rente occupazione del pote
re. Per questo si è detto: »la 
Thatcher ha già i giornali 
dalla sua, perché dovrebbe 
esserle consentito di impos
sessarsi anche dell'i radio e 
della tv?». Il calcolò sull'at
tuale orientamento politico 
dei giornali inglesi è presto 
fatto. Su diciassette testate 
nazionali (novequotidiani e 
otto domenicali) solo il libe
rale Guardian e il filolaburi
sta Mirrar fanno eccezione, 
tutti gli altri sono più o meno 
allineati col thatcherismo. 
La tendenza a disaggregare 
la struttura radiotelevisiva 
esistente (quattro canali tv-
due pubblici e due privati) 
trova radice e motivazione 
nelle forze di mercato che 
stanno muovendo all'assalto 
dell'equilibrio stabilito tra 
Bbc (canone) e Itv (proventi 
pubblicitari). Intervengono 
fattori più moderni: trasmis
sione diretta via satellite, 
diffusione domiciliare per 
cavo, rete di distribuzione 
dellevideo-cassette. Da qui 
viene la deregulation e la 
privatizzazione che la Tha
tcher favorisce a scapito del 
servizio pubblico. 

In maniera analoga cam
biano i tempi anche per la 
carta stampata. Ecco che 
avanza uno strano proprie
tario: entra in scena mister 
Shah, fino all'altro giorno 

praticamente sconosciuto, il 
quale all'improvviso pro
spetta una «rivoluzione- nei 
-melodi di produzione di 
Fleet Street, la strada londi
nese dei giornali. Con un in
vestimento iniziale di circa 
sessanta miliardi di lire, ma 
con la speranza di ridurre i 
costi di due terzi, il nuovo ar
rivato minaccia una concor
renza spietata. Lancia un 
nuovo giornale che — nome 
ancora da definire — uscirà 
nella primavera dell'86: 
700.000 copie, 500 dipendenti 
(ma solo 120 tipografi e dodi
ci compositori) un prezzo 
competitivo (17 centesimi 
per esemplare rispetto a una 
media di 20-25). il 35 per cen
to delle spese coperto dagli 
introiti pubblicitari. Crede di 
poter puntare al successo. II 
segreto? La adozione piena e 
assoluta delle moderne tec
nologie computerizzate. I 
130 giornalisti di Eddie Shah 
(e gli addetti alle inserzioni 
commerciali) non soltanto 
scrivono i loro articoli e av
visi promozionali, ma li 
compongono e li impagina
no direttamente dal video. A 
differenza di tutti gli altri 
quotidiani che da anni ci 
provano senza riuscirvi, an
tiche resistenze sarebbero 
almeno per il momento su
perate. il sindacato dei tipo
grafi Nga si è visto mettere 
da parte e nel nuovo contrat
to è stata addirittura inserita 

una clausola di non sciopero. 
Il miracolo dunque si com
pie, Shah è davvero destina
to a rompere il ghiaccio in 
un'industria editoriale in
glese notoriamente arretrata 
e restia al mutamento? 

C'è tempo per dirlo. L'esfa-
blishment degli editori scrol
la la testa dubbioso. Si augu
ra tacitamente che il tentati
vo dell'.outsider» Shah falli
sca. Ma se la sfida andasse in 
porto, i padroni di Fleet 
Street se ne serviranno come 
precedente verso i sindacati 
per aprire finalmente il var
co al tanto atteso ammoder
namento e ristrutturazione. 
Sospendendo le pubblicazio
ni per dodici mesi il Times 
aveva tentato qualche anno 
fa di forzare l'accettazione 
dei nuovi metodi di lavora
zione. Ma aveva mancato l'o
biettivo, così come il «Finan
cial Times», il «Telegraph», e 
altri. Varie testate pensano 
da tempo di abbandonare i 
vecchi stabilimenti di «Fleet 
Street» trasferendosi nella ex 
zona portuale dell'East End 
londinese con tecnologie 
avanzate e personale dimez
zato (così come ha fatto 
Shah). Ma i nuovi impianti 
rimangono ancora inutiliz
zati. Le vecchie proprietà 
possono permettersi di at
tendere solo perché non han
no strettamente bisogno di 
far quadrare i bilanci: la di
versificazione dei loro inte
ressi in altri proficui rami di 
attività (petroli, tv commer
ciali, trattenimento e turi
smo) riesce ancora a sorreg
gere giornali che sono peren
nemente sull'orlo del passi
vo. malgrado il costante au
mento della diffusione. 

Mister Shah, invece, ha 
fretta. Deve far profitto, in 
tempi brevi, oppure desistere 
dal rischioso esperimento. 
Promette un quotidiano vi
vace e divertente, in parte 
stampato a colori, disimpe
gnato politicamente, rivolto 
ad un pubblico medio. Ri
mane da vedere se questo ap
proccio avventuroso finirà 
con raggiungere un'altra in
desiderabile dose di qualun
quismo e superficialità ad 
una stampa «popolare» 
(«Sun», «Star», «Mlrror», 
•Mail», «Express» ecc.) che 
sta ancora tanto vistosa
mente scadendo di tono. 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Uno Stato che abbia le carte 
in regola per guardare 
in faccia la gente 
Cara Unità. 

la ntajìa colpisce ancora e questo nostro 
Staio (h'mucratico sembra in ginocchio, im
pulcine a rispondere se non con vuoti procla
mi triii e ritriti, già sentili altre volte. 

ita ragione il compagno Afacaluso: la ma-
Jìa ha radici tli massa. Ha radici nelle masse 
diseredale del Sud che conoscono lo Stato 
così com'era al tempo dei Borboni: lo Stato 
dei baroni e dei cafoni. Magari oggi con 
qualche -modernità" in più: un po' di soldi 
-a pioggia». qualche opera pubblica inutile. 
la pensione d'invalidità. Cose che non hanno 
mai cambiato l'alternativa tra l'emigrare o il 
vivere da assistiti o d'espedienti. 

La questione meridionale si ripropone con 
prepotenza come questione nazionale, essen
ziale per lo sviluppo di tutto il Paese. Diso
gna liberare queste terre dal ricatto del sot
tosviluppo. per togliere l'acqua ai «pesci» 
mafiosi, cos'i come bisogna spezzare i colle
gamenti che la mafia mantiene con certe 
'Stanze" del potere politico e dell'alta finan
za anche -nordista». 

In definitiva solo uno Stato che abbia le 
carte in regola per guardare in faccia la gen
te tanto a Palermo come a Trento (vedi la 
strage di Slava) può vincere questa lotta 
sanguinosa. Questa è la vera "Grande Rifor
ma». 

GIORGIO MARCHESINI 
(Ripalla - Cremona) 

«Viene da destra 
e bisogna fermarla» 
Cara Unità. 

tra le tante macchine che circolano nel no
stro Paese, ve n'è una ben conosciuta che 
semina barbarie e sconforto, droga, camorra 
e mafia, fa dei palazzinari abusivi sindaci e 
assessori. Produce pentitismo, pietismo, per
donismo e inferniìerismo: disoccupazione. 
ticket, stangate sui più giusti. Trova ovunque 
pezzi di ricambio dentro e fuori il nostro 
Paese: passa con il suo carico di servilismo e 
barbarie e non rispetta i segnali che vengono 
dalla gente onesta che produce e paga di 
persona. 

Questa macchina viene da destra e bisogna 
che le giovani generazioni — in prima fila 
come sempre i comunisti — la fermino pri
ma che travolga tutti quei valori che sono 
stati sin qui conquistati con lotte e sacrifici. 

ALBERTO PORTESI 
(Fiorendola d'Arda - Piacenza) 

Breve, chiaro, stringatissimo 
Cara Unità. 

la direzione raccomanda sempre di scrive
re lettere brevi e chiare, perciò sarò stringa
tissimo. 

Fra i tanti sistemi escogitati dall'uomo 
per rubare, due a mio avviso si distinguono. 
Il più vecchio è quello di rubare con le mani; 
l'altro, il più moderno, è quello di rubare con 
la camicia bianca. 

Con la sola differenza sostanziale che a 
chi ruba con le mani, in esse rimane un bel 
pugno di anni di galera da fare, e subito; 
mentre a chi ruba con la camicia bianca, fra 
le mani rimangono tanti milioni per pagare 
cauzioni e. di conseguenza, poi eventualmen
te. 

CANDIDO GAMBIRASIO 
(Brivio- Como) 

16 preferenze, anche se 
la zia ha votato De 
per non andare all'inferno 
Caro direttore. 

non so rendermi conto come mai. specie* 
nel Veneto, stano tanto poche le donne iscrit
te al Pei. quando invece ci sarebbero tante 
possibilità, specialmente tra le più giovani. 

In un paese come Thiene. ove la De conta 
circa il 70% dell'elettorato, la maggioranza 
dei quali sono anticomunisti, mia figlia So
nia è stata inclusa nella lista del Pei, assieme 
a suo marito, metalmeccanico, che ha preso 
7 preferenze; mentre mia figlia, perito elet
tronico. ha ottenuto ben 16 preferenze, anche 
se la zia ha preferito votare De per non anda
re all'inferno. Afa lasciamo stare i pregiudizi 
delle anziane, spesso infatuale dal sentimen
to religioso. 

Si deve dare più spazio alle nuove genera
zioni. specie femminili, non solo perché co
stituiscono la maggioranza dei votanti, ma 
anche perché possano raggiungere la più 
completa indipendenza e parità di diritti, li
bere dai vecchi pregiudizi e non farsi in
fluenzare dagli strumenti di informazione 
manovrali dal nostro attuale malgoverno. 

ANGELO ZANELLATO 
(Schio- Vicenza) 

La strada arata dai 
cingoli dei carri armati 
Egregio direnare. 

era da qualche giorno che volevo farlo, ma 
non ne ho avuto il tempo. Oggi invece il ripe
tersi degli avvenimenti mi fa -prendere in 
mantt la penna- e scrìvere. Peccalo che non 
possa trasmettere l'audio mentre sto scriven
do perché gioverebbe motto alla comprensio
ne dello scritto, ma bisogna accontentarsi. 

Il motivo della lettera sono le esercitazioni 
militari che interessano sempre — quasi tut
to l'anno — il nostro territorio, quasi più 
popolalo di mi li lari che di -indigeni-. 

Circa un mese fa un tratto di strada parti
colarmente dissestala a causa di continui la-
\-ori di posa di rubi per il gas. la luce, ecc., 
era siala coperta con uno spesso manto di 
asfalto lisciato per bene. Finalmente si cor
reva bene, senza salti. La tregua è durata 
solo un mese. L'altro ieri un bel po' di carri 
armati sono giunti in stazione e quindi dove
vano raggiungere i posti di manovra: dove 
passare? Non ci sono dubbi; sulla solita stra
da. quella appunto appena risistemata! 

I segni del passaggio non sono mancali: 
dove i mezzi dovevano girare ci sono due bei 
solchi sull'asfalto a memoria dell'intervento 
dell'esercito italiano in difesa della patria. 

Si sa che se in un qualche posto si ara un 
terreno, la terra deve andare da qualche par
te: e infatti ai lati dei solchi c'era un bel po' 
di asfallo asportato dai cingoli, asfalto in 
graniglia che lascialo lì rischiava di mettere 
in pericolo i passanti. Caso strano, consci del 
pericolo, alcuni militari hanno spazzalo il 
terreno; era bello vedere come lavoravano: su 

sei persone, due controllavano il lavoro e 
quattro spazzavano materialmente. 

Ora però noi ci troviamo con la strada 
pulita dalla graniglia e arata dai cingoli. La 
prossima volta che passeranno (e anche oggi 
sono passati e stanno passando) lasceranno 
gli stessi segni. 

Chi riparerà la strada quando sarà scava
ta al punto che bisognerà rimettere a livello 
l'asfalto? I militari (ministero della « Dife
sa») o i civili (Comune di Spilimbergo)? 

LETTERA FIRMATA-
(Spilimbergo • Pordenone) 

Il cittadino deve essere 
ascoltato, anche su temi 
di carattere militare 
Egregio direttore, 

sul Libro Bianco 1985. edito dal ministero 
della Difesa, si legge a pag. 47: - Le principa
li carenze qualitative riguardano la difesa 
antisommergibile, a causa delle insufficien
ze della linea antisom...». 

Sul Resoconto sommario 178 della Came
ra dei deputati, in data 2 agosto 1984, a pag. 
7 sotto la voce -Annunzio di petizioni», si 
legge: -Giorgio Mochi. da Livorno, rappre
senta la comune necessità di provvedimenti 
per rendere efficiente la difesa antisommer
gibile del Paese». 

I provvedimenti da me richiesti, che sono 
di carattere tecnico-economico, riguardano 
quindi l'effettiva deficienza dì un importante 
settore della nostra difesa. Dopo l'annunzio 
della petizione e la sua assegnazione alla VII 
Commissione permanente (Difesa), non c'è 
stato alcun seguito. 

Ali risulta invece che ì provvedimenti in 
corso oltreché tardivi sono tecnicamente ina
deguati. e perciò economicamente non conve
nienti. 

Sono del parere che in un Paese aperto e 
democratico, come vorrebbe essere il nostro. 
si dovrebbero ascoltare e discutere tutte le 
proposte qualificate, intese a risolvere un 
problema che riguarda la collettività e per la 
quale essa paga. Il fatto che l'argomento sia 
di carattere militare non è motivo sufficiente 
per escluderlo dal dibattilo con l'eventuale 
pretesto del segreto, perchè il segreto milita
re, quando c'è. riguarda i dettagli esecutivi e 
non gli indirizzi generali. 

ing. GIORGIO MOCHI 
(Livorno) 

Gli arbitri di calcio 
più importanti 
di medici e infermieri 
Caro direttore. 

dunque è sufficiente che gli arbitri di cal
cio minaccino di scioperare e, con una rapi
dità stupefacente per i tempi a cui ci ha abi
tualo il Parlamento, la commissione Finanze 
e Tesoro della Camera approva, in sede legi
slativa. la defiscalizzazione dei loro rimbor
si spese. ••. - . .• 

Afa come si concilia questa legge con il 
fatto che ai dipendenti pubblici (infermieri 
dei servizi psichiatrici territoriali, medici. 
operatori dei servizi di igiene e vigilanza. 
dipendenti dei Comuni e delle Province, per 
non fare che qualche esempio) viene applica
la l'Irpefsui rimborsi benzina per 1" chilome
tri percorsi. per servizio, con la propria auto
vettura? Non solo a questi lavoratori viene 
lassato il rimborso ma. conglobando lo stes
so nel 101 annuale, accade che venga supera
lo il tetto di reddito entro il quale si percepi
scono gli assegni familiari. 

Sono anni che denunciamo questa iniqua 
situazione ma tutte, e sottolineo proprio tut
te. le circolari del ministero del Tesoro ci 
hanno dato torto. Ora scopriamo che gli ar
bitri di calcio, per il cui lavoro abbiamo il 
massimo rispetto, sono più importanti degli 
operatori sanitari: tenere aperto uno stadio 
alla domenica è fondamentale per le sorti 
democratiche dell'Italia. 

L'invidia, la rabbia, la frustrazione del 
sindacalista sconfino ci fanno enfatizzare la 
notizia? O avremmo dovuto utilizzare di più 
la pelle dei cittadini e bloccare, sino a soddi
sfazione ottenuta, decine di servizi sanitari? 

Afa forse qualche sociologo post-moderno 
potrà spiegarci che il Welfare State prossi
mo venturo dovrà garantire il ludico e non il 
sociale. 

CLAUDIO MELLANA 
Segreteria comprensorialc Cgil 

Funzione Pubblica (Torino) 

Profitti, privatizzazioni 
e sacrifici 
Cara Unità. 

leggiamo ogni giorno, in un modo o nel
l'altro e sentiamo in modi diversi dalla Tv 
che

li gli industriali aumentano ora più di 
prima -liberamente» i profilli: 

2) la privatizzazione generale, quella di
chiarala e quella strisciante, continuano 
tranquillamente ad avanzare con il passag
gio. l'acquisto o la vendila di numerose e 
importanti aziende pubbliche, già pubbliche 
o semipubbliche italiane al privato nostrano 
o straniero capitalista interno o esterno o 
mondiale (dato che. se c'è uno che non ha 
confini, è proprio il capitalista e basta senza 
patria, ma con una sua unica e inconfondibi
le patria! ) . 

Se questo leggiamo e sentiamo, perchè e 
per chi i lavoratori devono continuare a fare 
o subire sacrifici all'infinito e di vario tipo. 
varia marca e varia motivazione? 

M. SANGIORGIO 
(Rovigo) 

Cinque quesiti 
Caro direttore. 

Sottopongo i seguenti quesiti all'attenzio
ne dei lettori: 

1) Come si potrà vincere la mafia se il suo 
centro direttivo si trovasse in Usa? 

2) Come si potrà eliminare la disoccupa
zione senza liquidare il capitalismo? 

3) Con 550 mila miliardi di debito pubbli
co, con 100 mila miliardi di deficit annuale 
del bilancio statale, dove sta l'ancora di sal
vezza delle finanze pubbliche? 

4) Come i comunisti potranno andare e 
consensualmente rimanere al governo fin 
quando l'Italia sarà membro della Nato, la 
quale è guidata e ispirala dall'amministra
zione americana, ideologicamente antico
munista? 

5) Pensate proprio che i servizi segreti ita
liani non siano legali a quelli americani? 

FULVIO RICCARDI 
(Milano) 

/ , 
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Formica gigante o minuscolo computer? 
SANTA CLAKA (California) — Ina formica 
-gioca- con un computer della sua stessa taglia. 
nei laboratori della National semiconductor 
corporation a S. Clara, in California. Si tratta di 
un apparecchio costituito da 32 microprocesso

ri che contiene le stesse funzioni che richiede-
\ ano. negli anni 60, una apparecchiatura gran
de quanto una stanza. La fabbrica di S. Clara 
ha realizzato questo «giocattolo-, grande in tut
to quanto un tasto telefonico. 

Grave il 
bimbo nato 
con l'Aids 

ALESSANDRIA — I medici 
dell'ospedale di Pavia. do\e 
dal giorno di Ferragosto e ri
coverato un neonato affetto 
da Aids e tossicodipendente, 
nutrono forti timori per la so
pra vthenza della piccola 
creatura, le condizioni del 
neonato — si limitano a preci
sare i sanitari — sono assai 
preoccupanti. Nessun pericolo 
invece per la giovane madre, 
la ventiduenne Claudia T. 
prostituta tossicodipendente, 
portatrice sana di Aids. Oltre 
che per il figlioletto, prcoccu-

f azioni sussistono per i «elicli-
i» della giovane, soprattutto 

— fanno osservare all'ospeda
le di Alessandria, dove e stata 
ricoverata la gioiane madre, 
— fra le persone dal fisico de
bole. La creatura venuta al 
mondo a Ferragosto, dopo un 
parto del tutto regolare, pesa 
due chilogrammi e mezzo. Ora 
e in isolamento e sottoposto a 
cure attente ed assidue ma. co
me detto, le speranze che pos
sa salvarsi dal terribile morbo 
paiono, davvero, assai scarse. 

Union 
Carbide: 
inchiesta 

NEW YORK — Il presidente 
della Union Carbide. Warren 
Anderson ha dichiarato che 
un'ampia inchiesta e già in 
corso per determinare il grado 
di pericolosità della fuga di 
gas avi entità nei giorni scorsi 
nello stabilimento di Instili!* 
te, nel West Virginia (131 per
sone finirono all'ospedale). 
Mentre il «Los Angeles Times» 
scrive che esperti del governo 
federale sono convinti che due 
terzi della fuga di gas com
prendeva cloruro di metilene, 
sostanza primaria contenuta 
nei preparati per diluire colori 
e vernici, e che, in ripetute 
analisi eseguite in laboratorio, 
e stata collegata ad un alto nu
mero di tumori al fegato e ai 
polmoni, fonti della L'nion 
Carbide sostengono che si e 
trattato solo di aldicarbossina 
mischiata con cloruro di meti
lene, un preparato per insetti
cidi che non causa forme di 
cancro. La parola e ora ai ri
sultati dell'inchiesta federale. 

Domani giornata 
decisiva per il 

pomodoro al Temik 
ROMA — Ter il pomodoro è, ormai, polemica aperta. 11 sottose
gretario Francesco De Lorenzo ha rilasciato ieri alcune dichia
razioni in cui cerca di sdrammatizzare la situazione creatasi 
dopo la «scoperta» dell'uso del Temik come nematocida (lotta ai 
vermi). E ricorda che l'Oms (organizzazione mondiale sanità), 
dopo aver esaminato il principio attivo del Temik nel 1979, è 
tornala ad occuparsene nel 1982. In questa seconda circostanza 
l'organizzazione autorizzò un residuo dell'anticrittogamico nei 
prodotti vegetali cinque volte superiore a quello del 1979. Il 
problema — dice De Lorenzo — non è il Temik nei pomodori. 
ma l'uso e la vendita incontrollata di anticrittogamici e pesticidi 
per tutti i prodotti alimentari. È arrivato il momento, aggiunge, 
di apportare serie e profonde modifiche alle leggi per assicurare 
ai consumatori il diritto della tutela della salute attraverso con
trolli adeguati per l'uso, la commercializzazione e i residui dei 
pesticidi. A Napoli, intanto, si attendono i risultati del laborato
rio di Caserta: i primi si dovrebbero avere domani. Sempre do
mani, a mezzogiorno, intanto si avrà l'incontro alla Regione 
Campania delle associazioni dei coltivatori, dei conservieri e 
delle altre parti interessate per dirimere la questione del ritiro 
del pomodoro. Molte ditte di trasformatine si rifiutano ancora 
di accettare l'oro rosso della Campania. Non tutti si comportano 
nello slesso modo. Cirio, ad esempio, e altre industrie conservie
re ritirano il pomodoro. Domani alla riunione si discuterà anche 
delle quote e si esaminerà la possibilità di trasferire, da una ditta 
all'altra, quantità di pomodoro da trasformare. 

Michele Viscardi (PI) 
resta in carcere: 

Arrestato Ermanno Gallo 
ROMA — Michele Viscardi, il «pentito» di «Prima linea» che 
sperava di tornare al più presto in libertà dopo cinque anni di, 
carcere, deve rassegnarsi ad attendere ancora molto tempo pri 
ma di poter lasciare il carcere di Itcrgamo dove è detenuto. Laf|' 
sezione istruttoria presso la corte d'Appello di Roma, infatti, ha 
deciso ieri di respingere la richiesta di libertà provvisoria per 
Viscardi, presentata dal suo difensore. Per i giudici, nonostante 
il parere fav orev ole della Procura generale della corte d'Appello; 
•la pericolosità sociale qua! è dato desumersi dai numerosi e 
grav i procedimenti penali pendenti a carico dell'imputato non è 
certo azzerata dal suo comportamento processuale» e «la gravità 
dei delittti a lui contestati nel procedimento pendente davanti 
alla corte d'Assise di Roma consiglia di riservare il giudizio su| 
beneficio all'esito del procedimento penale in corso». Il processo 
del quale parlano i magistrati nell'ordinanza è quello per una 
serie di attentati compiuti da «Prima linea» a Roma, tra cui il 
tentativo di omicidio dell'architetto Sergio Lenci, uno dei pro
gettisti del carcere di Rebibbia. Viscardi è imputato insieme con 
altri 12 terroristi dell'organizzazione, tra i quali Roberto Rosso, 
Sergio Scgio, Susanna Ronconi, Maurice Kignami e Maria Giu
lia Morelli. Intanto in un campeggio di Antignano, presso Livor
no, e stato arrestato Ermanno Gallo, brigatista rosso condanna
to a tre anni e mezzo per partecipazione a banda armata. Era 
ricercato dal 1982. quando alla vigilia della sentenza del proces
so di appello si sottrasse agli «obblighi» derivanti dal fatto di 
essere in libertà per scadenza dei termini di carcerazione pre
ventiva. Insegnante di italiano in un istituto tecnico torinese, e 
stato uno dei principali esponenti della rivista «Controinforma
zione». 

Ol 

Si complica il giallo del Boeing greco sui cieli di Milano 

Era davvero un missile? 
Per Lina te «qualcosa 
ha sfiorato l'aereo» 

«Noi — dicono al controllo dei voli — dobbiamo credere al pilota» 
Non era un palloncino - «I nostri radar non sono molto potenti» 

MILANO — Il giallo del mis
sile di Ferragosto continua 
ad interessare schiere di let
tori estivi, di appassionati di 
fantascienza, di ufologi sedi
centi o -ufficiali-. Ma l'ogget
to volante non identificato 
che alle 10,05 dei 15 scorso ha 
sfiorato il naso di un Boeing 
727 della compagnia greca 
•Olimpie Airlines» diretto ad 
Atene, non ha l'aria di essere 
il frutto della mente affati
cata di un pilota stressato 
dal superlavoro. Quel pome
riggio, a 7.570 metri 30 mi
glia ad ovest di Trezzo sul-
l'Adda. il comandante Chri-
stos Stamulis ha davvero in
crociato qualcosa -di molto 
simile ad un missile.. Un og
getto di forma affusolata, 
nero e marrone, velocissimo 
che — ha spiegato ieri alla 
televisione greca —. Volava 
quasi alla stessa velocità di 
un aereo, è passato cento 
metri sopra il velivolo e 
avrebbe potuto colpire se la 
traiettoria fosse stata ascen

dente. 
È stata autorevolmente 

avanzata l'ipotesi che si trat
tasse di un pallone giocatto
lo liberato da qualche bam
bino. Non è raro, dicono, che 
questi oggetti raggiungano 
quote molto elevate, ma in 
questo caso non esiste nes
sun pericolo reale per i veli
voli in transito. 

Ai Centro • regionale di 
controllo del traffico aereo di 
Linate, però, non sono d'ac
cordo ;^.i questa versione. 

Un palloncino? Non scher
ziamo - dice Michele Man
gione, caposala del Centro -
Il pilota ha spiegato con pre
cisione forma e colore del
l'oggetto. E fino a prova con
traria la versione del coman
dante va ritenuta del tutto 
attendibile-. 

Niente pallone, dunque. 
Resta il fatto che i radar non 
hanno rilevato nulla di anor
male. E questo appare stra
no. 

Nessuna stranezza - spie

ga Mangione - visto che i no
stri radar (i nostri, non quelli 
militari) non sono in grado 
di individuare oggetti la cui 
superficie sia inferiore ai 15 -
16 metri quadrati. E poi tutto 
dipende anche dalla velocità, 
radiale o di tangenza...» 

A questo punto la spiega-
Eione si complica e per le no
stre orecchie profane è me
glio tornare sulla terra. But
tiamo là un'ipotesi: missile? 

Non saprei - risponde il 
'controllore' - Mi pare però 
che la descrizione fornita dal 
pilota risulti ancora una vol
ta l'unico elemento disponi
bile al quale ci si debba per il 
momento attenere. Nemme
no l'ipotesi del meteorite 
sembra sodisfacente. Il pilo
ta ha parlato di unoggetto al
lungato nero e marrone. I 
meteoriti, che mi risulti, non 
hanno questa forma. Certa
mente non si è trattato di un 
altro aereo. E nemmeno di 
un pallone sonda che sareb
be stato molto più grosso. 

Inoltre in questo caso ci sa
rebbe un'incompatibilità di 
orario.» 

Infatti i palloni sonda ven
gono liberati ad orari precisi: 
alle 13, alle 19. alle 1 e alle 7. 
E TUFO è entrato in azione 
alle 16. 

Ora sulla base della segna
lazione del comandante Sta
mulis la commissione per la 
sicurezza del volo «... ha sta
bilito di procedere ai neces

sari ed opportuni accerta
menti» come recita un comu
nicato del Ministero dei Tra
sporti. Ma anche su questo 
aspetto della questione ogni 
dubbio è lecito visto che ad 
oltre quattro anni dalla tra
gica scomparsa del DC 9 nei 
cieli di Ustica nessun organi
smo ufficiale è stato in grado 
di fornire una soddisfacente 
spiegazione dell'accaduto. 

Elio Spada 

Identificati tra i rottami del «Jumbo» 
i corpi di Andrea e Giancarlo Moroni 

TOKIO — Ora. alla lista dei 
•iCH) cadaveri identificali sulla 
montagna di OMiiaka. si .sono 
aggiunti anche i nomi di An
drea Murimi. 17 anni e del pa
dre (fiancarlo. Volavano al ie
nte sul -IIIIIIIHI. della ..lai- pre
cipitato lunedi scorso. Ieri, la 
madre Heidemane Buh! Moro
ni ne ha riconosciuto i corpi tra 
i 467 cadaveri sinora ritrovati 
(su .ViO vittime!. La signora 
Moroni ha dapprima ricono
sciuto il corpo del figlio, poi. 
quattro ore do|H>. quello del 
marito. Il ricono>cimento è sta
to reso |K>>.siliile da una collani
na d'oro e da una cintura ritro
vate dalie squadre di soccorro. 
Sembrava in un primo momen
to che la donna non a\es>e in
tenzione di recarci subito sul 
luogo della sciagura. Ma poi 
l'ansia e il dolore l'hanno spin
ta a partire per la montagna di 
Osutaka. Ieri qui è stato iden
tificato anche ti corpo di Kvu 

Sakamoto, star della musica 
leggera e primo cantante giap
ponese ad essere incluso nelle 
Hit Parade americane. 

Intanto, le ricerche attorno 
alle cause del disastrosi stanno 
concentrando sempre più sulla 
paratia di coda del -Jumbo-, 
quella che divide la parte pres
surizzata della cabina dalla se
zione di coda, non pressurizza
ta. Sembra infatti che proprio 
questa parete in lega d'allumi
nio — anche in conseguenza di 
una riparazione mal eseguita 
dopo un incidente di sette anni 
fa — abbia ceduto di schianto, 
provocando l'improvvisa de
compressione della zona pas
seggeri e il progressivo sbricio
lamento in volo della timoniera 
di coda. I penti hanno infatti 
trovato alcune crepe nella pa
ratia. Ma un membro della 
commissione d'inchiesta ha af
fermato che al momento dei ri
trovamento la paratia era in

tatta: è stata quindi tagliata dai 
soccorritori che cercavano i 
corpi dei passeggeri. 

Ieri le autorità gipponesi 
hanno ordinato l'ispezione di 
tutte le paratie dei -Jumbo» 
delle aviolinee nazionali. An
che la compagnia di bandiera 
olandese, la Klm. ha deciso di 
dare il via ad un accurato pro
gramma di controlli della sezio
ne di coda dei suoi diciotto 
•Boeing 747.: ogni aereo sarà 
ispezionato per cinque ore. 

Infine, tra gli oggetti ritrova
ti dalle squadre di soccorso, 
una testimonianza struggente 
di amore: certo di dover morire. 
il passeggero Kazuo Ishimura. 
di 41 anni, ha trovato il tempo 
di scrivere un messaggio alla 
moglie con le sue ultime volon
tà e di rinchiuderlo in un astuc
cio. -Voglio che tu viva forte e 
serena» dicono gli incerti ideo
grammi cinesi segnati di san
gue. 

Questo è il Jumbo precipitato in Giappone, in una foto del ' 7 8 
che lo r iprende a Osaka, in riparazione dopo che era stata 
danneggiata la sezione di coda nel corso di un atterraggio 

Stefania Bini 

Un abile falso 
la lettera di 
Stefania Bini 

L'omicida l'aveva ricostruita con un minu
zioso lavoro, ritagliando le parole dal diàrio 

ROMA — L'autopsia sul corpo 
di Stefania Bini, la ragazza ri
trovata morta in un seminter
rato di via Sessoriana. è presso
ché ultimata, ma nessuna novi
tà di rilievo è emersa. E certo 
che la quindicenne fu uccisa 
dallo zio, Mario Squillare, con 
un colpo di pistola 7,65 sparato 
a bruciapelo dietro l'orecchio 
destro. Sul cadavere è visibile il 
foro d'entrata, ma il proiettile 
non è stato trovato. E probabi
le. dunque, che.sia uscito dalla 
bocca della ragazza, che, secon
do la confessione di Mario 
Squillar» in quel momento era 
addormentata su una poltrona. 
Buio assoluto anche sull'even
tuale violenza. Lo stato di 
avanzata decomposizione del 
corpo di Stefania non lascia 
margine alla speranza di rileva
re qualche traccia. Ma soltanto 
lunedi saranno resi noti i risul
tati definitivi degli esami. 

Le indagini comunque conti
nuano. ed hanno permesso di 
far luce su un particolare inte
ressante. La lettera firmata 
Stefania, che i Bini ricevettero 
in marzo, assieme ad un mes
saggio in stampatello che dava 
alcune istruzioni, è falsa. La ra
gazza non l'ha mai scritta, an
che se la calligrafia è effettiva
mente sua. Il testo l'ha ricom
posto. con un minuzioso colla
ge. Mario Squillaro. L'assassi
no ha ritagliato le lettere, una 
ad una. dal diario della nipote, 
mettendole poi assieme per for
mare quella breve missiva che 
servi ad alimentare nei genitori 
angosciati la speranza che la fi
glia fosse ancora vìva. Mario 
Squillaro traspose questo com
plicato lavoro su un foglio di 
diario che reca la data del 3 

marzo, componendo un perio
do sconnesso che diceva: «Cara 
mamma, caro papà non vi 
preoccupate tanto sto bene, ti 
prego non mi strillare quando 
vengo a casa, perché ho un ba
cio a tutti dalla vostra Stefa
nia». Quindi fotocopiò il falso 
messaggio di Stefania e il falso 
avvertimento dei rapitori, che 
spedi ai suoi ex cognati. 

Sulle lettere si gioca il ruolo 
avuto nella vicenda dalla convi
vente di Mario Squillaro, Vin
cenza Di Novi, rinchiusa nel 
carcere di Rebibbia con l'impu
tazione di concorso in estorsio
ne continuata e aggravata. La 
donna, fin dalle prime battute, 
ha preso le distanze dall'uomo 
con cui viveva. Giura di non 
aver mai saputo della morte di 
Stefania ed afferma che fu co
stretta a scrivere le lettere per
ché Mario Squillaro la minac
ciava. Al tempo del delitto non 
era a Roma: si trovava, ospite 
di parenti, a Salerno, dove ri
mase per circa un mese. 

Il lavoro degli investigatori 
continua. C'è da fare la perizia 
sulla Browning 7,65 trovata in 
casa di Mario Squillaro; c'è da 
stabilire il momento esatto del
la morte di Stefania. L'orologio 
della ragazza è fermo alle 3,42 
(o 15.42) del 22 ottobre. E que
sto il termine ultimo, ma gli in
vestigatori sono convinti che la 
ragazza sia stata uccisa il gior
no stesso del rapimento, dopo 
l'eventuale violenza o un tenta
tivo di violenza. 

L'ultimo atto della vicenda 
umana di Stefania Bini è fissa
to per martedì con le esequie e 
la tumulazione nel cimitero di 
Prima Porta. L'ultimo deside
rio dei genitori è una bara bian
ca, o almeno di legno chiaro. 
per la figlia. 

Scommettitori «normali» e del «lotto nero» a bocca asciutta per la 145* settimana 

Miliardi al vento. Il «34» non esce 
D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

NAPOLI — Il -34- è rimasto 
al palo: dopo 145 settimane il 
numero ritardatario non è 
uscito, come molto sperava
no dall'urna. Centinaia di 
persone ieri avevano affolla
to la sede del lotto in via 
Grande archivio a Napoli per 
assistere all'estrazione dei 
numeri. Tensione e souspan-
ce quando il classico bambi
no con la benda nera ha co
minciato ad estrarre le palli
ne. Per primo è stato estratto 
il -30*, il popolo, e i giocatori 
presenti all'estrazione (quasi 
tutti -clienti- del -lotto nero-) 
ne hanno tratto buoni auspi
ci. 

Ma inutilmente: gli altri 
quattro numeri estratti sono 

stati il -69-, sofro e sopra, il 
•lb;pulc>neìla. il -21-, la 
femmina nuda, e il 
•52-,mamma e figlio.Cosi è 
stata confermata la -tradi
zione- secondo cui ad agosto 
i numeri ritardatari non sia
no mai estratt. Naturalmen
te appena si sono conosciuti i 
risultati del l'est razione ci so
no state scene di sconforto: 
c'è gente - non solo a Napoli -
che ha fatto debiti per gio
carsi il -34-; le puntate sono 
state di tale entità che mer
coledì i gestori del «lotto ne
ro- hanno ordinato a tutte le 
ricevitorie clandestine di 
non accettare più puntate di 
qualsiasi entità sul solo nu
mero ritardatario. Normale 

invece l'accettazione delle 
altre giocate. 

Impoveriti molti giocato
ri. lauti incassi per i -clande
stini- e per lo Stato. La -feb
bre del 34-, comunque, non è 
stato solo un fenomeno na
poletano, ma ha investito 
anche altre regioni d'Italia. 
A giudicare dalle telefonate 
che hanno tempestato le re
dazioni dei giornali e delle 
agenzie di stampa, il numero 
ritardatario è stato molto 
giocato nel nord d'Italia - Li
guria, Lombardia, Piemonte 
- ed un po' meno nel sud. 

Piuttosto delusi, com'è na
turale. gli scommettitori 
partenopei: -Sta nei 90 nu
meri • afferma sconsolato 
Gennaro Scognamigllo ripe* 

R O M A — Alcune centinaia di persone hanno assistito, ieri , 
all 'estrazione del lotto nella sede dell' Intendenza di finanza 

tendo una caratteristica fra
se napoletana che indica le 
probabilità di uscita di un 
numero - e la prossima volta 
potrà uscire. Il problema è 
che ogni settimana per starci 
con le spese occorre aumen
tare la giocata del 20% e 
quindi chi come me ha co
minciato a giocarsi questo 
numero sei mesi fa, oggi gio
ca ogni settimana un milio
ne. Se non viene etratto -
conclude - ci rimetto pure la 
camicia*. 

Negli uffici, sulle spiagge, 
nei luoghi di villeggiatura si 
fanno -società* per giocare 
questo numero. L'aumento 
delle puntate - stimate a Na
poli e in Campania in una 
decina di miliardi, fra quelle 
legali ed «illegali* - è dovuto 
proprio a questi giocatori 
che puntano spessissimo 
non solo sull'ambata (così si 
chiama la puntata su un nu
mero singolo), ma sulle com
binazioni più disparate. 

Sono proprio questi i gio
catori meno sensibili alla 
mancata estrazione de) «5* 
•Sono solo due settimane che 
assieme a 5 amici ci giochia
mo questo numero - afferma 
Giovanni Coppola anche lui 
presente all'estrazione ieri 
mattina - e la settimana 
prossima raddoppieremo la 
puntata. Metà sull'ambata, 
metà su ambi e terni. Se esce 
solo il «ritardatario» ci fac
ciamo una grande risata, 
una mangiata con le fami
glie e chi si è visto si è visto*. 

I numeri estratti ieri pos
sono, sempre col senno di 
poi, adattarsi a fatti di cro
naca avvenuti di-recente e 
qualche giocatore che invece 
di impazziresu\ -34- ha opta
to per queste normali giocate 
ha fatto centro. E per la-feb
bre del 34*? Naturalmente si 
replica sulla stessa «ruota* 
sabato prossimo. 

Vito Faenza 

Ingeborg Hammerschmidt 

Ingeborg, 
indagini 
difficili 

Quale il movente dell'orribile violenza? 
Non esclusa l'ipotesi di automutilazione 

MILANO - Ingeborg Hammerschmidt adesso vive in uno stato di 
perenne dormiveglia in un letto del reparto oftalmico dell'ospeda
le di Niguarda. Forse, dicono i sanitari, qualche miracolo potrà 
salvare 1 occhio destro della donna dopo l'orribile scempio sul suo 
viso. Secondo le dichiarazioni della donna qualcuno, la notte di 
Ferragosto, le ha letteralmente strappato gli occhi. Qualcuno che, \ 
ora gli uomini della sezione Omicidi della squadra Mobile e i>* 
carabinieri della compagnia di Desio stanno cercando con ogni) j 
mezzo. Una ricerca difficile dato che la povera Ingeborg, nei rari * 
momenti di lucidità, fornisce una versione dei fatti molto fram
mentaria. piena di lacune, sostanzialmente inattendibile. Tutto 
dal momento in cui la donna si era diretta al Parco Sempione la 
sera di mercoledì 14 al passaggio sull'auto di uno sconosciuto, al 
•vuoto- quasi totale di molte ore della notte, alla feroce aggressio
ne che la donna dice di aver subito a scopo di rapina • appare, 
sospeso in una memoria nebulosa e sconnessa dai contorni impre 
cisi. spesso incredibili. ( 

Ingeborg. tossicomane da molti anni, dedita all'eroina ma anch 
all'oppio che fumava, così pare, abitualmente, era arrivata a MiU 
no una decina di giorni fa. E subito si era messa in cerca di eroinl 
fra via Odaziu e via degli Apuli, al Lorenteggio. \ 

Ingeborg per procurarsi I eroina di cui aveva disperato bisogne . 
si prostituiva presso il Castello Sforzesco: qualcuno potrebbe aver
la «punita* per aver occupato il territorio di un'altra prostituta. 
Ma poteva ragionevolmente temere che la piccola tedesca da] 
fisico emaciato e gracile potesse «dare fastidio.? 

Per questo gli inquirenti non trascurano nessuna ipotesi, ivi 
compresa quella, che aduni fra i sanitari non considerano del tutto 
remota (qualcuno anzi vi propende), che Ingeborg in preda ad una 
sconvolgente crisi di astinenza si sia mutuata da se. Ma c'è un 
particolare che comunque non quadra. Ingeborg fornisce sempre 
la stessa versione dei fatti. Inattendibile fin che si vuole ma priva 
di quelle inevitabili incongruenze tipiche di chi mente sapendo di 
mentire. La donna, quando è in grado di connettere, ripete senfpre 
con precisione la sua verità senza mai entrare in contraddizltene 
con sé stessa. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
R o m t U . 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S .M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

14 
2 2 
25 
2 0 
19 
19 
19 
2 1 
2 1 
18 
17 
18 
2 1 
16 
np 
17 
2 0 
23 
2 1 
22 
19 
2 4 
25 
25 
24 
2 3 
17 
17 

2 8 
2 3 
35 
3 1 
3 1 
3 0 
2 0 
2 7 
3 4 
3 4 
3 0 
3 3 
3 2 
3 1 
np 
3 7 
3 3 
3 1 
3 2 
3 3 
3 1 
2 9 
3 3 
3 3 
3 0 
3 3 
3 0 
3 4 
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LA SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri ha attraversato le' 
regioni dell'Italia settentrionale provocando scarsi fenomeni ed è tran
sitata quasi inosservata sulle regioni centrali. Al seguito della pertur 
Dazione si è stabilita una moderata circolazione di aria instabile provi ' 
niente dai quadranti nordoccidentali mentre la situazione meteoroli 
ca suTIrtalie è ancora controllata da un'aria di alta pressione atmosfi 
rica. 
IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono su 
la regioni italiane con ciel sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
corso della giornata si potranno avere addensamenti nuvolosi a carat*j 
tare locale e temporaneo specie in prossimità della fascia alpina dove? 
non A da escludere la possibilità di qualche temporale. Anche sulld 
regioni settentrionali e sulle zone interne appenninche A possitela 
qualche annuvolamento a carattere temporaneo. Temperatura senza** 
notevoli variazioni al centro e al nord in aumento sulle regioni meridio
nali. 
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Scoperti in provincia di Caltanissetta durante una battuta dei carabinieri 

Bunker nei feudi dei Greco 
Sulle Madonie ville nascoste e piste per elicotteri 

Mistero su edifìci e piazzole d'asfalto ritrovate mentre si cercavano i latitanti mafiosi - Rastrellamenti anche a Palermo - Si attende 
l'esito della perizia balistica sui bossoli dei Kalashnikov che uccisero Cassarà - «Lettera aperta» del sindacato autonomo a Scalfaro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La realtà su
pera l'immaginazione: si 
spostano in elicottero i gran
di latitanti della mafia? Pare 
proprio di sì. Il dubbio è ve
nuto ieri ai carabinieri del 
«Gruppo Due», durante una 
battuta lungo le pendici del
le Madonie, quando si sono 
recati a far «visita» al feudo 
Verbumcaudo, dì proprietà 
dei cugini Michele e Salvato
re Greco, i più noti boss sici
liani. L'appezzamento di ter
reno è a Vallelunga, comune 
nel cuore della provincia nis-
sena. Qui i militi si sono im
battuti in tre piazzuole in
spiegabilmente asfaltate e 
pianeggianti. Sarebbero sta
te utilizzate in tempi molto 
recenti per l'atterraggio e il 
decollo dì elicotteri. 

Ma le sorprese non erano 
finite. Alcuni sentieri in ter
ra battuta conducono infat
ti, oltre il Verbumcaudo, in 
una zona dove sono state co
struite tre ville in cemento 
armato. Erano vuote. Ma so
no «veri e propri bunker», dal 
disegno anomalo, nulla a 
che vedere — dicono gli uo
mini del «Gruppo Due» — 
con villette turistiche o case 
coloniche. Di chi sono? Si 
tenta di risalire ai proprieta
ri mentre il mistero sull'inte
ra zona si infittisce. In mat
tinata, il bilancio delle ope
razioni per la caccia ai lati
tanti era stato meno signifi
cativo. Il «Gruppo Uno- (agi
sce in città, si era prefissato 
l'obiettivo di rintracciare la 
base operativa utilizzata dal 
commando per uccidere il 
vice dirigente della Squadra 
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CEFALO — I carabinieri fanno irruzione in un casolare alla ricerca di latitanti 

Mobile Ninni Cassarà e l'a
gente Roberto Antiochia. Ne 
era scaturito un blitz a sor-

gresa nelle borgate limitrofe 
an Lorenzo e Hesuttana, at

torno a via Croce Rossa, do
ve scattò l'agguato del 6 ago
sto. Perquisizioni in casa di 
molti mafiosi o presunti tali. 
Un paziente lavoro dì iden
tificazione delle famiglie che 
vivono nel condominio che si 
affaccia sul cortile di via 
Croce Rossa 19. Ma i latitan
ti avevano accuratamente 
evitato la rete repressiva, e 
della base non si era trovata 
alcuna traccia. 

PERIZIA BALISTICA — 
Gli investigatori attendono 
l'esito della perizia balistica 
sui bossoli dei tre Kalashni
kov adoperati dai killer. Il 
sostituto Dino Cerami, tito
lare dell'inchiesta Cassarà, 
l'ha commissionata ad 
esperti italiani, non stranie
ri, come in un primo tempo 
si era ipotizzato. L'interroga
tivo ancora aperto non è di 
poco conto: furono le stesse 
armi ad uccidere Dalla Chie
sa, sua moglie Emanuela 
Setti Carraro e l'agente Do
menico Russo, a provocare 
la strage della circonvalla

zione, a crepitare durante 
l'agguato al boss Totuccio 
Contorno, per ricordare solo 
alcuni degli episodi dell'e
scalation letteralmente «fir
mati» dalle cosche? Se la ri
sposta dovesse risultare af
fermativa la sfida mafiosa 
verrebbe ad assumere sim
bologie ancora più tetre. 

UNA LETTERA-APER
TA — Con una lettera-aper
ta ai cittadini, il sindacato 
autonomo di polizia, torna a 
riflettere sulle cause della 
protesta degli agenti, culmi
nata nella dura contestazio
ne del ministro Scalfaro nei 

pressi della cattedrale, a 
conclusione della cerimonia 
funebre in onore dell'agente 
Roberto Antiochia. I toni og
gi sono più pacati, ma ven
gono comunque messi in ri
salto: «l'insensibilità di chi 
comanda attorno ai proble
mi della lotta alla mafia»; 
P«isolamento delle forze di 
polizia»; il «mancato accogli
mento delle richieste di raf
forzamento di organici e 
strutture». In conclusione, 
un appello rivolto a tutti i pa
lermitani: «Siamo pronti an
che a morire, ma abbiamo 
pure bisogno di conforto, so

stegno morale, solidarietà 
dello stesso Stato e dell'opi
nione pubblica». 

TORNA A FARSI SENTI
RE LA VOCE DI PADRE LA 
ROSA — Padre La Rosa, au
tore di una celebre omelia 
durante l'estate del terrore 
dell'82 nel mercato della 
Vucciria, dove qualche mi
nuto prima era stato com
piuto un triplice omicidio, ha 
affermato ieri in un'intervi
sta alla Terza rete della Rai: 
•La grande organizzazione 
mafiosa non aveva mai rag
giunto nel passato una forza, 
una sicurezza, un'arroganza 
come quella raggiunta in 
questi anni, e che suona co
me palese ed esplicita sfida 
allo Stato». A suo giudizio, il 
mafioso «trova coperture 
dall'alto con il garantismo», 
e dal basso con le «bocche 
chiuse» di chi è costretto a 
subire. 

MARIA ANDREA RUSSO 
— La ragazza che vorrebbe 
fare il poliziotto e che fin dal 
primo momento si è qualifi
cata ai giornalisti come «fi
glia di un mafioso», in realtà 
e figlia di un pregiudicato 
per reati comuni, non sche
dato dunque come mafioso, 
né mai denunciato ai sensi 
della legge La Torre. Il suo 
sfogo comunque — «il mio 
sogno è stato sempre quello 
di diventare ispettrice di po
lizia, collaborare con la giu
stizia è l'unico modo per ri
scattarci» — non è da sotto
valutare in una città come 
questa. 

S. I. 

In Puglia, come in tutto il Sud, migliaia di donne supersfruttate in assenza di ogni controllo pubblico 

Diritto al lavora, decide il caporale 
Viaggi di notte, per centinaia di chilometri - Sette ore di lavoro nei campi e 17 mila lire di compenso - U guadagno dei mediatori 
e le evasioni degli imprenditori - Totale inefficienza del collocamento - Le difficili iniziative delle organizzazioni sindacali 

Da! nostro corrispondente 
TARANTO — Grottaglie è 
un grosso paese a venti chi
lometri da Taranto, un po' in 
collina, distante dal mare. 
Alle 3, 3 e mezza del mattino 
anche d'estate è molto fre
sco, d'inverno fa freddo. A 
quell'ora è completamente 
buio, non albeggerà che do
po oltre un'ora. Eppure cen
tinaia di donne, ragazze di 16 
anni e caposquadra di 40, 
tutte le mattine iniziano a 
quell'ora un viaggio più o 
meno lungo, alcune volte di 
diverse centinaia di chilome
tri, stipate in 25 in vecchi 
furgoni da 9 posti. Arrive
ranno alcune ore dopo dove è 
richiesta la loro presenza per 
piantare, curare, raccogliere 
pomodori, olive, uva, frutta. 
Dopo sette ore di lavoro ri
salgono sui pullmini, ritor
nano a casa. Per 17 mila lire 
al giorno. 25 mila in meno 
della paga sindacate. Sono 
scene che si ripetono da anni 
In decine di comuni: è il ca-
poralato. un fenomeno che 
coinvolge solo nella provin
cia di Taranto oltre 5 mila 
donne e alcune centinaia di 
mediatori (i «caporali») e di 
pullmanisti. con un giro di 
affari di alcune decine di mi
liardi l'anno. Non è un feno
meno solo tarantino o pu
gliese, riguarda quasi tutte 
le regioni del Sud. Donne 
della zona orientale di Ta

ranto vanno a lavorare in 
quella occidentale, nel Brin
disino. nel Metapontino, in 
Basilicata. Da Altamura e 
Gravina, in provincia di Ba
ri, vanno a lavorare nel Mel-
fese (Potenza); per il Foggia
no arrivano dalla Campania. 
specie dal Casertano; dal 
Brindisino si spostano in Ba
silicata e nel Tarantino. «Il 
padrone di un'azienda mi 
chiama, vuole trenta donne 
per cinque giornate per fare 
l'acinatura dell'uva (elimi
nare i chicchi marci o poco 
maturi per l'uva da tavola, 
ndr). Io il giorno, dopo gli 
porto la squadra». É un capo
rale sulla cinquantina a spie
garlo. Ha la faccia rubizza e 
abbronzata di quelli che vi
vono in campagna, non è 
stato facile incontrarlo. «Non 
per paura — spiega — ma 
tra di noi non si usa parlare 
con gli estranei». Accetta di 
dirci quanto guadagna. «Io 
prendo per ogni giornata di 
lavoro di ogni donna 30 mila 
lire, e a lei ne dò 17 mila; da 
quel che resta devo togliere 
le spese (il gasolio, le ripara
zioni del pullmino, i verbali 
della polizia) e me ne resta 
non molto». Il caporale che 
parla con noi è uno di quelli, 
la grande maggioranza.che 
si limita a sopravvivere. È lui 
stesso che guida il suo pul
lmino per portare in giro le 
donne. Alcuni altri, invece, 

di pullmini ne posseggono 
diversi e si limitano a fare da 
organizzatori, arrivando a 
guadagnare fino a 7-800 mi
la lire al giorno. «Io ho co
minciato ad andare in cam
pagna che avevo 15 anni, mi 
ci mandò mia madre, che co
nosceva l'antèra (la capo
squadra, generalmente una 
donna di oltre 30 anni che ha 
molta esperienza e che si oc
cupa di contattare le ragaz
ze, ndr). È un lavoro duro, 
ma è l'unico che c'è. Il collo
camento pubblico? Nessuna 
è stata mai avviata, non fun
ziona». La ragazza, chiamia
mola Maria, ha vent'anni, è 
sposata ma continua a lavo
rare per molte giornate al
l'anno: è una specializzata 
che si occupa della prepara
zione delle colture. Insieme a 
Maria lavorano d'estate an
che alcune studentesse; gli 
uomini, in maggioranza gio
vani, sono pochissimi e sono 
presenti solo nella mobilità 
tra un comune e l'altro. Qua
si tutte le ragazze, sono 
iscritte negli elenchi anagra
fici e nella graduatoria ordi
naria che però, come diceva 
Maria, è inefficiente. Le gior
nate di lavoro che passano 
attraverso il controllo di 
questo organismo non supe
ra il 3-4 per cento del totale. 
•Il caporalato è una agenzia 
alternativa al servizio pub
blico — denuncia Ludovico 

Vico, segretario provinciale 
della Federbraccianti Cgìl di 
Taranto — che si autolegìtti
ma perché è l'unico che fun
ziona». L'avviamento pubbli
co, numerico, è ancora rego
lato dalla legge '83 del 1970, 
ed è un meccanismo ormai 
saltato: farraginoso, buro
cratico non risponde alle esi
genze di estrema mobilità, 
competenza e celerità neces
sari al lavoro in agricoltura. 
Ma non c'è solo questo: i pa
droni delle aziende, ricorren
do ai caporali, risparmiano 
moltissimi soldi. Facciamo 
un esempio. La paga sinda
cale di 42-44 mila lire al gior
no più circa 14 mila lire di 
contributi previdenziali, per 
un totale di circa 56 mila lire 
a fronte delle 30 mila pagate 
ad un caporale. Quelle 26 mi
la lire dì meno, moltiplicate, 
ad esempio, per 2 mila gior
nate di lavoro l'anno costi
tuiscono un risparmio per 
l'azienda di oltre 50 milioni. 
•Ma non è un problema solo 
delle zone dove c'è il capora
lato — spiega Vico — perché 
anche altrove ci sono salari 
da 17 mila lire al giorno». 
Quello che pagano le donne è 
soprattutto l'evasione con
tributiva, non solo ai fini 
pensionistici ma anche ai fi
ni dell'indennità di disoccu
pazione, che è proporzionata 
al numero di giornate lavo
rate: 144 mila lire l'anno per 

trenta giornate di contributi, 
un milione e 700 mila per 102 
giornate e due milioni i 800 
mila per 126 giornate. «Ma 
sono sempre di più le azien
de, specie quelle specializza
te o dirette da giovani, che 
pagano regolarmente ì con
tributi anche se alle donne 
continuano a dare le solite 17 
mila lire», spiega Franco Ca
vallo, segretario della Feder
braccianti di Grottaglie. 
«Nelle nostra provincia ci so
no zone di agricoltura svi
luppate e zone profonda
mente arretrate — dice Vico 
—. Il caporalato esiste dove i 
processi di ristrutturazione 
aziendale non sono stati 
completati», chiuse — ag
giunge Cavallo — i lavorato
ri non ci stanno a fare una 
lotta direttamente contro il 
caporalato, sarebbe una lot
ta contro se stessi». La lotta 
contro il caporalato andreb
be quindi condotta su due 
fronti, quello repressivo e 
quello politico. L'articolo 20 
della legge 83/70 prevede per 
•chiunque eserciti la media
zione» pene pecuniarie fino a 
due milioni ma non il seque
stro del pullmino. Di fronte 
ai caporali, ormai dotati an
che di radiotelefoni per su
perare i posti di blocco della 
polizia (comunque mai trop
po fitti), ci stanno ì pochi ad
detti all'Ispettorato provin
ciale del lavoro, che dovreb

bero verificare il funziona
mento dell'avviamento pub
blico. Sull'altro fronte, an
drebbe riformato il colloca
mento, rendendolo più fles
sibile e controllato. «Il sinda
cato sta cercando di strappa
re accordi con le aziende per 
ottenere per il prossimo an
no lo stesso numero di gior
nate per chi ha lavorato que
st'anno — spiega Vico — con 
la sicurezza del lavoro le 
donne lasciano i caporali. 
Chi conta è chi assicura il la
voro». La Federbraccianti ha 
inoltre avviato a Taranto 
nell'area Pontina del Lazio 
lo studio di un'area speri
mentale, che dovrebbe esse
re sancita da un decreto del 
presidente della Repubblica 
entro il gennaio '86. L'obiet
tivo è la sperimentazione dì 
nuove forme di avviamento 
pubblico, con la creazione di 
sezioni circoscrizionali. In 
pratica si tratta di aumenta
re la mobilità, di estendere la 
pratica del ritorno nelle 
aziende l'anno successivo, 
per assicurare un compensa
zione territoriale nelle fasi di 
grande lavoro (vendemmia, 
raccolta delle olive, eccete
ra). di dare risposte alle di
sponibilità e alle preferenze 
dei lavoratori e dei datori di 
lavoro. «Non è la risposta de
finitiva — conclude — ma è 
un tentativo da fare». 

Giancarlo Summa 

50.000 lire raccolte con il gioco del rompì-palle. Abbiamo 
ascoltato il tuo suggerimento ed è con gioia ed orgoglio che ti 
inviamo 852.100 lire raccolte questa volta col gioco dei barat
toli. 

Nel piccolo stand che ci siamo fatto all'interno delle feste 
di Pisana. Casan e Monselice abbiamo appeso la tua lettera e 
così i compagni giocavano anche 5.000 lire al colpo. Durante 
queste feste siamo nusciti a coinvolgere altri bambini: Mi
chele. Sandra e Katiuscia. 

Ora dobbiamo sospendere il gioco perché andiamo in colo
nia e poi al mare e lo riprenderemo verso la metà di agosto. 
Da te aspettiamo un'altra letterina e la pubblicazione della 
nostra sull'Unità, possibilmente di domenica perché noi sia
mo diffusori domenicali. 

Speriamo di salutarti e stringerti la mano alla festa nazio
nale di Ferrara. 

Buone vacanze anche a te e affettuosi satuti da 
EMILIANO E ANDREA STANGIIELLA-

Quando la sottoscrizione 
è frutto della fantasia 

di un gruppo di ragazzi 
Protagonisti, oggi, di questa cronaca della sottoscrizione 

per la stampa comunista sono dei bambini che hanno scritto 
al nostro direttore. Ecco la loro sintetica letterina: 
•Caro Macaluso, 

siamo sempre noi: Emiliano Manzato ed Andrea Merlin. 
(TI ricordi?). 

Siamo i due bambini della Pisana di Stanghetta (Padova) 
che l'anno scorso hanno Inviato per il giornale "l'Unità" 

•Carissimi Emiliano e Andrea. 
Michele, Sandra e Katiuscia, 

quando arriverà a destinazione questa mia lettera, voi, 
probabilmente, sarete ancora in colonia o al mare per goder
vi le vostre vacanze. Spero che siano ben meritate, nel senso 
che anche a scuola abbiate ottenuto risultati ottimi come 
quelli riscossi nelle feste dell'Unità col vostro gioco dei barat
toli. Siete stati davvero bravissimi e tutti i compagni del 
giornale si congratulano con voi e vi fanno molti auguri per 
la prossima ripresa nel mese di agosto. 

Ho ricevuto il vostro assegno che testimonia concretamen
te i risultati della vostra iniziativa e vi ringrazio anche a 
nome de! giornale. 

Sarò ben felice di conosceni e di salutarvi di persona alla 
Festa nazionale di Ferrara e intanto vi assiuro che la vostra 
lettera sarà pubblicata quanto prima appunto per segnalare 
a tutti i lettori quanto avete fatto per "l'Unità". 

Grazie ancora e affettuosi saluti a tutti voi e alle vostre 
famiglie. 

Buone vacanze' 
EMANUELE MACALL'SO 

Tanti versamenti giunti 
un po' da tutta Italia 
GORIZIA: Bacicchi Silva-

nodi Ronchi dei Legionari II 
versamento lire 500.000. 

FEDERAZ. TIGULLIO: 
da un simpatizzante 200.000. 

FOGGIA: Matteo Tiziano 
di Mattinata 50.000. 

LIVORNO: Giachini Nelu-
sco 500.000; Sez, Gabbro di 
Rosignano Marittimo 
500.000; Amici Unità Sez. To
gliatti di Piombino 100.000; 
Compagni Cgìl di Piombino 
100.000; Pasquinì Renzo del
la Sez. Magona di Piombino 
100.000; Sez. • O. Marrucci» di 
Cecina 1.000.000; Nennella 
Meini di Piombino 100.000; 
Eros Calvelli di Piombino 
50.000; Alessandro Orsini di 
Livorno 400.000; Emanuele 
Cocchella di Livorno 200.000; 
Nicola Ariglanodi Piombino 
100.000; Alfio Brucioni di Li
vorno 500.000; Svetlana 
Aglietta di Livorno 100.000; 
Sez. S. P. Palazzi di Cecina in 
memoria del compagno Sar
di 200.000. 

FORLÌ: Lega Pensionati 
Cgil-Cava 50.000 Werter 
Vincenzi di Savignano 

180.000; Coordinamento Co
munale Pei di Sogliano 
500.000; Primo Alessandrini 
di Savignano 120.000; Fran
co Lucchi di Cesena 100.000; 
Sez. Pei di S. Giorgio, Piop-
pa. Calabrina, Gattolino di 
Cesena 1.000.000; Sez. Pci-
Villagrappa 150.000; Sez, Pei 
di Asioli 500.000; alcuni com
pagni di Cesena 100.000; 
compagni della Confeser-
centi di Forlì 260.000 

VERONA: Alberto Cavaz-
zuti della Sez. A. Gramsci 
500.000. 

FEDERAZIONE TIGUL
LIO: Antonio Borgatti e Nio-
be Galia di Chiavari 
1 000 000. 
' RÓMA: Cellula Istituto 

Superiore di Sanità 500.000; 
Ideale ed Orsolina Guerrieri 
20.000; Birreria La Palma-
Festa Unità Villa Fassini 
50.000. 

COMO: Sez. Pei di Bulga-
rograsso 1.000.000; Ferrario 
Paolo 25.000. 

SENATORI DEL PCI: 
Paolo Volponi (1° acconto) 
500.000; Ennio Baiarti 
1.000.000. 

È morto 
Ambrosini 
presidente 

emerito 
dell'Alta 

Corte 
ROMA — E deceduto ieri 
nella sua abitazione romana 
il prof. Gaspare Ambrosini 
presidente emerito della 
Corte Costituzionale. Avreb
be compiuto 99 anni il 24 ot
tobre prossimo. 

Nato a Favara, in provin
cia di Agrigento, nel 1886, 
nel 1911 vinse il concorso per 
professore di università e 
iniziò il suo insegnamento a 
Messina. Fu chiamato nel 
1919 all'Università di Paler
mo e nel 1935 a quella di Ro
ma. Eletto nel 1946 deputato 
all'Assemblea Costituente, 
fu presidente del cosiddetto 
•Comitato dei dieci», che ela
borò lo schema riguardante 
le regioni, le province ed i co
muni. Il suo nome resta le
gato alla riforma della strut
tura politico-territoriale del
lo Stato con le autonomie re
gionali. Deputato della pri
ma legislatura repubblica
na, presidente della Com
missione esteri. Giudice del
l'Alta Corte per la Regione 
Siciliana, fu eletto dal Parla
mento giudice della Corte 
Costituzionale nel novembre 
1955 e successivamente pre
sidente, incarico che tenne 
per oltre cinque anni, dall'ot-
tore 1962 al dicembre 1967. 

La sua produzione scienti
fica è assai ampia, riferendo
si al diritto costituzionale, al 
diritto pubblico comparato, 
al diritto ecclesiastico, a pro
blemi politici, sociali e del la
voro. I funerali del prof. Am
brosini si svolgeranno lunedì 
mattina. In un messaggio ai 
familiari il presidente della 
Repubblica Cossiga scrive 
che «scompare con Gaspare 
Ambrosini un grande giuri
sta, un coraggioso uomo po
litico di onestà intemerata, 
un padre costituente che 
dette un importante contri
buto alla costruzione del no
stro edificio costituzionale». 
•Offrì il meglio della sua dot
trina e del suo impegno alla 
Repubblica. A nome del po
polo italiano e mio personale 
porgo ai familiari i sensi del 
più profondo cordoglio». L'ex 
presidente della Corte Costi
tuzionale, Leopoldo Elia, ha 
dichiarato che «scompare 
uno studioso che ha dato 
contributi di indubbio rilie
vo al diritto costituzionale 
(ricordo i saggi sulla propor
zionale e sul regionalismo), 
un costituente illustre che 
ha lasciato una sua originale 
impronta alla parte della Co
stituzione dedicata alle au
tonomie territoriali». 

Dopo due anni Andria di nuovo 
alle urne: lo ha deciso il Tar 

BARI — A due anni di distanza dalla precedente consul
tazione si torna alle urne per eleggere il consiglio comu
nale di Andria, un grosso centro agricolo di 85 mila abi
tanti nel nord barese, uno dei più grossi comuni non 
capoluogo d'Italia. I candidati saranno gli stessi di due 
anni fa poiché si tratta in pratica di una «ripetizione-
decisa dal Tar dopo il ricorso presentato dai candidati 
della Usta democratica cattolica che fu esclusa dalle ele
zioni dell'83. Ad ottobre quindi i sessantamila elettori 
andriesi torneranno alle urne per votare una delle otto 
liste: oltre quella democratica cattolica vi saranno Pei, 
Psdi, Msl, Pll, Pri e De. SI tratterà In fondo di una verifica 
per la giunta formata da comunisti, socialisti e socialde
mocratici In carica dopo le ultime elezioni. 

Niente libertà provvisoria per 
la madre che drogò il figlio 

MILANO — Anche il giudice istruttore Gustavo Cioppa 
si è opposto alla scarcerazione di Maria Antonietta C. la 
ragazza madre arrestata con l'accusa di avere praticato 
iniezioni dì eroina al figlioletto di sei mesi. Di conseguen
za la donna, che è accusata di lesioni aggravate e deten
zione e cessione gratuita di sostanze stupefacenti, rimar
rà in prigione. Il provvedimento dell'ufficio Istruzione è 
da mettere in relazione alla personalità dell'imputata, ad 
esigenze di cautela processuale e al pericolo di inquina
mento delle prove. 

Due «gravi episodi» denunciati 
dai detenuti di Cuneo 

TORINO — Per denunciare due episodi «estremamente 
gravi», alcuni detenuti del carcere di Cuneo Cerialdo 
hanno scritto una seconda lettera (dopo quella di marte
dì scorso) recapitata s tamane alla redazione dell'Ansa di 
Torino. Secondo il documento il 6 agosto scorso un dete
nuto di nome Pellissero, notoriamente affetto da turbe 
psichice, sarebbe stato isolato e successivamente preso a 
ceffoni, a calci e a pugni. Il secondo episodio è generica
mente datato «nei giorni scorsi» quando a una donna in 
stato di gravidanza che si era rifiutata di passare al me
tal detector sarebbe stato impedito di avere il colloquio 
con il suo parente detenuto. «Questi controlli a base di 
radiazioni — si legge nella lettera — sono nocivissimi per 
il feto e le stesse circolari ministeriali dispensano le don
ne incinte». Il giudice di sorveglianza Giuseppe Masante 
ha dichiarato di non aver ancora ricevuta tale lettera e di 
non potersi quindi pronunciare su questa denuncia. 

«Vi perdoniamo per aver ucciso 
Fortebraccio da Montone» 

L'AQUILA — Cinque secoli ci sono voluti perché la mu
nicipalità di Montone in provincia di Perugia «perdonas
se» ai cittadini aquilani di aver ucciso in battaglia Brac
cio Fortebraccio da Montone ben noto agli aquilani per 
essere stato il protagonista dell'assedio cui nel 1424 L'A
quila resistette e del quale si liberò attraverso la trasci
nante azione del capitano aquilano Antonuccio Campo-
neschi. La «riconciliazione» avverrà il 28 agosto prossimo 
all'Aquila, in occasione delle celebrazioni per la «perdo-
nanza celestiniana», cioè l'apertura della porta santa, da 
parte dell'arcivescovo di Napoli, card. Corrado Ursi, della 
basilica di Santa Maria di Collemaggio, che custodisce il 
corpo di S. Pietro Celestino, il papa del «gran rifiuto» 
dantesco. Il sindaco di Montone, Silvano Ricci, incontre
rà, infatti, il primo cittadino dell'Aquila, De Rubeis. 

OGGI SIENA - FUTURA 
Fortezza Medicea 

ANFITEATRO - ORE 18.30: Esibizione di danza del «Club Siena Ballo standard». 
ORE 21.30: Concerto dei «Voyage». 

ORE 23: Videomusica: «U 2». 

ORE 24: La sorpresa dì mezzanotte. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30: «Acqua, aria, terra, fuoco: cosa sarai. Partecipano 
Enrico Falqui. Giorgio Nebbia. Vera Squarcialupi, Enzo Tiezzi, Niki Vendola. Coordina Fausto 
Mariotti. 

CAFFÈ CONCERTO - ORE 22: Luciano Garosi al piano. Roberto Frati al sax. 

CINEMA - F come Futuro - ORE 21: «Orwell 1984» di Michael Radford. 
ORE 23: «L'uomo che cadde sulla Terra» di Nicholas Roeg. 

BALLO - ORE 21.30: «Gli Uragani». 

DISCOTECA - ORE 22: D J . 

CINEMA BAMBINI - ORE 21.30: «Superbunny». 

SPAZIO VIAGGI - ORE 21: Storie vere di vita e di libertà (I reportages di Tano d'Amico: 
«Madri e figli contro la droga»). 

TOMBOLA - ORE 17: Tombola da L. 500.000. 

DOMANI 
ANFITEATRO - ORE 21.30: Video «Metropoli» di Fritz Lang. Musica di Giorgio 
Moroder. 
ORE 23: Vìdeocartoons: «Braccio di ferro». 
ORE 24: La sorpresa della notte. 

SPAZIO DIBATTITI - ORE 21.30:*Ma il femminismo ha delle figlie?». Partecipano 
Fiorenza Anatrini. Maria Luisa Boccia. Coordina Luana Garzia. 

ARENA CONCERTI: Dalle ore 18 alle 24 «Questa festa è come un rock». Rassegna dì 
gruppi musicali giovanili in collaborazione con Arci-Kids (3* serata) Warm Morning - Colombo 
Blues Band - Skrwes - Oasi - Steel Torsion. (ingresso libero). 
CAFFÈ CONCERTO - ORE 22.30: Piano bar con Alessandro e Stefano Fanetti. 

CINEMA - ORE 21.30 «Ha saperlo!» Quiz a premi per cinefili e non. Conducono Marco 
Ferrari e Vincenzo Coli. 

DISCOTECA - ORE 22: D.J. 

ESCURSIONI - ORE 14.30: Visita a Montalcino; Le antiche cantine del Brunello. 

SPAZIO VIAGGI - ORE 21: Storie vere di vita e dì libertà (I reportages di Tano d'Amico: 
«Ragazzi e ragazze contro la «piovra»). 
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Da anni non viveva più. 
Non riusciva a viaggiare, a 
cenare con amici, a uscire 
di casa per lavorare, a dor-
mire, a far la moglie, a far 
la madre, a guidare l'auto. 
Non era più padrona del suo 
corpo. Quando guidava, 
pensava sempre ad altro, 
seguiva automaticamente 
la vettura che aveva davan
ti, da una parte all'altra 
della città. Quando quella 
parcheggiava, lei restava 
sola, guardava tutt'intorno 
il quartiere dove si trovava, 
capiva di essere andata 
troppo avanti, e tornava in
dietro. Così non poteva con
tinuare. 

Aveva difficoltà a pren
der sonno: suo marito già 
dormiva accanto a lei, ne 

i sentiva il respiro calmo e 
i lungo, proprio di chi riposa. 

Era il sonno di un corpo for-
I te. Lei continuava a legge

re, come se cercasse di ri
mandare più che poteva 

3 l'arrivo del sonno. Leggeva 
j settimanali femminili, sen

za prestare attenzione alle 
\ parole: semplicemente 

scorreva con lo sguardo 
sulla carta patinata, sulle 
foto, sui titoli, restando del 
tutto indifferente a ciò che 
incontrava. Dentro di lei, 
tra cuore e stomaco, si for
mava un blocco nervoso 
che era il sintomo insoppri
mibile dell'ansia. Lavorava 
con ansia: usciva di casa, 
entrava in scuola, tornava 
con ansia; telefonava, leg
geva, mangiava con ansia: 
quel blocco era sempre lì, 
come qualcosa di organico, 
aveva una sua vita, un suo 
peso. Cresceva e calava. 
Forse era visibile ai raggi. 

Questa sensazione mo
dificava ogni funzione del 
suo corpo, e specialmente il 
sonno. Il suo era un sonno 
allarmato, faticoso, super
ficiale, arrivava tardi, du
rava poco, si spezzava in 
frammenti. Era il sonno 
malato di un corpo debole, 
che all'alba si sarebbe ri
trovato più debole ancora, 
senza le forze per recarsi al 
lavoro. 

Al lavoro la puoi portare 
tu, accompagnandola in au
to, ma ormai non può più 
farcela, alla prima difficol
tà si arresta. Come una 
macchina con la batteria 
scarica, che venga lasciata 
di notte con i fanali accesi: 
alla mattina non parte più. 
La puoi far partire col trai
no o con la spinta, ma al 
primo semaforo il motore 
si spegne e la devi lasciar lì. 

In qualsiasi momento, di 
notte, poteva accadere «la 
cosa». Non sapeva bene co
sa fosse, ma ci pensava con
tinuamente. Era quella una 
delle cause per cui non dor
miva. 

A letto, dopo aver preso 
due Madar, aspettava per 
ore che il sonno venisse. 
Aspettando, scorreva i tito
li sulle pagine lucide. I titoli 
dicevano; «La donna risco
pre il valore della seduzio
ne», «"Cos'è il colpo di fulmi
ne», «La donna ideale del
l'uomo occidentale». Volta
va pagina: «Quando lui pre
tende troppo», «Pelle e ca-
?elli pronti per l'estate». 

roltava pagina: -Quando la 
rivale è la moglie». 

j Tutto il mondo femmini
le, descritto da donne in 
giornali per donne. le pas
sava davanti e lei sentiva di 
non farne parte: quel mon
do era lì, lei era altrove. Lei 
aveva questo blocco, questo 
peso sul cuore o sullo sto
maco. Le altre vivevano: lei 
era morta. 

I Con la testa appoggiata 
su due cuscini, guardava 
per ore il giornale che tene
va aperto davanti, finché 
non lo vedeva ondeggiare e 
sentiva che doveva metter
lo giù. Non era sicura di po
ter dormire, ma si può ripo
sare anche tenendo volon
tariamente gii occhi chiusi. 
A volte dimenticava di spe-

fnere la luce. Cioè, non lo 
imenticava, la lasciava 

accesa perché fra poco si 
sarebbe svegliata di colpo, 
ed era meglio se trovava la 
luce accesa. In un certo 
senso, quel soprassalto che 
le capitava nel più profon
do del sonno, e che la richia
mava di colpo in superficie, 
era ciò che più temeva, ma 
che si aspettava e che perfi
no preparava ogni notte: 
con cura, perche l'evento 
fosse inevitabile. 

Le palpebre, abbassate 
per la stanchezza, eran così 
pesanti che non si alzavano 
più, i pensieri confusi di
ventavano visioni, e lei sen
tiva venire qualcosa che so
migliava più al collasso che 
al sonno, e non poteva farci 
nulla. Poco dopo, le visioni 
diventavano sogni, e gli oc
chi sotto le palpebre si 
muovevano rapidamente: il 
sonno toccava la fase Rem. 

Allora succedeva «la co
sa»: come se fosse una mol
la, quel punto più basso di 
incoscienza appena toccato 
la ributtava in alto, e lei 
riemergeva con un sopras

salto e con un grido strozza
to, che non si traduceva in 
suono, con un senso di spa
simo e di convulsione che le 
faceva tremare braccia e 
gambe in una crisi che du
rava 15-30 secondi. In quei 
mezzo minuto il corpo, e 
specialmente la fronte, va
porava di sudore. Respira
va a fatica. Passati quei 
momenti di crisi acuta, si 
riprendeva, il respiro si col
mava, riacquistava lucidi
tà, si guardava in giro. Suo 
marito era lì, sveglio, la 
guardava con una preoccu
pazione in cui si mescolava 
il rimprovero, le chiedeva: 

«Cos'hai?». 
Lei allungava la mano 

sul comodino, prendeva il 
bicchiere che aveva lì pron
to, pieno d'acqua, beveva 
un sorso, si asciugava la 
bocca col fazzoletto che te
neva sotto il cuscino, e ri
spondeva semplicemente: 
«Scusami», perché si senti
va in colpa. 

Il marito concludeva: 
«Non puoi continuare così. 
Domani decideremo qual
cosa». 

«Hai ragione», risponde
va lei, per tranquillizzarlo; 
ma sapeva benissimo che 
domani non si sarebbe fatto 
niente, e del resto non sape
va che cosa si sarebbe potu
to fare. 

Spegneva la luce. Sentiva 
l'attenzione di Mario allon
tanarsi a poco a poco, e sva
nire: lui si era riabbandona
to, lei riprendeva la lotta. 
Stava lì, rigida, nervosa, e 
sentiva per tutto il corpo 
diffondersi a fiotti le tossi
ne della stanchezza, e in
gorgane il cervello; a tratti 
riprendeva lucidità, e non 
avrebbe saputo dire se nel 
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Ferdinando Camon, figlio di contadini veneti, ha 
lavorato nella scuola come insegnante e come 

aggiornatorc del personale docente, ha lavorato 
nel centro antidroga della Regione Veneto, nel 

campo editoriale e nel giornalismo. Ha scritto una 
raccolta di poesie, cinque romanzi («Il quinto 

stato», «La vita eterna», «Occidente», «Un altare 

per la madre», «La malattia chiamata uomo») 
e una «parabola» («Storta di Sirio»)» tradotti in 
una dozzina di lingue. Lavora a un nuovo romanzo, 
che uscirà forse in autunno e si intitolerà 
probabilmente «La femmina dell'uomo»: ne offriamo 
un brano. Camon compirà 50 anni il prossimo 
14 novembre. Vive a Padova, molto appartato. 

Michela 
non ce la fa più 

di FERDINANDO CAMON 

ansioso nella voce, e si 
guardava in giro con aria 
umiliata, di nuovo le ri
spuntava il senso di colpa. 

«Ma niente, hai avuto 
quella crisi all'una. Non 
vuoi parlarne?», 

«Sono stata male? Non ri
cordo. Sono stanca». 

«Ma come non ricordi. 
Avevi paura di morire, eri 
tutta sudata, non riuscivi a 
parlare. Ti facevano male 
le braccia?». 

«Le braccia? No. Sono 
molto stanca. Scusami». 

«Non puoi andare avanti 
cosi. Ogni notte è come se 
tu morissi». 

«Sì, ho come... la sensa
zione di stare morendo». 

«Ma di che cosa? Cosa ti 
senti?». 

«Come se il cuore... come 
se il cuore si fosse appena 
fermato, e il sangue non 
circolasse più». 

«Vuoi andare da un car
diologo? Ti cerco un appun
tamento per oggi, fra le 16 
e le 19. Va bene?». 

«Sì, telefona tu. Io sono 
molto slanca, scusami. Ora 
devo andare». 

Tornava in bagno a finire 
di prepararsi. Ci stava 
mezz'ora. La si sentiva ri
mestare con le mani fra le 
sue bottigliette; usare lo 
spray — forse lacca —, 
battere dei colpi — forse la 
spazzola —, ma con movi
menti maldestri: ogni tanto 
cadeva qualcosa, un petti
ne, l'asciugacapelli, con un 
tonfo secco, sui pavimento 
di marmo, o nella vasca da 
bagno. Allora il suo lavoro 
si fermava per un attimo, e 
in quell'attimo si sentivano 
i suoi sospiri. Dopo mezz'o
ra usciva. Non si era truc-

quando sono chiuse in ba
gno in compagnia del pro
prio corpo lo lavorano, io 
nascondono, lo trasforma
no con calma, con frenesia, 
con gioia, con rabbia; quel
le che non hanno più voglia 
di vivere lo guardano e lo 
piangono. Dopo mezz'ora, 
escono dal bagno disfatte e '. 
con gli occhi gonfi. Perciò ; 
sugli occhi, già in casa, [ 
uscendo dal bagno, calano > 
un paio di occhiali scuri. > 

Guardate le donne con gli ) 
occhiali scuri: nascondono , 
un dramma, il buio dietro le j 
lenti è l'angolo in cui si riti- J 
rano. Ogni dramma di don- « 
na ha a che fare con la sua _• 
femminilità, e in definitiva 
con la sua sessualità; perciò 
è sempre un elemento di ri
chiamo, se non di seduzio
ne. Per strada o in un me
trò, la donna con gli occhia- J 
li scuri — operaia o impie-1 
gata — viene subito indivi- * 
duata e fissata, perché ha ! 
qualcosa di diverso. > 

Già in casa, appena usci- J 
va dal bagno, non era possi- » 
bile non guardare Michela » 
che passava per il corridoio ' 
con quegli occhiali sugli oc- ' 
chi. Il marito la guardava < 
con preoccupazione: non sa- ' 
peva cosa tare. La figlia,,' 
che intanto si era alzata e » 
veniva per entrare a sua » 
volta nel bagno, la guarda- ' 
va con sorpresa: perché al- > 
l'alba presto non si portano i 
occhiali da sole. Sulla porta 
la moglie dava le ultime 
raccomandazioni: 

«Non fare tardi stasera. 
Di' a Barbara che torni per ', 
cena». < 

«Stai tranquilla», rispon- • 
deva il marito. \ 

Lei apriva la porta e usci- « 
va. Il marito la sentiva che ' 
lì, sul pianerottolo, proprio \ 
a lato della porta, chiama- « 
va l'ascensore; l'ascensore » 
rispondeva con uno scatto, ' 
e saliva scorrendo lungo le 
guide; con altri due scatti s P 
arrestava e spalancava le \ 
porte automatiche. Ecco i , 
passi di lei che entra. L'a- ' 
scensore riparte. Lei tome- \ 
rà verso l'una e trenta, oggi j 
ha cinque ore di lezione. > 

Fra poco sarebbe uscito i 

anche luì, suppergiù insie- ' 
me con la figlia Barbara. I 
Ma lui sarebbe tornato a se- ' 
ra. Per tutto il giorno J 
avrebbe dovuto pensare ad , 

Disegno di Giulio Peranzonì 

frattempo aveva dormito o 
no. Per tutta ìa notte la sua 
bocca manteneva una piega 
amara, con gli angoli ali in 
giù. 

Alla mattina alle 7 suo
nava il carillon della sve
glia. Lei allungava una ma
no per spegnerla. Poi resta
va a letto ancora per qual
che minuto. Aveva un respi
ro pesante, spezzato, come 

un lamento. Piangeva subi
to, appena svegliata: suona
va la sveglia e le veniva da 
piangere. Alla fine accen
deva la luce, e si alzava a 
sedere sulla sponda del Iet
to, voltando le spalle ai ma
rito. Il marito la guardava. 
Aveva lunghi capelli neri, a 
onde larghe, e alla mattina 
aveva un odore salmastro 

sulla pelle, un odore sen
suale. Restava così per 
qualche minute, due, tre, 
come per raccogliere le 
forze. p0j c o n u n a | t r o so. 
spiro si alzava in piedi, li 
infilava nelle pantofole e 
strascicando ì passi entra* 
va in bagno. II marito la se
guiva con Io sguardo fin sul
la porta, poi si alzava a sua 

volta e andava in cucina a 
preparare il caffè. 

Dopo qualche minuto Mi
chela usciva dal bagno, en
trava nella stanza della fi
glia per svegliarla, poi si 
recava in cucina e si sedeva 
davanti alla sua tazza. Non 
diceva nulla. Il marito pen
sava che forse parlare le 
avrebbe fatto bene, poteva 

servire a rievocarle il ri
cordo della crisi notturna, a 
capirlo, prima che si fosse 
cancellato. 

Cominciava col chieder
le: «Come stai?». 

Invariabilmente, lei ri
spondeva: «Sono stanca». 

«Cos'hai avuto stanot
te?», proseguiva lui, guar
dandola. 

Lei staccava ìa tazzina 
dalle labbra, la metteva 
giù, si girava lentamente, 
sempre con quella piega 
amara agli angoli della 
bocca, che ormai diventava 
fissa come un connotato na
turale. 

«Stanotte? — rispondeva, 
corrugando la fronte — 
Perché?». Aveva un timbro 

cata o fatta bella; si era 
semplicemente vestita. 

Una donna che ogni mat
tina si fa bella, cioè sì sfor
za di adeguare il suo corpo 
al suo concetto di bellezza, 
ha voglia di vivere. Quella 
che non lo fa non ne ha più, 
si lascia andare, è perduta. 

Michela aveva perso la 
voglia di vivere. Le altre 
donne, quelle che vivono, 

altro. Ma una parte di lui 
sarebbe sempre rimasta di-J 
stratta dal lavoro, come as-, 
sente, perché in realtà con-? 
tinuamente disturbata dal 
pensiero della moglie, un, 
pensiero che poteva espri
mersi così: anche oggi tutto» 
andrà come sempre, si tro-* 
veranno a sera, ma se pe^ 
caso... se per caso lei si but-» 
tasse giù per la tromba del
le scale, o se finisse sotto 
un'auto, è una cosa che luì 
ha sempre temuto; tornan-' 
do a casa la troverà in stu-[ 
dio, intenta a leggere; mar 
se la trovasse nella vasca' 
da bagno, in coma profon-: 
do, ebbene, è proprio quello 
che sì aspetta da sempre j 

In ufficio il telefona 
squillerà centinaia di volte; 
e sarà sempre per il lavoro^ 
ma ogni volta che allunga 
la mano sulla cornetta, si 
ferma un attimo e si do
manda: «Che sia... che sia 
successo?». ; 

r, >. 
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IRAN 

Le petroliere attraccano 
a Kharg malgrado i danni 
Scontata rielezione di Khamenei 
L'aviazione irakena ha inferto all'impianto un colpo rilevante, ma non è stata in 
grado di bloccarlo - Preannunciati nuovi raid - Lo spoglio delle presidenziali 

TEHERAN — A 24 ore dal 
massiccio attacco aereo ira
keno contro il terminale pe
trolifero di Kharg, si precisa
no i limiti dell'operazione, 
che è stata di portata senza 
precedenti ma che non è riu
scita a mettere fuori uso 
l 'impianto, vitale per le 
esportazioni petrolifere (e 
quindi per lo sforzo bellico) 
dell 'Iran. Una fonte petroli
fera indipendente del Golfo 
ha detto all'agenzia Upi ieri 
mat t ina che «Kharg è di 
nuovo in funzione». «Si è 
t ra t ta to indubbiamente — 
ha aggiunto la fonte — di un 
attacco di notevoli propor
zioni. ma gli aerei irakeni 
,non avrebbero potuto di
struggere tutti i pontili e gli 
oleodotti*. Fonti iraniane de
gne di fede, citate dall 'agen
zia Ansa, fanno osservare in 

.proposito che Kharg dispone 
•di almeno 14 attracchi per 
petroliere di varie dimensio-

.ni. 
In definitiva, l'aviazione 

•irakena ha inferto alle in
stallazioni petrolifere avver
sarie un colpo di proporzioni 
rilevanti, ma non cosi «cata
strofico» come le fonti uffi
ciali di Baghdad tentano di 
far credere. Ancora ieri l'or
gano del partito Baas al po
tere a Baghdad, «Al Tha-
wra«, definiva il raid «una 
delle imprese più significati
ve realizzate dagli irakeni 
nel quinto anno di guerra, 
una delle peggiori catastrofi 

;per il nemico iraniano per
ché gli ha spezzato le reni»; 

.affermazioni che appaiono 
-chiaramente sproporzionate 
.•alla effettiva realtà dei danni 
.'inflitti al terminale di 
' 'Kharg. Da prendere più sul 
serio è invece la successiva 

raffermazione del giornale 
("che PIrak «continuerà a por-
'.tare i propri attacchi contro 
;le maggiori attrezzature eco-
gnomiche dell 'Iran, finché 
.quest 'ul t imo non sarà co-
astretto ad ammet tere di non 
'.poter continuare a combat-
j-tere». 
i In Iran intanto è in corso 
;lo spoglio delle votazioni di 
venerdì per la presidenza 

/della Repubblica. Dai primi 
dati relativi per al tro ad una 
minoranza dei seggi, appare 

.net tamente in testa — come 
'•era scontato — il presidente 
" in carica (e fedelissimo di 

Khomeini) Ali Khamenei . I 
.«mugiahedin del popolo» — 
iche hanno condotto una vi
g o r o s a campagna contro le 
•elezioni, con attacchi armat i 
*e con la distribuzione di oltre 
»un milione di volantini — af-
» fermano che durante la gior
nata elettorale i seggi erano 
semideserti. Una conferma 
indiretta potrebbe essere co-

is t i tu i ta dall 'annuncio uffi
ciale che le operazioni di vo-

' t o sono state prolungate di 
' qua t t ro ore oltre il previsto, 
\ dalle 17 alle 21 locali. 
* 
i 
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GREENPEACE 

Un'altra nave verso il Pacifico 
A M S T E R D A M — Si c h i a m a «Greenpeace» 
c o m e l 'o rgan izzaz ione eco log is ta ing lese i cu i 
m e m b r i sa l i ranno a b o r d o q u e s t ' o g g i per m u o 
v e r e v e r s o le acque de l Pac i f ico . È la seconda 
nave che v iene messa in m a r e per c o m p i e r e la 
m iss ione in d i fesa d e l l ' a m b i e n t e , già cos ta ta 
la p e r d i t a d i un vasce l lo , i l «Ra inbow W a r r i o r » 
e la m o r t e d i un u o m o . «Greenpeace» a r r i ve rà 

in Nuova Ze landa a f i ne s e t t e m b r e . Lo scopo è 
denunc ia re g l i e s p e r i m e n t i nuc lear i che la 
Franc ia c o n t i n u a a c o m p i e r e su l l ' iso la d i M u -
r u r o a , nel la Pol inesia f r a n c e s e . Par ig i ha già 
f a t t o sape re che n o n i n t ende r inunc ia re a l suo 
p r o g r a m m a d i t e s t a t o m i c i . Lo s i è appreso da 
f o n t i v i c ine al m i n i s t e r o delta d i fesa. NELLA 
FOTO: La nave «Greenpeace» che p a r t e ogg i 

CINA-6IAPP0NE 

Tempio della guerra, 
omaggio di Nakasone 
proteste di Pechino 

Nota ufficiale del governo cinese e duri commenti contro 
l'iniziativa del premier giapponese a 40 anni dalla resa 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

PECHINO — 11 Nakasone 
che, proprio nel quarantesi
mo anniversario della resa 
del Giappone, va a rendere 
omaggio al tempio dei caduti 
in guerra, non è piaciuto per 
niente ai cinesi. Da parte di 
Pechino c'era già stata una 
protesta ufficiale il 14 ago
sto, prima ancora che il pre
mier giapponese effettuasse 
la sua visita. «Un atto del ge
nere — aveva ammonito il 
portavoce del ministero de
gli Esteri cinese — ferirebbe 
1 sentimenti del popolo cine
se e di quello giapponese, co
sì come quelli degli altri poli 
dell'Asia che hanno tanto 
sofferto a causa del militari
smo». Ora, a visita avvenuta, 
i mass-media cinesi ci torna
no con duri commenti e con 
ampie rassegne delle posi
zioni di chi ha protestato 
contro l'iniziativa di Naka
sone. 

Il Yasukuni Dori è un 
complesso di edifici e di giar
dini non molto distante dai 
palazzo imperiale di Tokyo. 
Una volta era chiamato il 
•tempio della guerra». Ora si 
preferisce designarlo come 
altare dedicato ai caduti in 
guerra. C'è ance un museo 
che ospita cimeli, tipo le divi
se dei «kamikaze», la divisa 
insanguinata dell'ufficiale 
di sua maestà imperiale che 
preferì suicidarsi anziché ar
rendersi, e cosi via. Tra «co-

Yasuhi ro Nakasone 

loro che si sono sacrificati in 
guerra» vi si onora — come 
ricorda polemicamente l'a
genzia «Nuova Cina» — an
che l'ex primo ministro della 
guerra del Pacifico Tojo e al
tri 13 «criminali di guerra di 
prima grandezza». 

Nakasone vi si era recato 
anche in altre occasioni, su
scitando reazioni polemiche. 
Ma allora aveva tenuto a 
precisare che si t rat tava di 
un omaggio «a titolo perso
nale». Stavolta invece, per la 
prima volta, lui e altri mini
stri vi si sono recati nella lo
ro funzione ufficiale. Da qui 
il vespaio. 

Perché ha deciso di farlo? 
Una valutazione attendibile 
è quella di un suo consiglie
re, il professor Seizaburo Sa-

to, dell'Università di Tokyo: 
«Nakasone vuole mettere in 
discussione la tendenza pa
cifista del dopo-guerra, che 
considerava negativo tutto 
ciò che in un modo o l'altro è 
legato alla guerra». I mass-
media cinesi preferiscono in
vece amplificare le voci che 
si sono levate contro l'inizia
tiva del primo ministro giap
ponese. Un commento di 
•Nuova Cina» osserva che il 
15 agosto, anniversario della 
resa del Giappone, è sempre 
stato occasione di uno scon
tro tra le forze contrarie alla 
guerra, le forze democrati
che pacifiste e la destra re
vanscista. Va da sé in quale 
di queste due direzioni viene 
collocata l'iniziativa di Na
kasone. Vengono citati i giu
dizi polemici della stampa e 
anche quelli delle forze poli
tiche di opposizione. E ac
canto ai giudizi negativi del 
socialisti giapponesi, del Ko-
meito buddista, dei socialde
mocratici, per la prima volta 
a memoria di cronista su un 
dispaccio dell'agenzia uffi
ciale cinese figura anche la 
presa di posizione del Partito 
comunista giaponese, secon
do cui l'iniziativa di Nakaso
ne rivela «l'intenzione di ri
portare indietro il Giappone 
sulla s t rada della reazione, 
della guerra e del militari
smo». 

s. g. 

BELGIO Preoccupanti segnali a due mesi dai'confronto elettorale 

La destra punta su una campagna razzista 
La presenza degli stranieri rischia di diventare un tema caldo del dibattito - Appello del primate Danneels - Il problema deirintegrazione 

Da' nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tutti li hanno ac
colti bene e sono stati prodighi di 
rassicurazioni; ma i c inquanta gio
vani francesi dell'organizzazione 
•Sos racisme» che nei giorni scorsi 
hanno visitato diversi paesi del
l 'Europa del Nord per uno •studio 
sul campo- delle tendenze xenofo
be e razziste, r ipartendo da Bruxel
les non hanno nascosto la loro 
preoccupazione. Tra meno di due 
mesi, il 13 ottobre, in Belgio ci sa
ranno le elezioni: quello della pre
senza degli stranieri rischia di di
ventare un tema caldo. Qualche 
mese fa un'inchiesta svolta dal più 
grande quotidiano francofono ha 
dato risultati al larmanti : la metà 
degli abitanti belgi di Bruxelles 
manifesta una dichiarata ostilità 
verso gli stranieri; più del 70% ri
tiene che »si debba fare qualcosa» 
per impedire nuovi afflussi e per 
r idurre le. presenze, almeno nella 
capitale. È. qui infatti, che si con
centra oggi il grosso dell ' immigra
zione in Belgio: un quarto dei 900 
mila stranieri residenti nel paese 

vive nei comuni bruxellesi. Proprio 
uno dì questi, St. Josse. ha segnato 
qualche tempo fa un record singo
lare: è s ta to il primo in Europa in 
cui il numero dei residenti stranieri 
iscritti ha superato quello degli 
«autoctoni». In altri comuni, come 
Anderlecht, Schaerbeek o St. Gil
les, il «sorpasso» è vicino. 

Il problema, insomma, esiste ed 
è tutt 'al tro che semplice. I tre quin
ti degli stranieri residenti a Bruxel
les provengono da paesi extra Cee: 
maghrebbini, zairoti, turchi a t t ra t 
ti in Belgio negli anni del «boom» e 
ora colpiti duramente dalla disoc
cupazione, relegati in ghetti urbani 
invivibili, spesso del tut to dipen
denti da s t rut ture assistenziali fal
cidiate dai pesanti tagli alla spesa 
pubblica imposti dal governo di 
centro-destra. A questi si debbono 
aggiungere gli italiani, i greci, gli 
spagnoli e i portoghesi rifluiti a 
Bruxelles dalle zone minerarie e si
derurgiche in crisi. 

A parte una formazione, per for
tuna piccola, simile al Fronte na
zionale di Le Pen, nessuno dei tanti 

partiti belgi finora ha raccolto 
esplicitamente spinte e suggestioni 
xenofobe. Ma sul corso di una cam
pagna elettorale breve e infuocata 
come quella che s ta cominciando, 
certa demagogia può divenire in
controllabile. E il pericolo dal quale 
ha messo In guardia il primate cat
tolico Danneels, che in un appello 
accorato, ripreso da giornali e am
bienti laici, ha invitato ad una «tre
gua politica» sul tema degli s t ra
nieri. 

La tentazione più grossa è quella 
di cedere all'illusoria equazione: 
presenza degli stranieri uguale di
soccupazione. In Belgio ci sono 500 
mila disoccupati e 900 mila stra
nieri: basterebbe r imandare indie
tro questi ultimi e ci sarebbe lavoro 
per tutti i belgi... È un argomento 
che rischia di avere qualche presa 
sulle coscienze più ingenue (in real
tà la disoccupazione dipende da 
fattori assai più complessi e non 
esiste luogo al mondo dove sia sta
ta risolta attraverso l'eliminazione 
di potenziale forza lavoro) e che 
porta dritto a drastiche proposte di 

rinvio forzoso In patria dei lavora
tori stranieri. È quanto, sia pure 
non così brutalmente, propone un 
partito minore come la Udrt. Ma 
anche il grosso Prl (liberali franco
foni), che governa insieme con i de
mocristiani, non sfugge a simili 
tentazioni demagogiche. È a uno 
dei suoi leader, il vice premier e mi
nistro della Giustizia Jean Gol, che 
si deve la legge, entrata in vigore 
l 'anno scorso, la quale consente ai 
comuni che abbiano •particolari 
difficoltà» di rifiutare l'iscrizione 
agli stranieri extra Cee. Il provve
dimento, è vero, contiene anche un 
aspetto positivo, e cioè certe facili
tazioni per la naturalizzazione, ma 
rappresenta pur sempre uno stru
mento ufficiale per ricacciare in
dietro gli «indesiderati». Non a caso 
il primo comune a servirsene è sta
to quello di Schaerbeek, guidato da 
un campione delle tendenze xeno
fobe, il liberale francofono Nols . I 
democristiani francofoni del Psc 
sono più prudenti, ma insistono 
anch'essi sulla necessità di una «ri
duzione» del numero degli stranie

ri. 
Sull'altro fronte, i comunisti, gli 

ecologisti, i socialdemocratici di 
ispirazione cristiana della SeP in
dicano come unica soluzione del 
problema la piena integrazione so
ciale e civile degli immigrati, anche 
attraverso la concessione del dirit
to di voto. Nel mezzo, i socialisti 
francofoni del Ps pongono l'accen
to sulla necessità di combattere la 
ghettizzazione dei residenti stra
nieri, soprattutto a Bruxelles, me
diante investimenti per il r isana
mento dei quartieri in cui è forte la 
loro presenza e per l'istruzione. Ciò 
che accomuna i partiti di sinistra, 
comunque, è la volontà di additare 
all'opinione pubblica anche gli 
aspetti positivi della presenza di 
tanti stranieri in Belgio. Non solo 
quelli passati, che impongono rico
noscenza — il contributo immenso 
dato allo sviluppo economico del 
paese — ma anche quelli presenti e 
futuri. La creazione di una società 
multiculturale, aperta al mondo e 
tollerante, ricca di stimoli diversi. 

Paolo Soldini 

Nuovi stanziamenti Usa 
per battere la guerriglia 

Un piano di Washington contro il «terrorismo» nella regione 

CENTRO-AMERICA 
Brevi 

NEW YORK — Un altro fiume di dollari Usa 
arriverà quanto prima in Centro America. 
Salvador, Honduras. Costarica. Guatemala e 
Panama sono infatti inseriti in un piano del 
dipart imento di Stato ufficialmente prepara
to per «combattere il terrorismo». Il finanzia
mento questa volta sarà di 53 milioni di dol
lari. 

Il progetto, secondo quanto ha rivelato ieri 
il «Washington Post», è ora allo studio di Ro
bert McFarlane. consigliere del presidente 
Reagan per la sicurezza nazionale, e fissa in 
27 milioni di dollari gli aiuti s t re t tamente 
militari, e i r imanenti 26 per addestramento 
delle forze di polizia locale. 

La parte più consistente. 22 milioni di dol
lari . è comunque destinata al Salvador. Se
guono: Honduras con 11 milioni, Costarica 
con 9, Panama con 6 e Guatemala con 5. Inu

tile dire che «i terroristi» di cui parla l 'ammi
nistrazione sono in realtà i movimenti guer
riglieri esistenti in diversi paesi centroameri-
cani. 

Sempre ieri, comunque, il presidente Rea
gan ha posto la sua firma in calce ad un testo 
di legge che riguarda gli insorti. Ma questa 
volta si t ra t ta dei «contras» che lottano in 
armi contro il governo di Managua. A questi 
•combattenti per la libertà» — come a m a de
finirli Reagan — andranno 27 milioni di dol
lari. Ufficialmente questi aiuti non serviran
no a fini militari e non verranno distribuiti 
dalla Cia come invece la Casa bianca avrebbe 
voluto. II Congresso Usa ha posto delle limi
tazioni, ma non è difficile prevedere che il 
presidente Usa nella «guerra non dichiarata» 
a Managua userà tutti i mezzi per superare 
gli ostacoli in favore dei «contras*. 

Il papa visita una riserva naturale 
.NAIROBI — Un altro attacco al controllo 
' delle nascite, all 'aborto, al divorzio, alla poli
gamia. Il papa l'ha mosso ieri pomeriggio 

'ce lebrando una messa nello stadio di Nairo-
'b l . Durante il rito ha sposato coppie prove
nienti da tut te le sedici diocesi del Kenya. In 
precedenza il pontefice si era svagato, visi
tando una delle più grandi riserve naturali 
del paese, quella di Mara. In jeep è passato 

accanto a giraffe, leoni, elefanti. Ha potuto 
anche accarezzare un cucciolo di rinoceron
te. 

Oltre che per rilassarsi, dopo tanti giorni 
di impegni ufficiali a catena. Giovanni Paolo 
II ha voluto visitare il parco anche per rende
re omaggio alla politica ecologica del gover
no, che dal 1976 ha vietato la caccia indiscri
minata e il commercio di avorio e ossa, puni
ti con pesanti multe e con l'arresto fino a sei 
mesi. 

Sfiora il disastro l'elicottero della Thatcher 
LONDRA — Margaret Thatcher è scampata U 25 luglio ad un incidente aereo. 
Il suo elicottero, mentre atterrava nell'area riservata dell'aeroporto di Hea-
throw. è entrato in rotta di coesione con un Boeing m fase di decollo. L'aereo 
è riusato a fermarsi in extremis. 

Vietata protesta sindacale in Cile 
SANTIAGO — Le autorità cilene hanno negato •• permesso per la realizzazione 
d'una manifestatone pubblica indetta dal «Comsndo nazionale dei lavorato
r i* . guidato dal leader dei minatori Rodolfo Segue!. La manifestatone era 
stata programmata per martedì prossimo a Santiago. 

Settimanale tedesco accusa: ministri corrotti 
AMBURGO — Secondo ti settimanale «Der Spiegel» oltre 100 uomini politici 
tedeschi avrebbero avuto consistenti finanziamenti da società di assicurazio
ne per far passare leggi a loro favorevoli. Implicati uomini di governo (tra cui 
mtfbstri. sottosegretari) e dei partiti sia di maggioranza che dell'opposizione. 

Feriti e arresti nel Kashmir indiano 
NEW DELHI — La pohzia indiana « intervenuta duramente per disperdere 
dimostra/ioni definite «anti-mdiane» a Srinagar, capoluogo del Kashmir Nei 
tumulti sono rimaste ferite settanta persone, tra cm ventitré agenti Centocin
quanta gh arresti. La pofcua sostiene che • manifestanti avevano sventolato 
bandiere pakistane e bruciato vessali indiani. Nel Kashmir indiano la relig-one 
predominante e musulmana come m Pakistan. 

La Spagna sul caccia europeo 
MADRID — La stampa spagnola sottofanea che ri governo di Madrid ha 
sganciato la sua posizione da Queflo deca Francia sufi argomento del futuro 
aereo da combattwnenio europeo. Secondo ti quotidiano €Ya». la Spagna 
aderrà a9'accordo concluso il 2 agosto a Torino tra Italia. Rft e Gran Bretagna. 
Madrid vorrebbe che anche Parigi aderisse, ma sarebbe disposta a partecipare 
al progetto anche senza di essa. 

Attacco di guerriglieri in Perù 
LIMA — Tre marinai sono stati uccisi e aftn 5 sono rimasti gravemente feriti 
a Lima in un attacco di guerriglieri d» «Sendero luminoso».. I marmes attende
vano un mezzo pubblico ad una fermata, quando i «senderistn àa un'auto 
hanno cominciato a sparare con f uc* mitragliatori. 

Attentat i in Salvador 
SAN SALVADOR — Un funzionario di polizia è stato ucciso m un agguato 
davanti a casa sua a San Salvador. Tre altre persone sono morte m episodi di 
violenza politica Sono donne, abbattute a colpi d arma da fuoco, secondo 
vjuanto annuncia un portavoce del Centro di gmstizia Isidro Menendez. 

Poliziotti feriti da esplosione a Boston 
NEW YORK — Due potziotti sono rimasti feriti neOo scoppio d una bomba 
che cercavano et disinnescare. L'ordigno era stato piazzato davanti all'ingres
so del «Comitato aniK»scr»m»nazione arabo-americanoi. Si ignora il movente 
dev'attentato. I due agenti sono gravi. 

Cittadina tedesca rapita dai «contras» 
MANAGUA — I «contras* del gruppo indigeno «Misura* hanno sequestrato 
la cittadina tedesca Ingnes Enders Lo ha rivelato ti ministro degli Interni del 
Nicaragua. Tomas Boro», secondo cm la Enders potrebbe essere una giornali
sta. 

CAMBOGIA 

Hanoi annuncia il ritiro 
completo delle sue 
truppe entro il 1990 

BANGKOK — «Le forze vo
lontarie del Vietnam prose
guiranno i loro progressivi 
ritiri annuali dalla Cambo
gia e a t tueranno il loro at
tuale ritiro nel 1990». Così si 
legge in un comunicato del
l'agenzia ufficiale cambo
giana Spk, ricevuta a Ban
gkok. Il comunicato è il frut
to dell 'undicesimaconferen
za dei ministri degli Esteri di 
Cambogia, Laos e Vietnam, 
svoltasi nella capitale cam
bogiana. Lo stesso Nguyen 
Co Tach, ministro degli 
Esteri vietnamita, a Phnom 
Penh è intervenuto sull 'ar
gomento al termine dei lavo
ri spiegando che è stato deci
so di fissare quella data per il 
ritiro, dal momento che la 
guerriglia khmer anti-go-
vernativa e antl-vietnamita 
non rappresenterebbe più 
una minaccia di rilievo. 

Solo di rencente lo stesso 
Nugyen Co Tach, intervista
to dall'agenzia Reuters, ave
va parlalo di sgombero tota
le entro il 1995. L'indicazione 
del 1990 ora, come termine 
massimo, è però vincolata 
all'effettiva capacità delle 
forze armate locali di garan
tire la sicurezza del paese, ha 
precisato il ministro degli 
Esteri di Hanoi. Per contro 
potrebbe esserci anche un 
anticipo nel caso di una rapi
da sistemazione politica del
la crisi. 

Co Thach ha detto di spe
rare che il suo prossimo 
viaggio a Giakarta permetta 
di procedere verso una solu
zione dei problemi della re
gione. aggiungendo però di 
attendersi per ora solo «pic
coli progressi». L'Indonesia è 
nel Sud-Est asiatico, insieme 
alla Malaysia, il paese più at
tivo nella ricerca di contatti 
con Hanoi al fine di sistema
re la questione cambogiana. 
Di recente la Malaysia ha 
proposto colloqui indiretti. 
attraverso un intermediario 
neutrale che faccia la spola 
t ra il governo di Heng Sam-
rin e i leader della guerriglia. 
Inizialmente la proposta fu 
accolta freddamente da 
Phnom Penh e Hanoi, ma ie
ri, nel comunicato della Spk, 
il governo cambogiano ha 
detto che «merita attenzio
ne». 

Intanto l 'ambasciatore 
vietnamita a Pechino 
NgU3cn Trong Vinh ha solle
citato la Cina (paese che ap
poggia la guerriglia ant i 
vietnamita in Cambogia) ad 
accettare colloqui per una 
normalizzazione delle rela
zioni. 

Da Mosca la «Pravda» 
commenta con soddisfazio
ne un rapporto di scienziati 
Usa second cui la «pioggia 
gialla» vista in Cambogia è 
prodotta da escrementi delle 
api e non da armi chimiche 
sovietiche. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
•IR11982-1986 ATASSO VARIABILE, 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

-IR119821987 ATASSO VARIABILE 
Si comunica che l'incasso della prossima ce

dola semestrale di interessi n. 6 maturante il 1° 
settembre 1985 - determinata nella misura del 
7,60% sul valore nominale • potrà essere effettua
to presso le Casse incaricate BANCA COMMER
CIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LA
VORO, CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA e 
BANCO DI SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla settima semestralità maturante il 1° 
marzo 1986 risulta determinato nella misura del 
7,60 % sul valore nominale. 

Gli interessi indicati sono esenti da imposizio
ne tributaria e non sono quindi soggetti a ritenuta 
alla fonte. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori delle obbligazioni: 
IR11983-1988 A TASSO VARIABILE, 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO 
AZIONI BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si comunica che la prossima cedola semestra
le di interessi n. 4 maturante il 16 settembre 1985 -
determinata nella misura del 7,80% sul valore no
minale. al lordo della ritenuta fiscale del 10% e 
dell'addizionale straordinaria dell'8% sulla rite
nuta stessa - risulterà pagabile in L. 69,58 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000 presso 
le Casse incaricate BANCA COMMERCIALE ITA
LIANA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, CRE
DITO ITALIANO, BANCO DI ROMA e BANCO DI 
SANTO SPIRITO. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse re
lativo alla quinta semestralità maturante il 16 mar
zo 1986 risulta determinato nella misura del7,70% 
lordò sul valore nominale. 

K deceduto colpito da un male incu
rabile il compagno 

ORLANDO PAPILI 
di anni 56 

HIT lunghi anni segretario regionali' 
(folli- Mari he Fiom-Cgil Per onora
ti- 1J memoria .iliuni romponi chi* 
ioti lui diressero hi Fgu anconitana 
degli unni SO. sottoscrivono l.i som-
ni.i di 17(1 nnl.i lire per la stampa 
comunista. 
Anciin.1. 18 agosto 11185 

K mancalo all'allctto dei suoi cari il 
compagno 

ALDEBRANDO SPERANZA 
di 64 anni Ne danno il doloroso an
nuncio la moglie Kiiru hi-tta. la so
rella. i cognati. i nipoti, i pronipoti i 
cugini. parctiii iti anni i lutti I fune
rali in fonila uvi lcs i tri ranno mar
tedì 'Jll agosto partendo dall'abita
zione ut via l-iuro Uova H' ILI. (Ser
vizio pullulali) 1 lompagni della 
TrciHai-int|UCMiua Sezione de! Pei in 
sua memoria sottosi rivolto 50 mila 
lire ali Ululò. 
Tonno. 18 agosto 1!»H5 

Ciao 

CRISTINA 
li riiordcn-mo sempre. Carla. Fran
co. Dana. lana. Itobcno. Adriano. 
Matilde. Luisa. Paolo. I^iura. Lucia
no. l ì lordano 
Verona Milano. 18 agosto ÌH3Ò 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

ANGELO COMAR 
la moglie lo ricorda sottoscrivendo 
511 mila lire per l'Unità. 
Monfalconc. 18 agosto l'»85 

Inaura. Maurizio e Michela ricordano 
con infinito allctto l.i loro tara 

NONNA GAGGIA 
r sottoscrivono m sua memoria 100 
mila lire per l'Unità. 
Gabbro. 18 agosto I5KJ5 

Net diciottesimo annuervario della 
scomparsa del ium|whn<> 

G.B. CATTOM 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
al letto e in sua memoria sottust rivo
lli! 5>l mila Ine | H T / Unità 
Genova. 18 agosto 1*135 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

TOTÓ VETRUGNO 
dirigente comunista di Novoli e del
la provincia,vi|iiiiina. Dorina. Car
mela. Anna. Pasquale e Maria Tere
sa e Fernando lo ricordano con af
fetto e sottoscrivono 100 mila lire 
per l'Unità. 
S Giorgio Jonico (TA). 18 Agosto 
1!I85. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa ilei compagno 

DOMENICO RAMOTTI 
(Pinen) 

la moglie, le figlie, i familiari e la 
famiglia Dotterò lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. 
Genova. 18 agostu 1*185. 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO LAI 
la moglie e la figlia lo ricordano con 
affetto ai parenti ed agli amici e in 
sua memoria sottoscrivono per rif
iutò. 
Genova. IH agosto HIS5. 

Un anno fa veniva a mancare il com
pagno 

OLINDO VENTURI 
già segretario della Camera del La
voro di Pesaro. La moglie Rina lo 
ricorda con grande rimpianto a 
quanti rbbvni modo di conoscerlo e 
stimarlo In suo ricordo versa 50 mi
la lire per l'Unità. 
Urbania. 18 agosto 1985 

Un anno fa moriva il compagno 

OLINDO VENTURI 
simulo dirigente sindacale, segreta
rio negli anni 70 della Camera del 
I-ivoro della provincia di Pesaro e 
Urbino I compagni della Cgil di Pe
saro e Urbino net ricordarlo con af
fetto sottusi rivono 300 mila lire per 
l'Unità. 
l\-saro. 18 agosto 1985 

Ricorri- in questi giorni il tredicesi
mo ani.iwrs.ino della scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO PECCHIOLI 
(Cecco) 

iscritto al Pei » Sesto Fiorentino fin 
dalla SILI fondazione. ÌJC famiglie 
Peci hmli r Papi, nel ricordare a tutti 
i compagni la sua figura e il suo im
pegno politico sottoscrivono 200 mi
la lire per l'Unità 

Fn-rnzeMHartRtol'j.ì^»^»,,,»,»^»,»— 
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Robert Oppenheimer 
Da Harvard a Hiroshima 

Lettere • ricordi 

La formazione dello scienziato che.diresse il 
"proget to Manna l lan" e che fu vitt ima del 

maccart ismo 
l.'e » eco 

Leo S;Hard 
La coscienza si chiama Hiroshima 

Dossier sulla bomba atomica 

prefazione di Carlo Bernardini 

Ricordi, documenti , lettere d i uno dei padri 
del l 'atomica cne si batté contro l'uso delle armi 

nucleari 
L-« » ooo 

Editori Riuniti! 
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Squarci 

profonda 
Cina 

caccia yuan 

TAOYUAN — l campi ricoperti 
di f iori: si preannuncia un 

buon raccolto di semi di colza 

Dal nostro inviato 

TAOYUAN — Un anno 
fa avevamo scritto che 
qui non c'erano fiori. Soìo 
riso e gelsi per i bachi da 
seta, verdure ed erbe an
che nei canali e sul ciglio 
dei sentieri, per non spre
care nemmeno un milli
metro quadrato. Per de
cenni, forse per secoli, era 
stato così. Ora son torna
ti i fiori. Non solo i fiori 
della colza, da cui si rica
va l'olio, che colorano di 
giallo i campi, né solo i 
fiori che si coltivano in 
vaso sul balcone. Fiori di 
pesco, fiori d'arancio. 

La grande novità sono 
gli alberi da frutto, quelli 
per fare ombra, quelli di 
canfora che tra qualche 
decennio forniranno le
gno pregiato. L'angoscia 
del non avere abbastanza 
da mangiare e da coprire 
le quote assegnate dallo 
Stato è ormai alle spalle. 
Il documento numero 1 
del Comitato centrale di 
quest'anno ha fatto fare 
un altro balzo alla rifor
ma abolendo le quote ob
bligatorie da versare al
l'ammasso. La resa per 
ettaro in cereali è stata 
migliore coi nuovi siste
mi, anche se c'è meno 
gente legata al lavoro sul
la terra. Questo consente 
una maggiore elasticità. 
Le terre più alte possono 
trasformarsi in frutteti, 
quelle più basse essere 
sommerse per ricavarne 
stagni dove allevare pe
sci. 'Cambia la dieta — ci 
spiegano — oramai la 
gente non si accontenta 
più di mangiare solo rìso, 
vogliono il pesce e la frut
ta: Un tempo quando ci 
si recava in visita ad 
un'altra famiglia era abi* 
tudine comprare pochi 
centesimi di canna da 
zucchero, da sbucciare e 
succhiare. Ora si portano 
mele e arance, che gli 
ambulanti ricevono dal 
Shandong e dal sud. 'Tra 
i giovani, quelli che più 
sentono le nuove mode, 
se qualcuno succhia la 
canna lo prendono in in 
giro». 

Continua il boom. E ri
troviamo le vecchie cono
scenze. Gli affari del vec
chio Qian che continua a 
fare agnolotti in brodo 
sullo spiazzo davanti al 
mercato vanno a gonfie 
vele. Non c'è mai stata 
tanta gente che viene e 
passa, anche dagli angoli 
più lontani della Cina: da 
quelli della bancarella at
torno a cui si affollano le 
operaie-contadine nel
l'intervallo del turno in 
fabbrica per provarsi le 
ultime novità della moda 
di Shangai, a quelli che 
vengono ad acquistare in 
blocco le confezioni di 
Taoyuan per i più remoti 
villaggi dell'Anhui. Xu, 
l'allevatore di anatre, ha 
ampliato l'attività. Ora è 
fiero del fatto che II figlio 
sta a Pechino, a frequen
tare a proprie spese un 
corso riservato ai ram-
pollt delle 'famiglie da 
10.000 yuan», quelle che 
hanno avuto successo 
con la riforma. Ma ora ci 

Ritorno dopo un anno nel centro 
agricolo di Taoyuan. Cosa è 
cambiato con le riforme introdotte 
in questo periodo, a cominciare 
dall'abolizione dell'ammasso 
obbligatorio del riso. Lo spirito di 
iniziativa, i «nuovi ricchi», chi ha 
perso l'autobus del boom 

Ci avevo vissuto per un mese, nell'inverno di un anno fa. Ci sono 
tornato all'inizio di questa estate. Forse troppo di fretta. Perché 
stavolta mi avevano promesso di lasciarmi andare anche a nord, 
dove il Jiangsu confina con le sacche di povertà dell'Anhui e 
dello Shandong, dove le case hanno ancora il tetto di paglia, la 
terra e tanto dura che si suda sangue a spaccarla e nel calcolare 
la disponibilità pro-capite di cereali si e costretti a metter nel 
conto anche le patate dolci. Forse troppo presto. Perché la rifor
ma che sta mutando il volto delle campagne cinesi ci sono v oluti 
cinque anni per farla maturare e altri ancora ce ne vorranno 
per poter dire davvero com'è andata. I processi che avevamo 
indiv ìduato un anno fa in questo microcosmo continuano. Sono 
spuntati fiori dove prima c'erano bocci. E si vedono meglio 
anche le spine. Una parte del materiale raccolto nel corso del 
primo soggiorno a Taovuan era stato pubblicato nel marzo 1984 
in cinque intere pagine di questo giornale. A fine giugno, sem
pre di un anno fa, ero passato nell'ufficio di via delle Botteghe 
Oscure dove fino a pochi giorni prima aveva lavorato Enrico 
Berlinguer. Anna, la sua segretaria, stava riordinando le sue 
carte. Mi ha detto che sul tavolo c'erano anche quelle cinque 
pagine, che Berlinguer aveva ritagliato e messo da parte. Anche 
per questo ci tenevo a tornare a Taovuan e a continuare il 
racconto della -Cina profonda». 

TAOYUAN — Produzione di confezioni per un grande magazzi
no di Shangai 

sono parecchi altri che 
sono diventati anche più 
benestanti del vetchio 
Xu. È il momento del 
rimboschimento: rendo
no benissimo ì vivai, an
che 30-40.000 yuan al
l'anno, ma bisogna essere 
pratici. Quelli che guada
gnano di più sono sen
z'altro i commercianti, 
gente che gira col barco
ne e sta magari via setti
mane intere. «A/a non si 
sa quanto guadagnano — 
ci dice sorridendo il se
gretario Zhou, con cui 
abbiamo ormai tanta 
confidenza da farlo par
lare fuori dai denti — mi
ca ce lo vengono a dire a 
noi». Hanno paura delle 
tasse? *Non ci sono anco
ra tasse, ma è difficile che 
si lascino andare a confi
denze sul giro d'affari. 
Non si fidano. Nemmeno 
delle banche: i soldi li 
tengono in genere sotto il 
materasso: 

Le industrie locali con
tinuano a tirare. Grazie 
al fatto che ormai tutto si 
fa solo a cottimo e a pez
zo: 'Perché così — ci spie
gano candidamente —gli 
operai lavorano con più 
entusiasmo, non perdono 
più neanche tempo per 
mangiare: Sono ormai 
decine gli specialisti in
gaggiati in città: «Afa solo 
pensionati, i giovani ma
gari, con lo stipendio che 
gli offriamo, verrebbero 
anche, ma le loro unità di 
lavoro non li lasciano an
dare». Nella fabbrica di 
confezioni c'è ora un vec
chio mastro sartore, Xiao 
Jinshang, che da quando 
aveva sei anni ha seguito 
tutte le evoluzioni della 
moda in Cina: faceva ve
stiti per gli americani ne
gli anni 40, da esportare 
in Urss negli anni 50, era 
finito a fare completi solo 
blu, abbottonati al collo, 
durante la rivoluzione 

culturale, e ora torna a 
sbizzarrirsi coi tagli *al-
l'occidentale: Accanto 
alle imprese avviate coi 
fondi della Comune, pro
liferano poi anche le ini
ziative «private». In uno 
dei villaggi di Taoyuan si 
sono messi in cooperati
va, in venti famiglie, 
mettendo insieme i ri
sparmi, a fare 't-shirts» 
con su stampigliato 
*Taoyuan». 

Ma coi fiori ci sono an-

Affari d'oro per gli 
«ambulanti 

della moda» 

È scappata. Con altre 13 
ragazze. Zhang Beifang, 21 
anni, era stata reclutata con 
altri cinquanta coetanei — 
una decina di giovanotti, il 
resto tutte ragazze — per an
dare a lavorare come appren
dista alla filatura di seta di 
Shengzhe, il borgo industria
le sul gran canale. Sono ri
maste la sei mesi. Poi un 
giorno hanno fatto fagotto e 
se la sono svignata per torna
re a casa. 

È uno degli ultimi gratta
capi del segretario Zhou. La 
fabbrica rivuole indietro le 
ragazze. Le aveva chieste al
l'amministrazione di 
Taoyuan, e ora sostiene che 
sta a loro farle tornare, o 
mandarne altre al loro posto. 
C'era un contratto, diamine, 
e ora che c'è la riforma i con
tratti vanno rispettati. Ma 
gli evasi niente, anche se le 
loro famiglie avevano versa
to alcune centinaia di yuan 
— si usa così, si paga per ave
re un posto — per mandarle 
a lavorare nella fabbrica in 
citta. 

Avevamo insistito per par
lare con qualcuna delle ra
gazze scappate. Zhou aveva 
acconsentito. «Vediamo — 
aveva anzi aggiunto — se col 
tuo aiuto riusciamo a capire 
perché se ne sono andate». 
Ed eccoci con Beifang, volto 
infantile ma mani rosse da 
contadina, timida e fragile 
all'apparenza, ma dura se si 
cerca di andare oltre la scor
za. 

Non ti piaceva la vita in 
fabbrica? 

«No, non è questo». 
Troppo lavoro? 
•Otto .ore al giorno, meno 

di quel che si lavora in cam
pagna». 

Allora è la città che non ti 
piaceva? 

che le spine. La stretta al 
credito decisa al centro fa 
sentire i suoi effetti an
che qui. Il segretario 
Zhou non sa più dove ar
rampicarsi per trovare i 
fondi da investire. Azzar
da: «...Non ci sarebbe 
qualche impresa italiana 
che voglia investire qui a 
Taoyuan? Potremmo fa
re di tutto... fornire la se
ta, piantare viti...: Se Ja 
situazione creditizia non 

Storia di 
Zhang Beifang 

scappata 
dalla fabbrica 

21 anni, reclutata per andare a lavorare 
in una filatura di Shengzhe, all'im
provviso ha fatto fagotto. Ecco perché 

«No, la città non l'ho 
neanche vista. Passavamo 
giorno e notte in fabbrica». 

Dove eravate alloggiati? 
«In dormitorio, con le al

tre ragazze. C'erano ì letti a 
castello». 

Quanto ti pagav ano? 
«Agli apprendisti spettano 

25 yuan al mese. Trascorsi 
sei mesi diventano 36. Ma ce 
ne trattenevano 20 per il vit
to» 

Si mangiava bene? 
«Come a casa. Il riso noi 

che veniamo dalla campa
gna ce lo portiamo dietro. 
Ce lo cucinano in mensa. La 
mensa poi passa i piatti di 

accompagnamento ». 
Che facevi a casa? 
«Guardavo i conigli». Il 

padre fa il guardiano, la ma
dre sta in casa, dei due fra
telli uno è carpentiere, l'al
tro è contabile. 

Non te l'aspettavi così la 
fabbrica? 

«Me l'aspettavo così». 
Si sta meglio in citta o in 

campagna? 
«In città». 
Ora che sei tornata, cosa ti 

piacerebbe fare? Non rispon
de, guarda il segretario 
Zhou. Diglielo, fa Zhou, dol
cemente. 

•Mi piacerebbe lavorare 
in una delle fabbriche di qui. 
Ma non so se mi accetteran
no». 

Perché sei tornata scap
pando? Non risponde, sì limi
ta a sorridere arrossendo. 

Sei fidanzata? Esita un at
timo, poi dice con un filo di 
voce: 

«Sì». 
Credo proprio che sei arri

vato vicino al motivo per cui 
se n'e andata, dice Zhou. 

È vero? Beifang non ri
sponde, sorride e abbassa gli 
occhi. 

È di qui il tuo fidanzato? 
«Sì, è del mio villaggio. Fa 

il commerciante. Sta via 
tutto il mese e poi si ferma a 
casa qualche giorno». 

Non poteva lui venire a 
trovarti in citta? Dopotutto 
Shengzhe e a mezz'ora di au
tobus da Taoyuan. 

•Sì, poteva». 
«La questione è un'altra 

— corregge Zhou — il fatto è 
che lei, anche quando avesse 
concluso l'apprendistato, 
non avrebbe mai potuto as
sumere la residenza in città, 
Ci può stare e lavorare, ma 
non diventa cittadina, resta 
contadina». 

Nemmeno se, mettiamo, si 
sposa con un operaio urba
no? 

«No, può abitare col mari
to, ma la residenza non 
cambia. E anche se nasce un 
bambino, questo resta con
tadino». 

È questa la ragione, Bei
fang? La ragazza non rispon
de. Ma non c'era la stessa ra
gione anche quando sei mesi 
fa avete accettato di andare 
in citta.' 

•Ora qui c'è Io sviluppo, 
dice, ogni coniglio d'angora 
rende anche più di venti 
yuan ai mese». 

Evadere dalle campagne 
per tornare in citta e molto, 
molto più diffìcile. Una buo
na parte dei giovani che, ne
gli anni della rivoluzione cul
turale, erano stati mandati in 
campagna, sono riusciti a tor
nare. Qualcuno dopo essere 
stato via dieci anni e più. Ma 
un numero forse ancora mag
giore di essi non e più tornato, 
né può tornare. Sono soprat
tutto quelli che sì sono sposati 
sul posto, che hanno messo su 
famiglia, per i quali tornare 
in citta significherebbe do
versi separare da moglie e fi
gli

li tema è esploso quando 
nello scorso aprile diverse 
centinaia di giovani che quin-
dicì-vent'anm fa erano parti
ti da Pechino per andare nel
lo Shanxi, sono tornati clan
destinamente nella capitale, 
per partecipare ad un sit-in di 
protesta davanti al munici
pio. 

«Istigati da certa gente — 
cosi ha dato notizia del fatto 
l'agenzia "Nuova Cina" — e 
confusi e intossicati da voci 

e storia 
di chi vuole 

tornare a 
casa in città 

Sono ancora milioni i giovani, ormai 
ex giovani, costretti nelle campagne 
dall'epoca della rivoluzione culturale 

incontrollate, avevano preso 
accordi tra di loro per v enire a 
Pechino e sollevare collettiva
mente il proprio caso. Scan
dendo slogans, hanno mani
festato per giorni e giorni da
vanti al municipio, rifiutan
do ogni tentativo di dissua

derli. Hanno così turbato Por-
dine sociale, bloccato il traffi
co e danneggiato la normale 
attività della sede del gov erno 
municipale di Pechino». 

Ce voluta molta forza di 
•persuasione», compresi i 
«buoni consigli* dei loro pa

renti residenti a Pechino, in
vitati a convincerli a non pre
stare fede al convincimento 
che >uti grande rumore pro
duce una grande soluzione, 
un piccolo rumore una picco
la soluzione, nessun rumore 
nessuna soluzione». Alla spic
ciolata, sono tornati nello 
Shanxi — informa sempre 
«Nuova Cina» — «per dedicar
si al lavoro e allo studio e lot
tare per le quattro moderniz
zazioni nelle località dove ri
siedono attualmente». Forse 
da aprile ad oggi, con meno 
fanfara, qualcuno e stato ac
contentato. Ma dargliela vin
ta allora avrebbe significato 
per le autorità riaprire un 
problema che riguarda non 
alcune centinaia, ma molte 
centinaia di migliaia forse 
milioni di giovani — anzi a 
dire il vero neanche più tanto 
giovani — «ex-residenti» delle 
grandi citta, come vengono 
definiti. «Xiaoping aiutaci 
tu'.», diceva uno degli striscio
ni dispiegati dai manifestan
ti. Ma era difficile che li potes
se aiutare il Padreterno in 
persona. 

si sblocca dovranno ridi
mensionare i progetti, 
magari fermare a metà la 
costruzione di impianti 
per cui hanno già ordina
to i macchinari all'estero, 
deludere attese che or
mai hanno una forza di
rompente. 

Altro problema quello 
di chi non è riuscito a sa
lire sull'autobus del 
boom. Hanno fatto un'in
dagine: su 5.000 famiglie 
cene son o 88 gra vem en te 
in difficoltà. L'anno scor
so erano 56. Famiglie do
ve è morto qualcuno, che 
non sono riuscite a fare 
come gli altri nei campi 
loro affidati in responsa
bilità, che non avevano 
abbastanza da investire 
in un'attività individua
le. Li aiutano. Con presti
ti senza interesse, ven
dendogli cereali al prezzo 
di acquisto statale anzi
ché di mercato, privile
giandole nell'assunzione 
nelle industrie locali. Ora 
c'è anche un fondo di as
sistenza per gli anziani. 
*Se non ci ponessimo 
questi problemi — spiega 
il segretario Zhou — la 
gente potrebbe dubitare 
del socialismo e perdere 
la fiducia nell'avvenire». 

Poi ci sono contraddi
zioni nuove che nascono 
col benessere. Con quat
tro quinti delta gente che 
ormai non lavora più solo 
sui campi, comincia a 
mancare la mano d'ope
ra. Dal nord povero del 
Jiangsu sono arrivati 
cinquanta soldati smobi
litati a fare da artisti. Ma 
in alcuni villaggi i giova
ni cominciano ad inner
vosirsi perché mancano 
le ragazze. *Nel villaggio 
di Ping Qiao Ban, dove il 
reddito pro-capite è di ot
to-novecento yuan, tutti 
si sposano, belli o brutti. 
Afa aitrove si fa fatica: 
ormai per sposare una 
ragazza del posto ci vo
gliono un sacco di soldi: 
corredo, mobili, dote, una 
fortuna. E allora abbia
mo trovato un rimedio: 
vengono ragazze dal 
nord. Ormai ce n'ègià un 
centinaio. Per queste ra
gazze le condizioni anche 
dei più poveri dei nostri 
non sono niente male. 
Poi c'è un regolamento 
che favorisce questa im
portazione di spose: ab
biamo introdotto una 
norma per cui possono 
subito essere assunte in 
fabbrica: 

Sempre difficile anche 
a vere gente che sia dispo
sta a fare gli sfiancanti 
lavori idraulici. Ma sem
bra abbiano trovato an
che qui una soluzione: chi 
non vuole o ha altro da 
fare, paga per chi è dispo
sto a muovere terra al 
suo posto. 

Eppure, anche il modo 
in cui con franchezza ci 
vengono esposte queste 
'spine» ci conferma l'Im
pressione avuta un anno 
fa. Che, contrariamente a 
quanto potrebbe sembra
re in superficie, niente di 
tutto questo è frutto di 
semplice 'deregulation: 
Semmai una nuova for
ma più elastica e discreta 
di Tegulation», che spes
so non rovescia ma ha ra
dici profonde nei capisal
di del superato ordine 
maoista. L'intero proces
so di trasformazione con
tinua ad essere attenta
mente seguito ed 'orien
tato». È vero che non c'è 
più la Comune e ora le 
sue strutture si sono tra
sformate in un'istanza 
amministrativa che ha 
insieme i compiti di una 
nostra unità locale, più 
quelli di una specie di 
'consorzio» di aziende 
municipalizzate. Ma di 
fatto, chi comanda è 
sempre il buon Zhou, il 
segretario del partito. 
Ora, come ci spiega, sulla 
terra loro affidata i con
tadini possono fare quel 
che vogliono, tranne che 
'venderla, seppellirvi i 
morti, costruire: Ma 
spetta a lui, ad esempio, 
con Un uare a vigilare per
ché ci sia sempre una ba
se solida di cereali, per
ché in un modo o nell'al
tro si facciano i lavori 
idraulici, il motore delle 
industrie non sballi, nes
suno, nemmeno chi non 
ha avuto fortuna, non 
muoia di fame. Anche il 
far applicare la politica 
più impopolare di tutte, 
quella del controllo delle 
nascite. Ce lo rammenta 
l'unico striscione con una 
scritta politica che è ri
comparso a Taoyuan, 
sulla strada del mercato. 
Bianco su rosso, dice: 'La 
politica di pianificazione 
familiare e una politica 
fondamentale dello Sta
to». 

Siegmund Ginzberg 
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Luglio 1985 

La galleria di 
Fortebraccio 

illustrazioni di 
Sergio Staino 
prelazione di 

Natalia Gmzburg 
I politici di ieri e di 

oggi so'to la penna del 
più celebre e 

corrosivo corsivista 
italiano 

Varia 

Lire 13 500 

Fernaldo Di 
Giammalteo 

La terza età 
del cinema 
Dopo il muto e il 
periodo aureo il 
cinema cambia 

identità che cosa si 
salverà dal naufragio 

dei generi7 

Q * oteca minima 

Lire 5 800 

Donald Tattersfield 
Aspettando 

Halley 
Tutto quello che c'è 
da sapere sulla più 

famosa delle comete e 
i programmi per 

personal computer 
che permettono di 

individuarne la 
posizione da qualsiasi 

punto della Terra 
Un versale scienza e 

tecnica 

Lire 10000 

Victor Hugo 
Cose viste 

Un affresco della 
Francia ottocentesca 

mirabilmente delineato 
da un geniale 

romanziere che sa 
trasformarsi in 

ritrattista e reporter 
Univeisa'e letteratura ' 

Lire 11 000 

Michele Pistillo 
Vita di 

Ruggero 
Grieco 

Attraverso lettere. 
documenti. 

testimonianze inedite. 
gli aspetti meno 
conosciuti della 

personalità di uno dei 
fondatori del Partito 

comunista. 
"Vana 

Lire 18 000 

Karl Marx 
Forme 

economiche 
precapitalistiche 

Uno scritto essenziale 
per l'esatta 

comprensione della 
concezione marxista 

dell'evoluzione storica 
Universale «tee 

Lire 8 500 

Vladimir I. Lenin 
L'estremismo 

malattia 
infantile del 
comunismo 

Strategia e tattica del 
partito comunista 

Universa'e «Jee 

Lue 10000 

B F Kljucmkov 
Orizzonti 
deiranno 
Duemila 

Previsioni e ipotesi di 
un nuovo ordine 

economico 
internazionale 

-Vat ia" 

Lire Io 000 

Carlo Bordoni, 
Franco Fossati 

Dal feuilleton 
al fumetto 

Generi e scrittori detta 
letteratura popolare 

"L©n0> base-
Lire 7 500 

Thomas Hardy 
Il braccio 
avvizzito 

Lire 3 000 

Honoré de Balzac 
L'Albergo 

rosso 
L.r» S 000 

Achim von Arnim 
Il manichino 

tragico 
Lire 5 000 

Thomas de 
Quincey 

Il vendicatore 
Li-e S 000 

N Editori Riuniti ni 
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Nell'alta vai di Savio, in Romagna, hanno messo in comune terre e attrezzature 

Quassù sull'Appennino, in gruppo 
Duecento aziende tentano 

una diffìcile esperienza 
BAGNO DI ROMAGNA — Sono da queste parti, sull'Appen
nino cesenate, in alta valle Savio, le esperienze più avanzate 
in fatto di agricoltura di gruppo. Ce ne sono d'ogni genere. Si 
mettono insieme i terreni, le attrezzature tecniche più sofisti
cate, la realizzazione e la gestione di impianti irrigui, l raccol
ti, la conduzione di imprese agrituristiche, eccetera. Al feno
meno sono attualmente interessate oltre 200 aziende agricole 
grandi e piccole che, raccogliendo l'invito della regione e 
della Confcoltivatori, hanno oggi più che mai le motivazioni 
più adeguate per continuare ad operare anche su terreni che 
di solito sono piuttosto avari di soddisfazione come sono 
quelli di montagna e d'alta collina. «Siamo ancora agli inizi 
— spiega Ferrucio Boghi, coordinatore del gruppo montagna 
della Confcoltivatori forlivese — nel senso che, è vero, ci sono 
alcune positive esperienze, ma manca ancora purtroppo pro
prio il momento, la fase, della sperimentazione colturale che 
costituisca il perno, il decisivo momento propulsore di un 
discorso sull'associazionismo agricolo anche quassù». Ma il 
fatto è che qui mancano i tecnici specializzati per cui è chiaro 
che da soli gi agricoltori locali non possono ottenere quei 
risultati cui è possibile pensare in pianura grazie all'assisten
za tecnica degli agronomi della cooperazione. E tuttavia, a 
qualche risultato hanno condotto gli sforzi profusi localmen
te dalla Confcoltivatori e dalla regione. E nel territorio di 
Mercato saraceno, infatti, che si sono sortiti i risultati più 
confortanti. «E di cinque annifa, a Montecastello, la forma
zione del primo esempio di agricoltura di gruppo — spiega 
Boghi — anche se 11 dibattito sull'opportunità di lavorare 
insieme nacque nel '75 per merito di sette nuclei familiari dì 
agricoltori che inutilmente chiesero a lungo ad un ente pub' 
blico la cessione in affitto di un insieme di terreni incolti.. Da 
allora, ed esattamente dal '77, anno di nascita del gruppo 
associato di Montesasso, (otto aziende che vantano un patri
monio comune di terreni assegnatigli dall'Ente regionale dì 
sviluppo agricolo e di attrezzature), di acqua ne e passata 
sotto i ponti. A Montecastello, ad esempio agisce su dì un'a
rea molto fertile un consorzio formato da 16 aziende agricole 
associate che ha realizzato e gestisce proficuamente un im
pianto di irrigazione che, servendo direttamente 150 ettari dì 
terreno, fatto nuovo, ha consentito di mutare in intensiva la 
produzione agricola tradizionalmente estensiva della mon
tagna e dell'alta collina. È a Monteguidi comunque che pro
babilmente ci si è posta anche in termini culturali avanzati la 
problematica dell'associazionismo come ultima spiaggia per 
non abbandonare la montagna come han già fatto in tanti, In 
troppi, prima. Le questioni più stringenti erano e sono: la 
necessità di dotarsi di una meccanizzazione specializzata; 
l'urgenza di procedere ad acquisti collettivi; l'esigenza di 
un'assistenza tecnica adeguata; l'urgenza di crearsi in fretta 
un'esperienza gestionale dei terreni. Così, fra 18 aziende agri
cole del posto, si è dato vita ad un gruppo associato che 
gestisce attrezzature agricole specializzate. Così, sull'Appen
nino cesenate, hanno fatto la loro comparsa le macchine per 
lavorarare la terra e per seguire l'intero ciclo produttivo qua
li non erano mai state viste su queste latitudini. Un'altra 
esperienza positiva è quella del gruppo associato di Poggio 
alla Lastra, tra San Piero in Bagno e Vergherete Ne fanno 
parte 20 aziende associate che promuovono e praticano agri-

A colloquio 
con Ferruccio 
Boghi, 
coordinatore 
del gruppo 
montagna della 
Confcoltivatori 
Gli esempi di 
Montecastello 
e Monteguidi 
Pascoli, 
turismo 
e recupero 
casolari 

turismo in una zona che, al riguardo, è ancora tutta la scopri
re. Da notare che in questa zona, ai confini tra Romagna, 
Toscana e Marche, ci sono le sorgenti del Tevere, il grande 
parco della Lama, il comprensorio termale di Bagno di Ro
magna, e a Sarsina le vestigia plautine. Sono dunque notevo
li le potenzialità turistiche della valle del Savip ed una discre
ta corrente turistica peraltro è già presente. E anche per ciò, 
fra l'altro, che le comunità montane cesenate e forlivese, 
unite, presentarono lo scorso anno il Progetto Rio Salso che, 
avvalendosi di fondi Friet, mira al recupero e alla valorizza
zione del patrimonio edilizio e, nel complesso, del territorio 
montano. Vi si parla di miglioramento dei pascoli, di alleva
mento equino di recupero di casolari, di valorizzazione fauni
stica e ambientale. Vuole essere anche, il progetto, la dimo
strazione che non c'è incompatibilità fra tutela dell'ambiente 
e migliore qualità della vita. E non solo ai turisti o agli osser
vatori più o meno imparziali è diretta la provocazione, ma 
anche alla popolazione appenninica nel suo complesso, nei 
cui confronti si usano abbastanza frequentemente gli esempi 
delle due cooperative di allevamento bestiame di Berghereto, 
dove l'attività principale è integrata da valori accessori che 
servono per arrotondare i magri bilanci: la forestazione, l'ar
tigianato caseario e anche una sorta di primitiva ospitalità 
agrituristica. 

Antonio Giunta 

Ungheria; boom di oli, pozioni, tisane, estratti a «base naturale» 

Erboristeria, non è certo una 
gallina dalle uova d'oro, ma... 

Gli antichi rimedi popolari rielaborati e rilanciati sul mercato - Un modo per ridurre l'enor
me uso di medicinali - Cooperative agricole che hanno puntato sulle piante officinali 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Succhi, 
estratti, oli essenziali, lozio
ni, pozioni, tisane: anche in 
Ungheria è il boom della er
boristeria. Schiere di chimici 
e di farmacologi elaborano 
ricette e prodotti nuovi «a 
base naturale», sperimenta
no in laboratorio le virtù di 
antichi rimedi popolari, li 
rielaborano e lì rilanciano 
sul mercato, sovente con 
buoni risultati almeno dal 
punto di vista economico. È 
stato il caso della lozione e 
dello shampo «Banfi» per la 
rigenerazione dei capelli, 
esportato oramai in mezzo 
mondo. È il caso, di questi 
giorni, di una serie di prodot
ti antireumatici (Hemovit R) 
preparati dalle acque e dai 
fanghi termali del celebre 

bagno Lukas di Budapest, le 
autorità sanitarie ungheresi 
incoraggiano sostanzial
mente questo «ritorno alla 
natura», anche nella speran
za di veder diminuire l'enor
me uso di medicinali. 

Mettono in guardia che le 
piante medicamentose non 
fanno miracoli e che bisogna 
far ricorso a medici e medici
ne quando è necessario. Ma 
dicono anche che la loro uti
lizzazione regolare può pre
venire le malattie o impedire 
che si aggravino e che, co
munque, di solito, lozioni e 
tisane non hanno effetti se
condari e negativi. 

Moda passeggera o indi
rizzo durevole della farma
copea odierna, sta di fatto 
che l'erboristeria sta avendo 
un impatto interessante e 

notevole sull'agricoltura. Bi
sognerebbe forse prestarvi 
maggiore attenzione. Vi so
no in Ungheria cooperative 
agricole che navigano in un 
mare di guaì e che se ne sono 
tirate fuori riciclandosi alla 
produzione di erbe medici
nali. Alla periferìa di Buda
pest, a Szilosment, la coope
rativa Mgts vivacchiava su 
un terreno dannato, sul qua
le coltivava in perdita grano 
e granoturco e, in perdita, al
levava bestiame. Ora prospe
ra producendo su 1500 ettari 
e trasformando erbe e bulbi. 
Dai suoi laboratori escono 
quattrocento tipi di aromi e 
trenta tipi di estratti secchi. 
Lo scorso anno ha esportato 
in occidente per 4 milioni di 
dollari, decuplicando in dieci 
anni il volume delle vendite 

e dei ricavi. Alia Mgts sono 
associate altre cooperative 
dei dintorni che producono 
erbe medicinali su 800 ettari 
e che convogliano i loro pro
dotti nei laboratori di Szilo
sment. 

•Non si creda che l'erbori
steria sia la gallina dalle uo
va d'oro — dice il direttore 
della cooperativa — è un la
voro duro e le difficoltà e i 
rischi sono molti». La prima 
difficoltà — almeno in Un
gheria — è che assorbe mol
ta forza lavoro e la mano d'o
pera è scarsa. Altra difficoltà 
è che le macchine disponibili 
sono studiate per l'agricoltu
ra e non specificatamente 
per l'erboristeria e bisogna 
quindi modificarle o addirit
tura reinventarle. Un terzo 
problema è che bisogna sele

zionare le sementi per avere 
un prodotto chr risponda al
le esigenze del mercato (alla 
Mgts, ad esempio, hanno do
vuto importare i semi della 
lavanda dalla Francia per
ché quelli ungheresi non era
no adatti alla coltivazione 
industriale). Ma il oroblema 
più grosso è quello di metter
si in grado di trasformare di
rettamente, di avere un labo
ratorio, di fornire al mercato 
prodotti già finiti o almeno 
semilavorati se non si vuole 
lasciare tutto il guadagno 
nelle mani dell'industria. E 
ancora non basta avere il 
prodotto finito, bisogna co
noscere il mercato e le sue 
esigenze, bisogna aver una 
cura tutta particolare per la 
presentazione e per il lancio 
di un nuovo prodotto, altri

menti addio successo. A Szi
losment si pensa di destinare 
alla erboristeria nuovi terre
ni. Nei laboratori è pronta 
per il lancio sul mercato una 
nuova tisana, un toccasana 
per lo stomaco. Si chiamerà 
Halimbarium ed è stata pre
parata sulla base della ricet
ta del parroco di una località 
che si chiama, appunto, Ha-
limba. E si è ultimata la pre
parazione dì una lozione ri-
generatrice del cuoio capel
luto che dovrebbe surclassa
re il successo del «Banfi*. 

L'una e l'altra attendono il 
nulla osta della Università di 
medicina di Szeged che ha 
ef fottuto i test e le sperimen
tazioni d'obbligo. 

Arturo Barioli 

ROMA — Gli italiani sono degli ottimi allevatori. E con le nuove 
scoperte scientifiche, la zootecnia e la genetica hanno fatto enormi 
passi avanti. I risultati ci sono. L'Italia può vantare un'ottima 
reputazione internazionale come produttrice di materiale selezio
nato. L'associazione italiana allevatori ha appena finito di stampa
re una nuova pubblicazione («ttalialleva») che sarà distribuita nel
le prossime manifestazioni fieristiche. E un libretto, corredato di 
foto, in cui vengono descritte le razze allevate in Italia. £ un 
ottimo materiale di documentazione per i curiosi e di studio per gli 
operatori del settore, contiene, infatti, informazioni sui vari tipi di 
allevamento e sull'adattabilità degli animali (bovini, equini, suini, 
ovini, conigli) alle varie situazioni ambientali. 

Sono undici le specie bovine che figurano nel catalogo, dalle più 
note (come la Chianina e la Frisona) alle meno conosciute (come la 
Modicana e la Rendena). Un capitolo dedicato ai bufali: 124 mila 
capi — dai 22 mila del 1960 — sono allevati in Campania e un po' 
nel Lazio, nelle Puglie e in Sicilia. Dal capitolo dedicato ai suini si 
apprende che i maiali allevati in Italia sono 9.000.000. L'alleva
mento italiano produce animali di peso elevato (150-180 chili) 
destinati a fornire soprattutto salumerie, e animali di peso più 
contenuto (120 chili) per la produzione di carne da consumare 
fresca. 

Poco più numerose dei maiali, sono le pecore: 9.256.500 capi con 
razze dai nomi curiosi: Comisana, Massese. Latìcauda, Gentile dì 

«Italialleva» per scoprire 
su quanti buoi, suini e 

cavalli possiamo contare 

Puglia, Sopravissana. 
Le capre (1.059.411) appartengono a sette razze: la Sarda — che 

è la più diffusa —, la Garganica, la Maltese, la Girgentana, la 
Jonica, la Saanen, la Camosciata delle Alpi. 

Con 80.000.000 di conigli, l'Italia è, con la Francia, il maggior 
produttore di carne cunicola d'Europa, e assicura circa il 16 per 
cento dell'intera produzione mondiale. 

Molto ampi i capitoli riservati ai cavalli. Di quattro razze ( Aveli-
gnese, Bardigiano, Maremmano, cavallo agricolo da tiro pesante) 
si dice tutto: origini e caratteristiche, la selezione, le qualità. 

I capitoli dedicati ai bovini sono i più fitti. Tra le razze da latte 
il primo posto spetta alla Frisona italiana. Il patrimonio è dì circa 
3-oOO.OOu di capi. «La marcata attitudine alla produzione del latte 
— ricorda il fascicolo degli allevatori — è testimoniata dalle mille 
e più vacche che superano la eccezionale produzione dì 100 quinta
li e dalle centinaia di soggetti che producono, nella carriera, più di 
1.000 quintali.. Più di 300 aziende agricole italiane hanno produ
zioni medie per vacca superiori agli 8.000 chilogrammi per 305 
giorni di lattazione. Bianca, bella, purissima, di elevata statura e, 
purtroppo, limitata nel numero, la chianina ha un'antichità gene
tica che risale agli etruschi. Fornisce una carne eccellente, senza 
grassi, con sapore esclusivo. Ci sono bovini da carne degli alleva
menti italiani che hanno una precocità eccezionale. I vitelloni 
della razza romagnola raggiungo, per esempio, i 500 chili a 12 mesi 
dieta. 

ROMA — È nata la «Tropical fruit Calabria», associazione dei 
produttori di frutta tropicale della Calabria. Dieci soci hanno 
deciso di unire i loro sforzi per sviluppare un settore che premette 
buoni risultati. Già da qualche anno, il kiwi, frutto prima del tutto 
sconosciuto in Italia, ha trovato nel nostro paese l'ambiente adatto 
a crescere e a prosperare. Circa 3.800 ettari di terreno agricolo 
sono oggi adibiti a questa cottura e in poco tempo siamo diventati 
i primi produttori europei e i terzi mondiali, dopo Nuova Zelanda 
e Stati Uniti. Ma la maggior parte dei kiwi italiani viene coltivata 
in Romagna. Altri frutti gustosi e profumati come l'anona, l'avoca
do e la fejoa, possono crescere in Calabria e in Sicilia. L'anona, un 

Frutti esotici, profumati 
Cresciuti ai tropici? 

Più vicino, in Calabria 

grosso frutto con polpa bianca o rosa, predilige zone calde e con 
poca acqua, non sopporta l'altitudine. Dal frutto si ottengono 
succhi, gelati, profumi per sorbetti e marmellata. La fejoa, un 
arbusto sempreverde, fornisce frutti grossi come un uovo, di colore 
verde, senza peluria, con polpa ricca di vitamine. L'Avocado è ben 
conosciuto dai consumatori italiani che ne fanno uso frequente, 
soprattutto d'estate, nelle insalate e come antipasto. Secondo i 
dati relativi all'importazione di frutta tropicale nel nostro paese, 
gli italiani sono grandi consumatori di questi prodotti. Nell'84 
abbiamo importato 1.480.322 quintali di frutta esotica per un 
valore di 256 miliardi. 

Che cosa significa raccordo raggiunto mesi fa 

Uomo, natura 
e (perché no?) 

caccia moderna 
Politica di salvaguardia dell'ambiente e un futuro per l'attività 
venatoria - Cacciatori e agricoltori, pari diritti - Gli incentivi 

Con l'accordo, raggiunto 
alcuni mesi or sono, tra le 
Associazioni venatorie, le 
Confederazioni agricole e le 
Regioni sono state create le 
premesse per un corretto uso 
del territorio anche a finì ve
natari (sempre che corretta 
sia l'Interpretazione dell'in
tesa) e per un razionale uti
lizzo delle sue risorse. 

Infatti, 11 patto appena sti
pulato (da molti definito 
«storico», certamente impor
tante) da un lato dà nuovo 
impulso e concretezza al ri
lancio di una efficace politi
ca di salvaguardia dell'am
biente e getta le basi per un 
futuro sicuro, rinnovato e 
moderno della caccia; dal
l'altro ha il merito, impor
tantissimo, di prospettare, in 
attesa della definizione legi
slativa, Interventi program
mati in ambiti interregionali 
e per grandi «aree omogenee» 
che tengano conto delle forze 
produttive e sociali che agi
scono su quei territori e dei 
loro interessi. 

Ha ragione Franco Nobile 
(l'Unità, 11 agosto) quando 
scrive «che sarebbe riduttivo 
guardare alla selvaggina in 
un'ottica esclusivamente ve
natoria». Del resto questa è 
una tesi che i cacciatori so
stengono da sempre e pro
prio per questo le loro asso
ciazioni hanno affermato — 
prima e subito dopo la firma 
dell'accordo — che il tra
guardo raggiunto con gli 
agricoltori e le Regioni rive
ste un interesse più generale 
che si riflette sull'intera so
cietà. 

Ma anche fermarsi qui si
gnificherebbe avere una vi
sione riduttiva del valore 
dell'accordo, perché l'intesa 
punta assai più In alto. Tutte 
e tre le componenti, nel ri
spetto pieno dei rispettivi 
ruoli, prerogative, specifici
tà, autonomìe, debbono 
compiere un grande sforzo 
comune per consolidare e al
largare il fronte di impegno 
in difesa dell'ambiente, che 
si avvia rapidamente (e peri
colosamente) al limite del-
l'antropizzazione. 

Non bisogna nascondersi 
dietro l'evidenza dei fatti. La 
società contemporanea con 
l'alto livello tecnologico rag
giunto registra la spinta del
l'uomo a ricavare il massimo 
profitto da ogni dove (e pur
troppo con ogni mezzo e, 
spesso, a qualunque prezzo), 
e non ultimo dalle risorse 
che la natura offre. Allora, 
ben vengano gli apporti di 
quanti vogliono combattere 
la difficile battaglia per ri
portare un giusto equilìbrio 
nel rapporto uomo-natura-
società; ciò presuppone an
che trovare forme e metodi 
di procedura che, senza infi
ciare le attività di ognuno, 
non cadino nella morsa della 
più esasperata mercifi
cazione. Questo pericolo, a 
dire il vero, nell'accordo è 
scongiurato. Anzi le misure 
che si prospettano e che pre
sto verranno adottate inqua
drano bene gli interventi più 
urgenti. I rappresentanti de
gli agricoltori, dei cacciatori 
e delle istituzioni hanno già 
individuato una serie di mo
difiche da apportare alla leg
ge nazionale 968 sulla caccia 
e una volta che le correzioni 
proposte saranno state «li
cenziate» dall'apposito Co
mitato tecnico venatario 
presso il ministero Agricol
tura e Foreste dovrebbero 
essere fatte proprie dal go
verno e presentate in Parla
mento. Tanto per fare un 
esempio, basterà ricordare 
che uno degli obiettivi pri
mari dell'intesa è quello di 
creare ambiti protetti per 5 
milioni di ettari di territorio 
agro-forestale (contro gli at
tuali 960.000) nei quali la 
caccia sarà vietata. Ma c'è di 
più. Il 10% del territorio è 
destinato a strutture private 
per attività venatorie e dì ri
produzione della selvaggina 
che consentiranno un reddi
to aggiuntivo alle aziende 
agricole svantaggiate; la ri
manente parte, a seconda dei 
regolamenti che le regioni 
adotteranno, alla gestione 
sociale (in questo caso le 
strutture dovranno essere 
dirette paritariamente da 

La vignetta 
è tratta da 
«Natura 
e società» 

~~ \ ^ t 

cacciatori e agricoltori) o al 
libero esercizio venatario. 
Sono previsti, inoltre, incen
tivi ai produttori agricoli per 
sostenere le loro iniziative 
ambientaliste e particolari 
misure vengono indicate per 
la difesa delle coltivazioni in 
atto, specie nelle zone ad 
agricoltura svantaggiata. 
Insomma tanto gli agricol
tori che i cacciatori potran
no, se sapranno gestirlo be
ne, ricavare dall'accordo be
nefici enormi sul fronte dei 
loro bisogni oggettivi, ma 
senza mai trascurare l'occa
sione che, come ha già sotto
lineato il sen. Carlo Ferma-

riello presidente delPUnavi e 
dell'Arci-caccia, quel docu
mento offre (le grandi Con
federazioni del lavoro hanno 
già manifestato l'intenzione 
di sottoscrìverlo; restano, 
purtroppo, al «passo», senza 
giusta ragione oseremmo di
re, le forze ambientaliste) al
l'Intera società: «Creare le 
condizioni per poter, seppure 
gradualmente, subordinare 
l'economia all'ecologia ren
dendo così finalmente l'uo
mo signore del proprio desti
no». 

Marco Ciarafoni 

Oltre il giardino 

Il declino 
di Hanbury 

Nel 1867 Sir Thomas Han
bury (1832-1907). un mercante 
quacquero che aveva fatto la 
sua fortuna in Cina, cominciò 
la più grande impresa della sua 
vita: costruire un giardino. * 

Sir Thomas era uomo di 
grande generosità, contribuì 
sostanziosamente alla nascita 
dell'Istituto botanico di Geno
va e fece una grande donazione 
per il giardino di Wisley della 
Società reale di orticoltura, ma 
anche uomo di grande apertu
ra, convinto cdtn'era dell'inso
stituibile ruolo della ricerca 
scientifica. Il suo giardino, 
dunque, non doveva essere solo 
un luogo di delizie, ma anche 
uno strumento di ricerca. Così, 
in località La Mortola, sulla Ri
viera di Ponente, quasi al confi
ne con la Francia, creò un giar
dino che «non ha rivali tra le 
principali collezioni di piante 
vive del mondo», come scriveva 
nel 1893 Sir Joseph Hooker, di
rettore dei celebri giardini di 
Kew, botanico di grandissimo 
valore. 

Il giardino, però, pur dotato 
di una collezione di piante dal
l'inestimabile valore scientifi
co, doveva pur sempre restare 
giardino, e così, si sviluppò dol
cemente, nei quarantacinque 
ettari di proprietà, attorno ad 
un antico palazzo, quasi sospe
so tra i dirupi rocciosi e Io 
splendido mare, sul promonto
rio che separa il golfo di Venti-

miglia da quello di Mentone. 
Alla morte di Sir Thomas, il fi-

f lio Cecil continuò l'opera e net 
937 erano catalogate 6.300 

specie, delle quali 376 in fiori
tura, il giorno di capodanno. 
Con la guerra iniziò il declino 
che raggiunse il suo apice negli 
anni sessanta, quando gli eredi 
donarono allo Stato italiano la 
proprietà, così che oggi si può 
tranquillamente affermare che 
ha fatto più danni la burocrazia 
del passaggio delle truppe. 

If giorno di Capodanno del 
1985, il professor Michael Lear, 
ha condotto un'indagine ed ha 
trovato in fioritura 232 piante; 
la differenza indica la dimen
sione del declino, ma l'impor
tanza del patrimonio botanico 
resta comunque indiscutibile. 
Poi sono arrivate le gelate e tra 
il 7 e il 9 gennaio per 44 ore il 
termometro è rimasto sotto lo 
zero, cosa che non si era mai 
verificata a La Mortola, da 
quando esiste il giardino. Molte 
sempreverdi sono completa
mente defoliate, e le speci suc
culente sono state danneggiate 
gravemente nei tessuti; non so
no tantissime le specie morte 
completamente, ma è difficile 
valutare i tempi e le possibilità 
di recupero delle piante dan
neggiate. 

Tra i generi che hanno parti
colarmente sofferto gli Aeo-
nìum delle Canarie, le Echeve-
ria e le Agavi del Messico-le 
Aloe, Hawortia, Gasterìa. re-
lareonium, e Stapelia del Su
dafrica; le Acacia e le Melaleu-
ca dell'Australia, ed i Solarium. 

Giovanni Posani 

// cinema della terra 
alla terza edizione 

dell'Agrifilmfestivai 
GROSSETO — Il cinema 
della terra e il cinema della 
vita saranno i protagonisti 
della terza edizione dell'A-
grifìlmfesUval 1985, in pro
gramma sulla laguna di Or-
betello (Grosseto) daini al 
15 settembre. Contempora
neamente si svolgeranno tre 
seminari di carattere tecnico 
scientifico su problemi più 
propriamente agricoli ai 
quali saranno invitati a par
tecipare, insieme con gli 
agricoltori, dirigenti e fun
zionari delle organizzazioni 
professionali agricole, anche 
studenti degli istituti e delle 
università agrarie italiane. I 
seminari del settore tecnico-
scientìfico si svolgeranno 
per la durata di tre giorni. 

I tre seminari di carattere 
tecnico-scientifico saranno 
impostati sui temi: «Infor

mazione e divulgazione agri
cola»; «Agrobiotecnologia» e 
•Informatica e agricoltura». 
Altri tre seminari di caratte
re critico-cinematografico 
saranno dedicati ai modi do
cumentaristici e af f abulativi 
di presentazione della cam
pagna durante il fascismo, il 
primo; al cinema tedesco e ai 
modi- di rappresentazione 
della terra dal dopoguerra 
ad oggi, il secondo; all'anali
si della cultura contadina 
nel territorio toscano, il ter
zo. 

SCRIVETECI — Problemi le
gali o fiscali? Consigli su colti
vazioni? Commenti o critiche? 
Indirizzate le vostre lettere a: 
•l'Unità», pagina Agricoltura, 
via dei Taurini, 19 - 00185 Ro
ma. 
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1 PADIGLIONE SERVIZI GENERALI 
GIORNALI 
TABACCHI 
TELEFONI 
INFORMAZIONI 
ANNULLO POSTALE 
AGENZIA VIAGGI 
EPT 
BANCA 

2 LIBRERIA 
3 PRONTO SOCCORSO 
4 EMPORIO SPORT 
5 PESCA GIGANTE 
6 RISTORO 
7 RISTORO 
8 «RIDIAMOCI SU» - con mostre di Panebsico. Gal, Bobo 
9 BAR SPORT 

10 RISTORANTE UNGHERESE 
11 GHIACCIO BOLLENTE 
12 RISTORANTE PUNTA FARO 

13 PADIGLIONE DIBATTITI 
14 RISTORO 
15 ENOTECA 
16 PRODOTTI FERRARESI 
17 GIOCHI 
18 ARTIGIANATO 
19 BANCA 
20 ZECCA 
21 RISTORO 
22 DIREZIONE 
23 TENDA DELL'UNITÀ 
24 TENDA GRAFICA 
25 MOSTRA SUL 40^ 
26 PADIGLIONE 40= 
27 RISTORANTE BELVEDERE 
28 ENOTECA CON CUCINA «LE SALINE» 
29 RISTORANTE TREPPONTI 
30 RISTORANTE CINESE 
31 RISTORO 
32 COSE DAL MONDO 

33 LA BALERA 
34 GIOCHI 
35 RISTORO 
36 AREA COMMERCIALE SCOPERTA 
37 AREA COMMERCIALE COPERTA 
38 PRONTO SOCCORSO 
39 SPAZIO BAMBINI 
40 STAZIONE FFSS 
41 PADIGLIONE FUTURO 
42 GIOCHI 
43 RISTORO 
44 VIDEO GAMES 
45 PIZZERIA 
46 RISTORANTE SOVIETICO 
47 RISTORO 
48 RISTORO 
49 VIDEO GAMES 
50 SPAGHETTERIA 
51 FRUTTA 
52 GIOCO DELLA TOMBOLA 

53 RISTORANTE RDT 
54 RISTORANTE BOSCO FORTE 
55 RISTORANTE ISOLA DEI GABBIANI 
56 RISTORANTE IL BOSCONE 
57 SPAZIO DONNA 
58 RISTORANTE BELRIGUARDO 
59 RISTORANTE ISOLA DELL'AMORE 
60 RISTORANTE ISOLA BIANCA 
61 PADIGLIONE AMERICA LATINA E SOLIDARIETÀ INTFR 

NAZIONALE 
62 RISTORANTE CUBANO 
63 RISTORANTE VALLE SANTA 
64 RISTORANTE PANFILIA 
65 LEGA NAZIONALE COOPERATIVE 
66 RISTORANTE ROCCA POSSENTE 
67 RISTORANTE LA GOLENA 
68 RISTORANTE VERONESE 
69 DRIVE IN (FGCI) 
70 ARENA SPETTACOLI 
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GIOVEDÌ 29 

Enrico 
guer 

Spazio centrale 

18.00 MANIFESTAZIONE DI APERTURA DELLA 
FESTA 

21.00 «ENRICO BERLINGUER» - Un libro per pensa
re 

Tenda Unità 

21 .00 INFORMAZIONE, DISINFORMAZIONE. 
ELEZIONI 

Arena 

t t-TiF»»,. l*>*n]<Jj 

21.45 CONCERTO DI KATIA RICCIARELLI 

Libreria 

21.00 «SUL NICARAGUA» (in collaborazione con la 
casa editrice Feltrinelli). G. Invernizzi, Carlo Fel
trinelli. M. Chierici, Italo Moretti 

Spazio donna 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA. Concerto con il 
Trio Denner 

21 .00 L'AMANTE ALL'OPERA. Concerto dell'Acca
demia d'arte lirica e corale «Città di Osimo» 

23 .00 «CUOR DITELEMA». video dì Gianni Toti 

Ghiaccio bollente 

20 .30 VIDEO. Angelo Branduardi in concerto. Nuovo 
sound napoletano. Comics 

Angelo Branduardi 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 

Piazza delle Torri 

20.30 PIANETI: concerto per macchine ad aria. Mu
siche di Gustav Holst. Installazioni di Valerio 
Festi 

La città dei ragazzi 

18.00 Inizia L'ANIMAZIONE TEATRALE PER I RA
GAZZI del mimo Fabio Mangolini 

VENERDÌ 30 
Spazio centrale 

21 .00 ALTERNATIVA COME. La riforma del salario 

Spazio futuro 

21.00 

Tenda Unità 

FRA ISTITUZIONI E MOVIMENTI: I VERDI 
IN ITALIA 

21.00 SVILUPPO. AMBIENTE. OCCUPAZIONE IN 
EUROPA 

Nuccio Fava 

Arena 

21.45 

Libreria 

POOH in concerto 

21 .00 «L'OCCHIO DEL DIAVOLO». Claudio Angeli
ni, Nuccio Fava, Vittorio Sgarbi, Sandro Curzi 

23 .30 POETI NELLA NOTTE. Lettura di poesie edite 
e inedite fatta dagli autori 

Spazio donna 

IPooh 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA. Concerto del duo 
di fagotto e pianoforte Paolo Carlini e Anna 
Maria Franzoni 

Sandro Curzi 

21 .00 «CUCINA ED EROS: TRA CONSERVAZIO
NE E TRASFORMAZIONE». Patrizia Roma
gnoli, Alberto Capatti, Gian Luca Sigiani 

23 .00 SELEZIONI DI VIDEO a cura di Biljana Tomic 

Ghiaccio bollente 

21 .00 «CANZONE APPASSIONATA, QUANTE IL
LUSIONI FAI RIVIVERE TU». I favolosi anni 
50 di Sanremo. Con Tony Dallara, G. Carlo 
Governi, Nilla Pizzi, Sergio Spina 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 

SABATO 31 
Spazio centrale 

18.00 

21 .00 

Spazio futuro 

PER UN'EUROPA DI PACE: DISTENSIONE. 
DISARMO. SICUREZZA 
DEMOCRAZIA E ALTERNATIVA 

21 .00 

Tenda Unità 

EMILIA ROMAGNA - ESPERIENZA DEL PCI 
E TRADIZIONE RIFORMISTA 

21.00 A QUARANT'ANNI DA YALTA (in collabora
zione con «Rinascita») 

Arena 

21.45 LUCA CARBONI in concerto 

Libreria 

23 .30 POETI NELLA NOTTE. Lettura di poesie edite 
e inedite fatte dagli autori 

Spazio donna 

Roberto D'Agostino 

18.00 

21 .00 
23 .00 

L'APERITIVO IN MUSICA. Concerto del duo 
di violino e pianoforte Luca Fantont e Nunzia 
Nicotri 
POESIA ED EROS 
«THUNDERBOLT», performance di Victoria 
Bulajic 

Ghiaccio bollente 

21.00 «FIN CHE LA BARCA VA... IL MALCOSTU
ME MUSICALE». Angese, Omar Calabrese, 
Roberto D'Agostino, Maurizio Ferrini 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22 .00 Incontro su «BANDE GIOVANILI E LOOK» 

La città dei ragazzi 

Omar Calabrese Maurizio Ferrini 
18.00 «IL TRUCCO C'È MA NON SI VEDE». Dalle 

maschere facciali al trucco teatrale 

VENERDÌ 13 
Spazio centrale 

18.00 LA TRANSIZIONE DEMOCRATICA IN 
AMERICA LATINA 

21 .00 DEMOCRAZIA É ALTERNATIVA - CON
FRONTO PCI-PSI 

Spazio futuro 

21.00 CITTADINI E RIFORMA DELLO STATO 

Tenda Unità 

21.00 

Arena 
LA MILITARIZZAZIONE DELLO SPAZIO 

21.45 KID CREOLE AND THE COCONUTS 

Libreria 

17.00 LABORATORIO DI SCRITTURA condotto da 
Lea Melandri 

21 .00 IL RITORNO ALLA PAROLA MUTA. Il teatro 
di Tina Bausch. Leonetta Bontivoglto, Ugo Volli, 
Mario Pasi, Italo Moscati (in collaborazione don 
Ubu libri) 

23 .30 POETI NELLA NOTTE. Lettura di poesie edite 
e inedite fatta dagli autori 

Spazio donna 

18.00 DONNA ED EBBREZZA. Patrizia Romagnoli, 
R. Satrian 

21 .00 «LE DISAVVENTURE DEL SIGNOR PRIA-
PO. CRISI DEL MITO VIRILE». Anna del Bo 
Soffino, Roberta Tatafiore, Guido Almasi 

23 .00 «LA MALIZIA, IL PECCATO. L'AMMICCA
MENTO NEI FILM DALLE ORIGINI AGLI AN
NI 30», cortometraggio 

Ghiaccio bollente 

21 .00 «C'ERA UN RAGAZZO CHE COME ME 
AMAVA I BEATLES EIROLLINQ STONES». 
Storia di ordinaria colonizzazione anglo-ameri
cana. Gianni Borgna, Mario Luzzuto Fogiz, 
Gianni Mina, Walter Veltroni, Edoardo Vianello, 
Antonello Vonditti 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 
18.00 VIOEO CLIPS 
22.00 PARLIAMO DI MODA E LOOK. Sfilata con 

Choosc Ufo 

La città dei ragazzi 
18.00 FESTA DELLA MUSICA. Concorto por bam

bini, musicisti, mongolfiere e... pagliaccio 
20 .00 INAUGURAZIONE DELLA FONTANA MUSI

CALE DI ANTONIO UTILL 

SABAT014 
Spazio centrale 

18.00 PERDONARE? 
21 .00 LE ORIGINI OELLA DEMOCRAZIA ITALIA

NA 

Spazio donna 

Spazio futuro 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA. Concerto per «iati. 
i Conservatorio Froscobaldi di Ferrara 
| 21 .00 GIOCO TEATRO. IL GIOCO DELLA COPPIA: 

AMATI DIFETTI. INSOPPORTABILI VIRTÙ. 
Anno del Bo Soffino, Franca Rame 

23 .00 CONCERTO PER PIANOFORTE di Maria Lui
sa Roschiglion 

21 .00 

Arena 

TRA USA E URSS IL RUOLO DELL'EUROPA 

21.45 LUCIO DALLA in concerto 

Libreria 

17.00 LABORATORIO DI SCRITTURA POETICA. 
condotto da Antonio Porta 

21 .00 POESIA D'OGGI: TEMI E PROBLEMI. Anto
nio Porta, Nonni Balostrini, Jean Jacques Lebol 
(parte prima) 

23 .00 LETTURE POETICHE FATTE DAI PARTECI-
PANTI ALLA SERATA (parte secondai 

Ghiaccio bollente 

21 .00 VIDEO ERGO SUM. E LA MUSICA DIVEN
TA CINEMA. Stofano Cavodont, Paolo Cioc
cio, Piccio Raffagnini, Alfrodo Saitto, Pier Luigi 
Stefani 

24 .00 I PREMIATISSIMI DEL QUIZ DI MEZZA
NOTTE 

Drive in Fgci 

18.00 
22 .00 

Sport 

VIDEO CLIPS 
JAN JAMES BOIS 

BOCCIOFILA ESTENSE: TORNEO LUI E LEI 

Lucio Dalla 

DOMENICA 15 

Spazio centrale 
10 .00 EMIGRATI, STRANIERI IN EUROPA 

Piazza delle Torri 
17 .00 MANIFESTAZIONE CONCLUSIVA 

Spazio donna 
2 1 . 0 0 CONCERTO. Bruno Cabassi, Gianpaolo 

Salbego, Andrea Orsi 

Ghiaccio bollente 
2 0 . 0 0 TOP PARADE. I) meglio della nostra musica 
2 4 . 0 0 I PREMIATISSIMI DEL QUIZ DI MEZZA

NOTTE 

Piazza delle Torri 
2 2 . 4 5 

Sport 

FUOCHI DI GIOIA. Grandioso concerto per 
fuochi d'artificio 

8 .00 ZONA VIA BOLOGNA: RADUNO CICLO-
TURISTICO NAZIONALE 

Saranno presenti... 
Hanno giù assicurato In purtc-

clpazlonc al dibattili, incontri e 
tavole rotonde: Ferdinando Ador
nato, Aldo AJello, Abdon Alinovi, 
Fiorenza Anatrini, Giovanni An-
ceschl, Luigi Anderlini, Stivano 
Andrlanl, Claudio Angelini, Gavi
no Anglus, Paolo Annlbuldl, Tina 
Ansclml, Alfredo Antonuros, Pino 
Arlacchl, Nicola Badaloni, Guido 
Bagllonl, Laura Balbo, Ernesto 
Balduecl, Nanni Balestrlnl, Ga
spare Barblclllnl Amidcl, Luciano 
Barca, Franco Bassunlril, Antonio 
Bussoli no, Adolfo Battaglia, Gio
vanni Baule, Leonetta Bonllvo-
gllo, Giorgio Benvenuto, Giovan
ni Berlinguer, Giuliana Berlin
guer, Luigi Berlinguer, Carlo Ber
nardini, Fausto Bertinotti, Enzo 
Biagl, Romana Bianchi, Heinz 
Blerbaum, Norman Blcrbaum, 
Guido Bodrato, Carol Bocbe Ta- • 
rantolìi, Giuseppe Boffa, Arrigo 
Boldrlnl, Emma Bonino, Marghe
rita Bonlvcr, Gianfranco Borghl-
nl, Felice Borgogllo, Carlo Borgo-
meo, Fellcla Bottino, Aldo Bozzi, 
Carlo Bozzoni, Manlio Brusantln, 
Massimo Bucchl, Paolo Bufallnl, 
Aldo Busi, Rocco Buttlgllone, 
Paolo Cabras, Luigi Cancrlnl, 
Giorgio Canoll, Alberto Capatti, 
Alessandro Cardulll, Luciana Ca
stellina, Gianni Celati, Giorgio 
Celli, Gianni Ccrvettl, Giuseppe 
Chiarente, Gerardo Chiaromontc, 
Maurizio Chierici, Federico Coen, 
Luigi ColajannI, Umberto Colom
bo, Laura Conti, Franco Cordelll, 
Tito Cortese, Armando Cossutta, 
Raffaele Costa, Gianni Cottardo, 
Giuseppe Cotturrl, Luigi Covatta, 
Alessandro Crlscuolo, Mauro Crl-
stofanl, Dante Crulcchl, Antonino 
Cuffaro, Massimo D'Alema, Nan
do Dalla Chiosa, Plctcr Dankcrt, 
Carmela D'Apice, Carlo De Bene
detti, Piero De Chiara, Daniele 
Del Giudice, Ottaviano Del Turco, 
Francesco De Martino, Franco 

Dlglovannangelo, Luciano Dod-
doll, Francesca Duranti, Andrea 
Emiliani, Enzo Enriques Agnolot
ti, Amlntore Fanfanf, Guido Fan
ti, Ploro Fassino, Nuccio Fava, 
Dino Polisciti, Carlo Feltrinelli. 
Gianni Ferrara, Giovanni Ferra
ra, Elio Ferraris, G. Carlo Ferret
ti, Roberto Flcschl, Raffaella Fio
rella, Giuseppe Fiori, Ettore Flz-
zurùottl, Pietro Folona, Moc Fo-
ner, Rino Formica, Paolo Fran
chi, Alfredo Galasso, Giorgio Gal
li, Paolo Gamboscla, Antonio 
Gambino, Maria Pia Garavaglta, 
Sergio Garavlnl, Giuseppe Gncr-
pclll, Gianni Giadresco, Salvatore 
Giannetta, Renzo Gianotti, Gino 
Giugni, Beppe Glulleltl, Giovanni 
Gorla, Massimo Gorla, Mario 
Gozzi ni, Wilma Gozzlnl, A. Ma
riella Gramaglla, Luciano Guer-
zonl, Nino Gullottl, Alle Hnm-
marstrom, Renzo Imbonì, Pietro 
Infimo, Gabriele Invernizzi, Lau
ra Krcldor, Nilde Jottl, Luciano 
Lama, Giorgio La Malfa, Alexan
der Langer, Nereo Laronl, Franco 
La Torre, Jean Jacques Lebcl, Ro-
muno Lodda, Tina Leonzl, Anto
nio Lottlorl, Arrigo Levi, Lucio Li
bertini, Pier Olorglo Llvcrani, 
Adriana Lodi, Nanni Loy, Ema
nuele Macaluso, Giorgio Macclot-
ta, Miriam Mafai, Maria Giovan
na Maglie, Michele Magno, Oscar 
Mammii Enrico Manca, Giacomo 
Mancini, Gianfranco Manfredi, 
Agostino Marlanctll, Francesca 
Marinaro, Franco Marini, Elena 
Marlnuccl, Mino Martlnazzoll, 
Sergio Mattarella, Enzo Mattina, 
Lidia Monapaco, Enrico Mcndunl, 
Giacinto Mllitcllo, Gianni Mina, 
Giovanni Mlnoll, Adalberto Ml-
nuccl, Italo Moretti, Corrado 
Morgla, Italo Moscati, Fabio 
Mussi. Giorgio Napolitano, Gior
gio Nebbia, Nerlo Nesl, Carla Ne
spolo, Kurt Neumann, Pasquale 
Nonno, Michelangelo Notarlannl, 

Diego Novelli, Achille Occhetto, 
Alberto Oliverio, Ploro Oste Ili no. 
Gian Carlo Pajellu, Carlo Paler
mo, Paola Pallottlno, Filippo Ma
ria Pandolfl, Massimo Pandolfl, 
Giampaolo Pausa, Mario Pasl, Al
berta Pasquero, Luca Pavollnl, 
Roberto Pazzi, Ugo Perchloll, 
Gianni Pellicani, Edoardo Perna, 
Teodoro Pctjof, Claudio Petruc
cioli, Antonio Pilatl, Ferruccio Pl-
sonl, Antonio Plzzlnato, Antonio 
Porta, Fulco Pratesi, Giuliano 
Procacci, Romano Prodi, Giulio 
Quereliti, Giovanni Rabonl, Ma
rio Reale, Enrico Regazzonl, Ma
rino Rcglnl, Raimondo Ricci, 
Claudio Rinaldi, Marco Riva, Li
no Rizzi, Marisa Rodano, Stefano 
Rodotà, Carlo Rognoni, Virginio 
Rognoni, Pier Luigi Romita, Do
menico Rosati, Rossana Rossan
da, Alessandro Roveri, Antonio 
Rubbi, Emilio Rubbi, Antonio 
Rubertl, Giorgio Ruffolo, Virgi
nia Sala, Nlcoretta Salvadorl, Re
nato Sandrl, Dino Sanlorcnzo, Ar
mando Sarti, Gianni Sassi, Mario 
Savio, Eugenio Scalfari, Ettore 
Scola, Vincenzo Scotti, Sergio Se-
grc, Michele Serra, Rino Serri, 
Vittorio Sgarbl, Claudio Signori
le, Antonio Simone, Roberto Sof
fritti, Giovanni Spadolini, Ugo 
Spagnoli, Valdo Spini, Giancarlo 
Sprca, Paolo Sprlano, Sergio Stal-
no, Corrado Statano, Carla Stam
pa, Antonio Tabucchl, Giuseppe 
Tamburmno, Antonio Tutò. Car
la Tato, Giglla Tedesco, Enrico 
Testa, Plervlttorlo Tondelli. Bru
no Trentln, Mario Tronti, Lalla 
Trupla, Lanfranco Turcl, Patricia 
Turncr, Donatella Turtura, Giu
seppe Vacca, Chiara Valentin!, 
Tullio Vecchietti, Walter Veltroni, 
Michele Ventura, Pierluigi Vigna, 

'Luciano Violante, Bruno Vlscntl-
nl, Vincenzo Vita, Roberto Vitali, 
Paolo Vlttorclli, Ugo Volli, Nor-
bcrt WlecKorek, Natalino Wlnter, 
Edwln Yodcrldo Zanardo, Renato 
Zanghcrl, Alessandro Zanotclli, 
G. Battista Zorzoti. 



MARTEDÌ 10 

Spazio ventrate 

18.00 ALTERNATIVA COME - CITTA. AMBIENTE 
E SERVIZI INTEGRATI 

21 .00 DEMOCRAZIA E ALTERNATIVA Confronto 
Pei Pri 

Spazio futuro 

Tenda Unità 

21 .00 COSA SUCCEDE IN CENTRO AMERICA 

Arena 

21.45 RON in concorto 

Libreria 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22.00 «L'ANTIEROE», film di Woody Allon e «LA 

RIVINCITA DEI NERDS» 

La città dei ragazzi 

18.00 «NON SI VEDE BENE CHE COL CUORE». 
Costruzione di una scenografia con materiali 
povon 

21.00 «IL COMPAGNO BERLINGUER» (in collabo
rarono con la casa oditnco Mondadori), Chiaro 
Vulontmi, Michelangelo Notananni, Marisa Ma-
su, Albano Asor Rosa 

Spazio donna 

18.00 

21 .00 ENERGIA: A CIASCUNO LA SUA 

L'APERITIVO IN MUSICA Concorto por pm-
nolortti a quattro mani Rita Colimi, Manna Al
fano 

21.00 «LA NATURA OLTRE IL DOMINIO PA
TRIARCALE». Laura Conti, Antonella Inserrn. 
Carla Pasquinotli, coordina Giovanna Filippini 

23.00 «BACK WATER» di Fabrizio Plessi 

Ghiaccio bollente 

20.30 

24 .00 

«IL PAESE DEI CAMPANELLI» (1954). film 
di J Boyor VIDEO Gianna Nannini in concer
to Picturos at ari oxhibition Emerson Lako and 
Palmer 
QUIZ DI MEZZANOTTE, Sanromo canto Woody Alien 

MERCOLEDÌ 11 
Spazio centrale 

18.00 COME SI DISCUTE E SI DECIDE NEI PARTI
TI 

21 .00 L'UNITA: OGGI QUOTIDIANO POPOLARE 
DI MASSA E DOMANI? 

Tenda Unità 

21.00 QUARANTANNI DI SINISTRA IN ITALIA 

Spazio futuro 

21 .00 

Arena 

PROGETTO EUREKA: SVILUPPO SCIENTI
FICO 0 GUERRE STELLARI? 

21.45 ORNELLA VANONI E GINO PAOLI 

Librerìa 

21.00 «MESSAGGI DA LEGGERE. MESSAGGI DA 
GUARDARE. I LINGUAGGI DELLA GRAFI
CA» Giovanni Baulo. Giovanni Ancoscht, Slu 
dio Steiner (in collaborazione con In rivisto «Li 
noa grafita» e «Grafica») 

Spazio donna 

18.00 

21 .00 

«RAPPORTO DA NAIROBI» Tina Ansulmi, 
Elona Marmucci, Beatrice Rangoni Machiavelli 
Romana Bianchi, Adulo Pesce. Mona Rosa Cu 
irufelli 
DANIELE FORMICA IN «FORMICA STAN-
DING-UP SHOW» 

Ghiaccio bollente 

20 .30 

24 .00 

Drive in Fgci 

«BASTA GUARDARLA» 1196)). film di L. 
Silice. VIDEO A London show. David Bowie, 
Thriller di Michaol Jackson 
QUIZ DI MEZZANOTTE Sanromo canta 

18.00 VIDEO CLIPS 

PARLIAMO DI MODA E LOOK. Sfilata di mo
da con Choose Life 

22.00 

La città dei ragazzi 

18.00 

Bar sport 

«ADESSO BATTETECI LE MANI» Spettaco
lo di animazione 

SIMULTANEA DI SCACCHI 

Ornella Vunoni e Gino Paoli 

GIOVEDÌ 12 
Spazio centrate 

18.00 

21 .00 

Spazio futuro 

ALTERNATIVA COME - SRADICARE IL SI
STEMA DELL'EVERSIONE 
INDIPENDENZA, LIBERTA, DEMOCRAZIA 

21 .00 NUOVE FRONTIERE DELLE TELECOMUNI
CAZIONI 

Libreria 

21.00 «NARRATORI A CONFRONTO». Aldo Busi. 
Antonio Tabucchi, Daniele Dal Giudice, Franco 
Cordelli Gianni Celati, Alfredo Antonaros, 
Gianfranco Manfredi Pier Vittorio Tondelli, Ro
berto Pazzi, Francesca Durante, Giuliana Berlin
guer 

Spazio donna 

Gigli* Tedesco Elene Merlnucci 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA Ottoni del Conser
vatorio Frescobaldi di Ferrara Roberto Ronni, 
Marco Paolini Luca Braghirolt, Amazio 8ergo-
mi, Roberto Ronchetti 

21 .00 «GLI ANNI DELLA COSTITUZIONE, GLI 
ANNI DELLE DONNE». Giglia Tedosco Elena 
Mannucci, Tina Anselmi, Romana Bianchi 

Tenda Unità 
18.00 

21 .00 

Arena 

COME SI FA INFORMAZIONE IN OCCIDEN
TE 
TELENOVELAS: LA RIPETITIVITÀ NELLA 
FANTASIA 

21 .45 SERATA DI BALLETTO CLASSICO con Pa
trick Dupont o i ballerini doll'Opóro di Parigi 

Ghiaccio bollente 

20 .30 «NON SON DEGNO DI TE» (1965), film di R. 
Fizzarotti. VIDEO Ray Charles, Peter Tosh, 
Duran Duran in concerto 

24.00 QUIZ DI MEZZANOTTE Sanremo canta 

Drive in Fgci 
18.00 VIDEO CLIPS 
23 .00 VEGLIA INTERNAZIONALISTA IN MUSI

CA: SUD AMERICA E NICARAGUA 

La città dei ragazzi 

Tina Amelmi Romana Blanch) 
18.00 «ADESSO BATTETECI LE MANI». Presenta

zione di uno spettacolo di animazione finale 

DOMENICA 1 
Spazio centrale 

18.00 

Spazio futuro 

LE CITTA PER LA PACE. Manifestazione in 
ternazionale delle città martiri 

21.00 RIFORMA E RILANCIO DELLA COMUNITÀ 
EUROPEA 

Tenda Unità 

21.00 L'EDITORIALE: SCRITTO O DISEGNATO? 

Arena 

21.45 SERGIO CAPUTO in concerto 

Libreria 

21 .00 «DOVE ABITANO LE ESPERIDI», ecologia e 
divulgazione naturalistica (in collaborazione con 
Muzzio Editore) Fulco Pratesi, Giorgio Celli N 
Salvddon P Gomitoni, M Pandolfi, V Sala 

Spazio donna 

18.00 «OCCUPAZIONE CERCASI. FIRMATO 
DONNA» Marisa Rodano, Laura Balbo Ga
briella Turturd, Emilio Rubbi Coordina Paola 
Bottoni 

21.00 «LE DONNE DELLA COLPA» Conversazione 
con Lalla Romano, Fabrizia Ramondmo Gina 
Lagono Dacia Marami, Elena Gianini Belotti 

23.00 VIDEO del Museo d'Arte Moderna di Parigi 

LUNEDÌ 2 
Spazio centrale 

18.00 1945-1985 
21.00 INNOVAZIONE: EUROPA O AMERICA? 

Spazio futuro 

21.00 A CHI RISPONDE UN GIUDICE? 

Tenda Unità 

21.00 

Arena 

NUOVI MOVIMENTI CONTRO IL RAZZI
SMO E CONTRO L'APARTHEID 

21.45 

Libreria 

PFM in concerto 

21.00 «IL PIACERE DELL'ANTICO. ARCHEOLO
GIA OGGI TRA SCIENZA E DIVULGAZIO
NE» (in collaborazione con la rivista «Archeo») 
M Cristofam e la redazione della rivista 

Spazio donna 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA. Concerto Chitarri
sta Anqelo Martelli 

21.00 LA LETTERA D'AMORE, conversazione con 
Bernard Bray 

23.00 L'OPERA IN SALOTTO Concerto Gabriella 
Munan, Michela Urdido, Simonetta Canna 

MARTEDÌ 3 
Spazio centrale 

21.00 IL OOPO LORETO: LA CHIESA E LA SOCIE
TÀ ITALIANA OGGI 

Spazio futuro 

21.00 LO SVILUPPO GIAPPONESE: UN MODEL
LO DA ESPORTARE? (in collaborazione con 
«Politica od economia») 

Tenda Unità 

21.00 DOVE VA LA FGCI 

Arena 

21.45 LINDSAY KEMP COMPANY 

Ghiaccio bollente 

21.00 

24.00 

«RITA O LOLITA? ENCICLOPEDIA MUSI
CALE DELL'EROTISMO». Angese, Gianni Ca
vine, Roberto D Agostino Lidia Ravera. Jo 
Squillo 
QUIZ DI MEZZANOTTE Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22.00 CONCERTO con i Pjlace 

La città dei ragazzi 
17.30 «GIANNI IL COSTUMISTA» 

Le mostre alla Festa 

La Festa e la città offri
ranno numeroso mo
stre di grande interes
se Cominciamo da 
quelle che si potranno 
vedere direttamente 
all'interno dell'area 
della Festa: 
10" della J.ihcra/iune. 
Pensare la democrazia, 
lottare per la liberta. 
Curata dalla Fondazio
ne Feltrinelli, si basa 
sugli archivi di Angelo 
Tasca e Pietro Secchia 
Una mostra di grandi 
dimensioni, struttura
ta sul percorso storico 
dagli anni 30 fino alla 
Resistenza e alla Libe
razione. 

Galleria d'arte del futu
ro. Panoramica sui 
rapporti tra nuove tec
nologie e produzione 
artistica Percorso at
traverso olografia, oio-
fonia, vtdeo-arte, vi-
deo-installazioni e 
computer-grafie. Af-
l iancatada una nutrita 
programmazione sera
le. 
Immagini in archivio. 
Propone un progetto in 
via dì organizzazione 
per un centro di docu
mentazione sui beni 
culturali 

\ n lutettura e terremo
ti Illustrazione dell'e
sperienza compiuta a 
Panna, ancora in rap-
poitoai beni ambienta
li e culturali. 
Parco del Della del Po. 
Realizzata dalla Pro
vincia di Ferrara, sul 
tema della valorizza
zione di un'area natu
rale senza paragoni 
nella pianura. 
"Mare vi\o. Prodotta 
dalla Regione Emilia-
Romagna, per ladilesa 
del mare Adriatico. 
I e mura di Ferrara. Un 
percorro stonco-loto-
gralico dei bastioni 
estensi curato da Italia 
Nostra 

Satira d'annata. Pano
rama della satira poli
tica disegnata dal 1860 
al 1045 
lìobo e dintorni. Sul la
voro di Sergio Starno. 
C'era una volta in Ita
lia. Cento immagini 
dai fascismo alla Libe
razione realizzate da 
Panebarco. 
Le nuove Ironlierc delle 
tektornunira/10111. 
Bambole abbandonale. 
Racconti dell'immagi
nario lemminile di Da
rio Lanzardo 

E quelle in città 
Il centro di Ferrara, ol
tre al famosi monu
menti (Castello Esten
se, Cattedrale, Palazzo 
dei Diamanti — nella 
foto in alto —, Schifa-
noia e co.sì via), propor
rà anche nel periodo 
della Festa mostre di 
rilievo. Una di queste, 
dedicata all'opera di 
Georg Grosz, è arrivata 
grazie al diretto impe
gno della Festa nazio
nale de l'Unità. Parten
do dall'area della Fe
sta, ì visitatori potran
no raggiungere il cen
tro della città usando 
un comodo servizio di 
autobus, oppure (dal 
pomeriggio) utilizzan
do il treno speciale che 
farà la spola tra la Fe
sta e la stazione FS, o 
ancora ricorrendo alle 

biciclette in dotazione 
alla Festa stessa 
Questo il «sommario 
delle mostre più im
portanti ospitate nella 
città-
Parco Massari. 'Georg 
Grosz 1912-1931 Gli 
anni di Berlino'. 
Palazzo dei Diamanti. 
••L'a (cìicr di Giorgio De 
Chirico > 
Castello Kstense-Casa 
Homei. «Torquato Tas
so tra letteratura, mu
sica, teatro ed arti figu
ra live 
Palazzo dei Diamanti-
Clnesj «li S Romano. 
-La cultura figurativa 
a Ferrara nella secon
da meLt del Cinque
cento 
Queste mostre sono 
naturalmente visitabili 
anche nei giorni festi
vi 

Lmdsay 
Kemp 

Ghiaccio bollente 

20.30 «TUTTI PER UNO» (1967), film di J Lester 
VIDEO: Pino Daniele in concerto 

24.00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22 .00 CONCERTO con Quelli di Bosco 

La città dei ragazzi 

18.00 

Sport 

«QUEL PAZZO DELL'ANCILLOTTO». Spet
tacolo-animazione, dai temi della Tavola Roton
da 

21.00 PALAZZO DELLO SPORT. LOTTA LIBERA 

Libreria 

21.00 «LA STORIA TRASCINANTE DI UN ITA
LIANO IRRIDUCIBILE», vita di Emilio Lussu (in 
collaborazione con la casa editrice Einaudi). 
Giuseppe Fiori, Giovanni Berlinguer, Corrado 
Stajano, Enzo Enriquez Agnoletti 

Spazio donna 

18.00 CUCINA E SENSUALITÀ Patrizia Romagnoli, 
Beppe Mantovani. Gianfranco Bolognesi, Gia
cinto Rossetti 

21.00 UN CORPO MA NON SOLO. IL DIFFICILE 
RAPPORTO DONNE E SCIENZA. Maria Pia 
Garavagha. Wilma Gozzini, Carla Nespolo 

Ghiaccio bollente 

20.30 «ATANASIO CAVALLO VANESIO» (1953), 
film di Camillo Mastrocinque 
VIDEO: Lucio Dalla in concerto; Tina Turner, 
Rod Stewart, Pink Floyd in concerto 

24.00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22 .00 LA GRANDE TRUFFA DELLA COCA COLA. 

Michele Serra 

La città dei ragazzi 

18.00 «FAMMI SENTIRE LA TUA VOCE» Fare 
teatro con la voce, i suoni e i rumori 



MERCOLEDÌ 4 
Spazio centrale 

18.00 

21.00 

Spazio futuro 

OCCIDENTE CONTADINO. OCCIDENTE 
CAPITALISTICO 
ADRIATICO: UNA VITA DA DIFENDERE 

21.00 

Tenda Unità 

LE REGIONI DI CONFINE: DA ZONE CALDE 
A TERRITORIO DI PACE 

21 .00 LA PUBBLICITÀ E DEL CONSUMATORE? 

Arena 

21.45 PAOLO CONTE in conceno 

Libreria 

21.00 «SOGNO. UTOPIA. VIOLENZA» Problemi di 
droga (in collaborazione con la casa editrice 
Rizioli) Doddoh, Masini, Roncmi 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE Sdniemo canta 

Drive in Fgci 

Spazio donna 

18.00 

21 .00 

Ghiaccio bollente 

L'APERITIVO IN MUSICA Concerto per violi
no, clarinetto e pianoforte Luca Fantoni, Ercole 
Fantoni Nunzia Nicotri 
«PER PARLARE DI TEATRO» Maurizio Mi
cheli Bruno Gneco Italo Moscati 

20 30 «IL RAGAZZO CHE SAPEVA AMARE» 
0967 ) film con Patty Pravo e I Giganti 
VIDEO: I ultimo concerto dei Cream 

18.00 
22 .00 

VIDEO CLIPS 
PARLIAMO DI MODA E LOOK Sfilata con 
Choose Life 

La città dei ragazzi 

18.00 

Sport 

«QUASI QUASI FACCIO UNA CAPRIOLA» 
Il gioco degli acrobati 

21 00 PALAZZO DELLO SPORT GINNASTICA 
ARTISTICA 
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GIOVEDÌ 5 
Spazio centrale 

18.00 QUARANTANNI DI GUERRA IN PACE 
21 .00 UNITA. AUTONOMIA E DEMOCRAZIA NEL 

SINDACATO 

Spazio futuro 

21.00 IL GOVERNO DELLA SINISTRA NEL LABO
RATORIO EMILIA IN ITALIA 

Tenda Unità 

21 0 0 POTERI LOCALI E GOVERNO DELLO SVI
LUPPO 

Arena 

21.45 LOREDANA BERTE in concerto 

Librerìa 

17 00 LABORATORIO DI ESPRESSIONE TEA
TRALE condotto dal teatro Mangiafuoco e da 
Gabriele Marchesini regista del Teatro Perché 

21 00 Teatro Laboratorio Mangiafuoco presente) 
«L'OPERA DE LA LUNE» 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22.00 PORCI SENZA ALI incontro con I irlia Bavera 

La città dei ragazzi 

18.00 «MIO NONNO ERA UN SALTIMBANCO. 
SAI?» Ricostruzione di un teaiio di fiera 

Spazio donna 

18 00 L'APERITIVO IN MUSICA Concerto del quin 
tetto a fiati «Accentus» 

21 .00 CONCERTO del duo di flauto e pianoforte Ni
cola Guidetti e M Luisa Reschighan 

23 00 Film d essai «UN CHANT D'AMOUR» di 
Jean Génct «IL SUPERMASCHIO» di Ugo 
Nespolo 

Ghiaccio bollente 

Loredana Berto 

20 .30 «ILCANTAGIRO»(1967) Video clips musica 
h «CULTURA. TUTTO SI FA PER TE» Oli
viero Beha, Simona Marchini, Cochi Pontoni 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

VENERDÌ 6 
Spazio centrale 

18.00 PENSARE LA POLITICA (m colluborazfont 
con la «Rivista Trimestrale)') 

21.00 DOVE VA L'ECONOMIA ITALIANA 

Spazio futuro 

21.00 IL SINDACATO E LA CULTURA 

Tenda Unità 

21 .00 RELAZIONI INDUSTRIALI E DEMOCRAZIA 
ECONOMICA 

Libreria 

21 .00 «LA RESPONSABILITÀ DEGLI SCIENZIA
TI» (in collaborazione con gli Editori Riuniti) 
Carlo Bernardini. Stefano Rodotà, Alberto Oli
viero. Fabio Battistelli 

23 .30 POETI NELLA NOTTE Lettura di poesie edite 
e inedite fatta dagli autori 

Spazio donna 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA Concerto del duo 
di flauto e chitarra Livio Malpighi e Primo Gran
di 

21.00 «I SALOTTI DELLE DONNE: GHETTO. PO
TERE 0 TRASGRESSIONE?» 

23 00 «A PROPOSITO DI ANAtS NIN» di Giorgia 
Negri e Isabella Isidon 

Ghiaccio bollente 

21.00 «NON SARA UN AVVENTURA IN PIAZZA 
GRANDE», la canzone diversa i cantautori 
Ernesto Assante, Ernesto Bassignano, Michele 
Serra Paolo Zaccagnim 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo canta 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 

22.00 PARLIAMO DI MODA E LOOK Sfilata con 
Choose Life 

La città dei ragazzi 

18.00 «PEPPINO IL BALLERINO» Come muovere il 
proprio corpo nello spazio 

Bar Sport 

21.30 

Sport 

SIMULTANEA DI SCACCHI 

Anais Nin 18.00 CORSA PODISTICA per le vie di Ferrara 

SABATO 7 
Spazio centrale 

18.00 «MILLE DIFFERENZE FANNO UN MOVI
MENTO?». Lidia Menapace, Mariella Grama-
glia, Lalla Trupia, Alberta Pasquero Coordina 
Anna Maria Carloni 

21 .00 ALTERNATIVA COME - LA SINISTRA TRA 
CRISI DEL WELFARE E PROBLEMI DELLO 
SVILUPPO 

Spazio futuro 

21 .00 POVERTÀ E VECCHIAIA - INDAGINI E 
PROPOSTE 

Tenda Unità 

21.00 

Arena 

21.45 

Libreria 

LA GRANDE STAMPA TRA INDUSTRIA E 
LOTTIZZAZIONE 

CLAUDIO BAGLIONI in concerto 

20 .00 PROLOGO DI SERATA con il canzoniere Ma
ria Margotti di Filo d'Argenta 

21 .00 «DALLE ORIGINI DEL FASCISMO ALLA 
LOTTA PARTIGIANA». Arrigo Boldrim, Atos-
Sandro Roveri 

24 .00 POETI NELLA NOTTE. Leltura di poesie edite 
e inedite fatta dagli autori 

Spazio donna Bruca Sprlngsteen 

21.00 GIOCO TEST «I PARTNERS». animatrice Li- [| 22 .00 
dia Ravcra 

23 .00 VIDEO. Donne in regia Maya Deronk e Cer
niamo Du Lac 

Ghiaccio bollente 

21.00 «IL NUOVO ROCK INGLESE», Italo Moscati, 
Teresa De Santis, Pietro Polena e Franco Ma-
mone 

24 .00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo cinta 

Drive in Fgci 

Claudio Baglionì 18.00 VIDEO CLIPS 

«L'EROE BUONO. INTERVISTA A BRUCE 
SPRINGSTEEN». Animazione con Claudio Ce 
prora - «A PROVA Di ERRORE», film con 
Henry Fonda 

La città dei ragazzi 

18.00 

Sport 

«IL MIMO E LA MASCHERA» Mutiamo uno 
faccia diversa 

eOCCtOFILA ESTENSE. GARA INTERNA
ZIONALE DI BOCCE. TORNEO BOCCISTI-
CO GIOVANILE 

DOMENICA 8 
Spazio donna 

L'APERITIVO IN MUSICA Concerto Chuain 
sta Maurizio Pnglionm 
«EROS E PRIAPO» di Carlo Emilio Gadda con 
Patrizio De Cloro 
CARTOONS. «BABY STORY». «EGO» di 
Brwno Bozzetto «AOS». «SAMURAI» e 
«THE ROOM» di Yojil Kun 

Ghiaccio bollente 
20 .30 

24.00 

Drive in Fgci 

«É UN'OPERA DA TRE SOLDI 0 UNA CAN
ZONE DA DUE SOLDI? RECITIAMO CAN
TANDO» Furio Angiolcllo Daniele Formica 
Maurizio Michnli luto Mo*ocaii 
QUIZ DI MEZZANOTTE Sanremo cinta 

Enrico Berlinguer alla tribuna del XVI Congresso del Pei 

Spazio centrale 

18.00 TECNOLOGIA E NUOVE PROFESSIONI 
21 .00 SINDACATO E DEMOCRAZIA 

Spazio futuro 

18.00 VIDEO CLIPS 
22.00 «L'EROE INCERTO» film con Jurnvu Di-tin 

21 .00 FGCl-CL 

Tenda Unità 

18.00 INNOVAZIONE E OCCUPAZIONE 

21 .00 

Arena 

L'ESPERIENZA DI GOVERNO DELLA SINI
STRA IN EUROPA 

21.45 STYLE COUNCIL in concerto 

Libreria 

21.00 «1969-1984. QUINDICI ANNI DI TRA
SFORMAZIONE E DI CRISI DELLA SOCIE
TÀ». GLI ANNI DI BERLINGUER (in coll.ibo-
razione con «Critica Marxista») Nicola Badalo
ni Aldo Zanardo, Corrodo Morgi.» 

La città dei ragazzi 

18.00 FESTA DEGLI AQUILONI 

lìar Sport 

9.00 

Sport 

TORNEO NAZIONALE DI SCACCHI 

BOCCIOFILA ESTENSE: TORNEO REGIO
NALE CAT. A E TORNEO PROVINCIALE 
CAT. B E C 

LUNEDÌ 9 
Spazio centrale 

18.00 BENI CULTURALI: UNA RISORSA PER LO 
SVILUPPO 

21.00 ALTERNATIVA COME - LA GRANDE RI
FORMA 

Spazio futuro 

18.00 LA SICILIA. DOPO 
21.00 IL DRAMMA DELLA FAME NEL MONDO 

Tenda Unità 

21.00 

Arena 

21.45 

Libreria 

ARMI E DROGA 

CORI E BALLI DEL MAR NERO 

Ghiaccio bollente 

20.30 «TARANTELLA NAPOLETANA» (1953). 
Iilm di Camillo Mastrocinquo 
VIDEO: Antonello Venditti al Circo Massimo 
MUSIC MOVIE: Jefferson Airpl.inc. Joe Co 
cker, Jimi Hcndrix 

24.00 QUIZ DI MEZZANOTTE. Sanremo carilo 

Drive in Fgci 

18.00 VIDEO CLIPS 
22 .00 L'EROE CATTIVO: «RAMBO». Alberto Cre

spi 

La città dei ragazzi 

Sylvester Stallone in «Rambo» 

18.00 «GUARDA QUELLO: £ UN PAGLIACCIO» (I 
gioco del clown 

21 .00 «VECCHIA CUCINA. NUOVI APPETITI» (in 
collaborazione con la rivista «La gola») M Bru-
santin A Capatti L Creydor, M Riva. G. Sassi 
- COCKTAIL LA GOLA del barman Carlo Boz
zoni 

Spazio donna 

18.00 L'APERITIVO IN MUSICA Concerto di piano
forte Laura Perlini, Paola Tagliani 

21 .00 «QUANDO LA DONNA DIVENTA DIVA», 
con Michael Aspinall, Andrea Mugnaio, Karon 
Christcnseld, Mary Tzambiras 

23 .00 «ESTASI», film II primo nudo sullo schermo 
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pellaeoli 

Rossini 
in una caricatura di Mailly. 

Accanto al titolo: 
Maria Felicita Malibran Garcia 

che interpretò 
la «prima» del «Maometto II». 

Sotto: il regista 
e scenografo 

Pier Luigi Pini 

I.a V! edizione del Rossini Opera l-'c<>li\al of
fre anche quest'anno un pacchetto di delizie 
rossiniane. Si comincerà il IH con il «Maometto 
11-, diretto da Claudio Scintone, rcjjia, scene e 
costumi di Pier Luigi Pizzi. Nel cast ci sono 
Cecilia Gasdia.Samuel Kame\. Lucia Valentini 
Terrani. Oslavio Di C'redico, U illiam .Mallcuz-
zi. Chris Merritt. Repliche il 21. 21 e 26' agosto. 

Seguirà il 3 settembre l'edizione critica de -Il 
signor Bruschino--, diretto da Gianluigi Gel
mini. con la regia di Roberto De Simone, le 
scene e i costumi di Illirico Job. Canteranno 
Francesca Castelli. Daniela Dessi. Alessandro 
Corbelli. Claudio Desideri, Raoul Gimenez, Vi
to Gobbi, Giuseppe Morrosi, Bruno Praticò. Re» 
piche il (i. ì'H e il 10 settembre. 

L'ultima -prima» (scusate il bisticcio) e il 3 
settembre per la ripresa del -Mosc in Kgilto-, 
nella \ersione curata ncll'83 da Pier Luigi Piz
zi. Dirige Donato Rcnzctti. Ci sono cambia
menti nel cast: canteranno Jadranka Jovano-
vie. Maria Angeles Peters, Gianna Rolandi. Si
mone Alaimo, Rockwell Hlake. Mario Bologne
si. Vito Gobbi, Boris Marlìnox ich. Repliche il 7, 

9 e 11 settembre. In tuttii casi suonerà la Litro-
pean Festival Orchestra, mentre il Coro Filar
monico di Praga sarà diretto da Lubontir .'flati. 

Ala attenzione: c'è dell'altro e non certo di 
poco conto: il 20 agosto alle 21. infatti. .Maurizio 
Pollini terra un concerto tutto dedicato a Schu-
bert. Il 29 agosto sarà la volta del Quartetto 
comporto da Paolo Borciani. Tommaso Poggi. 
Flisa Pegreffi, Luca Simoncini. Il 1" settembre 
alle21. Accardosi esibirà in un concerto dedica
to a Bach, mentre il 4 settembre alle 21 il Coro 
Filarmonico di Praga si esibirà nella chiesa di 
San Giovanni Battista. Non perdete poi gli «in
contri con l'opera». 1118 agosto alle 17 sul «Mao
metto II» con Philip Gosset. il 20 alle 17 con 
Bruno Cagli che ricorderà Isabella Colbran nel 
duecentesimo della nascita, il 1" settembre alle 
17 con Bruno Cagli per «Il signor Bruschino- e 
il i settembre con Alberto /elida per «Mosc in 
Egitto-. 

L* per finire davvero vi aspettano due mostre: 
una sulla «Tessitura del Bauliatts» a Palazzo 
Ducale, l'altra su disegni, incisioni e video di 
Robert Wilson dedicati a «Medea e Parsifal». 
alla Galleria di Franca Mancini. 

«Maometto II» 
inaugura 
domani il 
festival di 
Pesaro. 

Il musicologo 
Philip Gosset 

ci spiega 
perché l'opera, 

tanto amata 
dall'autore, 

non fu allora 
capita dal 

pubblico. E 
questa non sarà 
Tunica delizia 
rossiniana che 

potremo 
riscoprire 

_ _ . 

Maometto che passione! 
Le scelte del Rossini Ope

ra Festival non sono mai ca
suali. né dettate dalle regole 
del mercato o dello starsy-
stent. Eppure continuano ad 
attirare pubblico da tutto il 
mondo. Evidentemente la 
formula studiata dalla Fon
dazione. madre -culturale' 
del Festival, è vincente in 
un'epoca in cui filologia e ri
cerca storica fanno anche 
spettacolo. 

Cosi le truppe rossiniane. 
ingrossatesi enormemente 
grazie alla -Rossini Renais
sance- messa in moto pro
prio dal Festival, potranno 
assistere anche quest'anno a 
una vera rarità: il -Maomet
to II- scritto nel 1820 e proge
nitore del molto più famoso 
•Le Siège de Connthe- che 
Rossini presentò nel 182G nei 
teatri parigini. In quell'occa
sione. come d'abitudine, il 
musicista rielaborò una sua 
\-ccchia composizione adat
tandola ai gusti del nuovo 
pubblico. Vi si narra la sorte 
infelice della coraggiosa An
na. giovane veneziana che. 
innamoratasi per errore del 
nemico della sua patria. 
Maometto II. capo dei tur
chi. si sacrifica per tutti. Gli 
avvenimenti sono ambienta
ti in Grecia. Aumentano t co
ri e i balli, qualcosa viene ag
giunto, qualcosa viene tolto. 

-Le Siège- decretò definiti
vamente il successo di Rossi
ni in Francia, a la! punto che 
il -Maometto II- dal quale 
aveva -rubato- tanta musica 
fu cancellato dalla mente de
gli impresari. Ma. come sem
pre. nel ca.so di Rossini l'o
blio non fu detcrminato dal
la minore bellezza del lesto. 
né dall'indilterenza dell'au
tore nei confronti della sua 
opera. 

-Anzi Rossini amava mol
tissimo il "Maometto II*" ~ 
dtee il Professor Philip Gos
set. docente di storia della 
musica all'Università di Chi
cago e membro dell3 Fonda
zione Rossini — la conside
rava una delle sue opere più 
interessanti. Del resto l'ave
va scritta in uno dei suoi pe
riodi più felici, quello napo
letano. per un pubblico mol
to raffinato, come era. ap
punto. quello partenopeo. In 
quell'epoca musicista ven
tottenne aveva raggiunto il 
pieno controllo dei suoi mez
zi espressivi (Barbiere di Si
viglia, Donna del Lago. Mosc 
in Egitto erano li a dimo
strarlo) e regalò al suo pub
blico un'opera con invenzio
ni folgoranti, persino troppo 
moderne per quell'epoca». 

— K come reagì quel raffi
nato pubblico? 
•Con l'indifferenza assolu

ta. Fu un fiasco, ma questo 
non convinse Rossini a met
tere in soffitta la sua opera. 
Già nel 1822 quando "La Fe
nice" di Venezia gli commis
sionò un'opera nuova per il 
Carnevale e una vecchia, luì 
ripresentò il "Maometto II". 

L'opera nuova fu, invece, 
"Semiramide"-. 

— Allora -Maometto» con
quistò Venezia? 
-Nemmeno per sogno. An

che stavolta l'opera crollò. 
Malgrado Rossini, astuto 
uomo di spettacolo, avesse 
sostituito il finale tragico, 
con un altro lieto, cosi come 
aveva fatto qualche anno 
prima per "Tancredi". A 
quell'epoca il pubblico non 
amava vedere i "buoni" soc
combere sotto i colpi del de
stino. Ma neppure la soprav
vivenza di Anna e lo scintil
lante rondò che le compose 
Rossini salvarono l'opera 

dal fiasco-. 
— Quali erano le grandi 
novità tanto indigeste al 
pubblico dell'epoca? 
-Il "Maometto" è un vero 

dramma musicale, che supe
ra definitivamente la gabbia 
dei recitativi e dei numeri 
chiusi, tipici dell'opera seria 
fino ad allora. Qualcosa di 
simile lo si vedrà solo nel 
teatro romantico. Prendia
mo ad esempio il "terzetto-
ne" del primo atto: sono 25 
minuti filati di musica e can
to senza alcuna interruzione. 
Venticinque minuti in cui 
succede di tutto, cambia la 
scena, irrompono i nemici 

annunciati dai colpì di can
none, e questo senza tirare 
mai fiato. Una continuità 
drammatica talmente nuova 
che Rossini stesso se ne rese 
conto e non ripropose il "ter-
zettone" nel . rifacimento 
francese». . 

— Questa novità si può rin
tracciare anche nella scella 
dell'argomento? 
«Direi proprio di sì. C'è il 

tentativo di creare un dram
ma in cui sia centrale il ruolo 
del popolo. In questo senso 
anticipa i temi del dramma 
risorgimentale. Il libretto fu 
scritto da Cesare Della Valle 
che l'aveva ripreso da un suo 

dramma teatrale, "Anna e 
Rizzo", ma non c'è dubbio 
che Rossini ci mise molto del 
suo. Del resto a quell'epoca 
era direttore dei teatri reali 
di Napoli e aveva molta voce 
in capitolo. La presenza del 
popolo era stata decisiva già 
nel "Mosè in Egitto" dove il 
vero protagonista è il popolo 
ebreo. Che fosse una scelta 
ragionata è confermato da 
un altro episodio: poco pri
ma di comporre il "Maomet
to II" Rossini aveva messo in 
scena il "Fernando Cortez" 
di Spontini, dall'impianto 
decisamente corale. L'opera 
a Napoli fu un insuccesso, 

ma Rossini ne rimase molto 
impressionato». 

— Passando dalle scene ita
liane a quelle francesi, co
me si trasforma l'opera ori
ginale? 
•Il genio camaleontico di 

Rossini si adeguò subito al 
gusto francese per gli spetta
coli-kolossal, quello che si 
chiama il "grand-opéra". 
Ecco allora l'aggiunta di sce
ne di ballo, oppure l'introdu
zione di cori patriottici con 
la benedizione dei drappelli, 
che diventerà un "topos" del 
teatro romantico. Inoltre il 
senso realistico dei francesi 
impose a Rossini di far inter-

A Firenze, Pesaro e Parigi Pier Luigi Pizzi ha messo in scena tutte e tre le «versioni» 
dell'opera. «Sembrano uguali solo in apparenza. Sono tutte belle, ma io preferisco questa» 

«Ma Rossini è sempre nuovo» 
Pier Luigi Pizzi, regista e sceno

grafo di questo vecchio -Maometto-
nuovo di zecca, è diventato ormai 
un esperto rossiniano, almeno per 
quanto riguarda l'opera seria. Sua è 
anche la regia del -Mosè» allestito a 
Pesaro nell'83 e ripreso quest'anno. 
Sua una -Semiramide* famosa di 
Aix en Provence, suo un «Assedio di 
Corinto» andato in scena due anni 
fa a Firenze e. infine, suo un prossi
mo allestimento di «Le Siège de Co-
rinthe« a Parigi. Non ha paura con 
tutte queste versioni dello stesso 
Maometto di ripetersi? 

'Con Rossini il rischio della ripe
tizione non esiste, anche quando si 
mette in scena la seconda versione 
di una stessa opera. Mai come con 
questo autore ci si trova di fronte, 
ogni volta a un'opera diversa». 

— Come sarà allora questo -Mao
metto II-? l'n allestimento sfolgo
rante, spettacolare? 

•No, sarà molto austero, chiuso. 
intenso. Neil'"Assedio di Corinto" 
che avevo curato per Firenze, c'era 
molto spettacolo. Si trattava di 
un'ulteriore versione di "Le Siège": 
una sorta di traduzione in italiano. 
Però ancora una volta Rossini non 
si era accontentato di riproporla per 
l'Italia cosi come l'aveva concepito 
per la Francia, ma i aveva apporta
to tante modifiche. La più impor
tante era stato l'aver riaffidato a un 
contralto la parte di CaJbo che il gu
sto francese lo aveva costretto a da
re a un tenore. Questo riporta l'ope
ra in un'atmosfera diversa-, 

— Insomma lei quando avrà mes
so in scena a Parigi la stesura 
francese, atra curato tre versioni 
diverse della stessa opera? 
-Si, tre tanto diverse tra loro. 

Neil'"Assedio" c'è un finale kolossal 
con le mura di Corinto che crollano 
seppellendo tutti gli astanti. Nel 
"Maometto", invece tutto è più do

lorosamente malinconico, c'è uno 
spegnersi senza azioni eccitanti, tra 
lo sconforto generale». -

— Quale chiame ha usato allora 
per questa regia? 
«Ho puntato molto sui cantanti, 

sulla loro capacità di recitazione; 
quella del Maometto è una dram
maturgia tutta psicologica, nien-
t'affatto esteriore, un vero dramma 
borghese da questo punto di vista. 
Gli interpreti devono vivere e soffri
re, abbandonarsi alla tragicità del 
canto. Molto dipenderà da loro. Sa
rò aiutato sicuramente da Samuel 
Ramey e Cecilia Gasdia che sono 
grandi attori oltre che grandi can
t a n t e 

— È molto forte la presenza del 
popolo in questa opera; come l'ha 
risolto? 
•Non credo che il popolo abbia nel 

"Maometto" un ruolo di primo pia
no. come sarà con Verdi, ad esem
pio. o anche con lo stesso Rossini 

nel "Guglielmo Teli". Questo popo
lo assediato fa parte dello sfondo 
storico: registicamente bisogna 
dargli molta mobilità, ma non è 
centrale. Questo è un dramma di 
quattro personaggi». 

— Non c'è il rischio di cadere in 
un'eccessiva monotonia con 
un'impostazione del genere? 
«No di certo. Con Rossini la mo

notonia non esiste, c'è una tale in
tensità della musica, un dramma 
secco, asciutto, senza sdolcinature. 
I sentimenti come dolore, pena, no
stalgia, delusione vengono presen
tati quasi con violenza, sen2a com
piacimento. Non hanno alcun biso
gno di decorazioni esterne». 

— Ma lei preferisce la spettacolari
tà della \ ersione francese o l'essen
zialità di Quella italiana? 

• -Di gran lunga l'asciuttezza del 
"Maometto II"». • 

m. pa. 

pretare la parte di Calbo a un 
tenore, mentre nel "Mao
metto II" era una donna a 
dar voce all'amoroso di An
na. Per quanto riguarda l'u
so delle voci Rossini era an
cora legato al 700; si sa che 
rimpianse l'abolizione dei 
castrati fino alla sua morte». 

— L'amore infelice di An
na Rizzo e di Maometto II 
(uniti dalla passione ma se
parati dai destini storici e 
dal dovere) si svolge a Ne» 
groponte nel XIV secolo, 
durante la lotta tra vene
ziani e turchi. -Le Siège de 
Corinthe». invece mette 
l'uno contro l'altro greci e 
turchi- Perché questo cam
biamento? 
•È ancora un omaggio al 

gusto corrente dei francesi. 
Nel 1826. epoca del "Siège", 
la lotta di indipendenza della 
Grecia era diventatra un 
soggetto molto amato, argo
mento principe di conversa
zione nei salotti, anche in se
guito alla morte di Lord By-
ron a Missolungi. In questo 
caso Rossini mostra un inte
resse per "l'attualità" molto 
vicino ai romantici». 

— Dal punto di vista orche
strale. quali novità trovia
mo nel -Maometto IN? 
•Se pensiamo che l'or-

chstradi Rossini nel 1812 era 
composta da una trentina di 
elementi quindi ancora di 
stampo settecentesco, restia
mo sbalorditi di fronte alla 
complessità del "Maomet
to": per fare solo qualche 
esempio, ci sono ben tre 
tromboni, una quantità 
enorme di percussioni. 
un'intera banda sul palco
scenico. Nella versione per 
Venezia di bande ne mise ad
dirittura due, si passavano la 
musica con un effetto stereo
fonico». 

— (.a partitura era andata 
perduta o ridotta in bran
delli come fu per il -Viag
gio a Reims-? 
-No, c'è sempre rimasta, 

anche se alcuni pezzi sono 
stati trovati qua e là nelle bi
blioteche di New York o di 
Londra. Comunque la mag
gior parte era stata riversata 
nel "Siège". L'edizione criti
ca è stata curata da Arrigo 
Gazzaniga, scomparso pur
troppo qualche mese fa-. 

— Possiamo concludere de
finendo il -Maometto II- il 
momento di rottura con 
l'opera scria tradizionale? 
•No, non direi che c'è una 

rottura. Rossini non rompe 
mai con il passato, semmai 
sviluppa, porta fino alle 
estreme conseguenze un di
scorso musicale. Lo conduce 
a livelli tali da concluderlo 
per sempre. Dopo di lui l'o
pera sena non sarà più per
corribile. cosi come l'opera 
buffa. Egli è nello stesso 
tempo la fine e il principio 
del teatro musicale dell'Ot
tocento-. 

Matilde Passa 

Povero 
Bruschino 
futurista 

incompreso 
di ALBERTO ZEDDA 

IL «SIGNOR BRUSCHINO» non costituisce una primizia 
appetitosa: o almeno non dovrebbe esserlo considerato 
che l'opera, bene o male rappresentata, è una delle po
che opere di Rossini rimaste in repertorio. Il «Bruschi

no» deve la sua stentata sopravvivenza a un libretto piacevo
lissimo e frizzante, alla sua relativa complessità di allesti
mento (l'orchestra prevede un organico minimo e il coro non 
è richiesto) e a una vocalità che presenta difficoltà non estre
me, pur offrendo notevoli occasioni agli interpreti. 

L'opera viene da sempre definita -farsa», termine che fa 
subito pensare al genere comico-caricato. Farsa vuol dire 
invece semplicemente opera in atto, non necessariamente di 
soggetto comico. Lo stesso Rossini ne ha scritte di genere 
semiserio e lnrmoyant, quale lMnganno felice». Certo una 
farsa non sarà mai di genere serio o drammatico perché alla 
tragedia non è consentita la dimensione di un solo atto. Le 
forzature (questa volta attribuiamo all'aggettivo il significa
to odierno, sinonimo di buffo-caricato) hanno fatto giudicare 
il «Bruschino» epigono dell'intermezzo corneo, napoletano e 
non, impedendoci di cogliere gli umori nuovissimi che ne 
pervadono musica e testo. 

Vi si trova infatti una problematica che schiude il filone 
dell'opera comica moderna dove i personaggi escono da una 
dimensione macchiettistica per diventare astrazioni capaci 
di caricarsi di significati imprevedibili, ben maggiori di 
quanto le situazioni drammaturgiche parrebbero consentire. 
E la musica di Rossini che fornisce una sorprendente polidi-
mensionalità, negata all'opera comica dei padri, impiegando 
vocaboli rivoluzionari, sconosciuti all'orecchio degli italiani 
votati al mondo dell'opera lirica. 

I caratteri morfologici di questa musica sono così perento
riamente definiti, così diversi da quelli correnti, che stupisce 
immediatamente che non abbiano innescato reazioni tempe
stose. nel consenso come nel dissenso, e siano stati invece 

recepiti come naturale sviluppo di quanto ascoltato sino allo
ra. Anche la nostra generazione non ne ha afferrato appieno 
novità e valore. A sua giustificazione gioca la scarsa cono
scenza del teatro musicale che circonda l'esplosione di Rossi
ni e una pervicace tradizione che relega il pesarese fra i com
positori specificamente versati al comico: e anche qui con 
limiti fuorvianti. 

Gli stilemi della comicità di Rossini venivano ricavati da 
quelli del -Barbiere di Siviglia», l'unica opera veramente co
nosciuta. Da qui i connotati di una comicità ambigua, in 
equilibrio non sempre felice fra -cornique abso/u» e 'Comique 
relatif', fra realismo intelligente e astrattismo profetico, fra 
una credibile dimensione psicologica di personaggi e situa
zioni e la forzatura geniale del gioco. 

In quest'ottica la comicità del «Bruschino», interamente 
sbrigliata nel fantastico, poteva apparire riduttiva e povera 
di contenuti. Così il sorprendente risuonare dei reggimoccoli 
di latta percossi a tempo dagli archetti dei violinisti durante 
la sinfonia sembrò soltanto una trovata curiosa, quando 
apriva la strada all'intonarumori dei futuristi; così l'irresisti
bile tic di Bruschino «uh che caldo» fu preso per una trovata 
buffa, e non per il turbamento psicosomatico di un uomo che 
va smarrendo l'identità; come non fu capito l'omerico raglio 
lanciato dal figlio («Padre mio — io io io, son pentito — tito 
tito tito tito») nel contesto di un'incredibile marcia lugubre, 
che volge in burla l'antichissimo rito dell'agnizione. 

Quanto alla sostanza musicale, basti dire che in questa 
breve partitura di un giovane poco men che esordiente sono 
presenti, perfetti e compiuti, tutti t tratti di un genio assoluto 
che alla scienza agguerrita aggiunge inedite intuizioni stru
mentali, aureo senso della costruzione formale, un discorso 
vocale che condensa il meglio della tradizione e la proietta 
verso il domani, l'ispirazione che fissa indelebilmente i carat
teri di un codice musicale che sino all'ultima nota della smi
surata produzione a venire conoscerà solo arricchimenti e 
sviluppi, non svolte brusche, evoluzioni inattese. 

t B. % 

La gallerìa di Fortebraccio 
illustrazioni di Sergio Stalno 
prefazione di Naiaja G nzburg 

Dagli articoii per lì Pooo'-o a oue;ii su.» Un.ta 
l politici di ten e di oggi sotto la penna dei più 

ceìeDre e corrosivo corsivista italiano 
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Due miliardi 
per rinunciare 

a «Dallas» 
LOS ANGLLKS - Sostituita 
nel ruolo di -Miss Lilio - nella 
fortunata serie lelcvisia -Dal» 
laS". l'attrice americana Don* 
uà Kccd ha citato in giudizio 
la casa produttrice ottenendo
ne un risarcimento danni di 
oltre un milione di dollari 
(due miliardi di lire). L'attrice, 
benché avesse chiesto origina
riamente ".5 milioni di dolla
ri, e rimasta «estasiata» dalla 
cifra concessale dalla -Lori-
mar productions». La società 
aveva annunciato la sostitu
zione della Kccd, per il ritorno 
di Hel Geddcs, originaria 
•Miss Fllic-

Madonna 
è andata 

sull'altare 
AIALIBL" — La cantante rock 
americana Madonna si è spo
sata con l'attore Sean Penn 
nella città californiana di Ala-
libu con una stravagante ceri
monia svoltasi all'imbrunire 
su una scogliera sovrastante il 
Pacifico. Sebbene il luogo e l'o
ra della cerimonia fossero sta
ti tenuti segreti, vi hanno par
tecipato oltre 200 invitati. Le 
nozze sono state celebrate al
l'aperto, nella residenza del 
produttore cinematografico 
Kurt Unger. Il luogo era sor
volato da otto elicotteri noleg
giati da giornalisti, fotografi e 
operatori. 

A Salò 
la musica 
da film 

SALÒ — Inizia domani la ras
segna nazionale di 'musiche 
da film "Pentagramma d'oro», 
che si concluderà il 25 agosto. 
Alla consegna dell'omonimo 
premio ad Armando Irovaioli, 
in programma domenica 25 
alle 21, sarà affiancata la 
proiezione di alcuni degli oltre 
200 film musicati dal composi
tore. E anche in programma 
giovedì 22 agosto, un concerto 
in omaggio a Trovatoli, men
tre sabato 2-1 lo stesso composi
tore dirigerà un'orchestra sin
fonica che interpreterà alcune 
delle sue più famose colonne 
sonore. Ugo Gregorett i 

/ classici 
«riscritti» 

a Benevento 
BENEVENTO — Prenderà il 
via il prossimo 8 settembre a 
Benevento la sesta edizione 
della rassegna teatrale «Città 
Spettacolo» diretta da Ugo 
Gregoretti. Il programma di 
quest'anno, come accadde lo 
scorso anno quando furono 
messi in primo piano i «critici 
teatranti», è dedicato al lavoro 
degli autori contemporanei. 
Ma in una chiave abbastanza 
particolare: il tema, infatti, è 
quello dei «classici riscritti» e 
va incontro ad una tendenza 
ormai piuttosto diffusa che ve
de autori e teatranti intenti ad 

adattare a situazioni e proble
matiche contemporanee le 
metafore inventate dai grandi 
del teatro. 

Il compito di aprire la rasse
gna spetta a «I figli di Iorio» 
una curiosa e interessante ri
duzione da -La figlia di Iorio-
di D'Annunzio e «Il figlio di 
Iorio» di Eduardo Scarpetta 
curata da Pier Benedetto Ber-
toli per la regia di Ugo Grego
retti. La produzione è del Tea
tro Stabile di Torino e i prota
gonisti di questo spettacolo 
(che si annuncia come uno dei 
più singolari della stagione in
vernale) sono Nello Mascia, 
Rosa Di Lucia e Maria Luisa 
Santella. Le repliche sono pre
viste al Teatro Comunale 18, il 
9 e il IO settembre. 

Il 9 settembre, al Tearo Mas
simo, sarà la volta di «Concer
to per Medea» scritto da Enzo 

Siciliano, diretto da Giorgio 
Ferrara e interpretato da 
Adriana Asti e dal musicista 
Gato Barbieri. Il 10 settembre, 
poi, debutterà un «Edipo re* 
riscritto da Renzo Arbore e 
presentato dalla compagnia 
«La festa mobile» per la regia 
di Beppe Navello. Altri appun
tamenti teatrali di grande ri
lievo sono quelli con Peppe 
Barra che si esibirà all'Arco di 
Traiano l'I 1 settembre e con 
Gigi Proietti che presenterà 
«Kcan» di Raymund FiU Si* 
mons al Teatro Massimo dal 
12 settembre. 

Per la musica, inoltre, c'è da 
segnalare l'opera «Mare no
stro» scritta da Lorenzo Ferre
rò e diretta da Giorgio Barbe-
rio Corsetti del gruppo teatra
le «La gaia scienza», al suo de
butto nella regia lirica. 

: , y A MAN 

Videoguida 

Italia Kore 20,30 

Una notte 
fantastica 
con H. G. 

Wells 
Itali,i 1 fa il his fon la fortunata formula della aerata a tenia già 

sperimentata domenica scorsa con Hitchcock. Il so le t to , stavol
ta. è la fantascienza e il mago ispiratore è il grande H. G. Wells. Si 
inizia infatti alle 20,.'1() con un gustoso film. L'uomo venuto dal
l'impossibile (nella loto) firmato nel '79 da Nicholas Meyer. in cui 
si suppone che il romanziere della Macchina del tempo abbia 
sperimentato di persona la formidabile invenzione. Ecco Wells. 
perciò, inglese compassato della line del secolo, a spasso, un po' 
spaesato, nel nostro mondo, dove incontra un suo contemporaneo: 
nientemeno che l'efferato .Jack lo Squartatore. Alle '22,'20. con 
L'in>nit> dir I'I.SM' nel futuro. Wells tornisce invece più classica
mente il so le t to . Uno scienziato in viaggio nella quarta dimensio
ne scopre che nel futuro la Terra sarà abitata da due soli popoli: se 
uno dei due è cannibale, l'altro deve stare attento a non finire in 
padelia. Bene, avrete capito che il romanzo a cui si è ispirato 
George l'ai (protagonista Rod Taylor, anno I960* è per l'appunto 
La macchina del tempo. Ore 0,30. sono di scena i marziani: quelli 
della Interra dei mondi, che «ià servirono a Orson Welle-s per 
realizzare per radio un celeberrimo -scherzo». Extraterrestri della 
prima generazione, cioè cattivi e in atto di conquistare la Terra. 
usciti ancora dalla fantasia del romanziere e «diretti-. cinemato
graficamente da Byron Haskin (1952). Ma, siccome la nottata non 
va chiusa con l'amaro in bocca, ecco i marziani pacificatori, stile 
•seconda generazione», del famoso film di Robert Wjse Ultimatum 
alla l'erra (ore "21. Anche se i metodi sono spicci (se l'umanità non 
ubbidirà agli ordini verrà distrutta) le intenzioni sono buone: met
tere fine agli esperimenti nucleari. Naturalmente stavolta l'otto
centesco H. G. Wells c'entra poco .. 

Raiuno: tanti formaggi 
Linea verde, la trasmissione di Federico Fazzuoli dedicata all'a

gricoltura (ma non soli» per i contadini, anche per chi ama il verde, 
u vino buono, le cose genuine, la passeggiata fra i campi) aveva 
messo in cantiere per oggi una puntata su! pane, ma ha dovuto 
cambiare in fretta e furia i programmi. ! formaggi, di cui si è 
parlato la settimana scorsa, hanno avuto un gran successo, la gente 
ne vuole sapere di più. Ed allora, formaggi atto secondo D.O.C.. 
come il gorgonzola, d'annata, ma anche formaggette fresche, per i 
buongustai. Se vi piace il formaggio l'appuntamento e alle 12.1 "» su 
Raiuno. 

Raiuno: viaggio sulle Dolomiti 
Italia mia. il programma in onda alle 18 su Raiuno. ha oggi come 

protagonisti il Trentino e le Dolomiti. La trasmissione che vedre
mo oggi doveva andare in onda in realtà lo scorso 21 luglio, all'in
domani della tragedia della Val di Flemme: la puntata è stata 
allora sostituita, e la vedremo oggi rimontata con le immagini dei 
luoghi della sciagura, le interviste ai vigili del fuoco di Tesero, agli 
operatori della Croce Rossa impegnati nei soccorri. Partecipano 
alla trasmissione guide delle Prealpi, un gruppo di paracadutisti e 
deltaplanisti, una squadra di pompieri volontari impegnati nella 
ditesa della natura. Gigi Marzullo parlerà del paesaggio, delle 
tradizioni e delle persone del luogo con lo scalatore Cesare Mae
stri. il campione di nuoto Marcello Guarducci e l'attore Giancarlo 
Zanetti, originari tutti del Trentino. Infine un servizio sarà dedica
to alle antiche vicende storiche rievocate da! Palio di Trento 

Raidue: O'Toole sindacalista 
Peter O'Toole. nei panni di -lini L.irkin. capo del sindacato nella 

Dublino in crisi del 15>i»7. è il vero protagonista della seconda 
puntata di Ombre >u lhibb.ni,. lo sceneggiato irlandese presentato 
da Raidue alle 2<t.:>'<» Mentre la -toria d'amore di Mary è -punita-
con il licenziamento da c.i-.j Hradshaw (si è fidanzata con un 
operaio delle fonderie, un.» delle fabbriche dove la lotta è più 
durai, am ti- gli ^caricatori .-fendono in lotta contro la Compagnia 
Portuale ;n ' < Mnu-re una regolarizzazione degli straordinari. Si 
parla di indù». n-"> «.«-mpern generale. Tutti aspettano con ansia le 
decisioni di -IH»! I.arktn. che gode fiducia e stima incondizionata 
tra i lavoratori 

Da qualche tempo la 
Francia insegue l'Italia e, 
di conseguenza, la cultura 
francese corteggia quella ita
liana, ospitandola dove e co
me può attraverso mostre, 
convegni, rassegne di spetta
coli, analisi storiche e sociali, 
anche lunghi e complessi 
servizi giornalistici, all'occa
sione. Ciò significa, fra l'al
tro, che la Francia offre 
•mercato- ai cosiddetti cugi
ni e — talvolta — viceversa: 
gli scambi culturali, del re
sto. rappresentano il perno 
fondamentale di un rappor
to altrimenti piuttosto tra
vagliato. Cosi la pacifica in
vasione italiana delle terre 
francesi fra qualche mese — 
esattamente aya prima metà 
di novembre — segnerà un 
altro successo grazie ad una 
monumentale — è il caso di 
dirlo — iniziativa intitolata 
Trouvcr Trieste: cinque mesi 
di fatti, idee e misteri triesti
ni a Parigi. Luoghi deputati 
di questa manifestazione sa
ranno alcuni fra i templi più 
celebrati da una sponda al
l'altra della Senna. Si va dal 
Beaubourg alla Torre Eiffel. 
dallTnstitut Francais d'Ar-
chitecture alla Villete, la 
nuova città della scienza. Gli 
argomenti specifici saranno 
dei più disparati: un'esposi
zione di disegno industriale 
ed architettura navale (Le 
bateau blancche inaugurerà 
la manifestazione il 12 no
vembre) una mostra dì grafi
ca pubblicitaria di Marcello 
Dudovich, una rassegna fo
tografica che si terrà a! pri
mo piano della mitica Torre 
Eiffel, una nutrita rassegna 
cinematografica, varie ini
ziative teatrali (patrocinate 
anche da! Théàtre d'Europe) 
e per finire una ricca e curio
sa esposizione dedicata al
l 'immaginario scientifico. 

! parigini, insomma, 
avranno modo di vedere. 
ascoltare o soltanto immagi
nare tutto quello che ha fatto 
e fa di Trieste uno dei centri 
culturali europei più singo
lari e. ancora oggi, scono
sciuti. Ma soprattutto l'occa
sione sarà importante per i 
triestini (proprio il Comune 
di Trieste, infatti, organizza 
le varie manifestazioni con : 
la collaborazione dell'Istitu
to italiano di cultura): questi 
avranno senza dubbio la 
possibilità di svelare a se 
stessi alcuni dei tanti misteri 
che ancora li caratterizzano. 
Ma quale Trieste approderà 
a Parigi? Su un battello 
bianco, adornato in stile li
berty ma scarno di colori 
sfavillanti, a Parigi arriverà 
una cultura che va dall'in
venzione italiana delle Assi
curazioni agli esperimenti di 
Franco Basaglia. Passando, 
ovviamente, per i vari Svevo 
e Saba, per gli ospiti illustri 
tipo Joyce e per la tradizione 
di una città chiusa in se stes
sa, anche se in contatto di
retto con altre storie e altri 
mondi. 

Per esempio, chi ha letto 
Svevo non può aver dimenti
cato quelle passeggiate di 
Zeno Cosini per i giardini di 

Da novembre a marzo 
Parigi ospiterà mostre, 

convegni e spettacoli dedicati 
alla città di Svevo e di Saba 

Trieste 
risale 

la 
Senna 

Un corridoio di prima classe del transatlantico «Rex» e , sotto il titolo, il manifesto di Leopoldo 
Metticowitz per l 'apertura del Sempione 

• • • • • • • • • • • • • • • • i l P rogrammi tv 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i 

I R!CC \. I \ SPOSO l L U H H / Z O «Raiuno. ore 20.30) 
Due ore di risate in lil>ertà con Walter Matthau. scapclone deciso 
a impalmare una fanciulla occhialuta ma fornita di un bel mucchio 
di quattrini. Il buon Henry del film in verirà dopo le nozze vorreb
be farla fuori, ma è a questo punto che scoppiano gli imprevisti 
esilaranti. La regista è àonna. Elaine May. astro nascente in quel 
197! del nuovo umorismo ebraico-americano, attrice, scrittrice. 
qui per la prima volta, con alterni effetti, dietro la macchina da 
presa. 
L'LRLO DKLLA FOLLA (Raiuno. ore 13.4.S) 
Orario scomodo per il geniale Howard Hawks. è suo questo The 
crotrd roars. ovvero L'urlo della folla in cui. come protagonista. 
appare James Cagney. Tema d'effetto: fratelli e rivali. Eddie e Joe. 
legati da un profondò affetto, si ritrovano a concorrere come piloti 
automobilistici sulla stessa pista. 
CASA DA GIOCO (Canale & ore 14) 
Omaggio a Rock Hudson, l'attore colpito di recente da Aids. Ecco
lo si tempi felici, quando interpretava personaggi come questo 
biscazziere Clini, una peste d'uomo pronto a fare innamorare una 
donna come l'ex-ballerina Tacey (Anne Baxter), ma anche a scari
carla e a metterla biecamente nei guai quando all'orizzonte sì 
profila la figlia di un banchiere. 
APPI NTAMKNTO SOTTO IL LETTO (Retequattro. ore 23.30) 
Panni leggeri per Henry Fonda che qui ha per partner Lucilie Ball. 
Un soggetto da niente, ma con buone possibilità comiche: i due si 
vogliono sposare, ma, entrambi vedovi, non osano confessarsi reci
procamente di avere dieci figli sulle spalle lui. otto lei Regista 
Melville Shavelson. anno 1963. 
IL PRINCIPE DEL CIRCO (Canale 5. ore 11) 
Danne Kaye. accompagnato dalla nostra Anna Maria Pietrangeli 
ai tempi della sua .escursione» a Hollvwood, in una commedia dai 
toni naif. Il professor Andrew è uri tipo strampalato E triste 
perché una vita convenzionale, da preside con moglie perbene 
accanto, l'aspetta. Ma incontra Concetta, bella nipote del proprie
tario di un circo siciliano... Michael Kidd regista, anno I9o3. 
I TRE NEMICI (Raidue. ore 17.20) 
Spionaggio internazionale, messo in atto da Gino Bramieri e Rai
mondo Vianello La trovata è elementare ma visto che è estate.. 
Dunque, una spia tatua la formula di un nuovo esplosivo sulla 
pelle del povero Leo. impiegato, che diventa così oggetto di una 
sfida tra superpotenze. 
DEE MOGLI SONO TROPPE (Raidue. ore 11.40) 
Di Mano Camerini, maestro dell'intimismo e del sorriso all'italia
na. questo film (19.S0) ambientato nell'immediato dopoguerra. 
David Fry. inglese, soldato .liberatore», torna a Poppi nel Sangro 
in panni borghesi a conflitto finito. Accoglienze festose, finché non 
si scopre chi è la moglie che si porta appresso... 

D Raiuno 
11.00 MESSA 
11.55 GIORNO 01 FESTA - limerà" di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna internaziona'e d» danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L URLO OELLA FOLLA - Film reg-a di Howard Hawks. ccn James 

C&gnev. Joai BtoodeH 
14.50 INTERVISIONE-EUROVISIONE - Mosca: atletica leggera 
18.00 ITALIA MIA - Conduce JoceMi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 E RICCA. LA SPOSO E L'AMMAZZO - Film regia di Eia.ne May 

con Walter Matthau. Elaine May. Jack Weston 
22.10 HIT PARADE - I success» della settimana 
22.55 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.10 PIÙ SANI, PIO BELLI - Settimanale d> salute ed estetica 
11.40 DUE MOGLI SONO TROPPE - Film regia d» Mario Camerini con Lea 

Padovani. Kieron Moore 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «C»me tempestose» - Sceneggiato - 2* puntata 

• 14.10 TG2 - DIRETTA SPORT - Automob.lismo Gran Premio Austria F1 
16.30 CONCERTO DELLE BANDE MUSICALI DELLE TRE FORZE 01 

POLIZIA 
17.20 I TRE NEMICI - Film regia r* Gorgo Simone^, con Gino Bramieri. 

CriStma Gajoni. Franco Franchi C<cco Ingrass-a Raimondo Vianetlo 
18.50 SAMURAI SENZA PADRONE - Teief.im 

METEO 2 Previsioni del tempo 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 DOMENICA SPRINT 
2 0 3 0 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
21.30 TG2 - STASERA 
21.40 OMBRE SU DUBLINO • Sceneggiato 
23.05 TG2 - TRENTATRÉ - Settimane di medicina 
23.40 TG2 - STANOTTE 

D Raitre 

20.30 
21.25 
2 1 5 0 
22.20 
22.35 
23.25 

Trieste, quelle mattinate 
burrascose sopra al porto, il 
mito della bora: Parigi vedrà 
o rivedrà tutto questo. Ma 
scoprirà anche la storia di 
una comunità di notabili che 
accetta l'arte solo se sorretta 
(o, meglio, nascosta) da altri 
interessi, altre professioni: 
tipo l'industriale-scrittore o 
il libraio-poeta. E Luciano 
Semerani, presidente del co
mitato scientifico organizza
tori di Trouver Trieste, spie
ga: «Ammesso che sia un ri
trat to, quello di Trieste a Pa
rigi le somiglierà appena, co
me il volto di una persona vi
sta in sogno assomiglia ad 
una persona nella realtà; la 
guarderemo una volta tanto 
senza angoscia, senza tor
mento, come l'immagine 
meravigliosa di mediterra-
neità, di sole, di azzurro, di 
un dolce rinserrarsi dell'I
stria e di Grado e Aquileia 

FINCHÉ DURA LA MEMORIA -1 figli dei fiori. Un sogno americano 

TG3 
DOMENICA GOL 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA • A cura di Giovanna Ventura 
CONCERTONE - White Snake 
SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

intorno al loro golfo, con la 
curva di un grande Teatro 
Marittimo: è piuttosto archi
tettura che non storia, geo
grafia». Architettura, dun
que. Nel senso della ricostru
zione — attraverso l'opposi
zione di «segnali» — di un 
luogo urbano che sfugge alle 
definizioni, al limite anche ai 
campi nazionali. Trieste è 
Trieste proprio in quanto vi
cina all'Italia e all'Austria 
allo stesso tempo; proprio in 
quanto città della periferia 
mitteleuropea e primo porto 
dello scenario mediterraneo. 
Definire Trieste non è facile; 
non Io sarà — presumibil
mente — neanche attraverso 
l'allestimento di una serie di 
mostre e di una serie di spet
tacoli. 

Certo, alcuni punti di rife
rimento saranno chiariti. Le 
bateau blanc, per esempio. 
vuole offrire le coordinate di 

un piccolo grande mondo 
che vive e visse il mare in 
modo assolutamente pro
prio: il mare triestino è so
prat tut to quello delle navi, 
dei grandi saloni galleggian
ti, delle lussuose feste da bal
lo sul ponte. Forse per questo 
motivo spesso accade che 
Trieste si senta legata al «re
sto del mondo- attraverso il 
mare e non già attraverso la 
terraferma. Anche il dilaga
re del bianco in questi inter
ni di grandi navi per passeg
geri lussuosi era un segno di 
riconoscimento che conta
giava gli abiti come i pan
neggi, le tappezzerie e tutto il 
resto. La prevalenza del gri
gio nella narrazione svevia-
na (soprattutto in Senilità) si 
contrappone in qualche ma
niera proprio a quel trionfo 
del bianco. 

«La rassegna di esposizio
ni, di convegni, di spettacoli 

D Canale 5 
8.30 GALACTICA - Telefilm 
9.30 FLO-Telefilm 

10.00 PHYLLIS - TeteHm 
10.30 MAMA MALONE - Telefilm . 
11.00 IL PRINCIPE DEL CIRCO - FHm con Oanny Kaye 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW - i 
14.00 CASA DA GIOCO - Fdm con Anne Baxter e Rock Hudson, regia oì 

Jerry Hopper 
16.00 IL PIRATA E LA PRINCIPESSA - FJm con Bob Hope 
18.00 GAVILAN - Telefilm 
19.00 CONDO - Tete«.lm 
19.30 LOTTERY - TeleWm 
20.30 LA CASA - F*m con Bette Davis 
23.30 OPERAZIONE MISTERO - Film con Richard VVtdmark. regia e* 

Samuel Fulter '....•' 

• Euro TV 

20.00 CON AFFETTO TUO SIDNEY - Telefrlm 
20.30 CALIFORNIA - Telefilm 
21.30 MAI DIRE SI - Telefilm : 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm 
23.30 APPUNTAMENTO SOTTO IL LETTO • 

Henry Fonda 
1.30 L'ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Film con Lucide Ball e 

D Italia 1 

11.30 COMMERCIO E TURISMO 
12.00 IL RITORNO DEL SANTO - Telefilm 
14.00 L'INCREDIBILE HULK - Telefilm 
15.00 PETROCELLI - TdeWm 
16.00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm 
20.30 UN PIEDE NELL'INFERNO Film con Alan Ladd 
22.30 IL RITORNO DEL SANTO • Telefilm 

D Retequattro 

13.55-18 30 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Telecronache a diffusione 
naz>ona'e - Canoa' campionati del mondo finali - Lissone ciclismo. 
coppa Agostoni 

18.30 COLORE DI UNA VITA - La pittura di Sergo Bonfantm. 
19.00 TG3 • 19-19.10 nazionale; 19.10-19 20 TG regionali 
19.25 DI GEI MUSICA • (6* puntata) 

8.30 LA DONNA SOLDATO - Fiim con Kathleen Oumljn 
10.20 LA SPADA DI ALI BABÀ • FHm con Peter Mann 
12.00 CALIFORNIA • Telefilm 
13 0 0 THE MUPPET SHOW . 
13.30 JUMBO JUMBO - Documentano 
14.00 AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
15.00 MAI DIRE Si - Telefilm 
16.00 BAGDAD - Film con Maureen O'Hara 
17.15 CAL IL SELVAGGIO • Film con David Janssen 
18.30 ATTENTI A QUEI DUE - Telsfrlm 
19.30 BRAVO DICK • Telefilm 

8.30 CHAPPY - Cartoni animati 
10.45 I DESPERADOS DELLA FRONTIERA - Fitm con Rory Cathoun 
12.15 HARDCASTLE & McCORMICK - Telefilm 
13.15 SPORT - Grand Pro 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
16.15 L'ORGOGLIO DI JESSE HALLAM - Firn con Johnny Cash 
18.O0 MASQUERADE - TeteUm 
19.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
20.00 SIMPATICHE CANAGLIE - Canoni animati 
20.30 L'UOMO VENUTO DALL'IMPOSSIBILE - Film con Maleon McDo

well 
22.20 L'UOMO CHE VISSE NEL FUTURO - Frfm con Rod Taylor 
00.30 LA GUERRA OEI MONDI - Fdm con Gene Barry 

2.00 ULTIMATUM ALLA TERRA - Film con Michael Renne e patriaa 

Neat 

• Telemontecarlo 
11.40 PRIMO MERCATO 
14.20 TMC SPORT - AutomoMrsrno Gran Premio di Formula 1 d'Austria 
16.30 TMC SPORT Atletica Coppa d'Europa 
19.15 OROSCOPO DI DOMANI 
19.30 CAFITOL - Sceneggiato 
20.30 BALCK OUT Varietà 
21.30 PICCOLO MONDO INGLESE • Sceneggiato 
22.30 L'OPERA SELVAGGIA - Viaggio a dava 

D Rete A 
12.30 FILM 
14.30 ALLARME ROSSO - Frim con Wilham Devane 
16.00 BIANCO. ROSSO, GIALLO. ROSA - Film con cario G-uffré 
18.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
20.25 QUI COMINCIA L'AVVENTURA - Film con Morwea Vitti e Claudia 

Cardinale 
22.30 I DUE VIGILI - Film ccn Franco Franchi e C<cc»o Ingrassa 
23.30 AQUILE TONANTI - Film con John Derek 

che si terrà a Parigi — dice 
ancora Semerani — fa parte 
di un gioco dì svelamenti im
provvisi di un personaggio-
città che, proprio perché 
sfuggito ad ogni fissazione 
stereotipa ed oleografica, 
può ogni volta presentare 
connotazioni forti, partico
larmente significanti. Due 
sono le proposizioni di par
tenza: il gusto della follia, 
dell'autoironia, dell'inno
cenza da una parte; l 'aurea 
mediocrità, l ' intatta regola
rità. la prudente sapienza, la 
posizione di retroguardia 
dall'altra». E del primo di 
questi due raggruppamenti 
fa parte anche i'«Im-
maginario scientifico» trie
stino. A Parigi sarà possibile 
verificare i risulati di una 
complessa ricerca sull'utiliz
zazione dell ' immagine in 
campo scientifico (dall'uso 
del computer ai vari metodi 
di indagine visuale nei diver
si settori della medicina). Un 
modo un po' s t rano, ma sicu
ramente at tento alla realtà, 
per mettere a fuoco l'impor
tanza della «finzione» in al
cuni precisi settori della 
scienza che vanno dalla me
dicina alla fisica. Si tratterà 
di trovare — insomma — il 
valore artistico delle simula
zioni e in questo caso, evi
dentemente, saranno in pri
mo piano i risultati raggiun
ti dall ' Intercultura/ society 
{or science and art di Trieste. 

Ad altre simulazioni, inve
ce, è indirizzato l'occhio che 
metterà a fuoco l'esperienza 
artistico-industriale di Mar
cello Dudovich: siamo agli 
albori della grafica pubblici
taria, in quell'epoca d'oro 
dove la creatività del singolo 
aveva la massima prevalen
za sul messaggio di consu
mo. E con Dudovich, tra l'al
tro, saranno esposti a Parigi 
anche i risultati spesso an
che assai diversi fra loro di 
quella che alcuni hanno 
chiamato la «scuola triesti
na» (tra questi anche Leopol
do Metlicovitz). Un fatto pe
rò è certo: in quei manifesti 
si rispecchiava un' intera so
cietà e, ancora meglio, da 
quelle figure sinuose traspa
riva un grande sogno di 
agiatezza comune. Sul ver
sante opposto, invece, si col
loca la rassegna cinemato
grafica che accompagnerà 
Trouver Trieste. L'intento è 
quello di trovare le tracce di 
«triestinità» che pervadono il 
cinema italiano. Compari
ranno personalità diverse, 
anche lontanissime fra loro, 
ma tutte triestine, da Sergio 
Amidei a Franco Giraldi, da 
Alexander Moissi a Elsa 
Merlini. Resterà da vedere, 
insomma, quale fu il contri
buto di questi personaggi al
lo sviluppo del nostro cine
ma e quanta par te di questo 
contributo ha un rapporto 
diretto con la cultura triesti
na d'origine. Una città intera 
si mette in mostra, dunque, 
ma dietro alle varie iniziati
ve si legge net ta l'esigenza di 
una tradizione che vuole ri
conoscersi, cercarsi, oltre 
che presentarsi al pubblico. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.13. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
IO. 10. 10.57. 12.57. 16.57. 
18.57. 20. 21.30. 2 3 2 0 ; 10.16 
Sotto «l sole sopra la luna: 11.49 È 
eccezionalmente estate: 14.30 L'e
state di Carta bianca stereo: 19.25 
Sono sempre loro: 20.03 Le audaci 
memorie di una donna fatale: 20.30 
Barbe-Bteu 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 1830 . 19 30. 22.30. 8.45 
11 diavolo nel clavicembalo: 9.35 Tre 
Quarti di quinta: 11 G>gbola. Gigliola: 
12 Mifte e una canzone: 12.45 Hit 
Parade 2: 14.08 Domenica con noi 
estate: 20 II pescatore di perle; 21 
L'antieroe della domenica: Rodolfo 
Doni tra memoria di musiche e musi
ca ck memorie; 22.40 Buonanotte 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
1145. 13.45. 18.55. 20.45. 
6 55-8 30-10 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina: 11.50 Spe
ciale Classico: 14 Antologia di Ra-
ebotre: 18 I concerti di M4ano: 
19.55 Un concerto barocco: 21.10 
ili Centenario della nasata di J.S. 
Bach: 22.45 L'avventura del mare
sciallo di Bassonperre: 23 il jazz. 

http://lhibb.ni
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Tre disegni di Milo Manara 

Fumetti Alla festa di Siena 
un disegnatore trasgressivo 

Attenti 
al «lupo» Manara 

Dal nostro inviato 
SIENA — Avventura, ero
tismo più politica uguale 
Milo Manara. Il tratto sa
liente delle sue strisce è 
uno solo: il desiderio. Il 
viaggio stesso è di sola an
data: è immaginario, cor
porale, violento. Ci si sper
de in un letto pieno di ses
so, in un saloon del Far 
West, in una lontana isola 
tropicale. 

Davanti ai suoi disegni 
esposti alla Festa dell'Uni
tà dedicata ai giovani, in 
corso alla Fortezza medi
cea di Siena, Manara cerca 
di smitizzare il clamore 

fior tato dalla presenza del-
e sue opere nel villaggio 

del Pei: «Macché erotismo: 
io sono il pornografo di 
turno. L'importante è af
fermare il sesso». E allora 
eccole, spudorate e vulut-
tuose, le sue donnine — 
avvinenti più di Valentina 
di Crepax — senza segreti 
per nessuno, senza dispia
ceri da confessare ma solo 
sensualità da offrire, al di 
fuori di ogni senso del pec
cato. 

Strappano cuori infran
ti, si spogliano senza il mi
nimo imbarazzo, amano il 
loro corpo, affrontano le 
situazioni più scabrose con 
sicurezza e determinazio
ne. Sono insomma donne 
che nella vita quotidiana è 
proprio difficile ritrovare. 

L'eroe di questo pecca
minoso emisfero femmini

le è Giuseppe Bergman, 
nome italiano, cognome 
scandinavo, in realtà un 
francese stile Alain Delon, 
padrone incontrastato 
dell'avventura. 

•I miei fumetti — ha 
sentenziato ad un dibattito 
alla Festa Milo Manara, 40 
anni, da quindici disegna
tore — adesso circolano li
beramente all'interno dei 
collegi femminili». La sua è 
stata una dura battaglia 
contro il moralismo ben
pensante. Quando esordì. 
con le sue strisce fantaero-
tiche, l'Italia si scandaliz
zò. Allora Manara prese 
pennarello e valigia e bus
sò a Parigi alla porta del
l'editore Castermann. 
Adesso in Francia i suoi li
bri si vendono a migliaia dì 
copie. I suoi ultimi lavori, 
dalle avventure di Ber
gman a «Tutto cominciò 
con un'estate indiana» fino 
all'ultimissimo «Le «léclic» 
(Il gioco) — da cui è stato 
tratto anche un film — se
gnano il definitivo connu
bio fra erotismo e avventu
ra. C'è dietro la sapiente 
regìa di Hugo Pratt — con 
il quale Manara ha stretto 
un patto d'azione — da cui 
il disegnatore italiano ha 
tratto ispirazione e persino 
personaggi. 

«Cranio, credevo di aver
ti ucciso...*. «Mi hai ucciso, 
Rasputin, mi hai ucciso un 
mucchio di volte e chissà 
quante volte lo farai anco

ra». I protagonisti di Pratt 
si sono momentaneamen
te trasferite nei disegni di 
Manara: attendono il loro 
eroe. Senza di lui l'avven
tura non può esistere. Ra
sputin si siede davanti al
l'Oceano con 11 suo Imper
meabile dal bavaro rialza
to e pensa: «Partiremo, io e 
lui, per un'altra storia bel
lissima». 

A quella di Pratt, Mana
ra aggiunge l'ispirazione 
felliniana. E questo l'ango
lo più gustoso ed inedito 
della mostra senese. La 
storia st chiama «senza :ti-
tolo» e termina con un em
blematico «senza fine». 
Dentro si agitano in ma
niera contorta, intreccian
dosi continuamente, il re
gista di 'Fellini otto e mez
zo*. tutto preso dal suoi so
gni, il Casanova, il Rex di 
'Amarcord; i gironi infer
nali di •Satiricon», le sfila
te papaline di «Roma» e un 
Marcello Mastroianni con 
tanto di occhiali anni Ses
santa, un cappello alla Fel-
lini in testa e un drappo ro
mano per abito. 

Tutto è sempre mosso 
dal sesso, come se fosse la 
conseguenza di un disagio. 
Eppure — confermano gli 
organizzatori — le prime a 
non essere sorprese sono 
proprio le donne. Merito 
torse dell'eccessiva tra-

?ressione oppure di questi 
ndiana Jones del fumetto 

che tutto conquistano con 

facilità e spregiudicatezza 
— ispirati, anzi invogliati 
da queste stupende donni
ne in giarrettiere — da fare 
invidia anche al più col
laudato «latin lover», così 
messo in crisi in questa fe
sta che parla tanto d'amo
re, di sesso e di seduzione. 

Così il buon Bergman-
Delon arriva persino ad i re 
«Non ne posso più!» la
sciando sola la donnina se
minuda, un po' annoiata e 
assonnata ma per nulla sa
zia. Gli uomini, di fronte a 
tanto spreco, se la prendo
no sdegnati contro il Don 
Giovanni a strisce troppo 
immaginario e poco reale, 
persino in tempi moderni 
come questi. Ma dietro a 
quella porta sbattuta con 
tanta decisione da Ber
gman si nasconde già l'av
ventura, suprema matri-
f;na e ispiratrice del fumet-
o. 

Ma in questo caso le re
gole del meccanismo eco
nomico (l'eroe viene paga
to da un editore per rac
contare tanti week-end di 
paura) finiranno per affer
marsi anche nel lontano 
Terzo Mondo. E così il no
stro Indiana Jones sarà 
ancora vittima di un co
pione scritto a tavolino. 
Proprio come un fumetto 
disegnato in un comodo 
studio con aria condizio
nata e frigo-bar. 

Marco Ferrari 

Il concerto Roberto De Romanis, giovane pianista 
di grande talento, ha interpretato la «Sonata» op. I l i 

Beethoven e Faustus, 
uno scontro fra titani 

ROMA — Parliamo di un pianista nuovo: 
Roberto De Romanis. 

L'emozione che scaturisce dal suo suono è, 
per intensità e novità, come quella — mai 
dimenticata — del primo incontro con l'arte 
pianistica di Arturo Benedetti Michelangeli. 
al tempo del suo debutto romano (Teatro 
Adriano, Sala di Via dei Greci). La ricchezza 
dei vent'anni di Michelangeli, dopo tanto e 
tanto tempo, rimbalza ora in quella dei ven
t'anni del De Romanis ascoltato, sere fa, sui 
monti prenestini (San Vito Romano), in un 
incantato «Concerto per la Pace- (per l'anni
versario di Hiroshima), che esemplarmente 
avviava (Teatro Caesar) la Festa del nostro 
giornale. 

Un omaggio ad un giovane che è nato lì, 
ma che è in tutto il mondo un cittadino della 
musica. Questo «lì» di Roberto De Romanis, 
ci ha ricordato un «lì» di Adrian Leverkhun, il 
protagonista del Doclor Faustus di Thomas 
Mann, che, proprio da quelle parti, sui monti 
prenestini, avvertì il soffio e la presenza del 
diavolo apparso dinanzi alla sua scrivania. 
Ma non tanto la circostanza dei monti prene
stini riporta il concerto di Roberto De Roma
nis al Doctor Faustus di Thomas Mann, 
quanto la Sona ta beethovenlana che li giova
ne pianista dedicava alla Pace: l'ultima, e 
cioè l'Op. I l i , che ha un suo spazio in quel 
romanzo musicale (si vedano le pagine a me
tà del capitolo Vili). Questa circostanza ci ha 
fatto accostare i vent'anni del De Romanis al 
vent'anni di Michelangeli, che puntava, in
vece, sul primo Beethoven. 

È passato molto tempo tra I vent'anni del
l'uno e I vent'anni dell'altro, e qualcosa è 
cambiato persino nel confronti del Doctor 
Faustus. Qui la 'Centoundici» è ancora mi
steriosa e indecifrabile (una «chiave» viene 

indicata nella famosa Arietta che apre il se
condo movimento); lì. sui monti prenestini. 
la 'diabolica' Sonata è stata «risolta*, una 
volta per sempre, dall'intuito, dalla passione. 
dalla forza interpretativa, dallo stupendo 
suono che protegge i vent'anni di questo 
nuovo campione della musica. Le perfide dif
ficoltà del testo sono state conglobate, annul
late. in una esecuzione scavata fin nelle più 
riposte strutture d'una musica poi così av
volgente e sconvolgente. Rimangono «titani
ci» (il titanismo rientra nei cànoni romantici) 
gli impulsi ritmici e timbrici, scatenati e 
sempre controllati dal De Romanis. ma sono 
stati sospinti oltre le soglie della realtà i suo
ni che dall'Arietta partono a scardinare il 
mondo dai suoi supporti tradizionali per ri
comporlo nella «semplicità* di un nuovo di
scorso emergente dai famosi «trilli* tenuti a 
bada dal pianista con straordinaria fermez
za. In ciò il giovane si è posto come un mae
stro. a sua volta, di quel Wendell Kre-
tzschmar, maestro di Adrian Leverkhun. Ma 
il •demonismo» di Roberto De Romanis. con
fortato anche da magiche realizzazioni dei 
quattro Intermezzi dell'Op. 116 di Brahms, 
nonché della terza Ballata di Chopin. non è 

Duello che viene, mettiamo, da un racconto 
i Hoffmann. I prodigiosi vent'anni di Ro

berto De Romanis sono, piuttosto, l'ultima 
metamorfosi di quella particolare ispirazio
ne, di quel daimonion fidi cui parlava Socra
te, proteso al divino, tramandato dalla «dai-
monlosa» lezione di Gloria Lanni (li De Ro
manis viene da questa scuola) per cui il pia
noforte (così Thomas Mann fa dire al Kre-
tzschmar) non è l'insegnamento di un'abilità 
particolare, ma l'insegnamento della Musi
ca. È il succo di un meraviglioso «Concerto 
per la Pace». 

Erasmo Valtnte Ludwig vm Beethoven 

CATTOLICA • hotel London • Tel 
105411 961593 Sul i iare cantore 
servici balconi ascensure bar par 
cheggio privalo ottima cucina Giù 
gno settembre 22 000 luQliu 
28 000 agosto 34 000 - 26 500 
Sconto laringite 

14301 

CATTOLICA • hotel Panorama -
Tel (05411 963397 Sul mare, con
fortevolissimo ascensore, parcheg
gio uso piscina Fine agusto 
29 000 settembre 23 000 tutto 
compreso Sconti favolosi 

(5021 

CATTOLICA • pensione Adria • 
Tel 105411 962289 tabu 9512011 
Tranquilla vicinissima mare, came
re servai balconi parcheggio cuci 
na genuina Giugno L 17 500 • 
19 000 LuglioL 24 000 Settembre 
L 20 000, Agosto, interpellateci 
Sconto bambini tino 50% 

13691 

CESENATICO-Valverde • hotel 
Belleveu • Tel 10547)86216 Tutte 
camere con bagno e balcone. 
ascensore, parcheggio, menu a 
scelta Maggio, giugno e dal 24 
agosto 21000 luglio 25 000. ago
sto 30 000 Sconto bambini lino 8 
anni (403) 

CESENATICO • Vatverde • Hotel 
Cavour - Con i vostri tigli come a 
casa vostra, pochi passi mare, tona 
tranquilla, ogni cantori, camere 
doccia. WC. balcone vista mate 31 
agosto 28 500, settembre 23 500 
tutto compreso, menù scelta, scon
ti famiglie Tel (05471 86290 Pre
notatevi' (509) 

CESENATICO - Vìllamarina - Pen. 
alone Valtechiara - Via Alberti 10 
Tel (0547) 86188 Pochi passi ma
re. camere doccia. WG. balconi, 
parcheggio, trattamento familiare 
Dal 25 agosto 18 000 lutto compre
so. sconto famiglie Direzione pro
prietario (500) 

GATTEO MARE - hotel 2000 -
Tel (0547) 86204 Vicino mare, ca
mere servizi 19-25 agosto 24 000, 
26 agosto, settembre 20000 com
plessive (505) 

GATTEO MARE - hotel Picasso 
Tel (0547) 86238 Ambiente fami
liare, cucina casalinga mantovana 
1-20 agosto L 28 000. dal 21 ago
sto L 24 500. settembre L 17 500 

(501) 

I NOSTRI PREZZI VI FARANNO VE-
NIRE LA VOGLIA MATTA DI FARE 
LE VACANZE A V1SERBELLA • Ri-
mini • Villa Laura • Via Porto Palos 
52 Tel (0541) 721050 Sul mare 
tranquilla, confort, parcheggio, cu
cina romagnola 20-31 agosto 
21 500, settembre 18 000 compre
so Iva. cabina, sconto bambini 

(510) 

MISANO MARE • penatone Ceci
lia - Via Adriatica 3. tei (0541) 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi, familiare, grande par
cheggio. cucina romagnola, cabine 
mare Bassa L 22 000. media L 
27000. alla L 30000 Tutto com
preso, sconti bambini Gestione pro
prietario (344) 

RICCIONE - albergo Zenit • Via De 
Amicis23. tei (0541)641401 Vici
no mare, camere servizi, citofono, 
bar soggiorno, giardino, parcheg
gio Ottimo trattamento Dal 21 
agosto e settembre L 23 000, scon
to bambini (488) 

RICCIONE - hotel Centrale - Viale 
Ceccarmi. tei (0541) 41166. nel 
cuore di Riccione Vicinissima mare, 
ottimo trattamento, parcheggia 
20-31/8 27 000. settembre 22 000 
Sconti bambini (495) 

RIMINI - hotel Embasay - Viale Pa
usano 13/15. tei (0541) 24344 Vi
cinissimo mare, camere servizi, bal
coni. sala TV. cucina romagnola 
parcheggio, giardino Bassa L 
19 000 - 20 500. media L 26 500. 
alta interpellateci (379) 

RIMINI - Mirarne» • Pensione 
Due Gemelle - Tel (0541) 32621 • 
ViaOePinedo. 30 m mare, tranquil
la, familiare, parcheggio, camere 
servizi, balconi, ascensore Dal 21 
agosto 24 000 - 26 000. settembre 
20000 • 22000. sconto bambini 
30% (507) 

RIMINI-Bellarle • albergo Villa Del 
Prato-Tel 10541)32629 Moderno 
vicino mare cucina curata dai prò 
pnetan Dal 20 agosto 19 000 -
22 000 (4051 

RIMINI-Marina centro • hotel Li-
«ton - Tel I0f)41) 84411. via Giusti 
8 A 30 mt maro, camere con/senza 
servizi, ascensure, soggiorno bar 
1/20 agosto 32 000 dal 21-31 agu 
sto 22 500 settembre 1B000 Ca
mere servizi supplemento L 2500 

(494) 

RIMINI-Marlna centro • hotel Nia-
gara-Tel (0541)24500 Vicino ma
re. completamente rinnovato, tutto 
camere con servizi o balconi) cuci
na tipica romagnola 1-25/7 24 000 
26/7-22/8 30000 - 32 000 23 31/8 
22 000. settembri] 19 000 tutto 
compreso 1423) 

RIMINI • pensione Giovane Italia • 
Tel (0541)80769 Vicina mare, ca
mere servizi, rinomata cucina Dal 
23 al 31 agosto 22 000, settembre 
19 000 tutto compreso 

(493) 

RIMINI MIRAMARE • Villa Nilla 
Via Gubbio 6 tei (0541132157 Vi
cina mare, camere con bagno bai 
coni, parcheggio trattamento lami 
dare Condizioni particolari dopo ?0 
agosto i5oa» 

RIMINI-Rivazzurra • hotel Nizza • 
Viale Pegh. tei 10541)33062 Vicina 
mare, larmliare. tranquilla cucina 
romagnola curata ed abbondante 
Fino 22 agosto L 25 000 - 27 000, 
dal 23 agusiu e settembre L 16 000 
- 18 500 (491) 

RIMINI-Rivazzurra • hotel St. Ra» 
phael-Tel 10541)32220 Vicinissi
mo mare. tranquillo camere servizi. 
balconi, ascensori), cucina genuina, 
parcheggio Dal 21-31 agosto 
25000. settembre 19 500 1449) 

RIMINI/RIvazzurra • pensione Jo
te - Tel (0541) 31325 Vicinissimo 
maro, tranquilla, camere servizi, la 
miliare, cucina genuina Dal 21 ago
sto 24 000, settembri) 16 500 -
19 000 Gusterete pesce e carne al 
la brace, tagliatelle latto in casa 

(506) 

RIMINI/Vl ierba • pensione Cinzia 
• Tel 10541) 738275 Vicinissima 
mare, tranquilla familiare 18-31 
agosto da 18 000 suttembro da 
15 000 (499) 

RIMINI/Viserba • pensione Stella 
d"oro-Toi (0541)734562 Sul ma-
ro. lamiliare. parcheggio, camera 
con/senza servizi, menu a scelta 
Settembre 17 000 Eccezionale ol
ici ta 16-21 agosto 6 giorni L 
150 000 tutto comproso 1504) 

RIMINI - Viserba • Pensione Villa 
Vandi - Via Genghim 5 - Tel (0541) 
734008 50 metri mare, tranquilla 
lamiliare. parcheggio, cucina cura
ta dalla proprietaria 20-31 agosto 
23 500. settembre 21000 tutto 
compreso, sconti bambini e terzo e 
quarto letta (496) 

RIMINI/Rlvabella - hotel Prinz • 
Sulla spiaggia tutte camere doccia-
WC. ascensore, ampio soggiorno, 
sala TV. bar. parcheggio Agusto L 
30000 24 000, sottomure L 
20 000 22 000 tutto compreso 
Tel (05411 25407 (475) 

RIMINI-VIserbella • hotel Alarne* 
gna - Tel (0541) 738354 - 720030 
Sulla spiaggia, tutto camoto con 
bagno, parcheggio rconiato, giardi
no, trattamento familiare Giugno. 
settembre 21 000, luglio e 21-31/0 
25 000 1-20 agosto 29000 
30 000 tutto compreso Sconti bam
bini (326) 

RIVAZZURRA-RImlnl • hotel ArU 
- Via Messina 3. tei (0541) 33445 
30 mi mare, moderno, ramoro BOI 
VIZI, balconi, cucina romagnola, bar. 
sala tv. parchoggto. cabine Bassa 
L 20 000. luglio, agosto prezzi con
venienti 1346) 

VISERBELLA DI RIMINI • Pensio
na Flora - Tel (0541)721057 Sulla 
spiaggia, lamiliaro. cucina abbon 
damo, parcheggio pnvato. carneiu 
con balcone sul maro 21-31 agosto 
26 000. sottembto 23 000 lut lo 
compreso (481) 

VISERBA-RImlnl • pensione Giar
dino-Tel (05411738336 30mtda l 
maro, tranquilla, familiare, camme 
con servizi Giugno, settembio 
21 000. luglio 23 000 lut lo compre
so anche Iva, sconti bambini 
20-50% Al iatasi anche apparta 
mento estivo (441) 

RIMINI Viserba • Pensione Nadia -
Via Pallai fa 7 - Tol (0541) 738351 
20 metri maro, tranquilla, laminare. 
cucina curata dalla piopnotana. 
cortile recintalo Fino agosto 
23 000. soltombro 19000 tutto 
compreso (511) 

RIMINI • hotel Nuova Olimpie • Via 
Zanzur tei (0541) 27954 Vicina 
mare, tranquilla camere servizi 
Dal 21 agosto L 20000 Gestione 
propriolano (490) 

NAZIONALE 
l'Unità 

C O N I A T A U N A M E D A G L I A PER LA 

F E S T A N A Z I O N A L E DE l ' U N I T À 

In occasione della Festa Nazionale de l'Unità 1985 il comitato organizzatore ha fatto coniare 
all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato una medaglia in argento. 
L'iniziativa vuole raggiungere un duplice obiettivo: 
1) ricordare il 40" anniversario della Liberazione; 
2) testimoniare anche nella medaglistica il peso politico e culturale che le Feste Nazionali de 

l'Unità hanno nel Paese. 

4f«*^ 

^ 
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La medaglia opera di Laura Cretara, è coniata in argento (titolo 986%, diametro mm 35 
peso g 18). Il prezzo, comprensivo di Iva e confezione, è di lire 25.000. 
Gli interessati possono effettuare l'acquisto: 
direttamente allo stand allestito presso la Festa: 
mediante versamento dell'importo sul c/c postale n. 10681443 intestato a: Partito Comunista 
Italiano - Federazione di Ferrara, specificando nella causale l'oggetto della richiesta. Il meo 
potrà effettuarsi previa esibizione della ricevuta del versamento, presso lo stand allestito alla 
Festa. La prenotazione potrà effettuarsi entro e non oltre il 30 settembre e.a. Dopo tale data 
i comi non verranno più riutilizzati. Le medaglie ordinate con c/c e non ritirate, saranno inviate 
a domicilio, contrassegno delle spese postali. 
Per ulteriori informazioni telefonare al (0532) 47.985 

IL COMITATO ORGANIZZATORE 
DELLA FESTA NAZIONALE OE L'UNITÀ 

e 
ENTE NAZIONALE PEB L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGU OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende 00*0 che a riormi aei RetoUmenti dei sottoimiicaii Prestiti, u M 
kxt dc8e «dote e quello selle miuioruoiu sui capitale da nmeorurt 
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CITTA DI TORINO 
Assessorato all'Assistenza sociale 

Scuola formazione educatori specializzati 

Iscrizioni per l'anno scolastico 1985-86 
DURATA E STRUTTURA DEL CORSO 

11 corso ò triennale diurno ed è strutturato in lezioni teori
che e tirocini professionali presso i servìzi socio-asststerv 
ziali ed educativi territoriali. Al compimento dei corso di 
studi viene rilasciato il diploma di educatore speciaSzzato. 

FREQUENZA 
La frequenza è a tempo pieno ed è obbligatoria. 
Allievi ammessi: n. 30. 

REQUISITI PER L'AMMISSIONE 
Diploma di scuola media superiore; superamento dalle 
prove di selezione; idoneità sanitaria. 

PRESENTAZIONE DOMANDE 
DI AMMISSIONE 

ALLE PROVE DI SELEZIONE 
Le domande devono essere presentate dal 19 agosto al 
12 settembre 1985 su apposito modulo da ritirare pres
so la segreteria della scuola, via Celimi 14. Torino. Orario 
segreteria: mattino 9-12 (sabato escluso). 

L'assessore all'Assistenza sociale 

SCUOLA FORMAZIONE EDUCATORI SPECIALIZZA
TI • Via Celimi 14 -10126 Torino - Tel. (011 ) 69.60.032 
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«Scrivere è un modo di trasformare ener
gia in frasi, e come ogni lavoro è il cambia
mento di una cosa in un'altra, diversa dalla 
precedente». Cosi affermava Daniele Del 
Giudice (uno dei più interessanti tra i giovani 
scrittori di narrativa) sull'Unità del 10 mag
gio 1984. 

Si può dunque parlare, anche per il lavoro 
letterario, di «materiali» su cui lo scrittore 
interviene, trasformando «una cosa in un'al
tra»? Il problema è quello di sostituire alla 
parola generica «cosa» un termine (più termi
ni?) che possano precisare il punto di parten
za e il punto di arrivo. 

In un'opera in più volumi (da non conside
rare solo destinata alla scuola) intitolata «Il 
materiale e l'immaginario», Remo Ceserani e 
Lidia Federicis colgono il continuo intreccio 
tra ('«immaginario» e la realtà «materiale» 
(le forze economiche, la storia politica, le tra
sformazioni dei produttori e dei consumatori 
e cosi via): senza l'uno non si dà l'altro, non si 
dà testo letterario (o opera artistica) senza 
che questa affondi le radici nella materialità 
della vita. 

La considerazione permette di porre una 
prima domanda: «Non è possibile dare una 
creatività pura, arrivare a un testo senza che 
lo scrittore si misuri con l'esterno?». 

non si misuri con l'esterno, e cioè con l'espe
rienza e con i dati sensoriali, non sia in condi
zione non solo di scrivere ma neppure di vive
re. La sua creatività, ossia la sua capacità di 
innovare rispetto alla tradizione, è proporzio
nale al cumulo delle cose che ha fatte, viste, 
ascoltate e lette (i quattro participi sono di
sposti per ordine di importanza)». 

Anche Del Giudice, nell'articolo già ricor
dato, scriveva che «la parte più impegnativa 
del mio lavoro è il non lavoro. (...) Il non lavo
ro, per me, non corrisponde esattamente al 
riposo, e d'altro canto come attività, non pos
so giudicarne gli effetti se non, di nuovo, nel 
lavoro. Esso circonda lo scrivere come un 
alone; è fatto della stessa materia, e in qual
che modo è la "vita" di chi ha scelto questa 
attività». 

La risposta di Fausto Curi, docente di Let
teratura italiana e contemporanea all'Uni
versità di Bologna, sollecita invece una ri-

La macchina tritaparole 
di ALBERTO CADIOLI 
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Che materiali usa la fantasia dello scrittore? Sentimenti, linguaggi, 
rapporti sociali, ma anche ricordi e incontri. Ecco l'opinione di Primo Levi e Fausto Curi 

flessione in altro ambito, pur confermando 
l'impossibilità di una «creatività pura»: «Al
meno da quando conosciamo il saggio di Ben
jamin "L'autore come produttore" dovrem

mo tutti parlare non di creazione e di creato
re, ma, appunto, correttamente, di produzio
ne e di produttore. De! resto, se non ricordo 
male, anche Contini, in anni non lontani da 
quelli in cui operava Benjamin, insisteva sul 
concetto di lavoro letterario come produzio
ne, intendendo mettere in luce il carattere 

Un modello di protesi 
dell'anca. E' fusa in una lega 

di cobalto, mobibdeno e 
cromo. La parte allungata si 
fissa nell'osso decapitato; la 
parte sferica, tirata a lucido, 

sostituisce la testa del 
femore e viene sistemata in 
una coppa fissata nel bacino 
in modo che possa muoversi 

in ogni direzione, come quella 
originale. La fotografia (Mark 

Godfrey/Discover) è tratta 
da PM. mensile Mondadori. 
numero 3. dicembre 1984. 

febbrile e organicamente processuale di quel 
lavoro. In ogni caso, no, non esiste una "crea
tività pura", chi scrive, sempre riscrive, ela
bora, manipola "impuramente" nel modi più 
diversi una realtà verbale che gli preesiste e 
che altri prima di lui hanno elaborato e mani
polato. Gadda ha, a questo riguardo, pagine 
stupende e poco note, anch'esse da collocare 
in quell'area cronologica fondamentale, in
ternazionalmente parlando, che sono gli anni 
Trenta. Quanto all'inconscio, qui si potrebbe 
pensare come a una possibile fonte di "purez
za" della scrittura, Freud spiega che anch'es
so elabora, manipola e "cita" pezzi di fram
menti di vita psichica preesistente. La "con
densazione" e lo "spostamento", che costitui
scono, come è noto, i cardini fondamentali 
della produzione onirica, implicano, precisa
mente, elaborazione di materiali, non crea
zione. L'ultima parte della domanda sfiora un 
problema assai arduo: la scrittura, infatti, è 
ciò che più "visceralmente" appartiene allo 
scrittore ed è, al tempo stesso, sempre "al
tro", rispetto a lui». 

(E a proposito dell'elaborazione letteraria 
fondata sul «già scritto», sulla «citazione», Re
nato Barilli ha scritto, in una raccolta di vari 
autori intitolata «Letterartura tra ricerca e 
consumo», edita dal Mulino, che «nel corso 
degli anni Settanta e in questa prima trancia 
degli anni Ottanta» si presenta come «la pun
ta d'attacco dell'attuale sensibilità post-mo
derna, o almeno come il fenomeno più tipico 
e caratterizzante della fine-del-secolo che 
stiamo vivendo»). 

Curi, problematizzando il rapporto dello 
scrittore con la realtà e con la letteratura già 
esistente, risponde di fatto ad una nuova do
manda: «È possìbile parlare di "materiali 
grezzi" da cui muove lo scrittore»? 

Così risponde Primo Levi: «Non credo alle 
Muse né ai Daimones; credo invece che Io 
scrittore abbia il compito (e, quando tutto va 
bene, la capacità) di organizzare in modo ori
ginale i dati in ingresso e quelli giacenti nel 

A detta di Primo Levi, che. all'attività di 
scrittore ha, per lunghi anni, affiancato quel
la di chimico, «la creatività non ha leggi: può 
esistere in qualsiasi forma ed attingere a 
qualsiasi fonte, anche (e preferibilmente) a 
fonti "altre" rispetto alla scrittura. Tuttavia 
— continua Levi — poiché non credo alle idee 
ed alle categorie innate, ritengo che un auto
re, o più generalmente un essere umano, che 

La mitologia greca, ed in 
generale ogni mitologia, ha 
generato ogni sorta di crea
ture mostruose; creature as
surde dal punto di vista bio
logico, ciclopi ed erinnì, me
duse e chimere hanno rap
presentato ad un tempo la 
proiezione di paure e timori, 
leggende volte a stupire, 
scorribande della fantasia e 
dell'immaginario collettivo. 
Le imperfezioni della natu
ra, che sempre sono esistite, 
trovavano in queste creature 
mitologiche uno spazio aper
to agli esercizi della fantasia, 
quasi un laboratorio dove gli 
uomini sì esercita vano — sia 
pure a livello fantastico — 
per modificare la realtà. For
se a molti potrà apparire co
me una forzatura ma i miti e 
le creature fantastiche rap
presentano anche delle aspi
razioni ad andare oltre ciò 
che esiste, a modificare la 
natura, le forme degli ani
mali, i poteri dell'uomo. 

Questa tendenza a produr
re una realtà diversa, a mo
dificare le leggi della natura, 
della fisica come della biolo
gia, la ritroviamo nella lette
ratura fantascientifica del
l'Ottocento, dove I timori per 

grande emporio della memoria. A sentimen
ti, idee, linguaggi, rapporti sociali si potreb
bero aggiungere i traumi, gli incontri, i ricor
di, le vittorie, le sconfitte, il patrimonio gene
tico, la costellazione ormonale di base, quel
l'altra che gli corre per le vene nel momento 
in cui scrive, e chissà quanti altri elementi 
ancora». 

Se i materiali, in questo senso, sono tutti gli 
elementi della vita dello scrittore, essi vanno 
trasformati dalla scrittura: «Ben presto ci si 
rende conto che l'esperienza è soltanto l'in
venzione», scrive Del Giudice. Altrimenti, si 
potrebbe dire, non si attuerebbe nessun pas
saggio «da una cosa» a «un'altra», verrebbe 
meno il nuovo prodotto finale. 

Comunque si considerino i materiali di «av
vio», non c'è dubbio che occorre fare i conti 
con le epoche, le società, le culture diverse. 
Ma, afferma Primo Levi, sarebbero diversi 
anche i materiali «per due o più scrittori che 
vivano o abbiano vissuto nella stessa epoca, 
società, cultura. Infatti, anche se attinti dal
l'esterno, i materiali passano per il filtro 
complicato della personalità dell'autore. Allo 
stesso modo un coniglio o una capra o un 
elefante possono nutrirsi della stessa erba, 
ma questa verrà metabolizzata in modo di
verso, e diventerà rispettivamente carne di 
coniglio o di capra o di elefante». 

E anche per Curi «lo scrittore, rielabora, 
manipola, cita, riscrive sempre. Ma esistono 
condizioni storiche diverse di quella che po
tremmo chiamare la riscrittura della scrittu
ra. Milton, osservava Marx, scrisse, il "Para
diso perduto", con la stessa naturalezza con 
cui un baco da seta produce seta. Si era in età 
precapitalistica. Da quando però la costitu
zione del mercato borghese e la mercifi
cazione estetica hanno imposto anche alla 
letteratura la concorrenza e il consumo che 
sono propri, appunto, del mercato capitalisti
co, la scrittura è costretta di continuo ad af
frontare processi di banalizzazione e di alie
nazione. Da Baudelaire in poi la riscrittura 
della scrittura è diventata, se cosi posso 
esprimermi, coazione alla riscrittura. Pound 
ed Eliot indicavano questa coazione a riscri
vere il già scritto, unico modo per sfuggire 
all'agrafia, parlando di "metodo midico". E 
non è certo un caso che il maggior poeta ita
liano del secondo novecento, Edoardo Sangui-
neti, sia uno degli scrittori più "impuri" del 
nostro tempo. Del resto, i recentissimi "Eser
cizi platonici" di Elio Pagliarani non sono 
anch'essi il prodotto di questa coazione alla 
riscrittura?». 

Ma il materiale 
più nuovo è l'uomo 

di ALBERTO OLIVERIO 

Molti organi umani si possono ormai sostituire con «pezzi 
di ricambio» artificiali. Però attenzione a non creare nuovi miti 

la nuova civiltà delle mac
chine si fondono agli entu
siasmi positivistici per un 
mondo dove tutto è possibile. 
Lo spazio ed il tempo perdo
no, in Jutes Verne come in 
Edgard Allan Poe, le loro ca
ratteristiche assolute, l'uo
mo può viaggiare nel tempo 
in avanti ed all'indietro, co
me nei romanzi di H. G. 
Wells, compaiono uomini di 
latta e bambini-marionetta 
di legno, creature provenien
ti da altri mondi fanno il loro 
ingresso nei racconti popola
ri e nei primi fumetti. Con il 
Novecento l'uomo-robot, il 
superuomo che è impossibile 
distruggere, l'uomo o la don
na bionici che mostrano, sot
to la loro pelle, fittissimi in
trecci di ca vi elettrici, di cir
cuiti stampati e di transisto
ri, dilagano nei fumetti e sul 
teleschermi acquistando 
una dimensione pressoché 
reale nella mente dei bambi
ni e nelle fantasticherie degli 
adulti. 

Come avviene per tutti i 
fenomeni sociali, letterari ed 
antropologici, non esiste una 
sola chiave di lettura per 
spiegare l'immaginario fan
tascientifico. I timori e le 

proiezioni degli uomini: po
tete leggere questi -miti' in 
termini di paure e di evasio
ne, di riflessi delle scoperte 
scientifiche o di ideologie, di 
generi letterari di consumo o 
di anticipazione di alcuni 
fatti reali; oggi, tuttavia, una 
parte di questa fantascienza 
è divenuta realtà e. al di là di 
ogni trionfalismo semplici
stico, di neopositivismi o di 
anticipazioni sul possibile, 
dobbiamo fare i conti con 
uomini che sono veramente 
un po''bionici: con arti arti
ficiali che fondono comples
se tecnologie elettromecca
niche con meccanismi di 
controllo elettronici, con pa
cemaker che controllano il 
ritmo cardiaco e vengono 
impiantati sotto la pelle, con 
micropompe, anch'esse sot
tocutanee, che iniettano len
tamente l'insulina ai diabe
tici, con sofisticatissimi cir
cuiti di interfaccia che con
sentono ai suoni di arrivare 
da un microfono diretta
mente nel nervo acustico. 
sollando l'orecchio, con cir
cuiti elettronici che ricevono 
gli impulsi dai nervi e dai 
muscoli e li trasmettono ai 
meccanismi di un arto artifi

ciale. coi primi modelli di oc
chio elettronico. 

La mappa delle parti del 
corpo umano che è oggi pos
sibile sostituire e riparare at
traverso materiali e tecnolo
gie sempre più avanzate è 
sempre più estesa: e vi sono 
industrie, anche italiane, che 
oggi producono -pezzi di ri
cambio' di grande comples
sità, inimmaginabili pochi 
anni or sono. 

Pezzi di ricambio che ri
guardano valvole cardiache 
come valvole che regolano la 
pressione dei liquidi intrace-
rebralt, che consentono di 
sostituire il cristallino o dei 
tratti di vasi arteriosi, un ve
ro armamentario di nuovi 
materiali ma anche una fu
sione tra elettronica e biolo
gia, la bionica, appunto. 

La disponibilità di queste 
nuove tecnologie fa sì che 
muti anche l'ottica con cui 
noi le consideriamo. Anni or 
sono si guardava con un mi
sto di imbarazzo e di ripul
sione a quelle protesi, molto 
rudimentali, che supplivano 
ad alcune funzioni del corpo 
umano o che tentavano di 
sopperire a carenze esteti
che: oggi la loro disponibili

tà. Il bagno quotidiano nelle 
tecnologie e, forse, l'assotti
gliarsi del sottile confine tra 
immaginario fantascientifi
co e realtà tecnologica, fan
no si che esse vengano accet
tate con maggiore facilità. 
Anche perchè si è modificato 
il concetto di naturalità, per
ché sta progressUamenle 
declinando una concezione 
antichissima secondo cui la 
natura è immodificabile: 
troppi sono infatti gli inter
venti umani a livello di bio
logia vegetale ed animale, a 
livello biomcdico come di ge
stione delle risorse, per non 
produrre, anche a livello in
conscio, una trasformazione 
dei concetti di 'naturale* e di 
•artificiale». 

Forse a questa trasforma
zione della nostra mentalità 
ha contribuito notevolmente 
l'infrazione di una sorta di 
tabù, quello del sangue come 

principio dell'identità indi
viduale, un principio venuto 
a cadere quando la trasfusio
ne di sangue è divenuta un 
fatto corrente: ed a questa 
trasformazione hanno con
tribuito in seguito i trapianti 
d'organo, l'uso del plasma 
'Sintetico; l'impiego di reni 
artificiali, di macchine sem
pre più complesse per riani
mare e 'monitorare* l'anda
mento delle funzioni vitali. 

D'altronde è ormai ben 
diffìcile tracciare un confine 
certo tra interventi che im
plicano una riparazione e in
terventi che implicano una 
sostituzione, tra materiali 
naturali e materiali artificia
li. È forse naturale la pelle 
'artificiale* che viene oggi 
impiantata sugli individui 
ustionati e che viene prodot
ta coltivando e moltiplican
do in terreni di coltura poche 
cellule che provengono dal
l'epidermide dello stesso pa
ziente? E sono naturali que
gli interventi, ancora a livel
lo sperimentale, che tendono 
a riparare dei circuiti nervo-
sì attraverso l'impianto di 
cellule nervose estranee al 
cervello? E che dire del cam
po della fertilizzazione in vi
tro e del transfer di embrio
ni? 

Si tratta di un settore 
completamente nuovo, su 
cui si affaccia, anche se con 
problemi «tecnici» notevoli, il 

campo di un'ingegneria ge
netica di tipo riparativo:è un 
settore che pone problemi 
etici e psicologici e che, in
dubbiamente, sta rivoluzio
nando l'immagine che ab
biamo della natura, della no
stra identità biologica, delle 
nostre capacità di interven
to. 

Come a vvìene per tutte te 
altre tecnologie, anche i nuo
vi interventi di punta della 
biomedicina pongono II pro
blema dello squilibrio che si 
crea tra Paesi estremamente 
avanzati e detentori di que
sto know how e Paesi tecno
logicamente arretrati, tra 
una prassi assistenziale 
spesso molto scadente ed ar
retrata e delle isole avanzate 
dove si opera a livelli di pun
ta. Ed un altro problema, tra 
i vari che emergono, riguar
da anche la diffusione di una 
concezione secondo cui l'uo
mo è sempre più in grado di 
riparare anziché di preveni
re: nuovo mito rassicurante 
che cerca nelle tecnologìe, 
anziché in entità sopranna
turali, una risposta all'im
prevedibile e ad un'esistenza 
precaria. 

Afa farsi sostenitori della 
formula secondo cui gli uo
mini sostituiscono un vec
chio mito con un nuovo mito 
sarebbe semplificante e non 
si farebbe giustizia degli in
numerevoli aspetti positivi 
di questo nuovo settore, poco 
più che neonato. 

A cura di 

EDOARDO SEGANTINI 
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Oggi il via per 
150 mila cacciatori: 

ma è solo 
una miniapertura 

Con il fucile in spalla 
a caccia, ma con cautela... 

Fino al 15 settembre vie
tato cacciare con l'aiuto 
del cane; alla beccaccia 
non si può sparare prima 
delle otto di mattina; è 
proibito abbattere più di 
un cinghiale al giorno. So
no alcuni dei comanda
menti che dovrebbero re
golare la vita dell'esercito 
di cacciatori laziali, che da 
stamattina ha cominciato 
a sparare e appenderà il 
fucile al chiodo il 10 marzo 
del 1986. Vengono emanati 
ogni anno dalla giunta re
gionale (senza che però sia 
stata ancora approvata la 
legge che regola tutta l'at
tività) e sono poi diffusi 
dalle associazioni dei cac
ciatori. Norme troppo per
missive — dicono gli ecolo
gisti. C'è il sospetto molto 
fondato che neppure ven
gano rispettate. 

Il calendario di que
st'anno è pressoché identi
co a quello degli anni pas
sati. C'è 'l'anteprima» di 
agosto per poi cominciare 
veramente il 15 settembre. 
Nei giorni 18, 19, 25, 26 
agosto e 1 e 2 settembre si 
potrà sparare nelle provin
ce di Roma, Latina e Prosi
none solo fermi, nascosti 
dietro le frasche, senza il 
cane. Per Viterbo e Rieti i 
giorni d'apertura sono in
vece solo due, il 18 e il 25 
agosto, come nelle provin
ce confinanti dell'Umbria 
e della Toscana. Si vuole 
evitare che i cacciatori di 
queste regioni si spostino 
in massa nel Lazio. 

In questa 'miniapertu
ra* si potrà sparare all'al-
zavola, al chiurlo, alla ca
napìglia, al codone, al co
lombaccio, al combatten
te, al fischione, alla folaga, 
al frullino, alla gallinella 
d'acqua, al germano reale, 
alla marzaiola, al merlo, al 

Vita dura da oggi per tortore e passeri. È 
il primo giorno della stagione venatoria e 
riprendono a sparare le doppiette delle mi
gliaia di cacciatori del Lazio. Nella regione 
sono più di 150.000 ma solo una parte (me-
no della metà, secondo le associazioni) an
drà a caccia. Quella di oggi e infatti una 
«miniapertura»: si potrà sparare solo da po
stazioni fisse, senza muoversi per le cam
pagne e senza l'aiuto del cane. A farne le 
spese saranno soprattutto le tortore e que
gli uccelli che in questo periodo comincia
no a migrare. Proprio per proteggere i mi
gratori le associazioni ecologiste avevano 
chiesto alla Regione Lazio di spostare l'a
pertura al 30 settembre, ma la proposta 
non è stata accolta. 

Gli ambientalisti accusano i cacciatori di 
impedire così la riproduzione di specie dì 
migratori diventati rari. «È assurdo che 
questo sterminio sia considerato uno sport 
— dicono alla lega per l'abolizione della 
caccia — In Italia non si riescono a far 
applicare le nonne in vigore negli altri 
paesi europei». Una regolamentazione del
la caccia molto più rigida viene chiesta an
che dalla Lega Ambiente e dalla Lega per 
la protezione degli uccelli. 

I cacciatori si difendono presentandosi 
con un «look» più ecologista. «Vogliamo 
dalla Regione — ha dichiarato Remo Ca
stellani, presidente regionale dell'Arci-
Caccia — risposte adeguate per realizzare 
gli obiettivi del rinnovamento della caccia 
e della tutela dell'ambiente. È assurdo che 
il Lazio, a distanza di otto anni dall'appro
vazione della legge nazionale, sia ancora 
privo di una legge-quadro regionale. Fino
ra siamo stati solo tartassati dalle tasse». 

I rapporti con gli ecologisti? «Difendere 
l'ambiente è un obiettivo anche nostro, per 
questo i rapporti sono migliorati. Ala non 
siamo noi i responsabili del degrado del 
nostro territorio, ma la speculazione e i di
sboscamenti, gli scarichi incontrollati. Cer
to il dialogo diventa difficilissimo con quel
le posizioni estreme che vogliono unica
mente l'abolizione della caccia». 

Volgono invece decisamente al sereno i 
rapporti tra i cacciatori laziali e gli agricol
tori. In passato le polemiche erano state 
roventi per i campi rovinati, le reti di re
cinzione rotte, i bossoli abbandonati a mi
gliaia nelle campagne. I cacciatori si sono 
impegnati a lasciare tutto in ordine e a 
rimborsare agli agricoltori gli eventuali 
danni provocati dal loro passaggio. 

Ecco tutti i divieti 
per doppietta selvaggia 
Fino al 15 settembre si può sparare solo da fermi - Per questa 
apertura nel mirino soprattutto le tortore - Tutte le zone proibite 

mestolone, alla moretta, al 
moriglione, alla passera 
mattugia, al passero, alla 
pettegola, alla pittima rea
le, al piviere, al porciglio
ne, alla quaglia, allo stor
no, alla tortora e alla vol
pe. In realtà a rimetterci le 
penne — a quanto dicono i 
cacciatori — saranno so
prattutto le tortore. A par
te le quaglie (difficili da 
cacciare da una postazione 
fissa) le altre specie hanno 
quasi completamente ab

bandonato la nostra regio
ne. 

Dal 15 settembre si potrà 
invece girare per campa
gne e boschi, accompagna
ti da un cane, alla ricerca 
di uccelli da impallinare. 
Alcune zone sono però vie
ta te né i cacciatori possono 
comportarsi troppo sleal
mente nei confronti di ani
mali che partono già deci
samente sfavoriti. Non si 
caccia (ed è abbastanza ov
vio) all'interno del Grande 

raccordo anulare, ma an
che nei terreni coltivati, in 
quelli distrutti o danneg
giati dal fuoco, in quelli co
perti da neve, nelle zone di 
ripopolamento e nelle oasi 
di protezione e di rifugio 
delle Amministrazioni 
provinciali, nelle acque 
marine antistanti il litora
le laziale. Di mattina e sera 
non si può colpire la bec
caccia; è vietato l'apposta
mento in qualsiasi forma 
al beccaccino e l'uso di ri

chiami luminosi o acustici. 
Durante la settimana II 

cacciatore potrà uscire con 
il fucile solo tre volte, an
notando I giorni sul tesse
rino personale. Per alcune 
specie (cinghiale, colino 
della Virginia, coniglio sel
vatico, coturnice, lepre, fa
giano, pernice rossa e star
na) è proibito l'abbatti
mento di più di un capo al 
giorno. Per gli altri uccelli 
il limite massimo varia da 
10 a 15. 

Infine qualche consiglio 
agli agricoltori, che in pas
sato hanno prò testa to per 1 
danni subiti dalle loro col
tivazioni. Prima di modifi
care un terreno agricolo 
per preparare la postazio
ne un cacciatore, secondo 
la legge, deve chiedere il 
permesso al proprietario; 
frasche e rami utilizzati 
per gli appostamenti non 
possono essere tagliati da
gli alberi da frutta, e in 
nessun modo la caccia de
ve danneggiare frutteti, vi
gneti e altre colture. Alla 
fine della giornata il cac
ciatore deve ripulire il ter
reno dai bossoli e dai rifiu
ti. L'agricoltore ha diritto 
al risarcimento di tutti i 
danni provocati. Le asso
ciazioni venatorie hanno 
sottoscritto un protocollo 
di buon comportamento. 
Se qualche cacciatore non 
lo rispetta si può sempre 
ricorrere alle guardie ve
natorie. Peccato che alte 
forze dell'ordine non pos
sano invece ricorrere quel
le specie rare che finiscono 
ugualmente nel mirino dei 
cacciatori ^irriverenti» e 
disobbedienti. Per loro ini
ziano sei mesi d'inferno. 
Solo il 10 marzo potranno 
tirare un sospiro di sollie
vo. 

I.fo. 

Preso anche il secondo malvivente 

Rapine in casa: 
sgominata 
la «banda 

dello scotch» 
I due ladri entravano da porte o fine
stre aperte e imbavagliavano gli inquilini 

La «banda dello scotch», 
specializzata in rapine in ap
partamenti, ha dovuto so
spendere forzatamente l'at
tività. Ieri, infatti, è caduto 
nelle mani della polizia an
che li secondo membro, 
•Straccetto., al secolo Fran
co De Angelis, 32 anni. Il suo 
complice, Fabio Di Risio, 31 
anni, uno spilungone di qua
si due metri, era stato assi
curato alla giustizia il 19 giu
gno scorso. Gli agenti aveva
no sorpreso i due a bordo di 
un motociclo, ma Franco De 
Angelis era riuscito a svi
gnarsela. Fabio De Risio non 
e riuscito ad atteggiarsi ad 
eroe troppo a lungo. Sotto la 
sferza degli interrogatori, ha 
cominciato a fare le prime 
ammissioni, a lasciarsi sfug
gire qualche particolare di 
troppo, a dare qualche indi
cazione circostanziata, e per 
la polizia è stato un gioco da 
ragazzi risalire a «Straccet
to», acciuffarlo e condurlo a 
Regina Coeli. 

•Straccetto» e lo spilungo
ne si erano messi in affari 
dallo scorso aprile. Armati di 
una grossa pistola e di un 
coltello da cucina, i volti co
perti da coloratissimi sotto-
caschi, le tasche gonfie di ro
toli di scotch, avevano preso 
ad imperversare nei quartie
ri più ricchi. Non appena tro
vavano qualche porta o una 
finestra aperta, entravano 
nell'appartamento, imbava
gliavano col nastro adesivo 
gli inquilini, li imobilizzava-
no e li chiudevano in una 
stanza. Poi, in tutta tranquil
lità, facevano razzìa di sup
pellettili, preziosi e quant'al-
tro capitava loro a tiro. 

Le loro imprese, condotte 
con sempre maggior spaval
deria, avevano finito per ri
chiamare l'attenzione del ca

po della polizia, Giuseppe 
Porpora, che ha rivolto un 
pressante invito al questore, 
Marcello Monarca, perché 
provvedesse a por fine alla 
sequela di rapine. Così è sce
sa in campo la squadra mo
bile e, alla fine, i due compari 
sono stati messi fuorigioco. 

Ma, se De Angelis e Di Ri
sio sono finiti in prigione, 
non è per questo chiuso il ca
pitolo delle rapine negli ap
partamenti. Il fenomeno è 
cresciuto negli ultimi anni, 
fino ad assumere i connotati 
di un'attività industriale, 
con un fatturato che, nella 
sola Roma, ammonta a circa 
tre miliardi por anno. Si cal
cola che, ormai, una casa su 
trenta, sia stata visitata da 
rapinatori; e il dato sarebbe 
ben più vistoso, se molti non 
preferissero non denunciare 
neppure i! furto subito. I ra
pinatori si mettono al lavoro 
soprattutto nei mesi caldi: è 
da giugno a settembre, infat
ti, che la loro attività si fa 
frenetica, concentrandosi 
sui quartieri più ricchi: Vi
gna Cìara, Pariolf, Balduina, 
Vescovio. 

Episodi che spesso diven
tano dramma. Basta ricor
dare alcuni casi. Il 24 aprile 
scorso, a Formelle Amalia 
Daquanno viene legata e pic
chiata da un ladro entrato 
nella sua villa. Il 24 maggio, 
al Prenestino, un donna di 88 
anni, Erina Dominici Paler
mi, muore per lo spavento 
dopo che due ladri le aveva
no svaligiato l'appartamen
to. L'H luglio, all'Eur, un 
pensionato di 69 anni, Ugo 
Pancoresi, ha il femore spez
zato da un colpo sparato da 
un rapinatore. Il 16 luglio, 
nella sua villa a Frattocchie, 
Giuseppe Pagliarulo viene 
ferito col calcio della pistola 
da un bandito. E l'elenco po
trebbe continuare. 

Legge 
Galasso: 
come e 
dove nel 
Lazio? I 2 

La raccolta di sabbia sta distruggendo le sponde, e si rimedia gettando materiali che vengono dalle cave... 

Quelle draghe stanno uccidendo il Tevere 
Fiumi saccheggiati e cave sfruttate, un disastro 

Scavando nel Ietto dei corsi d'acqua si provocano frane - Il caso di Ponzano: proteste a fucilate contro i dragatori - Qualcuno ha pensato 
a bloccare le frane utilizzando il materiale delle cave, e così la distruzione ambientale non conosce sosta - Cosa deve fare la Regione entro T86 

Dopo il mare, i fiumi e le caie. Altri capitoli di un disastro 
ambientale che nel I.a/io assume dimensioni preoccupanti. Il 
nostro viaggio nelle -terre- sotto la giurisdizione della nuovissi
ma legge Galasso continua. Da quindici giorni questa legge 
(prima decreto) fa parte delle regole che v igono nel nostro paese. 
fi una legge importante. Perché finalmente pone vincoli su 
parti del nostro territorio per troppo tempo abbandonate a se 
stesse o meglio alle mire di qualche -saccheggiatore» di turno. 

Certo, quella legge non pone solo v incoli e di\ ieti. Ma obbliga 
soprattutto le Regioni 3 mettersi finalmente al lavoro per realiz
zare i piani paesistici e quelli urbanistico-tcrritoriali. Per far 
conoscere questi programmi avranno tempo fino al 31 dicembre 
tlell'86. Poi. in caso di rilardo, interi erra lo Stato che a\ ra anche 
il potere di annullare le autorizzazioni regionali che si rivelino 
pericolose e dannose per il territorio. 

Insomma e un grande passo in a\ anti nella lotta per la difesa 
del territorio. In attesa di 1 edere al lavoro il pentapartito della 
Regione Inizio diamo un'occhiata ai malanni di questo territo
rio e cerchiamo di capire quali misure servono per evitare la 
catastrofe. Una draga nel Tevere e, sotto, una cava di travertino di Tivoli 

Nel primo servizio parlando del fenomeno dell'erosione che sta 
sconvolgendo le coste laziali abitiamo trattato la questione del 
Tevere. Le modifiche apportate dall'uomo al cammino naturale 
del fiume sono la causa principale del fenomeno dell'erosione co
stiera. Se il mare si mangia le spiagge è perché i corsi d'acqua 
trasportano sempre meno detriti al mare. Questa opera di rico
struzione delle spiagge è stata stravolta dalle dighe e dalle escava
zioni nell'alveo del Tevere. Sembrava che dopo le tante proteste e 
denunce alla magistratura, che in alcuni casi fecero scattare anche 
le manette, le famigerate draghe fossero state sigillate. Questo è 
avvenuto solo in parte. Il letto del Tevere non viene più •sgualcito» 
a sud nel tratto che va dalla diga di Nazzano fino alla foce, mentre 
a nord delio stesso bacino artificiale diverse draghe continuano a 
strappare sabina e ghiaia al Tevere. 

1 danni che l'escavazione in alveo produce a valle (erosione delle 
coste) li conosciamo, ma c'è anche un dissesto, per così dire, a 
monte. Di quest'altra fetta di disastro ecologico parliamo con tre 
giovani geologi dell'ufficio prevenzione e recupero ambientale del
la Provincia di Roma: Vittorio Amadio. Francesco .Mariterò e Ste
fano Panzarasa. «Quando una draga scava nel letto di un fiume — 
dice Francesco Mantero — provoca delle buche profonde e questo 
innesca un fenomeno di attrazione verso le sponde. E accade così 
che in diversi punti il terreno frana trascinando con sé consistenti 
porzioni di bosco fluviale. E i danni non finiscono qui — aggiunge 
Mantero —. Sono logiche le conseguenze nefaste per la fauna ed in 
particolare per gli uccelli, ma accade anche, come nella zona di 
Ponzano, che il fiume richiami a sé ampie fette di terreno agrico
lo... 

È proprio a Ponzano sono accaduti episodi da Far-West. Conta
dini esasperati hanno preso a fucilate la micidiale draga. 

«La Regione deve dirci subito dove 
si può scavare senza far danno...» 

Gli ambientahstr le cave le 
vorrebbero chiudere tutte e 
subito. Forse possono avere 
qualche scivolata sul versan
te del catastrofismo, ma sul
la sostanza del problema 
hanno ragioni da vendere. 
Le cave però non sono un 
esempio di vandalismo gra
tuito e fine a se stesso. 
Estrarre sabbia, tufo o poz
zolana in termini economi
co-produttivi significa tro
vare materie prime per co
struire. E partendo dalla ca
va si innesca un processo 
produttivo ed occupazionale: 
cavatori, operai delle fabbri
che di calcestruzzo, autisti 
delle betoniere ecc. Nelle ca
ve. sono dati del 1982, in Ita
lia erano impegnati 120 mila 

lavoratori. Gli addetti nel 
Lazio, sempre nell'82, erano 
3195. Per il sindacato e le for
ze politiche, soprattutto del
la sinistra, il dilemma difesa 
dell'ambiente e salvaguardia 
dei posti di lavoro è ostico. E 
il caso dirompente di Poggio 
Cesi dove la Unicem vuole 
l'autorizzazione ad aprire 
una nuova cava contro la 
netta opposizione del locale 
comitato dei monti Cornjco-
l3ni. ne è una prova. 

Su questo fronte caldissi
mo come si muove II sinda
cato? 

•Non è un cammino age
vole — risponde Natale Di 
Schiena della segreteria del
la Federazione lavoratori 
delle costruzioni di Roma — 
anche perché si tratta di in

dividuare soluzioni capaci di 
mettere in sintonia due 
aspetti contrastanti. Come 
sindacato alcune proposte le 
abbiamo fatte da tempo». 

Di che si tratta? 
•Sono misure che puntano 

ad una razionalizzazione di 
questo settore. Da anni chie
diamo, invano, alla Regione 
di approvare il famoso Piano 
regionale per le attività 
estrattive (Prae) ma il penta
partito anche su questo pun
to continua a fare orecchie 
da mercante. Sapere quante 
sono, quali sono le cave. Do
ve si può scavare senza fare 
disastri e dove no sarebbe 
già un decisivo passo in 
avanti.. 

E una volta fatta la map

pa... 
•Bisogna anche interveni

re sul mercato del calce
struzzo fissando dei prezzi e 
stabilendo, d'intesa con gli 
industriali, fabbisogni e quo
te per ciascuna ditta. In que
sto modo si taglierebbero le 
gambe alla concorrenza 
sfrenata che è la causa prin
cipale della escavazione sel
vaggia». 

C'è anche la questione del
lo scavo nell'alveo dei fiumi. 

•La soluzione per questo 
aspetto del problema l'ab
biamo proposta diverse vol
te. Anziché dragare il fiume 
con le conseguenze nefaste 
che conosciamo si può trova
re sabbia e ghiaia scavando 
sulle rive ad una distanza di 
sicurezza di 500 metri dagli 

argini. Per i cavatori è certo 
meno conveniente perché ri
chiede una attrezzatura di
versa, ma è un modo sicuro 
per porre fine al saccheggio 
dei fiumi.. 

Ma torniamo alle cave di 
collina. Cosa suggerite per 
risanare f guasti prodotti e 
per evitare che ne vengano 
prodotti altri? 

Innanzi tutto l'obbligo al 
ripristino delle zone scavate 
e dove una ricostruzione del 
paesaggio precedente non è 
più possibile penso che le bu
che. gli sbancamenti potreb
bero essere rivitalizzati 
creando laghetti e strutture 
per il tempo libero*. 

r. p. 

Cosa si fa per arginare queste frane? Le sponde vengono difese 
alla buona con delle massicciate fatte con materiali provenienti da 
cave di collina. In pratica per cercare di rimediare ad un danno se 
ne provoca un altro. Le cave di collina non rientrano in modo 
specifico nei sigilli ambientali posti dalla legge Galasso, ma certo 
dovranno far parte dei piani paesistici che le regioni devono elabo
rare entro il 31 dicembre dell 86. E parlando di attentati al paesag
gio. di distruzione e alterazione dell'ambiente le cave, con le pro
fonde ferite che producono nel corpo del territorio, sono un aspet
to essenziale del discorso ecologico acceso dalla legge Galasso. 

Nel Lazio si bucano le colline per estrarre travertino, marmo. 
peperino, tufo, basaltina, calcari, pozzolane, ghiaie e sabbie. Le 
zone più martoriate sono il quadrilatero Palombara. Martellina, 
Guidonia. Montecelio (calcare); i monti della Tolfa (caolino) e la 
zona di Riano (tufo). Nel volume «Le risorse naturali della Regione 
Lazio» gli autori Camponeschi e Nolasco hanno censito 2563 cave, 
delle quali 640 in attività. Il censimento però non è completo. 
Restano fuori della .mappa, quasi per intero le province di Frosi-
none. Latina e Viterbo. «Non bisogna lasciarsi ingannare dalla 
differenza tra il numero complessivo e quello delle cave funzionan
ti — dice il geologo Vittorio Amadio —. Anche le cave abbandona
te continuano a produrre danni. A parte il caso allarmante di 
Riano dove le cave sono state trasformate in deposito per sostanze 
tossiche industriali, in generale tutte le cave abbandonate vengono 
riciclate come discariche per i rifiuti. Le autorizzazioni per la 
coltivazione di una cava (sembra un paradosso ma il termine tecni
co è proprio questo: coltivazione) sono di competenza della Regio
ne. Esiste una legge apposita che risale a cinque anni fa ma è 
rimasta lettera morta. Così come il famoso Prae (piano regionale 
per fé attività estrattive) e si va avanti, sfruttando il regime tran
storio, a colpi di proroga. 

Eppure di princìpi base la legge regionale ne contiene parecchi. 
•Ad esempio quello del ripristino — dice Stefano Panzarasa, an
che lui geologo assunto come gli altri due suoi colleghi nell'80 dalla 
Provincia con la famosa "285" —. Quando un cavatore chiede 
un'autorizzazione dovrebbe presentare un piano con il quale si 
impegna a ripristinare in un certo modo la zona al termine della 
escavazione. Per questi lavori é previsto anche l'accantonamento 
in banca di una certa somma. Mancano però indicazioni precise e 
così c'è chi deposita anche poche centinaia di migliaia di lire. A 
Monterotondo una ditta ha depositato anche milioni: dieci; ma per 
una cava di otto ettari sono una cifra modesta. La Provincia per il 
progetto di ripristino della cava di Moncone ha speso 60 milioni 
per mezzo ettaro. C'è da dire che il nostro era un progetto di 
giardino botanico ma — continua Panzarasa — anche un rimbo
schimento semplice non costa meno di 30 milioni ad ettaro». Ma 
per un lavoro di ripristino più rapido ed anche meno costoso 
bisognerebbe anche scavare in un certo modo con uno scavo .a 
gradoni, previsto tra l'altro anche dalle norme della polizia mine
raria. «Mangiare, a terrazze le colline provoca danni minori degli 
sbancamenti verticali. Si eviterebbero così i canyon lunari profon
di 60 metri di Riano e nel passare da un gradone all'altro si potreb
be subito incominciare il ripristino del precedente. •!! problema 
principale però — inteviene Vittorio Amadio — è quello di una 
razionalizzazione scientifica delle cave. Bisogna e, si può farlo, 
stabilire il fabbisogno di questi materiali. Vogliamo costruire, do
po le seconde, anche le terze e le quarte case? Facciamolo pure, ma 
bisogna tener presente che il territorio italiano non è di gomma. 
Già adesso abbiamo a disposizione 3 mila metri quadrati a testa di 
territorio non urbanizzato mentre la Francia ne ha $000. Bisogna 
programmare anche in questo campo e sottrarre la ghiaia e la 
pozzolana alla logica dei mercato speculativo. In Svizzera hanno 
proibito le escavazioni nell'alveo dei fiumi, ma la ghiaia la impor
tano dalla Lombardia e così siamo condannati ad un'attività indu
striale da Terzo mondo. 

E dalle nostre colline, dai nostri fiumi non estraiamo oro. Occor
rono tonnellate e tonnellate di materiali per .estrarre» vantaggi 
economici limitati poi ai proprietari delle cave, mentre i danni che 
vengono scaricati sulla collettività sono giganteschi. 

Ronaldo Pergolinì 
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Mostre 

• MUSEO NAPOLEONICO. La Sovramten-
denza comunale ai Musei comunica che il Museo 
Napoleonico di via Zanardelli rimarrà chiuso per 
tutti i pomeriggi del mese di agosto. 
• PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti
mento dei Greci contro le Amazzoni, opera del V 
secolo a.C. restaurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì chiuso. 
Fino al 22 settembre. 
• BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretono). Mostra sul
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orano: 9-19: saba
to 9-13,30. domenica diurno. 
• PALAZZO BARBERINI (via delle Quattro 
Fontane 13). Andrea Ansaldo pittore genovese 
del '600. Restauri e confronti. Fino al 31 agosto. 
Orano: 9-13.30. 
• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Mo
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Sevenni: cartoni preparatori del
l'affresco di Sirom dell'aula magna. Fino al 31 

Taccuino 

ottobre. Orario: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 
• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO
DERNA (viale delle Belle Arti, 131). Lorenzo 
Guerrim: scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9 /14 ; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino all'8 settembre. 
• CASTEL S. ANGELO. Mostra documenta
ria aLe mura di Ferrara». Ore 9 /14 ; festivi 9 /13; 
lunedì chiuso fino a| 22 agosto. 
• PALAZZO VENEZIA APPARTAMENTO 
BARBO. 57 dipinti della galleria Borghese (chiu
sa per lavori) che documentano le interpretazioni 
del rapporto paesaggio-figura dato dalle vane 
scuole: veneta, ferrarese, emiliana, toscana, ro
mana del cinquecento e seicento. Fra gli altri 
Tiziano. Dosso Dossi. Paolo Veronese. Domem-
chino. Caravaggio. Salvator Rosa. Ore 9-13,30. 
Fino al 30 settembre. Ingresso gratuito. 

• GALLERIA ALTERNATIVA (via del Babui-
no, 164). Trenta disegni di Ivan Claudio Celli. 
Conservazione e donazione alla Fondazione al
l'artista intitolata al prof. Carmine D'Angelo. Fi
no al 30 agosto, orario 21-23. Biglietto ingresso 
lire 1.000. 

Numeri util i 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, (esti
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico BR & C 312651.2 3 -
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron-

Il Partito 

OGGI 
CASTELLI — NETTUNO co
mizio di chiusura Festa de l 'U
nità (Ottaviano); manifestazio
ne di solidarietà con il Sudafrica 
con Benny Noto: ROCCA DI 
PAPA alle 18 assemblea (Pic-
carreta). 
CIVITAVECCHIA — CERVE-
TERI festa de l'Unità, alle 
19.30 incontro con il Pei inter
viene Ada Polizzano. 
TIVOLI — CINETO festa de 
l'Unità alte 18 comizio; ANTI-
COLI si chiude la Festa de l'Uni
tà. 
FROSINONE — Comizi di 
chiusura delle Feste de l'Unità: 
MONTE SAN GIOVANNI CAM-

to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermìd. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidrauhco 
6564950- 6569198. 

Officine aperte 
Kehlun (Gommista): via Gela. 101 
- Tel. 784252. sempre aperto OH. 
Porta Pia: via Messina. 19 20 - Tel. 
869764. sempre aperto. Crocchio
lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel. 
5410491. sempre aperto Germa
ni: via del Gsternino. 115 - Tel 
6141735. sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. 2erbi. 86 -
Tel. 5665144. escluso domeniche e 
15 agosto. Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 - Tel. 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto. 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 -

260631 - 6233330 - 6141735. 

Piscina 
Oggi, e (ino alla fine di agosto, la 
piscina comunale Octopus. via della 
Tenuta di Torrenova (Giardinetti), re
sterà aperta al pubblico dalle 10.30 
alle 16.30. Ingresso lire 3000. 

Urge sangue 
Il compagno Oreste Leonardo ha ur
gente bisogno di sangue per essere 
operato. I donatori possono rivolger
si al Policlinico Gemelli, dove il com
pagno é ricoverato. 

Culla 
È nato Angelo Enrico figlio dei com
pagni Peppino e Angela Mangili. Ai 
genitori e al nuovo arrivato gli auguri 
della sezione e dei compagni della 
festa de i Unita di Nettuno e della 
redazione de l'Unità. 

PANO (Colli) alle 21 (Spaziani); 
TECCHIENA alle 21.30 (Cam
panari); S. DONATO alle 11 
(Mazzoli); Si conclude la Festa 
de l'Unità di COLLEPARDO. 
Martedi 2 0 alle 21 a TEC
CHIENA nell'ambito della 
Festa de l'Unità si tiene 
presso il campo sportivo il 
concerto di Roberto Vec
chioni. 
LATINA — SERMONETA 
SCALO comizio di chiusura Fe
sta de l'Unità alle 20 (Grassuc-
ci); SEZZE SCALO si chiude la 
Festa de l'Unità. 
RIETI — Comizi di chiusura 
delle Feste de l'Unità: TORA-
NO alle 20.30 (Proietti); COLLI 
SUL VELINO alle 22 (Bianchi); 

TOFFIA alle 20 (Ferroni); CA-
NETRA alle 21 (Taddei). 
VITERBO — SORIANO alle 
18.30 manifestazione politica 
(La Bella); ACQUAPENDENTE 
alle 21 incontro con i cittadini 
(Vetere); CAPRANICA alle 
18.30 comizio (Capaldi). Pro
segue la festa de l'Unità di CA
STIGLIONE IN TEVERINA. 

DOMANI 
CASTELLI — ROCCA DI PA
PA alle 18 assemblea (Piccar-
reta); 
CIVITAVECCHIA — CERVE-
TERI si chiude la Festa de l'Uni
tà. 
TIVOLI — CINETO continua la 
Festa de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17.25 Cartoni animati; 18.15 Film «King 
Kong»; 19.S0 «Jason del comando stellare», 
telefilm; 20.10 Cartoni animati; 20.30 Film 
«Chi vuol dormire nel mio letto»; 22.05 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm; 23 Film «Vincitori 
alla sbarra». 

T.R.E. canali 29-42 
13 «Villa Paradiso», telefilm; 13.20 «Man-
nini . telefilm; 14 Superclassifica show; 15 
«Star Trek», telefilm; 16 Film; 18.30 Cartoni 
animati; 19.30 «Villa Paradiso», telefilm; 
20.30 Film «Requiem per un agente segreto»; 
22 «Star Trek», telefilm; 22.45 «Mannix», te
lefilm: 23.30 Film. 

GBR canale 47 
18 Amministratori e cittadini; 18.25 Cartoni 
animati; 18.50 «La grande vallata», telefilm; 
19.40 «Il cacciatore», telefilm; 20.30 Film 
«Titanic»; 22 Film «Capitan Nemo. missione 
Atlantide»; 23.30 La civiltà dell'amore, rubri
ca religiosa. 

RETE ORO canale 27 
15.30 Film «Tatort-Due vite»; 17 Cartoni ani
mati; 17.30 Film «La costa dei barbar»; 19 

«Dr. Kildare». telefilm; 19.30 «L'immortale», 
telefilm; 20.15 Cartoni animati; 21 Film «Le 
miserie del signor Travet»; 22.30 «Da qui al
l'eternità»; telefilm; 23.30 Film «Il conquista
tore del West»; 1 «Le spie», telefilm. 

TELEROMA canale 56 
13 Cartoni animati; 13.30 «Ape Maia», carto
ni; 14 «Fantasy», cartoni; 14.30 «Arrivano i 
superboys», cartoni; 15 «La grande vallata», 
telefilm, con Barbara Stanwvck. Richard 
Long, Linda Evans e Lee Majors; 16 Film «Il 
giorno della passione di Cristo» (1978). Regia: 
J . Celian: 17.30 «Ape Maia», cartoni; 18 
«Fantasy», cartoni; 18.30 Supercartoons; 19 
Cartoni animati; 19.30 «La grande vallata», 
telefilm; 20.30 Film «Zarak Khan» (1957). Re
gia: T. Young con V. Mature. A. Ekberg, M. 
Wilding; 22.15 «Fits Patricks». telefilm; 
23.15 «La grande vallata», telefilm; 0.10 Film 
«Donne» (1939). Regia: G. Cukor, con N. 
Shearer. J . Crewford, P. Russell, P. Goddard, 
J. Fontaine. 

ELEFANTE canale 48-50 
14.30 I viaggi e le avventure, documentario; 
15 Film «L'ultima canzone»; 16.30 Film «Al
l'ovest di Sacramento»; 18 Laser, rubrica; 
19.50 Rotociclo; 20.25 Film «La colt era il suo 
dio»; 22.30 Tu e le stelle; 22.35 «Il soffio del 
diavolo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua -
Giochi, premi e promozioni commerciali. 

®> 
Mimmo Scarano 

Maurizio D e Luca 

Il mandarino è marcio 
Terrorismo e cospirazione 

nel caso Moro 
Una avvincente ricostruzione del più 

complesso delitto politico della nostra storia 
contemporanea. 
•• Politica e società" 

Lire 16.500 

Editori Riuniti a 

Non basta pagare un milione per ottenere il veicolo sotto sequestro 

Odissea per una «supermulta» 
Intimiditi dai sensi di col

pa, allineati in varie file co
me tanti condannati al pati
bolo, gli automobilisti o i 
motociclisti scoperti senza 
tagliando dell'assicurazione 
(oppure addirittura con l'as
sicurazione scaduta) espiano 
il loro peccato attraversando 
in lungo ed in largo le afose e 
deserte strade della metro
poli. Per ottenere il disseque
stro dell'automezzo, o del 
motomezzo. non basta paga
re la salatissima multa di li
re un milione e 500 lire, lo 
stipendio di un impiegato 
medio (lo sconto è di mezzo 
milione se non si superano le 
800 mila lire complessive di 
reddito reale). Non basta tor
nare dai carabinieri, o dalla 
polizia, con una ricevuta po
stale di pagamento e chiede
re la restituzione del mezzo. 
La ricevuta infatti è solo uno 
dei tanti -premi* ottenuti in 
questa caccia al tesoro del 
proprio ex veicolo. 

La prima fila è (nel caso di 
una multa dei carabinieri) in 
via Corsini, a Trastevere, 
strada di difficile accesso e di 
impossibile parcheggio, pro
blema questo tutto sommato 
marginale perché chi entra 
in via Corsini è quasi sempre 
in taxi o accompagnato da 
occasionali amici e parenti. 
L'attesa media è di tre ore, 
col sole che picchia duro e 
neanche un cane che ti co
munichi prima i documenti 
necessari. Si entra cosi in 
quell'ufficio una prima volta 
per mostrare documenti e 
comunicare dati anagrafici, 
si torna una seconda volta 
(chi fa in tempo) nella stessa 
mattinata per riportare in
dietro la duplice fotocopia 
della patente o dell'assicura
zione, ottenibile in una qual
siasi cartoleria. La più vicina 
è a poche centinaia di metri, 
e dopo mezz'ora di fila si può 
tornare a prendere posto 
nell'altra fila lasciata mez
z'ora prima davanti agli 
sportelli. In questi giorni pe
ro tutte le cartolerie di Tra
stevere sono chiuse per ferie, 
e bisogna arrivare in centro 

Ecco i castighi per autisti 
con Passicurazione scaduta 
Primo viaggio in caserma, secondo viaggio in Prefettura, terzo viaggio al ministero delle 
Finanze - Poi di nuovo in Prefettura, nel deposito, dalla polizia e di nuovo al deposito... 

Carri-attrezzi al lavoro in centro: fioccano super-multe. 

per una fotocopia. 
Il passo successivo è l'au

torizzazione per il disseque
stro, compito questo che 
spetta agli uffici della prefet
tura di viale Ostiense 135A. 
Le giornate di apertura al 
pubblico in Via Ostiense so
no quattro, ma in questi 
giorni di ferie soltanto una, il 
lunedì. Siccome il tempo 
concesso per il pagamento è 

di 60 giorni, e la quota di de
posito per i mezzi sequestrati 
non supera le 2500 lire, molti 
se la prendono comoda. Ma 
anche chi ha fretta di riotte-
nere il veicolo dovrà andare 
in via Ostiense una prima 
volta per portare i documen
ti (chi ne dimentica uno deve 
tornare la settimana succes
siva) ed una seconda per ot
tenere l'okay. 

La fila è divisa in due: gli 

automobilisti multati dai vi
gili urbani (che di solito sono 
in numero sempre inferiore, 
stranamente) e quelli multa
ti da agenti di Ps e carabinie
ri. Questi ultimi sono i più 
sfortunati per vari motivi, 
uno in testa: quando la Pre
fettura rilascia infatti l'auto
rizzazione per ritirare il mez
zo, l'automobilista multato 
dai carabinieri o dalla poli
zia deve fare molti chilome

tri in più della fortunatissi
ma «vittima» di un vigile ur
bano. 

Ma torniamo un momento 
in Prefettura. In questi gior
ni un impiegato con grande 
spirito d'iniziativa, per evita
re continue liti tra i parteci
panti alle due file (CC e Vigi
li), sempre pronti ad incro
ciarsi e superarsi l'uno con 
l'altro davanti ai rispettivi 
uffici, gira tra i multati delle 

due categorie con un rotolo 
di numeretti in mano. Ma c'è 
un altro problema. Il rotolo è 
uno, e le file sono due. Così 
succede che il 17, il 18, il 19, il 
20, fino al 26 vengano chia
mati ripetutamente dagli 
impiegati liberi, senza otte
nere mai risposte precise, e 
scatenando alla fine risse fu
ribonde tra i contendenti 
delle due file. Dopo la secon
da o la terza fila In Prefettu
ra compiute nello spazio di 
tre settimane circa, le impie
gate (in verità efficienti e 
gentilissime) consegnano al 
multato una busta chiusa, 
da aprire soltanto davanti al 
cassiere del Ministero delle 
Finanze che si trova da 
un'altra parte di Roma, die
tro Cola di Rienzo. La fila è 
breve, si paga il milione e 
via, si torna velocemente in 
via Ostiense a far vedere la 
ricevuta. Chi fa in tempo nel
la stessa mattina ottiene un 
altro premio. L'impiegata 
consegna una seconda busta 
chiusa, da portare ai carabi
nieri di via Corsini, in Tra
stevere. 

Ma prima di arrivare a 
Trastevere, bisogna passare 
nella depositeria del veicolo. 
Il sottoscritto sta ancora 
raccogliendo le forze per 
raggiungere in una stessa 
mattina il '20° chilometro 
dell'Aurelia, dov'è tenuta se
questrata la sua Vespa, per 
pagare le 2500 lire giornalie
re di deposito, poi tornare 
nuovamente a via Corsini in 
Trastevere per far vedere la 
ricevuta dell'avvenuto paga
mento ed infine ancora una 
volta al 20° chilometro del
l'Aurelia per ritirare il mez
zo. C'è bisogno di alcuni 
giorni di ripaso, prima di af
frontare l'impresa tutto d'un 
fiato. Il mezzo milione ri
sparmiato con la depenaliz
zazione andrà tutto in gara
ge. .Ma del resto caro signo
re, ci poteva pensare prima», 
è la risposta agli sfoghi. La 
distrazione si paga cara, 
quasi quanto l'assicurazio
ne. 

Raimondo Bultrini 

Massimo Grimaldi è deceduto sul «246» lungo la via Aurelia 

Muore di droga sull'autobus 
É la 30" vittima deiranno 

Il giovane si era probabilmente «bucato» prima di salire sulla vettura - Chiesto un medico 
al commissariato, ma era troppo tardi - Aveva piccoli precedenti per furto e spaccio 

Massimo Grimaldi 

È morto sopra un autobus 
di linea, tra i passeggeri spa
ventati. Massimo Grimaldi, 
27 anni, s'era iniettato pro
babilmente una dose potente 
d'eroina nelle vene, prima di 
salire sul «246» in servizio 
dall'Aurelia al centro citta
dino. Qualcuno s'è accorto 
della sua agonia, ed ha capi
to subito che non si trattava 
di un semplice malessere. 
Anche l'autista ha fermato 
la vettura, per chiedere al ra
gazzo che cosa gli fosse suc
cesso. Massimo Grimaldi pe
rò non rispondeva già più a 
nessuno, anche se continua
va a respirare. Lungo la stra
da il conducente s'è ricorda

to del vicino commissariato 
Aurelio, ed ha deciso di chie
dere l'intervento della poli
zia per un'ambulanza. 

La corsa, saltando le fer
mate, è stata però inutile. 
Giunti davanti al portone del 
commissariato, passeggeri 
ed autista si sono accorti che 
non c'era più niente da fare. 
Il cuore non batteva più, ed 
era evidentissimo sull'avam
braccio destro il segno di 
una puntura ancora non ci
catrizzata. Lo stesso sospetto 
doveva confermarlo più tar
di, nella sede di polizia, il 
dottore mandato immedia
tamente dalla Guardia me
dica comunale, anche se il 

referto, come al solito, parla 
semplicemente di collasso 
cardiocircolatorio. 

Sarà ora l'autopsia ordi
nata dalla magistratura a 
stabilire con precisione la 
causa della morte di Massi
mo Grimaldi. Dai suoi docu
menti gli agenti del commis
sariato sono riusciti a iden
tificare la vittima, trovando 
un'altra conferma all'ipotesi 
della morte per droga. Gri
maldi, infatti, era noto come 
tossicodipendente, e nel suo 
fascicolo c'era tutta la classi
ca trafila di furti e «reati con
tro il patrimonio». Grimaldi 
è la trentesima vittima della 
droga del 1985 a Roma. 

Iscrizioni in aumento 
all'università La Sapienza 

Aumentano gli iscritti ai corsi di laurea dell'università «La 
Sapienza». Dal 1° al 12 agosto si sono avute 1376 iscrizioni; in 
259 casi si tratta di matricole. Nel corrispondente periodo 
dello scorso anno, le iscrizioni erano state complessivamente 
1355. Gli sportelli delle segreterie sono aperti al pubblico il 
lunedì, il mercoledì e il venerdì non festivi, dalle 9 alle 13. 
Come ogni anno, il termine ultimo per le iscrizioni è fissato 
per il 5 novembre. Dopo tale data, non sarà più possibile 
iscriversi. 

Aids nel Lazio: non sono 
20 mila i «sieropositivi» 

L'Istituto superiore di sanità ha smentito la notizia che nel 
Lazio sarebbero ben 20 mila le persone risultate «positive» al 
siero per riconoscere l'Aids. «Non è vero», hanno detto i re
sponsabili del laboratorio di virologia, che coordina le inizia
tive per studiare «l'andamento temporale, la distribuzione 
geografica e la valutazione dei fattori di rischio che possono 
determinare l'infezione». Gli esperti, come il prof. Fernando 
Aiti, immunologo dell'univesità di Roma, partito per un con
gresso su questa materia in Austria, dicono che riscontrare 
un «sieropositivo» non significa nulla e che spesso i risultati 
possono essere sbagliati. I casi accertati finora, nel Lazio, 
sono 12, con 4 morti. 

Il provvedimento durerà 20 giorni 

«Questo è un ritrovo 
di pregiudicati»: 
chiuso il bar Nori 

H bar .Nori* di piazza dei Cinquecento, all'angolo con via Ca
vour è slato chiuso dal questore di Roma, Marcello Monarca, per 
ragioni ili ordine puhblico. Il locale, infatti, viene definito dalia 
polizia .un ritrovo abituale di pregiudicati». In base al provvedi
mento il bar in un primo momento doveva tenere le saracinesche 
abbassate per 60 giorni, poi la chiusura è stata diminuita a 20 
giorni. 

Il provvedimento, emesso in seguito ad una serie di indagini del 
terzo distretto di polizia e della squadra mobile, è stato notificato 
ieri a Filippo Corvisieri. gestore del locale, e ad Antonio Nori, il 
proprietario. 

Nori. che è anche presidente nazionale della Confesercenti, e 
Corvisieri hanno però subito tenuto a precisare che da tempo la 
polizia ed i carabinieri sapevano che il loro locale era un ritrovo di 
pregiudicati, il proprietario ed il gestore del bar fecero, infatti, due 
esposti, uno a febbraio e l'altro a giugno di quest'anno, per infor
mare le forze dell'ordine sulla difficile situazione creatasi nel loca
le. «A questi esposti però — dice Filippo Corvisieri — non hanno 
mai fatto seguito interventi di vigilanza da parte delle forze del
l'ordine. Fd ora la questura pensa di risolvere il problema facendo
ci chiudere per 20 giorni. E poi quando il locale sarà di nuovo 
aperto, se non ci sarà un controllo adeguato della polizia e dei 
carabinieri, cosa do\ remo fare? Magari chiudere di nuovo?.. 
NELLA FOTO: l'ingresso del bar Nori 

Blitz della Finanza a Ferragosto 

Pizzerie, ristoranti, 
evasioni all'Iva 

per cinque milioni 
Venerdì nero per gli esercenti. Passato Ferragosto, il nucleo 

centrale di polizia tributaria della Guardia di FinanzaTia eseguito 
una serie di controlli a tappeto in ristoranti, pizzerie, fast-food e 
snack-bar. In totale, l'operazione ha interessato cinquantuno loca
li. Lo scopo era quello di accertare il rispetto della nonnativa che 
prevede il rilascio della ricevuta e dello scontrino fiscale. Al termi
ne del blitz, è risultato che centosessanta documenti fiscali non 
erano stati emessi, per cinque milioni complessivi di evasione 
dell'Iva. Ora i commercianti coiti in difetto rischiano una penalità 
che va da un minimo di cinque ad un massimo di quasi cento 
milioni. 

Ma gli uomini della Guardia di Finanza non si sono fermati ai 
soli accertamenti fiscali. Il loro interesse si è appuntato anche sui 
lavoratori dipendenti, per verificare se tutto fosse in regola. E. 
anche in questo caso, hanno scoperto diverse anomalie. Ed ora 
stanno vagliando la posizione di centotrentacinque cittadini ita
liani e venticinque stranieri, in maggioranza nordafricani. Dopo i 
primi accertamenti, è già venuto fuori che dodici non sono mai 
stati iscritti al libro paga, con conseguente evasione, da parte dei 
datori di lavoro, dei contributi previdenziali ed assistenziali. 

La lotta all'evasione fiscale ha portato alla chiusura di sette 
negozi negli ultimi giorni da parte dell'Intendenza di Finanza. Ma 
la situazione, rispetto al Ferragosto scorso, è migliorata. Nei 1984, 
il IT, degli esercizi controliati risultava irregolare. Oggi, la per
centuale è scesa ai 35 r

f . 

Abbonatevi a 
L'Unità e Rinascita 
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The end. Le luci si spen
gono, il grande schermo ri
diventa nero. L'avventura 
estiva, durata nove anni, è 
finita. Sì, è vero che ancora 
qualche iniziativa dell'E
state romana terrà cartel
lone (Love city fino all'8 
settembre), ma con Mas
senzio, figlio primogenito 
della stagione 'inventata» 
dall'assessore Nicolini, fi
nisce un'epoca. 

Iniziata nel '77 un giorno 
di agosto — il 25 — la nuo
va manifestazione fu una 
sorpresa. In qualche modo 
le vacanze continuavano 
ancora davanti al piccolo 
schermo nella basilica di 
Massenzio. Era una mi
scellanea di sensazioni. Il 
piacere di provare nuove 
emozioni per un drive-in 
senza macchina nella città 
archeologica; il fresco delle 
notti consumate con una 
compagnia nuova, diversa 
ogni sera — ma in realtà 
soprattutto all'inizio il 
pubblico era fatto di affe
zionati, di 'habitué' —; il 
gusto di stare insieme, 
quando queste cinque pa
role non avevano ancora 
perso la loro carica di novi
tà. Insomma Massenzio 
diventò presto una cara 
abitudine. Uno spettacolo 
nello spettacolo. Ma in 
breve divenne anche qual
cos'altro. 

Infatti fu il terreno di 
sperimentazione di nuovi 
modi di fare cultura alle 
soglie degli anni 80, in una 
grande metropoli che vole
va cambiare volto (la nuo
va giunta di sinistra con il 
suo carico di speranze era 
al lavoro da soli due anni), 
in una stagione 'buia» poli
ticamente (ricordate Lama 
all'università?). Di lì poi si 
svilupparono le future in
finite polemiche, in Italia e 
fuori, sull'effimero e sul 
permanente. Ancora. Mas
senzio, l'Estate romana, 
divennero di colpo il bi
glietto da visita del Campi
doglio che rappresentò co
sì il nuovo punto di ri Ieri-
mento per milioni di per
sone, i romani, usurpati fi
no a quel momento della 
rappresentatività della lo
ro 'Capitale», della loro cit
tà, da uno 'Stato predone», 

Termina oggi la 
rassegna di 

cinema - Inziò 
il 25 agosto '77 

Nella prima 
edizione 43mila 

spettatori 
AlI'Eur 140mila 

La maggior 
affluenza al 

Circo 
Massimo '84 
con 180mila 

spettatori 

che ne aveva occupato 
funzioni e strutture. 

Ma naturalmente Mas
senzio è stato soprattutto 
cinema, cinema, cinema. 
Una dichiarazione d'amo
re per la settima arte nel
l'epoca della televisione, e 
poi del computer. Cinema 
d'autore e d'evasione, cine
ma muto e cinema tridi
mensionale. Da 'Via col 
vento», a 'Ben Hur»: 25 
agosto 1977, 18 agosto 
1985. Tutto ciò, o quasi, si è 
prodotto nei decenni in 
tutto il mondo è passato 
sugli schermi di Massen
zio. La perla, rarissima, è 
stata il 'Napoleon» di A bel 
Gance, dato in prima asso
luta nel 1981, nell'edizione 
al Colosseo, alla presenza 
del ministro della cultura 
francese, Lang; un film 
muto con le musiche dal 
vivo dirette da Carmine 
Coppola. Fu un evento me
morabile, probabilmente il 
punto più alto raggiunto 
nei nove anni dalla mani
festazione. 

Il maggior affollamento 
di spettatori, però, lo si 
raggiunse tre anni più tar
di, nella terza edizione al 
Circo Massimo. Dal 12 lu
glio al 19 agosto furono 
staccati 180 mila biglietti, 

La prima del 
«Napoleon» al 
Colosseo - Il 
significato 
politico della 
manifestazione 
II neoassessore 
Gatto visita 
l'Eur - Spinelli 
disposto a 
ospitare 
i prossimi anni 
le «maratone» 
di cinema 

Basilica di Massenzio, 1977; accanto, il Circo Massimo 1982. 
in Btto. l'Eur 1985 

più del quadruplo del 1977, 
quando *solo» 43 mila spet
tatori affollarono la basili
ca di Massenzio (fino al 
1979; ncll'80 in via della 
Consolazione, nell'81 al 
Colosseo, nell'82-83-84 al 
Circo Massimo). 

Quest'anno, nella nuova 
e futurista sede dell'Eur la 
manifestazione ha perso 
qualche colpo. Compresa 
questa sera, l'ultima, di cui 
e possibile fare la previsio
ne di quattromila spettato
ri (tra il palazzo dei con
gressi e la sede distaccata 
della Piscina delle Rose, 
sede speciale visitata ogni 
giorno da 400 persone) 
Massenzio 9avrà totalizza
to 145 mila spettatori. 

Il calo è dovuto alla no
vità della sede, alla sua 
lontananza, ma anche for
se alla 'Stanchezza» del 
progetto complessivo. 
Massenzio «è saltato», dice 
con un punto di amarezza 
Francesco Pettarin della 
cooperativa omonima. Il 
pubblico è cambiato. Quel
lo che prima andava alla 
manifestazione tutte le se
re anche per adesione 
'ideologica» adesso non ci 
si ritova più. Interviene un 
pubblico diverso ma che 
comunque partecipa e che 
ora sta aspettando che noi 

? 'li proponiamo qualche at
ra cosa, qualcosa di diver

so. Ma naturalmente all'o
rizzonte non c'è nulla che 
possa sostituire Massen
zio. E vero che il neo asses
sore alla Cultura, Ludovi
co Gatto, si è fatto vedere 
nel palazzo dei Congressi e 
pare che sia molto interes
sato affinché la formula 
non decada, è vero anche 
che il presidente dell'ente 
Eur si è dichiarato dispo
nibile ad ospitare la rasse
gna nei prossimi anni. Ma 
tutto questo non può signi
ficare che Massenzio resti 
uguale a se stesso. Proprio 
perché è diverso il progetto 
culturale che lo sottende. 
Bisognerà stare a guarda
re, dunque. E sperare che 
le prossime estati non sia
no vuote. Anche se saran
no per forza un'altra cosa. 

Rosanna Lampugnani 

MASSENZIO 

• SWIM- IN — (Piscina delle 
Rose - Eur - viale America 30 . 
lire 10 000 : proiezioni, piscina. 
spogliatoio, servizi). Dalle ore 
22 alle 2. Oggi si conclude la 
rassegna, con aHelzapoppin'n, 
«Satudos Amigos». una rasse
gna di canoni animati, e «Me
tropol i» 
• SPAZIOVIDEO — Immagi
ni dell'estate romana II. Miseria 

conferenza stampa 
28-10-82. il tunnel di Capo
danno: Leo incoronato re in 
Campidoglio: Castelporziano 
79: Il cinema sulle dune / Little 
Italy / Ostia Castelporziano 83 ; 
I love you. Fuck you / Matta
toio 83- Orfeo allegro e video-
b.ke / Estate romana 1984. Una scena del film Ben-Hur. con C. Heston 

I programmi di oggi 

To be or not to be. E il resto è silenzio: «La 
not te delle bighe». 

SCHERMOGRANDE 
Effetto acquario Italia 1984. Regia di Anna Maria 
Tato 
Ben-Hur USA 1959. Regia di William Wyler 

SCHERMOFESTIVAL 
Cinema indipendente italiano 
Testadura Italia 1983. Di Daniele Segre 
Ragazzi di stadio Italia 1979. Di Daniele Segre 
L'osservatorio nucleare del sig. Nanof Italia 
1984. Di Paolo Rosa 
Polsi sott i l i Italia 1984. Di Giancarlo Soldi 

No future Italia 1980. Di Giancarlo Soldi 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Saludos amigos USA 1942. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
La nascita di una nazione USA 1915. Regia di 
David W. Gnffith 
Stelle di Cinecittà: Clara Calamai 
Ossessione Di Luchino Visconti Clara Calamai 

E per 
finire... il 
Nabucco 
di Verdi 

MUSICA 

• TERME DI CARACALLA — Si conclude la stagione estiva alla 
Terme del Teatro dell'Opera. In scena il Nabucco di Giuseppe 
Verdi. Alle ore 2 1 . Direttore Romano Gandolfi, regìa di Wolfram 
Kremer. Gli interpreti principali sono Silvano Carroll. Dunja Vejzo-
vic. Raquel Pierrotti. 

# TEMPIETTO — Prosegue il ciclo di concerti organizzati nella 
basilica di San Nicola in carcere, in via del Teatro Marcello. Questa 
sera alle ore 18 Oberdan Napoleoni e Stefano Palmidessi duo di 
chitarra eseguiranno musiche di Lawes. Sor. Lesur. Tedesco. Ca-
rulh. Alle ore 18.40 liriche di autori classici — Poesia del Tempiet
to — ; alle 19.30: «Canto incantato del giardino d'oro», musiche 
per coro di A.F.J. Sebastiannmi. G. Moscetti. Martedì, invece, 
nell'oratorio del Caravita alle ore 20.30: Gruppo chitarnstico net-
tunense — musiche di Camiti. Gragnani. Vivaldi. Bach. De Cali, 
Villa Lobos. Leucona. Alle 21 : «Canto incantato del giardino d'o
ro». musiche per coro di Sebastiannmi. Moscetti. Per prenotare 
telefonare al 790695 . 
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Il teatro di Caracalla 

TEATRO 

T I . A T R O R O M A N O D I 
OSTIA ANTICA (Posto umeo 
L 15 000: ridotto L. 10 000). 
Proseguono fino a martedì le re
pliche dello spettacolo proposto 
da!l Estate teatrale veronese con 
«Molto rumore per nulla» di VV 
Shakespeare, nei! interpretazio
ne di Valeria Monconi e Pino Mi-
col Regia di Sando Sequi. scene 
di Giuseppe Cnsolini Malatesta 

A Ostia 
gli 
ultimi 
rumori 

Da mercoledì 21 fino a domeni
ca 25 il teatro Carcano di Milano 
e il teatro La Versiliana propon
gono «Il mercante di Venezia» di 
W. Shakespeare. Con Mario 
Scaccia Regìa di Armando Pu
gliese. scena d< Bruno Garofalo. 

La stagione del Teatro di Ro
ma si chiude dopo circa un mese 
e mezzo di rappresentazioni. Ini
ziata il 16 luglio con «Saiomè» di 

W. Shakespeare 

Oscar Wilde. proposta nella re
gìa di Mano Gas. è proseguita 
con «Comoedia». da Plauto di 
Ghigo De Ch-ara, quindi «Lucre
zia Borgia» di Victor Hugo pre
sentata in lingua originale. «L'eu
nuco» cb Publio Terenzio Afro e 
infine due spettacoli shakespea
riani' «Molto rumore per nulla» e 
«Il mercante di Venezia» 

Nel borgo 
c'è anche 
un certo 
balletto 

NETTUNO 
La stagione teatrale ricomincia, dopo la 

pausa di Ferragosto, con lo spettacolo — già 
visto in altre «piazze» — proposto dalla coo
perativa «Alla Ringhiera»: «L'eunuco», di Pu
blio Terenzio Afro. Protagonisti Paolo Ferrari. 
Martine Brochard. Franco Mole che ne cura 
anche la regìa (domani, alle ore 21.30). nei 
giardini di via Cavour). 

Sabato prossimo, alle ore 21.30 altro spet
tacolo proposto dalla cooperativa «Scul-
tarch». «1700 Arcadia?...». Libera interpreta-

R." Greco nel 1965 

zione di una realtà nel tempo, con Carlo Gravi
na. che ne cura la regìa, e Daniela Granata. 
Questo spettacolo è in prima nazionale. 

Nel borgo medievale martedì alle ore 21 
serata danzante in piazza S. Anna. 

Mercoledì 21 il balletto di Renato Greco 
presenta lo spettacolo «Donna Laura di Cari
ni». 

Giovedì la banda Osiris presenta alle ore 
21.30 «Banda Osiris di notte», in piazza Co
lonna. 

Riaore sabato prossimo la cit
tà sul Tevere, una atta d'amore: 
Love city, ritorna riproposta dal* 
l'Arci fino all'8 settembre. 

È ancora presto per conoscere 
il programma nel dettaglio, che. 
come l'anno scorso, si prean
nunc i comunque vario e diver
tente. Sappiamo invece che aQa 
manfestazione è abbinato un 
concorso fotografico dal titolo 

Riecco 
la città 
per ogni 
amore 

«Immagini d'amore», natural
mente. La caratteristica di que
sto concorso é che le foto saran
no scelte dal pubblico che dovrà 
selezionare le tre più belle imma
gini (di persone, cose, natura. 
animali, msomma tutto ciò che 
Si ritiene amore). Primo premio 
una macchina fotografica reflex. 
secondo una macchina foto
grafica compatta, terzo premio 
un obiettivo universale per re-

Love city 1984 

«ex 

Per ogni informazione rivol
gersi alla sede dell'Ara, via 
Otranto 18. oppure telefonare al 
numero 381558. 

Le foto, bianco e nero e colo
re. entro ri formato 30x40. van
no consegnate a Love city, sul 
lungotevere. 

CENTO GIORNI DI SPORT 
Ancora gli sporti invernali di scena al Foro Italico. Sci e 

fondo: poi sci nautico, tennis, tennis da tavolo e anche dimo
strazioni di arrampicate proposte dal Club alpino. Per la serata 
cinematografica il film americano «Black Stallion» con Kelly 
Reno. Michey Rooney e Fausto Tozzi. Questo oggi. 

Domani, invece, oltre alle stesse discipline di oggi, sarà 
possibile assistere ad incontri di pallavolo e partecipare a corsi 
promozionali di ciclismo per tutte le età. Domani lo schermo 
resta spento; si riaccende invece martedì con i documentari 
sull'atletica, la coppa del mondo di Helsinki 1993 e la marato
na di New York del 1984. 

Mercoledì «Jericho mile». un film con Richard Strass. Giove
dì ancora atletica e i campionati di Mosca 1980 e l'oro azzurro. 
Venerdì, «Momenti di gloria» di Hugh Hudson. Sabato la prima 
parte del documentario sulle Olimpiadi di Roma del 1960. 

MISCELLANEA 
• RENATO ZERO sarà domani al teatro Baseball di Nettuno I Pooh 

alle ore 2 1 . 
• CLAUDIO BAGLIONI oggi canta a Civitavecchia. 
• ROMITORI DEL CASTRENSE. Mostra fotografica sugli inse
diamenti monastici rupestri. L'inaugurazione si terrà giovedì 
22 alle ore 17.30. A Ischia di Castro, statale Aurelia, km 
113.800. Alla manifestazione interverrà, tra gli altri, Giovanni 
Cootrucci. collaboratore del gruppo archeologico «Armine* 
che commenterà la proiezione di diapositive. 

• I POOH canteranno domenica prossima a Santa Marinella. 
• GAETA, Fino ai 30 settembre è aperta la mostra «Il disegno 
barocco a Napoli», allestita a palazzo De Vìo. Nella città dì 
m»te si svolge oggi il concerto del «Nuovo .quartetto per l'Esta
te musicale». 
• ANZIO. Oggi scontro canoro Roma-Napoli con la partecipa
zione dì Romano fsapola a Franco Mito. 
• SUBIACO. £ allestita fino al 23 settembre la mostra dell'ar
tigianato del ferro e dell'ottone. Dal 25 agosto sarà aperta. 
fino al 13 sattembre. quella dall'artigianato della ceramica e 
dei marmi. 
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Prime visioni 

ADRIANO 
Piana Cavour. 22 

L. 7.000 
Tel 322153 

Nudo e selvaggio — A (17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 63801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE 
Via L d< Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel 83B0930 

Chiusura estiva 

Spettacoi 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico: D A : Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico: F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA : Satirico 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 Riposo 
Tel. 495776 ^ _ ^ 
ARENA ESEDRA Alle 21 La guerra lampo dei fratelli Marx 
Via del Viminale 9 Tel 4746930 • C Alle 22.30 Ridere per ridere di J 

Landis - C 

TIZIANO (Arena) Via G. Rem. 2/d Riposo 
Tel. 392777 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L. 3 500 
Via Monieoelio. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10 11.30-16-22 30 

AMBASSADE L. 5 0 0 0 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5 0 0 0 
Tel 5816168 

Il piacere (17-22.301 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La casa (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7.000 
Tel 6793267 

1997. Il principio dell 'Arca di Noè - F 
(17-2230) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 5 000 
Tel. 7610656 

Le schiave bianche di R. Garret - E 
(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 
C s o V Emanuele 203 

L 5 000 
Tel 655455 

L'ambizione di James Penfield di R. Eyre 
(17.45-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI Ore 16 30 At to r i d i provincia di A. Hol-
V degli Scipiom 84 Tel. 3581094 land. Ore 1830 Lo specchio di A. Tar-

ko*sM Ore 20.30 Oblomov di U. Mikhal-
kov Ore 22.30 Schiava d'amore di U Mi-
khalkov. 

BALDUINA 
Pia Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI 
Pi3«a Barberini 

L. 7.000 
Tel 4751707 

Witness, it testimone con Harnson Ford -
DR (17.30-20.15-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L. 6 0 0 0 
Tel 426778 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L 6 000 
Tel 735255 

Una poltrona per due (17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L. 4 000 
Tel 7615424 

Rue Barbare di Gilles Nehat • DR 06-22) 

CAPiTOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA . L. 7 000 
Pia/za Capranica. 101 Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P la Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Salò e le 120 giornate di Sodoma - DR 
(18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3 5 0 0 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piawa Cola di Rienzo, 90 Tel 350584 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L. 5 000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6 000 
Pila Cola di Rienzo. 74 Tel 380188 

Chiusura estiva 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7 000 
29 T. 857719 

Nightmire dal profondo della notte 
(17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ET01LE 
Piazza in Lucina. 41 

L. 7.000 
Tel 6797556 

Nightmire dal profondo della notte 
(17.30-22.30) 

EURCINE 
ViaLiszi. 32 

L 6 000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d Italia. 107/a 

L. 6 000 
Tel. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via BisscWati. 51 SALA A: Un Bnno vissuto pericolosa-
Tel 4751100 mente di P VVeir A 

(17 45-2O10-22.30) 
SALA B: Ufficiale e gentiluomo con R. 
Cere-SA (17,4522.30) 

GARDEN . 
Viale Trastevere 

L. 4.500 
Tel 582848 

Chiusura estiva 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L. 5 000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiab'era 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
ViaB.V del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PUSSICAT 
Via Cairoh. 98 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

OUIRINETTA 
Via M Mmghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonnmo. 5 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

VERBANO 
Piazza Verbano. 5 

L. 6.000 
Tel. 864149 

L 5 000 
Tel 7596602 

L. 6 000 
Tel. 380600 

L. 7000 
Tel. 858326 

L. 5.000 
Tel. 582495 

L 6.000 
Tel 8319541 

L. 4 000 
Tel 5126926 

L. 6.000 
Tel. 786086 

L. 6 000 
Tel 6794908 

L. 4 000 
Tel 6090243 

L. 7 000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel 460285 

L 4 000 
Tel 460285 

L. 5.000 
Tel 7810271 

L 6000 
Tel. 5982296 

L 6 000 
Tel. 7596568 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 6.000 
Tel. 4743119 

L. 6.000 
Tel. 462653 

L. 6 000 
Tel 6790012 

L. 5.000 
Tel. 5810234 

L. 6 000 
Tel 864165 

L. 4.000 
Tel 6790763 

L. 6 000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 6.000 
Tel. 864305 

L. 6 000 
Tel. 7574549 

L 5 000 
Tel. 865023 

L. 7.000 
Tel 485498 

L. 6 000 
Tel 856030 

L. 5.000 
Tel. 851195 

VITTORIA L 5 000 
P.zza S. Maria Liberatrice Tel 571357 

Amadeus di Milos Forman - Dft 
U6.45-22.30l 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Gremlino 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Gremlino - FA 

7 Hayden Park la 

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La casa 

Blue Erotic Videe 

La casa 

Il piacere 

(16.30-22.30) 

(21-231 

casa maledetta • HO 
(17.30-22.30) 

(10-11.30-16-22.30) 

(16-2230) 

(17-22.30) 

Sistem - (VM 18) 
(16-23) 

(17.30-22.301 

(17.30-22.30) 

1 favoriti della luna di Otar losseliani - SA 
(16.30 22.30) 

Schiave bianche 

Chiusura estiva 

La rivolta - DR 

Chiusura estiva 

(17-22.30) 

(16.30-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di Woody Al
ien - SA - (18-19.30-21-22.30) 

Nudo e selvaggio 

Nudo e selvaggio 

Chiusura estiva 

Rue Barbare di G 

Il piacere 

. Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

(17.30-22.30) 

(17.30-22.30) 

. Behat - DR (VM18) 
(17-22.30) 

(17-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Chiusura estiva 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2 000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L 3 000 
Tel 7313306 

Le not t i porno bagnate • (VM18) 

ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 3 0 0 0 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-221 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

Labbra vogliose (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3 000 
Tel. 2815740 

Riposo 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Non pervenuto 

ESPERIA 
P.zza Sonnmo. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Via Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. Bombelli. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 3.000 
Tel. 588116 

Il gioco del palco • DR ( 16.30-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2 0 0 0 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Chiusura estiva 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

Chiusura estiva 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtma. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Bolero e i tasy 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Esperienze particolari e nv. di spogliarello 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 

Tel. 7551785 
IL LABIRINTO SALA A: R,poso 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 S A L A B : R|P°«> 

Sale diocesane 

CINE FIORELLI 
Via Terni. 94 

Riposo 

tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Riposo 

ORIONE Via Tortona 3 Riposo 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S Maria Ausiliatrtce 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Il gioco del palco - DR 

TIZIANO 
Via G. Rem 2/d 

Riposo 
Tel. 392777 

ARENA ESEDRA La guerra lampo dei fratelli Marx - C 
Via del Viminale 9 Tel. 4746930 (21) 
_ _ ^ _ _ _ _ _ Rìdere per ridere di J. Landis - C. (22) 

Fuori Roma 
O S T I A 

CUCCIOLO L. 5.000 Ufficiale e gentiluomo (18-22.30) 

Via dei Pallotum Tel. 6603186 

SISTO L. 5.000 • Witness il testimone con Harison Ford -
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 DR (17.30-22.30) 

SUPERGA Rue Barbare di G. Bebrat - DR (VM18) 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Lui e peggio di me - C (18-22.15) 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 5.000 Birdy. le ali della libertà di Alan Parker • 
Tel. 875567 DR (17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L. 3.5000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tei 7810146 

2010 l'anno del contano - FA 

FARNESE 
Campo de" Fiori 

L. 4 000 
Tel 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Riposo 

NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 

L. 3 000 
Te) 5816235 

Chiusura estiva 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via Paisiello. 24b Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

Via Tiepoto 13/a Tel. 3611501 

Chiusura estiva 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Omicidio a luci rosse - DR (15-22.30) 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Witness il testimone DR 
(2030-22.30) 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Dance voglia di successo (17.30-22.30) 

Rue Barbare di J. Bebot - DR 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9457151 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

Prosa 

A G O R A 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) 
Riposo 

A N F I T E A T R O G U E R C I A DEL 
T A S S O (Passeggiata del Gianico-
lo Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 U n f a n t a s m a a c i e l 
• a r a n o scr i t to, diret to e interpre
ta lo da Sergio Ammirata. 

A N F I T R I O N E (Via S Saba. 2 4 -
Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A Ma Capo D Africa. 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 2 7 - Tel 5 8 9 8 1 1 I ) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.C Belli. 72 - Tel 
3 1 7 7 1 5 ) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Riposo 

BERNIN I (Piazza G ì Bernini. 2 2 
Tel 5 7 5 7 3 1 7 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Celsa. 6 Tel 
6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riposo 

C E N T R O T E A T R O A T E N E O 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del 
Colosseo. 611 Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 11 
Riposo 

DELLE A R T I (V.a Sicilia 5 9 • Tel 
4 7 5 8 5 9 3 ) 
Riposo 

D E L P R A D O (Via Seva. 2 8 - Tel 
6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

E T I - Q U I R I N O (Via Marco M u g h e t 
t i 1 - Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

E T t - S A L A U M B E R T O (Via della 
Mercede 5 0 - Tel 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

ET1-TEATRO V A L L E (Via dei Tea
t ro Vane 23 -a - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Riposo 

G I A R D I N O DEGLI A R A N C I (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5 7 5 4 3 9 0 1 
Alle 2 1 . 1 5 . C h a passiona il v a 
riata con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia Elaborazioni must-
cah di P. Gatti e A. Zegna. 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIUL IO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzom. 
4 9 - 5 1 -Te l 5 7 6 1 6 2 ) 
Riposo 

IL T E M P I E T T O (Tel. 7 9 0 6 9 5 ) Ri
poso 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano. 1 - Tel 6 7 8 3 1 4 8 ) 
Riposo 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
le t ta 18) 
Riposo 

M E T A - T E A T R O (Via Mamel i . 5 -
Tel 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I (Via Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Borsi 2 0 - Tel 
8 0 3 5 2 3 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G B . T.epolo 
13 /a - Tel. 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Riposo 

S A L A T E A T R O T E C N I C H E 
S P E T T A C O L O (Via Paisial lo, 
3 9 - T a l 8 5 7 8 7 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 1 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
(Via Galvani. 6 5 - Tel. 5730B9) 
Riposo 

T E A T R O DELLE M U S E (Via Forlì 
4 3 - Tel 8 6 2 9 4 9 ) 
R'poso 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Via 
de. Fil ippini. 1 7 - A - T e ! 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO. Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

T E A T R O E U S E O (V ia Naxionala , 
1 8 3 - T a l . 4 6 2 1 1 4 ) 
R iposo 

T E A T R O F L A I A N O (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riooso 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico
lo Morom 3 a - Tel 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A Riposo 
SALA B Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O O U M P I C O iP,azta G da 
Fabriano. 17 - Tel 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D U E (Vicolo Due Macell i . 
37 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E U S E O (Via 
Nazionale. 183 • Tel 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
61 ) 
Riposo 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
129 - Tel. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancmi -
Tel 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Tel 5 6 5 1 9 1 3 ) 
Alle ore 2 1 . «Motto rumore per nul
la di W i d a m Shakespeare, con Va
leria Monconi e Pino Micol . Regia 
di Sandro Sequ». 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via rJegb 
A-quaspar ta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevota. 101) 
Riposo 

T E A T R O DCLL 'UCCELUERA (V«-
la Borghese • Tel. 8 5 5 1 1 8 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Viale Trinità de. 
M o n t i . 1 - Tel 6 7 6 1 2 5 5 ) 
Riposo 

V I L L A A L D O B R A N O I N 1 (Via Na
zionale) 
Riposo 

Per ragazzi 
C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 

REBIBBIA I N S I E M E (Via Lmgi 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O D I R O M A - T E A T R O 
F L A I A N O (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E ( O c o n 
vallazione Gianicolense. IO) 
Riposo 

M U S E O N A Z I O N A L E D ' A R T E 
O R I E N T A L E (Via Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 

T E A T R O DELL 'OPERA (Via Faen
ze. 7 2 - Tel 4 6 3 6 4 1 1 
Ore 2 1 alle Terme Caracarà. Ul t i 
ma rappresentazione della stagio
ne lutea estiva: N a b u c c o di G. 
Verdi Direttore Romano Gandotfi 
Regia Wol t ram Kremer. Interpreti 
principali: Silvano Carroll. Durya 
Vejzovic. Raquel Pierotn 

A S S O C I A Z I O N E A R T I S T I C O 
C U L T U R A L E A R T S A C A O E M Y 
(Via Madonna dei Mont i . l O l ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A (Via A . F r i g g ì i . 8 9 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A . L O N G O (V.a 
Spirovales. 4 4 - Tel 5 0 4 0 3 4 2 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A O l F R A N C I A - V I L 
L A M E D I C I (Via Trinità dei Mont i . 
1 - Tel. 6 7 6 1 2 8 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECIL IA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel 6 7 9 0 3 8 9 - 6 7 8 3 9 9 6 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A 
STEL S . A N G E L O (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
«Selezione nazionale giovani con
certisti». Inviare domande entro il 
3 0 set tembre ' 8 5 a via Flaminia. 
785 . 0 0 1 9 1 Roma Audizioni a 
novembre. 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E 
C A M E R A T A O P E R I S T I C A R O 
M A N A (V ia N a p o l i , 5 8 - T a l . 
4 6 3 3 3 9 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E I N 
T E R N A Z I O N A L E R O L A N D O 
N I C O L O S I 
R.poso 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E M I T H 
(Viale dei Salesiani. 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R I S M A Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro Oe Bosis) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S A N T A S A B I N A 
(Piazza Pietro d llltria - Tel. 
6 3 1 6 9 0 ) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11) 
Riposo 

C O O P A R T (Via Lisbona 12 - Tel. 
8 4 4 4 6 5 0 ) 
Riposo 

C O R O P O L I F O N I C O V A L U C E L -
L I A N O (Via Francesco D'Ovidio. 
10 - Tel. 8 2 2 8 5 3 ) 
Riposo 

G E N Z A N O • A R E N A C O M U N A 
LE 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magliana. 117 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E (Via G m o n e . 9 3 / A I 
Riposo 

I S O U S T I D I R O M A 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L ARTIST1C 
A N D C U L T U R A L C E N T R E (Ca
stel Oe Ceveri - Formella - Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassine. 
46 -Tel. 3610051) 
Riposo 

M U S I C I S T I A M E R I C A N I (Via del 
Corso. 45 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel. 
655952) 
Riposo 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U S I 
C A S A C R A (Piazza S. Agost ino. 
20 /AJ 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (Via Venanzio 
. Fortunato. 77 ) 

Riposo 
S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 

Melimi. 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Riposo 

S A L A B O R R O M M I (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V ILLA T O R L O N I A - Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z C L U B 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Riposo 

(Via 

B I L U E H O L I D A Y J A Z Z C L U B 
(Via degl i Ort i di Trastevere. 43 ) 
Riposo 

BIG M A M A IV. lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - T e l . 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Riposo 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroli. 
3 0 / B ) 
RIPOSO 

L A P O E T E C A (Vicolo dei Soldat i . 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 6 5 5 4 4 0 ) 
Musica dal vivo JazzAfro-Soul -
Folk. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 2 2 . 3 0 - 5 - Tutt i i giorni 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalle ore 2 2 . 3 0 . Musica brasiliana 
con J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Chiusura est iva 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Riposo 

S A I N T L O U I S M U S I C C I T Y (Via 
del Cardelio. I 3 a - Tel. 4 7 4 5 0 7 6 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E O l M U S I 
C A D E L T E S T A C C I O - (Via Gal
vani . 2 0 Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Dal 2 set tembre (orano di segrete
ria 1 6 - 2 0 - Tel 5 7 5 7 9 4 0 ) si apro
no le iscrizioni per l 'anno 

1 9 8 5 - 8 6 . Corsi d i s t rumento e la
borator i tecnici e pratici. 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I V I L L A G O R D I A N I (Via Pi
a n o . 24 ) 
Riprendono a settembre le iscrizio
n i ai corsi ed ai laboratori musicali . 
ai corsi oi lingua ed alle altre at t iv i 
tà. 

U O N N A C L U B (Via Cassia. 8 7 1 -
Tel. 3 6 6 . 7 4 . 4 6 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G L I N O (Via Due Macell i . 7 5 -

Tel. 6 7 9 1 4 3 9 ) 
Chiusura estiva 

B A N D I E R A G I A L L A (Via della Pu-
nficaiHjne. 4 3 - Tel. 4 6 5 9 5 1 -
4 7 5 8 9 1 5 ) 
Riposo 

B A R R A C U D A (Via Arco dei Ginna
s i . 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

IL P IP ISTRELLO (Via Emilia 2 7 / a • 
Tel. 4754123) 
Riposo 

G I A R D I N O P A S S I (Corso d'I tal ia. 
4 5 ) 
Inrrat tenmento orchestra musiche 
Ravrvals (ore 21) . 

AGENZIA PEGNO 
M A R I O G I A M P A O U 

V i a R a s e l l a 3 4 - 3 5 

I l g io rno 19 se t tembre 

1 9 8 5 alle ore 1 6 . 3 0 vend i 

t a pegn i scadut i preziosi e 

n o n preziosi da l numero 

4 5 1 4 2 al numero 4 5 6 2 3 

mmmi 
Ford Resta 1100 
Ford Escori 1300 
GotfGL 
R18GTL 
R13 6TS 
Fiat 128 a 
tenautt 5 GTl 5 p 

1980-61 Horizon LS 
1980 Mini 90 
1973 Pavia 30 

193M1 Peugeot 104 GL 5 p 
1979-80 FuegoGTX 

1978 Renault 5 Alpine turbo 
1979 Ritmo 105 TC 

FILIALE RENAULT-Autornercato deirOccasrone 
^via Tiburtina 1159. tei 4i 23 486 - viale Marconi 79. tei 55 40 31 w / 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni. 71 - Tel. 24.40.101 

r ®* 
Giuseppe Fava 

Mafia 
D a G i u l i a n o a D a l l a C h i e s a 

Il "j'accuse" del giornalista 
assassinato. 

"Politica e società" 

Lire 12.500 

Editori Riuniti 

è\ 
Mimmo Scarano 

Maurizio De Luca 
Il mandarino 

ò marcio 
T e r r o r i s m o 

e c o s p i r a z i o n e 

n e l c a s o M o r o 

Il p iù complesso e oscuro 

del i t to polit ico della 

. nostra storia 

contemporanea. 

Lire 16 500 

Giuseppe De Luliis 
Storia dei 

servizi segreti 
in Italia 

Quaran tann i di att iv i tà 

dei icorp i separati» al di 

là delle verità uff ic ial i . 

Lire 16 500 

A l b e r t o C e c c h i 

Storia 
della P2 

La vicenda di Licio Gelh e 

della sua loggia 

massonica nella 

ricostruzione di un 

membro della 

Commissione 

parlamentare di 

inchiesta. 

Lire 16 0 0 0 

G i u s e p p e F a v a 

Mafia 
D a G i u l i a n o 

a Da l la C h i e s a 

Il l 'accuse del giornalista 

assassinato. 

Lire 12 0 0 0 

N i g e l C a l d e r 

Le guerre 
possibili 

L'incubo 
d e l l ' o l o c a u s t o 

nucleare 
Da una sconvolgente 

inchiesta della BBC. il 

l ibro che get ta l'allarme 

sui pencol i del riarmo. 

tPol i t ica e società* 
Lire 10 5 0 0 

, L e o S z i l a r d 

La coscienza 
si chiama 
Hiroshima 
D o s s i e r sul la 

b o m b a a t o m i c a 

Ricordi, document i , 

le t tere di uno scienziato 

che lavorò al «progetto 

Manhat tan», ma che fu 

t r a i pr imi a bat ters i 

contro l'uso delle armi 

nucleari. 

«Politica e società» 
Lire 2 0 0 0 0 

Tre minuti a 
mezzanotte 
L'orologio nucleare è 

vic inissimo all'ora X. 

Quindici scienziat i del 

e Bul letm of the Atomic 

Scient ists» i l lustrano 

natura, tecnologie e 

prospett ive della gara 

nucleare. 

«Politica e società» 
Lire 1 8 0 0 0 

B a r r y C o m m o n e r 

Se scoppia 
la bomba 

• c u r a d i 

E n r i c o T e s t a 

Lo scenario del le terribil i 

conseguenze della 

guerra atomica in una 

anal is i che confuta le 

teorie dei conf la t i 

« l i m i t a t i » . 

«Politica e società» 
Lire 2 0 0 0 0 

D a v i d C o l l i n g r i d g e 

Il controllo 
sociale della 
tecnologia 
«Siamo m grado d i 

control lare la tecnologia. 

d i assoggettar la alla 

nostra volontà 

evitandone le 

conseguenze 
indesiderabili?» 

«Politica e società» 
L«e 12 5 0 0 

David Collingridge 
Politica delle 

tecnologie 
R c a s o d e l l ' e n e r g i a 

n u c l e a r e 

Necessi tà d i un metodo 

nel le decisioni poli t iche 

d i f ronte alla r igidi tà 

del lo sviluppo. 

di prossima pubblicazione 

^ j Editori Riuniti p 

http://U6.45-22.30l
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Prima dello stop aveva recuperato dieci posizioni e oggi parte in quinta fila 

L'acquazzone ferma Alboreto 
Prost e Mutiseli davanti a tutti a Zeltweg 
Il francese si bruciacchia la schiena per una fuoriuscita di benzina ma non perde la calma: «Devo vincere per forza» - Il cattivo tempo ha 
condizionato le ultime prove - Fabi in terza fila, De Angelis in quarta, Patrese accanto ad Alboreto - Capelli vince nella Formula 3000 
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Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Un balzo lun
go dieci posizioni. Poi si è 
scatenato il diluvio sulla pi
sta di Zeltweg dove oggi si 
corre il Gran Premio d'Au
stria (51 giri, pari a 303.204 
chilometri). Così Alboreto 
può partire in quinta fila to
gliendosi dal fondo in cui era 
caduto venerdì. Un tempo 
ottenuto con gli stessi moto
ri che il giorno prima e anco
ra ieri mattina si erano rotti 
a mitraglia. Quello montato 
per il giro della disperazione, 
invece, ha tenuto. Ed ecco 
Alboreto di umore discreto. 
«Non ci sono tattiche parti
colari da adottare — ha spie
gato — perché la McLaren è 
più veloce della Ferrari. Ve
drò come si comporterà la 
macchina: se sarà da quinto 
posto, non potrò fare miraco
li». Johansson è sceso di un 
gradino. Un'altra prestazio
ne opaca. 

Prost se n'è stato ben ripa
rato nei box per tutta la du
rata delle prove. Ha mante
nuto la •pole position» senza 
correre rischi. Ne aveva cor
so uno alcune ore prima 
quando per una perdita di 
benzina dentro l'abitacolo si 
era procurato una bruciatu

ra alla schiena. «Spero di es
sere in forma per la corsa. 
Cosa volete sapere ancora? 
— dice con un sospiro —. Mi 
gioco qui il mondiale. Devo 
vincere per forza. Io sono se
reno». 

Una tranquilla vigilia per 1 
due pretendenti al titolo 
mondiale. Prost ha passato 
le sue serate in compagnia 
dei piloti francesi in un al
bergo di Odbach. Scherzi, ri
sate, prese in giro, una pre
miazione della piazza del 
paesino con tanto di banda 
locale. Alboreto, nonostante 
i numerosi guai dei giorni 
scorsi, ha cercato di non per
dere la calma. Serate più se
rene In compagnia della fa
miglia Ferrari, lontano da 
rumori e chiasso. Pranzo e 
cena a base di ottime bistec
che austriache. Inseparabile 
la compagnia della moglie. 
«Ognuno ha I suoi segreti per 
non cedere ai nervi — spiega 
il pilota milanese —. Il mio è 
questo: posso solo fare il pos
sibile. Ho la coscienza tran
quilla e quindi posso dormire 
sereno». 

Lasciamo 1 due pretenden» 
ti ai loro pensieri e vediamo 
cosa è successo, ieri, nei sol! 
dieci minuti di prove inter
rotte, come dicevamo, dalla 
pioggia. Mansell è riuscito a 
rubare la prima fila a Lauda. 
•Potevo fare di più — dice il 

Cosi alla partenza 
2 PROST (Francia) 

Marlboro-McLaren V25"490 

1 LAUDA (Austria) 
Marlboro-McLaren 1'26"250 

7 PIQUET 
Brabham-Bmw 

(Brasile) 
r26"404 

11 DE ANGELIS (Italia) 
V26" Lotus-Renault 

27 ALBORETO 
Ferrari 

8SURER 
Brabham-Bmw 

16WARWICK 
Renault-Elf 

26LAFFITE 
Ligier-Gitanes 

17 BERGER 
Arrows-Bmw 

21 GHINZANI 
Toleman-Hart 

10ALLI0T 
Ram-Hart 

20ACHES0N 
Ram-Hart 

(Italia) 
V27"5lé 

(Svizzera) 
V27"954 

(Francia) 
128 ,249 

(Austria) 
V28"56Ó 

(Francia) 
1-29"827 

(Irlanda) 
1'35"072 

5 MANSELL 
Williams-Honda 

6 R0SBERG (Finlandia) 
Williams-Honda V26"333 

19 FABI 
Toleman-Hart 

15TAMBAY 
Renault-Elf 

22 PATRESE 
Alfa Romeo 

28 JOHANSSON (Svezia) 
Ferrari 1'27"961 

12 SENNA 
Lotus-Renault 

18 B0UTSEN 
Arrows-Bmw 

25 DE CESARIS (Italia) 
Ligier-Gitanes 1'28"666 

126"664 

(Francia) 
1'27"502 

(Italia) 
V27"851 

(Brasile) 
128*123 

(Belgio) 
1'28,v262 

23 CHEEVER 
Alfa Romeo 

,4 BELL0F 
yrrell-Renault 

(Usa) 
1'29"031 

r30"5 

24R0THENGATTER(0I) 
Osella-Alfa Romeo 1'35"329 

30 PALMER ( l n g h . ) « M 3 i | % 2 9 MARTINI 
Zakspeed r3S'787 TMilrPMinardi 
Non qualificato BRUNDLE (Ingh.) Tyrrell-Ford V37"317 

(Italia) 
1'36"765 

pilota della Williams —, ma 
non c'era il tempo». Giornata 
sfortunata per Senna: ha 
rotto la turbina dopo appena 
mezzo giro. De Angelis si è 
rintanato nei box. Inutile 
uscire con quell'acqua. «È la 
prima volta — afferma il pi
lota romano — che la Lotus 
rimane così attardata. La ve
rità è che la nostra vettura 
non digerisce i saliscendi di 
Zeltweg. Non va proprio». 

Ma De Angelis non è stato 
l'unico a rimanere con le 
mani in tasca tutto il tempo. 
Anche De Cesaris e Ghinzani 
bighellonavano per 1 box 
sperando sperando sempre 
che 11 sole asciugasse la pi
sta. Addirittura imbestialito 
Nelson Piquet. Assicura: 
•Avevo la macchina per la 
pole position. E, invece, mi si 
e messo contro anche il tem
po. No, la gara la vincono o 
Lauda o Prost. Chi andrà a 

firendere quei due? Nessuno, 
o assicuro io. McLaren inav

vicinabile e tutti noi a scan
narci per salire sul podio». 
Una soddisfazione se l'è tolta 
Tambay che per un centesi
mo è riuscito a piazzare la 
Renault davanti ad Albore
to. Ma 11 più soddisfatto, Ieri, 
era Teo Fabi. Dopo la pole 
position a Nurburgring, ha 
messo ancora alle spalle le 
Ferrari, le Renault, le Lotus, 
le Alfa, le Ligier. La pioggia, 

comunque, ha i suoi pregi: 
permette ai giornalisti di In
tervistare con molta calma i 
piloti che non aspettano al
tro, per passare il tempo, che 
parlare con qualcuno. Un ra
pido sondaggio per scoprire 
il vincitore del Gran Premio 
d'Austria: tutti puntano sul
la McLaren, compresi i fer-
raristl. Perché? Sempre la 
stessa risposta: McLaren e 
Ferrari sono pari come mo
tore, ma dal punto di vista 
aerodinamico le vetture in
glesi a Zeltweg non hanno 
ancora rivali. E poi quattro 
motori rotti alla Ferrari In 
due giorni sarebbero Indica
tivi delle difficoltà che le 
«rosse» di Maranello trovano 
sulla pista austriaca. 

Appena terminano le pro
ve, ecco spuntare il sole. I 
metereologi dicono che oggi 
ci sarà bel tempo. Anche i pi
loti di Formula 1 appoggiati 
al muretti per osservare la 
corsa della Formula 3000. 
Vince Ivan Capelli, milane
se. L'altoparlante suona l'ino 
di Mameli. Alla Ferrari lo ri
tengono un segno ben augu
rante. «Alboreto è italiano, 
anzi è milanese come Capel
li. Se ha vinto lui, può vince
re anche Michele» dicono i 
meccanici toccando tutti gli 
oggetti di ferro nei dintorni. 

Sergio Cuti 

«Lauda si ritira? E chi se ne frega » 

Dal nostro inviato 
ZELTWEG — Ora che Niki 
Lauda ha annunciato il suo 
ritiro, a fine stagione, come 
ha reagito la formula 1? Ec
co un campionario di im
pressioni. 
ALHORETO (pilota Ferrari) 
— «Mi dispiace che se ne va-
da. Ha dato molto all'auto
mobilismo come pilota e per
sonaggio. È stato un punto 
di riferimento politico per le 
nostre rivendicazioni». 
LAFF1TK (pilota Ligier) — 
•Ha fatto bene a ritirarsi. Se 
uno non ha cuore per correre 
meglio che abbandoni». 
RAGAZZONI (ex pilota) — 
•Doveva ritirarsi lo scorso 
anno. Invece in questa sta
gione ha perso molto del cre
dito guadagnato con la con
quista del terzo mondiale. 
Ma lui non ha mai saputo va
lutare bene le situazioni. 
Quello che fa Lauda porta 
sempre clamore: è rimasto 
l'unico vero personaggio del
la formula 1. I piloti d'oggi 
sono fabbricati con lo stam
pino. È stato un maestro per 
molti. La sua filosofia — te
nere il passo, non strafare, 
l'importante è arrivare in 
fondo — ha fatto molto pro
seliti. Chi gli assomiglia di 
più è Alboreto, ma Michele 
sa anche rischiare come ha 
dimostrato a Montecarlo e a 
Nurburgring. È, comunque, 
un pilota che ha raccolto 
molto dalla formula l . m a h a 

dato poco. Non ha mai entu
siasmato». 
FABI (pilota Toleman) — «È 
ancora il migliore. Però, ma
gari, ritorna Verrà, comun
que, presto dimenticato a 
colpi di pole position». 
MANSELL (pilota Williams) 
— «Lauda si ritira? Meglio, 
c'è un posto in più in formu
la 1». 
ROSBERG (pilota Williams) 
— «Che devo dire? È solo un 
problema di Lauda. Se ha 
deciso di ritirarsi, vuol dire 
che a lui sta bene così». 
PROST (pilota McLaren) -
•Quando è tornato a correre 
è stata una cosa bellissima 
per tutti perché ci potevamo 
confrontare con il miglior pi-
tota del mondo. Ora è una si
tuazione brutta. Se mi do
vesse capitare di ritirarmi, lo 
farò in modo brutale come si 
comportò lui in Canada nel 
1979: lo deciderò dalla sera 
alla mattina. Penso che la 
sua decisione sia stata moti
vata dalle pressioni da chi gli 
finanzia la compagnia ae-
rea-, 
TONTI (ingegnere Alfa Ro
meo) — «Essendo un uomo 
d'ordine, un opinion leader, 
Lauda mancherà sia al suo 
team che a tutta la iormula 
1. Una cosa detta da lui e da 
un altro acquistava un di
verso spessore politico. 
Quando parlava Lauda, era 
sempre credibile». 
DENNIS (team-manager 

McLaren) — «Certo, mi di
spiace che Niki ci lasci il 
prossimo anno. Gli ho pro
messo che lo sostituirò de
gnamente Comunque non 
considero il suo un addio, 
ma un arrivederci. Un'unica 
consolazione in questo mo
mento: io, il piccolo Ron 
Dennis, ho conosciuto e la
vorato con un grande cam
pione del mondo». 
SENNA (pilota Lotus) — 
«Non me ne frega niente». 
DE ANGELIS (pilota Lotus) 
— «Una perdita dal punto di 
vista politico. Lauda cono
sceva i problemi dei piloti e 
sapeva farsi rispettare dalla 
federazione sportiva. Ha da
to tutto alla formula 1 rice
vendone lodi e critiche». 

DE CESARIS (pilota Ligier) 
— «Un grave colpo per noi 
piloti perché era un esempio 
da seguire sia in pista che 
fuori. Forse però la sua deci
sione è stata giusta: ha vinto 
tutto in formula 1, perché ri
manerci?». 
GHINZANI (pilota Toleman) 
— «È stato un grande cam
pione, ma è meglio che se ne 
vada. Largo ai giovani, a chi 
deve prendersi ancora delle 
soddisfazioni» 
ECCLESTON (team-mana
ger Brabham) — «Lui va e 
viene secondo la sua conve
nienza. Ora gli conviene la
sciare perché guadagna di 
più con la compagnia aerea, 
ma domani, se gli offrono 4 
milioni di dollari, lo rivedre

mo ancora in pista». 
DUCAKOUGE (tecnico Lo
tus) — «È ancora uno dei più 
grandi piloti di formula 1. È 
il sogno di qualsiasi ingegne
re lavorare con lui. Sa darti 
le indicazioni giuste, sa come 
sistemare la vettura, sa dove 
c'è un guasto e come riparar
lo. Io, d'altra parte, mi fido 
solo dei professionisti. E lui 
lo è». 
TYRRELL (team-manager 
Tyrrell) — «Campioni così ne 
nascono ogni IO, 20 anni, è 
già pronto l'erede: si chiama 
Michele Alboreto. Possiede 
tutte le migliori qualità di 
Lauda: intelligenza, cono
scenza tecnica, voglia sfre
nata di vincere. Ma Michele 
ha un dono in più: il coraggio 

di rischiare. Così, mentre 
Lauda è stato il campione 
degli anni "70, Alboreto di
venterà quello degli anni 
'80». 
PIQUET (pilota Brabham) — 
•Il suo addìo ha il sapore del 
vaffanculo per chi è abituato 
ad ubbidir tacendo. Lauda 
non è nato schiavo». 
BALESTRE (presidente fede
razione sportiva dell'auto
mobilismo) — «Perdiamo un 
talènto! Con Lauda ho sem
pre lavorato bene in questi 
ultimi due anni. Ma la for
mula 1 può continuare an
che senza dì lui. Come senza 
di me, d'altronde». 

s. c. 

In una straordinaria 
carriera 24 successi 
e tre titoli mondiali 

Oal nostro inviato 
ZELTWEG — Niki Lauda è nato il 22 febbraio 1949 a Vienna da 
una famiglia facoltosa. È figlio di un industriale delia carta e 
nipote di un banchiere. Debutta nel mondo delle corse automobili 
stiche nel 1968 al volante di una mini Cooper nelle gare in salita. 
L'anno dopo partecipa alla forma Volkswagen ottenendo una vit
toria e infine, nel '70 passa alla Formula 3. Nel 1971 entra nella 
squadra Marsh di Formula 2 insieme a Ronnie Peterson. Nello 

stesso anno debutta in Formula 1 nel Gran Premio d'Austria, sul 
circuito di casa, e rimane sempre al volante della Marsh fino al 
1973. Ha difficoltà a mettersi in luce. Passa, infine, alla Brm e 
ottiene il quinto posto in Belgio. E Clay Regazzoni che convince 
Ferrari ad assumere il giovane austriaco. EI inizio della leggenda: 
nove pole-position e due vittore nel 1974. L'anno dopo è già cam
pione del mondo. Nel '76 è frenato dal rogo del Nurburgring e 
dalla paura di salire in macchina nell'ultima corsa in Giappone. 
Perde il titolo per pochi punti, ma si riprende nel 1977: secondo 
mondiale vinto. Lascia la Ferrari e finisce alla Brabham-Alfa Ro
meo: ancora due vittore, ma non entusiasmanti. Poi nel '79 si ritira 
prima della partenza del Gran Premio del Canada: «Non ho più 
testa per correre» dice. Tre anni di esilio ed eccolo bussare ancora 
alla porta della Formula 1: lo assume lo McLaren con la possibilità 
di licenziarlo quando vuole. Un buon campionato nell'83 a fianco 
di Watson e poi la conquista del terzo mondiale lo scorso anno. 
Questa è fino ad oggi per Lauda una stagione deludente: due sole 
volte al traguardo. U tre volte campione del mondo ha partecipato 
a 166 Gran premi: 24 pole position, 24 vittorie, complessivamente 
52 volte sul podio. 

S. C. 

Sfida di lusso stasera a Verona: l'allenatore però pensa alla preparazione e invita alla calma 

Ce la Juve ma Bagnoli fa il «pompiere» 

Coppa Europa nello Stadio Lenin a Mosca 

Cova, un trionfo 
facile e splendido 
Sconfitto Andrei 

Le classifiche 

UOMINI: 1. Unione Sovieti
ca punti 66; 2. Repubblica De
mocratica Tedesca 65; 3. Gran 
Bretagna 43; 4. Cecoslovac
chia 42; 5. Italia e Repubblica 
Federale Tedesca 39; 7. Polo
nia 36; 8. Francia 30. 

DONNE: 1. Repubblica De
mocratica Tedesca 58; 2. Unio
ne Sovietica 57; 3. Gran Breta
gna 36; 1. Polonia 33; 5. Ceco* 
Slovacchia 31 6. Bulgaria e Re
pubblica Federale Tedesca 24; 
8. Italia 19. 

Oggi la Coppa si conclude 
con le gare della seconda gior
nata. La Tv. Rete Uno, si colle
gherà con Mosca alle 15. 

La facilità con la quale Al
berto Cova ha vìnto i 10 mila 
metri dì Coppa Europa, sulla 
pista olimpica dello Stadio 
Lenin, è semplicemente 
straordinaria. Gli si chiede
va di vincere perché la squa
dra aveva bisogno di punti e 
luì ha vinto, a braccia alte, 
con un margine enorme sul
l'incauto Werner Schil-
dhauer — l'avversarlo di 
sempre — che aveva tentato 
l'attacco poco prima che il 
suono della campana an
nunciasse l'ultimo giro. Ma 
il tedesco dell'Est aveva pau
ra, una paura terribile che lo 
costringeva a girarsi conti
nuamente per controllare se 
dietro di lui c'era Alberto Co
va. Il tedesco aveva sul volto 
le stimmate della fatica e 
della paura. Il campione 
olimpico era tranquillo e fre
sco, come se invece di corre
re una importante gara di 
Coppa Europa si fosse ci
mentato in una passeggiata. 
Alberto Cova è partito all'a
pice dell'ultima curva e pa
reva che il tedesco fosse fer
mo. Ha corso il rettifilo coi 
suoi passetti corti e radenti 
guardando la folla che lo ap
plaudiva. Fantastico. • -

La vittoria di Alberto ha 
scosso la squadra che a quel 
punto era penultima in clas
sifica con un solo punto di 
vantaggio sulla Francia e 
dopo il trionfo del campio-

COVA 

nissimo la staffetta veloce si 
è esibita in una magnifica 
gara che le ha permesso di 
portare alla squadra i sei 
punti del terzo posto. Tor
niamo ad Alberto Cova. Ha 
vinto in 28'51"52, uno dei 
tempi peggiori degli ultimi 
anni. Ma la corsa era tattica 
perché contavano i punti e 
non il cronometro e nessuno 
aveva avuto voglia e corag
gio di andare in testa per 
rendere più allegra la lentis
sima cadenza. La corsa ha 
una storia facile da raccon
tare. Al 7° chilometro 11 tede
sco federale Christoph Herle 
ha dato uno strattone al 
gruppetto che si è frantuma
to. IL tedesco si è portato 
dietro Werner Schildhauer e 
Alberto Cova mentre gli altri 
restavano sparpagliati per la 
pista. Il resto ve lo abbiamo 
raccontato: una volata di Al
berto Cova così semplice e 
bella che non si sa con quali 
altri aggettivi targarla. Ora 
il campione ha vinto proprio 
tutto. Gli mancava l'espe
rienza di correre tra la folla 
dello Stadio Lenin. Ha fatto 
pure quella. 

L'altro campione olimpi» 
co, Alessandro Andrei, ha 
subito la vendetta degli as
senti a Los Angeles e non ha 
saputo far meglio del terzo 
posto con 21,26, l'esatta mi
sura con la quale conquistò 
l'oro olimpico. Ha vinto il 

La Coppa Agostoni 
scioglierà gli ultimi 
dubbi di Martini? 

LISSONE — (e.b.) Salvo cla
morosi ripensamenti, mancano 
solo tre nomi per definire la 
quadra nazionale che disputerà 
il campionato mondiale di cicli 
smo il I-settembre al Montello. 
Correranno in dodici, i sicuri 
dovrebbero essere Moser, Àr-
gentin, Saronni. Amadori, Cor
ti. Visentini. Leali, Ceruti e, 
per la vittoria a Vignola, Bam
bini. Per le tre maglie che il et 
Martini deve ancora assegnare 
sono almeno sedici gli aspiranti 
e. tra questi, nomi illustri come 
Gavazzi. Contini, Bontempi, 
Baronchelli. Mantovani. Oggi 
la Coppa Agostoni e martedì la 
Bernocchi dipaneranno le in

certezze circa i nomi che Alfre 
do Martini sceglierà, ma si te
me che restino in piedi parec
chi interrogativi. Uno intanto 
riguarda Moser. Impegnato 
sulla pista di Bassano del 
Grappa dove punta all'iride 
nel! inseguimento, non parteci
perà alle prove di selezione e 
farà il suo rientro nelle gare su 
strada soltanto alla Ruota d'O
ro dal 26 al 29 agosto; dopo di 
che dirà se si considera pedina 
valida anche per la corsa mon
diale su strada. Oggi il percorso 
dell'Agosto™ con le sue salite, 
col Ghisallo da scalare quando 
alla conclusione mancheranno 
ancora 60 km, rappresenta 
un'occasione per presentare le 
credenziali ed è in questa chia
ve che la corsa va vista. Parten
za da Lissone alle ore 10, arrivo 
intorno alle 15. 

Dal nostro inviato 
VERONA — Torna lo scu
detto a Verona, questa vol
ta non più solo appeso a 
mongolfiere e stendardi in 
un pomeriggio di festa ma 
cucito sulle maglie del Ve
rona Hellas, campione d'I
talia tra osanna e compli
menti più o meno sinceri. 
La squadra gialloblu da 
quelle domeniche di mag
gio ha cambiato ruolo, ora 
e la lepre che tutti vogliono 
braccare. E già pare pesino 
più i risultati delle amiche
voli contro tedeschi e olan
desi di tutto un campiona
to dominato alla grande. 
Torna al Bentegodi il Ve
rona e guarda caso (un ca
so deciso a tavolino duran
te le trattive per Vignola) 
di fronte c'è la Juventus. 
Test di assoluto valore tec
nico ma anche trappola sul 
fronte sempre incerto e 
ambiguo delle psicologie 
di gruppo (la squadra) e di 
massa (i tifosi). 

E Bagnoli parte subito 
menando fendenti contro 
tutte le ombre che possono 
mettersi in mezzo al suo 
lavoro. -Una volta la gente 
andava alle amichevoli per 
divertirsi, vedere possibil
mente molti gol, gustare 
dei particolari. Adesso in
vece ecco che già si parla di 

marcature o di schemi... è 
ilfinimondo. Per sdram
matizzare sarei tentato di 
mettere in campo delle for
mazioni miste, imbottite di 
rincalzi. Così nessuno po
trà dire nulla». 

Sono forse già i primi se
gni di quanto pesi andar
sene in giro con quel trian-
golino appeso alle maglie? 

>gni minuto diventa lun
go ore, i riflettori sempre 
puntati addosso fanno su
dare e obbligano al sorriso 
perenne. Ma Bagnoli non 
ci sta. E bisogna aire che la 
squadra pare abbondante
mente vaccinata dal suo 
maestro. Nessuno ha certo 
perso il sorrìso e della gara 
di questa sera vecchie e 
nuovi ne parlano con asso
luta tranquillità. «Giocare 
contro la Juventus può an
che essere una occasione 
buona per lo spirito — dice 
Di Gennaro —. E una 
squadra che è già a buon 
livello, certamente gioche
rà ottimo calcio e questo 
darà la possibilità anche a 
noi di divertirci con il no
stro gioco». 

La «zona» ha creato più 
di un problema ma che è 
vista dai giocatori più che 
altro come un nuovo modo 
di preparazione. «Non è il 
primo anno che d'estate 
nelle amichevoli facciamo 
la zona — spiega Volpati. 
Poi appena si gioca per i 
due punti sì torna alle 

marcature strette. Il mi
ster fa bene, ci serve molto 
questo sistema, è un alle
namento anche mentale». 

E a proposito di educa
zioni mentale Bagnoli ha 
voluto subito abituare i ti
fosi non concedendo nulla 
all'euforia. 

«Stasera per me è una 
gara di preparazione come 
lo erano quelle in Olanda. 
Anzi a ben vedere quella 
trasferta è stata fatta, per
ché ci hanno invitati. Fra 
un anno, se l'invito ci sarà 
ancora, ci ripenserei. Per 
la Juve basti tener presen
te che oggi pomeriggio (sa
bato ndr) faremo un alle
namento molto pesante. 
Invece già alla prima gara 

di Coppa Italia il sabato 
non sarà così. Mi sembra 
già una dimostrazione di 
come valutiamo questo in
contro. Il giudizio non sarà 
certo determinato dal ri
sultato, men che meno da 
uno positivo. E poi, se è già 
importante vincere a tutti i 
costi una gara amichevole 
allora è veramente un 
guaio, per tutti. Qui biso
gna subito cominciare a 
sdrammatizzare». 

Gianni Piva 
• Dossena scenderà in campo a 
Messina con il Torino. II gioca
tore si è messo a disposizione di 
Radice dopo la «fuga» in Sarde
gna. 

Tutte le amichevoli di oggi | Brevi 

La Fiorentina vicinissima 
all'accordo con Falcao 

FIRENZE — Falcao si n'avvicina all'Italia. Pare infatti che la 
Fiorentina possa siglare già oggi l'accordo con il giocatore secondo 
notizie trapelate nell'ambiente -viola, e altre provenienti dal Bra
sile. L'ex idolo di Roma avrebbe convinto i familiari a lasciarlo 
partire per una nuova «avventura» nel nostro paese. Ma soprattut
to Falcao sì è convinto ad accettare l'offerta dei Pomello (aOO mila 
dollari). Ieri intanto è tornato dal Brasile Socrates. Ha raggiunto 
la famiglia a Forte dei Marmi. Il giocatore è tornato senza il 
presidente del Ponte Preta che sembra abbia serie difficoltà per 
assicurarsi il capitano della nazionale brasiliana. I prossimi giorni 
chiariranno anche questa ingarbugliata faccenda. 

RINVIATO PROCESSO — Nessun processo per direttissima 
al l'enne A.P. di Sestri Levante arrestato a Viareggio durante i 
violenti tafferugli tra tifosi del Pisa e della Sampdona. 

Partita Località Ora 

Monopoli-BARI 
VICENZA-FIORENTINA 
VERONA-JUVENTUS 
Messina-TORINO 
BOLOGNA-COMO 
UDINESE-Santos 
Juve Stabìa-AVELLINO 
Foggia-NAPOLI 
CESENAMILAN 
PISACAGLIARI 
Reggina-CATANZARO 
Ladispoli-CAMPOBASSO 
SAMP-Independiente 
ROMA-Atletico Mineiro 
Spal-LAZIO 
Ospitaletto-MONZA 
CATANIA-Nissa 
Pergocrema-BRESCIA 
Pontedera-EMPOLI 
Livomo-LECCE 
Jesi-SAMB 
Foligno-PERUGIA 
Città di Castello-AREZZO 
Francavilla-PESCARA 

Monopoli (Ba) 
Vicenza 
Verona 
Messina 
Bologna 
Udine 
Castell. Stabia (Na) 
Foggia 
Cesena (Fo) 
Pisa 
Reggio Calabria 
Ladispoli (Roma) 
Genova 
Roma 
Ferrara 
Ospitaletto (Bs) 
Catania 
Crema (Cr) 
Pontedera (Pi) 
Livorno 
Jesi (An) 
Foligno (Pg) 
Città di Castello (Pg) 
Francatila (Ch) 

17.30 
20,45 
20,00 
20.30 
20,45 
20.30 
17.00 
20,30 
20,15 
20.45 
20,30 
20.00 
20.30 
20.30 
21.00 
17.00 
17.30 
21,00 
21.00 
17.30 
20.45 
18,00 
21,00 
18.00 

Lo sport in Tv 
RAIL'NO 14.50 da Mosca finale di Coppa Europa di atletica legge
ra. 22,55 Domenica sportiva. 
RAIDUE 14.10 da Zeltweg Gran Premio d'Austria di Formula 1. 
20 Domenica sprint. 
RAITRE 13,55 da Hazewinkl campionati del mondo di canoa. Da 
Lissone, Coppa Agostoni di ciclismo. 21,50 Domenica gol. 
ITALIA I 13.15 Grand Prix. 

Nuoto: Biondi trascina gli Usa al record 
Man Bandi, artefice di una strepitosa l'itone eli staffetta (47"66. un secon
do e tre decimi meglio del suo brute mondiate) ha trascinato la staffetta Usa 
al primato del mondo della 4x100 «crawl* a Tokio nel corso dei Giochi del 
Pacifico. McAdam. Heath. Wallace e Biondi hanno nuotato m 3' 17"08. assai 
megbo dei 3' 19"03 ottenuto ai Giochi di Los Angeles. 

Nuoto: «assoluti» da oggi a Pesaro 
Oa oggi a Pesaro campionati italiani dì nuoto. Saranno in pafao 26 titoli di qui 
al 21 agosto In gara Marcello Guarducci. Giovanni Franceschi. Paolo Revetfi. 
S*na Persi. Carla Lasi. Intanto stamattina a Recco si svolgeranno i funerali di 
Mario Major*, gii capitano e «Senatore delta Nazionale di paBanuoto e cam
pione okmpico nel '48 a Londra. Major*, 75 anni, è morto al'ospedaie di 
Genova per msuffiaenza cardiaca. 

Canoa: campionati del mondo in Belgio 
Nel corso dei campionati mondiali di canoa a Wiflebroefc. Bekpo, la Francia ha 
vintoriK2.1 Urwone Sovietica il C I . l'Ungheria dKì.la Rdt d C2 uomo e i 
K1 donne, la Svena il K4. 

Brasile: tentata frode al Totocalcio 
t e i calciatore Hudson S4va Machado è stato arrestato a San Paolo per aver 
cercato di truccare i risultati del concorso'del Totocalcio. Machado è stato 
colto con le mani nel sacco mentre consegnava 15 miteni di ouzeiros 
(quattro milioni di hre) a due giocatori deBa Juventus di San Paolo. Ndsmho 
e Srfva. che avevano fìnto di accettare e avevano invece avvertito la pedina 

Pentathlon: «mondiali» a Melbourne 
Inaiano oggi a Mebourne i campionati mondiali dì pentathlon, pnmo grande 
appuntamento dopo i Giochi oUmptcì ritaba è presente con Damele Masala. 
Carlo MassuHo e Cesare TorakJo. Saranno m gara i vincitori delle tre ultime 
Ohmpiadu ri polacco Pecjak. il sovietico Starostm e l'azzurro Masala. 

Tennis: all'Italia la Coppa Valerio 
L'Italia ha vinto a Lesa la Coppa Valerio, Campionato europeo di tennis per 
squadre nazionali «under 18*. In finale gli azzurrini hanno battuto la Svezia 
3-2. U punto decisivo lo ha conquistato Ugo Colombini, che ha sconfitto a 
sorpresa (7-6 6-21 il campione d'Europa giovanile Bergstrom. 

Atletica: grande prova di Amadou Dia 
n senegalese Amadou Dia ha vinto al Cairo 1400 ostacoli dei Giochi africani 
in 48 29. primato continentale. 

Smirnov vicino 
al «mondiale» 
del peso 
Magnifici 
Steve Crani 
e Zola Budd 
Bravissimi 
Mei, Pavoni 
e la 4x100 
Deludente 
Evangelisti 

venticinquenne sovietico 
Sergei Smirnov con una bot
ta fantastica: 22,05, a soli 17 
centimetri dal limite mon
diale di Udo Beyer, presente 
a Mosca ma niente di meglio 
che quarto con 20,51. Al se
condo posto il cecoslovacco 
Remigius Machura con 
21,45. Il gigante fiorentino 
era passato a condurre al se
condo lancio e pareva che 
potesse ripetersi la favola 
olimpica. Ma Sergei Smir
nov aveva nelle braccia gros
se come tronchi di betulla il 
colpo del k.o. 

I 60 mila che hanno fre
quentato la grande arena so
no stati ripagati da eccellenti 
prestazioni tecniche e da bel
lissime competizioni anche 
se sono stati delusi da Igor 
Paklin, chiamato a saltare 
sei giorni dopo il grande volo 
del tartaro Rudolf Povarni-
tsin. Igor, in genere freddo e 
redditizio in qualsiasi clima, 
si è arreso a quota 2,29. Ha 
vinto, con quella misura, il 
cecoslovacco Ian Zvara da
vanti al tedesco dell'Est 
Gerd Wessig, che sulla stessa 
pedana cinque anni prima 
aveva conquistato medaglia 
d'orò olimpica e primato del 
Mondo (2,36). 

La prestazione più ga
gliarda, mischiando il dato 
tecnico a quello agonistico, 
ci pare quella della piccola 
campionessa scalza Zola 
Budd. La sudafricano con 
passaporto dell'Unione Jack 
ha dato subito uno scrollone 
ai tremila metri e dopo mez
zo chilometro è rimasta con 
la sovietica Zamira Zaitseva 
e con la tedesca dell'Est 
Gunhilde Bruns. La sovieti
ca ha attaccato la piccola 
atleta scalza nel rettifilo ma 
non è riuscita a passarla. Zo
la ha respinto l'attacco au
mentando il vantaggio e vin
cendo in 8'35"37, tempo di 
grande significato tecnico. 

C'è da dire che Pierfrance-
sco Pavoni è stato bravissi
mo sui 400 vinti dal giovane 
astro Thomas Schoenlebe in 
44"96. Con 45"71 il velocista 
romano ha ottenuto la terza 
prestazione italiana di tutti i 
tempi. Il futuro di Pierfran-
cesco non è nello sprint puro 
ma nel giro di pista. Bravis
simo anche Stefano Mei, ter
zo nei 1500 vinti con irriden
te facilità dal nuovo re del 
mezzofondo corto, Steve 
Cram. Ha molto deluso Gio
vanni Evangelisti, ottavo e 
ultimo nel salto in lungo. 

r. m. 

Sulle nevi 
di agosto 
replica di 

Karl Alpiger 

LAS LENAS — Lo svizzero 
Karl Alpiger ha ripetuto ieri il 
trionfo ottenuto venerdì nella 
prima gara di Coppa del Mon
do di sci alpino. Su un tracciato 
più lungo il giovane elvetico ha 
distanziato di undici centesimi 
di secondo il connazionale Pe
ter Mueller e di 46 il tedesco 
federale campione del Mondo 
di slalom gigante Markus Wa-
smaier. Il vincitore dell'ultima 
Coppa del Mondo, l'austriaco 
con passaporto lussemburghe
se Marc Girardelli, ha ottenuto 
un prezioso settimo posto, vale 
a dire utilissimi punti per la 
Coppa che nella scorsa stagione 
vinse proprio grazie alle eccel
lenti esibizioni sui tracciati del
la discesa libera. La squadra 
azzurra è ancora sotto choc per 
quel che è accaduto a Ivan 
Marzola (rispedito a casa per 
indisciplina) e ha nuovamente 
deluso. Nessuno dei ragazzi di 
Bepi Messner tra i primi 15. 
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In viaggio lungo le coste 
da Ventimiglia a Trieste 

Dal nostro inviato 
MICHELE SERRA 

Uno 
scorcio 
del 
villaggio 
Valtur 
a Capo 
Rizzuto 
in 
Calabria 

- - * 

4L 
w& 
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Rischiare la vita 
per liberare 
i prigionieri 

di un «villaggio» 
Il disperato tentativo di infiltrarsi nel «Valtur» di Capo Rizzu
to - Divieti e fili spinati - Rivelazioni sulla tortura della cac
cia al tesoro - «Ho visto una vipera e l'ho detto all'animatore» 

CROTONE — 'Lei ha il permesso del capo 
del villaggio? Ne? E allora mi dispiace ma 
non può entrare: Nel Congo alla ricerca di 
Livingstone? Macché: tentativo di visitare il 
villaggio Valtur di Capo Rizzuto. Cerco di
speratamente, di persona e per telefono, dì 
rintracciare il -capo del villaggio: Niente da 
fare. Occupatissimo: e il lasciapassare può 
darlo solo lui. Mano a mano che passa il tem-
po, la sua figura ingigantisce nella fantasia: 
grasso, con la sveglia al collo e il gonnellino 
di banane? Intento a pronunciare malefizi 
atroci mentre fa cuocere un *buana* nel pen
tolone? Corruttibile con una manciata di 
perline? 

Si. so benissimo che il capo di un villaggio 
Valtur è semplicemente un giovane manager 
in bermuda e maglietta. Ma sarà che. qui a 
Capo Rizzuto, la terra riarsa e disabitata, 
quando non odora di Coppertone. profuma 
d'Africa; sarà che il sole picchia cosi forte da 
dare alla testa: in breve, ci vuole un attimo 
persentirsi Indiana Jonesalla ricerca del vil
laggio maledetto. Anche perché, dannazione, 
è una questione di principio, di deontologia 
professionale. Ho ridisceso l'intero Tirreno e 
risalito mezzo Jonio, e non c'è buco di costa 
nel quale, declinate le generalità, non mi ab
biano lasciato passare. Maledetta Valtur, 
non la spunterai. 

In stato di semidelirio, appollaiato sopra 
un poggio, guardo la fitta pineta che nascon
de il villaggio e sogghigno. Occhei, gran capo 
Bingo Bongo, vedremo chi la spunta. Farò 
come Rambo. Senza nemmeno bisogno di 
cospargermi di nerofumo, visto che già la 
polvere delle strade di Calabria mi ha tra
sformato in una croccante terracotta assai 
mimetica, passo all'azione. Vantaggio decisi
vo sul nemico: la Panda 4 x 4 in dotazione per 
questa missione speciale. Attraversare una 
decina di campi di pomodori a tutto gas è un 
gioco da ragazzi. Le fucilate dei contadini, se 
ci sono state, non le ho sentite, anche perché 
l'orrendo fragore prodotto passando sul ter
reno sconnesso dalle trenta bottiglie di mine
rale con le quali viaggio abitualmente sareb
be in grado di coprire anche lo scoppio di un 
arsenale. Dopo lunghe gimkane per tutto il 
promontorio, allo scopo di avvicinarmi il più 
possibile alla spiaggia supercintata del Val-
tur (sì, li voglio sorprendere dal mare), ab
bandono la Panda sotto un gruppo di ulivi. 
Fatti tre passi, mi rendo conto di trovarmi 
esattamente davanti al cancello d'ingresso, 
dal quale mi ero allontanato furtivamente, 
fingendo di andarmene, un'ora prima. Dal 
gabbiotto, il custode mi guarda sbalordito. 
deve essere la prima volta che vede un imbe
cille arrivare dai campi anziché dalla strada 
asfaltata. 

Fischiettando, mi inoltro nella macchia 
dirigendomi verso il mare. Praticamente un 
roveto. Alla mia sinistra, il Filo spinato mo
dello Auschwitz che cinge l'intero villaggio. 
nel quale, se a vessi tempo, potrei sicuramen
te rinvenire i poveri resti degli ospiti che 
hanno tentato vanamente la fuga. Alla mia 
destra, una desolata savana (il famigerato 
•inferno dei pomodori* nel quale hanno già 
perso la vita decine di coraggiosi e sfortunati 
reporter). Sotto i miei piedi, enormi fichi 
d'india e svariate qualità di vegetali, purché 
spinosi. 

Lacero, assetalo e sfinito, arrivo Finalmen
te al mare. No, niente bussola per orientarmi, 
e nemmeno il bisogno di osservare in che 
direzione è il muschio sulla corteccia degli 
alberi: anche perché gli unici alberi dei din
torni stanno tutti dentro il villaggio. Seguo, 
semplicemente, le note di Banana Boat dif
fuse a tutto volume dagli altoparlanti, inter
vallate dai tipici, terrificanti moniti dei fero
ci custodi del villaggio, gli inflessibili anima
tori della Valtur: 'Questa sera tutti alla cac
cia al tesoro!: Spaventoso: quei poveretti rin
chiusi là dentro non potranno resistere a 
lungo. Bisogna fare qualcosa. 

Mi avventuro, guardingo, sulla spiaggetta 
ai limiti del villaggio. Di là, centinaia di ba
gnanti sono costretti, sicuramente dopo un 
efferato lavaggio del cervello, a simulare il 
più sfrenato relax e la più disinvolta allegria. 
Prendono II sole, ridono, vanno in windsurf, 

Dannato Bingo Bongo, come li hai ridotti. Di 
qua dal filo spinato, solo una coppia sulla 
quarantina. Spie? Guardiani travestiti? In
viati della Repubblica che vogliono soffiarmi 
lo scoop? No: fuggiaschi. 'Siamo venuti qui 
per stare un po' tranquilli; mi dicono senza 
tradire particolare emozione. Intuisco che 
vorrebbero dire di più, ma anche un pivello 
capirebbe che sono terrorizzati. Hanno pau
ra. Forse,-penso costernato, di là hanno un 
figlio o un cognato che li aspetta. Se sgarra
no, come niente Bingo Bongo decide per rap
presaglia di costringere il parente segregato 
a partecipare all'intero corso di yoyò sicura
mente incluso nel 'tutto compreso: 

Lungo gioco di sguardi. Simulo indifferen
za, avventandomi avidamente su una pesca 
che lei, impietosita dal mio stato, mi offre. A 
un tratto lui non resiste più. Con lo sguardo 
perso verso il mare, l'espressione di chi, or
mai, non ha più speranze, pronuncia queste 
terribili parole: 'Sai che cosa hanno organiz
zato gli animatori del villaggio per Ferrago
sto? Giochi senza frontiere: 

Allora è vero, esclamo tra me e me strin
gendo i pugni per lo sdegno. È vero che nei 
villaggi Valtur si costringono gli ospiti alle 
più perverse, abominevoli pratiche ludiche e 
sociali. Che giocano tutti insieme a volano. 
organizzano tomboloni giganti, e magari si 
sfidano persino a 'bandiera: Guardo i due 
sventurati, che raccolgono le loro cose per 
andare a mangiare. 'Anche oggi avremo le 
carote con la maionese, caro?: chiede lei con 
un filo di voce. 'Anche oggi; replica lui in un 
soffio. Si incamminano. Avrei voluto far loro 
la fatidica domanda, quella che può far crol
lare psicologicamente anche un reduce dal 
Vietnam, ma me ne manca il cuore. Quale 
domanda? Questa: 'Fate anche le corse nei 
sacchi?: Non posso, non posso. Sento che le 
forze stanno per tradirmi, l'altoparlante in
tona i Duran Duran, mi sento ormai perduto. 

Raccolgo le ultime energie e comincio a 
correre verso la collina, verso la macchina. 
verso la salvezza. Nelle orecchie, mentre fug
go su per i sen tierini graziosi del villaggio, mi 
rimbomba un'altra terribile confidenza dei 
due ospiti. 'Ieri — mi ha raccontato lui fa
cendo attenzione che nessuno lo sentisse — 
nel villaggio ho visto una vipera. L'ho detto 
ad un animatore, ma lui mi ha risposto che 
non era possibile, altrimenti il capo del vil
laggio li avrebbe già avvertiti: 

Ripensandoci, però, mi rassicuro. Se la vi
pera non esiste fintanto che non morde il 
sedere del capo del villaggio, allora neppure 
io esisto. Il capo non sa di me, dunque nessu
no può sorprendermi. Infatti, senza proble
mi, riesco a raggiungere tranquillamente la 
piscina, dove due ragazze con gli occhi se
gnati dal terrore si confidano che la sera pri
ma hanno ancora giocato a buttarsi in acqua 
vestiti; costeggio il ristorante (sì, c'è anche la 
grigliata gigante), e raggiungo gli impianti 
sportivi, nei quali è possibile praticare qua
lunque disciplina ad eccezione della trasvo
lata atlantica e della caccia all'alce. Mi sento 
ormai in salvo: vedo, in lontananza, la Pan
da. 

Ma improvvisamente, a tradimento, l'e
sperienza più terribile. Nel parco giochi dei 
bambini, un'animatrice prende il microfono: 
•In un campo di pomodori ci sono molti po
modori che cantano in coro: noi siamo po
modori. A un tratto salta su un pezzo di leta
me e anche lui intona: noi siamo pomodori. I 
pomodori lo rimproverano: ma tu non sei un 
pomodoro. E lui: non posso mica fare lo 
stronzo per tutta la vita: È finita. I bambini 
osservano in silenzio l'animatrice che li invi
ta a ridere e appla udire. Loro, senza più nien
te di umano, sorridono mestamente. 

Maledetti! Anche i bambini! Sto per avven
tarmi sull'animatrice ma so che sarei perdu
to: Bingo Bongo, se i suoi uomini mi cattu
rassero, potrebbe anche obbligarmi a parte-
cipareal torneo di MasterMind. Fuggo. Arri
vo alla macchina. Tiro un sospiro di sollievo: 
temevo mi avessero attaccato un adesivo 
Valtur sul finestrino. Come avrei potuto giu
stificarmi, in settembre, restituendo alla 
Fiat una macchina così sfregiata? Torno a 
Crotone, in mezzo all'umanità. Forse è stato 
solo un incubo. 

Riesplode il dramma della casa 
eia oltre trecentomlla 
sfratti, ai quali, purtroppo, 
bisogna aggiungere quelli 
degli anni precedenti non 
eseguiti e quelli che sono 
stati pronunciati fino al 
luglio scorso. Secondo sti
me delle organizzazioni 
degli inquilini, la cifra 
complessiva sarebbe di 
mezzo milione. 

Gli sfratti indicati dal 
Viminale sono così riparti
ti: 234.530 per finita loca
zione (emessi senza alcun 
motivo, solo per scadenza 
del contratto non rinnova
to) che sono oltre i tre 
quarti del totale; 41.651 per 

altre cause; ed appena 
32.209 (circa il 10%) per ne
cessità del locatore. Questi 
dati dimostrano che ormai 
si è giunti allo sfratto sel
vaggio. Si richiede l'allog
gio non perché serve al 
proprietario o alle esigenze 
della propria famiglia, ma 
per darlo ad un altro inqui
lino disposto a pagare di 
più, o come arma di ricatto 
sull'affittuario per costrin
gerlo a canoni neri. 

Il fenomeno della «finita 
locazione» che permette di 
sfrattare senza alcun mo
tivo (la legge stabilisce solo 
la disdetta sei mesi prima 

della scadenza) si sta gene
ralizzando. Ad esemplo, a 
Milano, con 20.742 sfratti 
in un anno e mezzo appena 
600 cioè il 3 % quelli per ne
cessità. 

Torniamo all'emergen-
za-casa. Essa è drammati
ca. Ma non si presenta allo 
stesso modo in tutto il ter
ritorio. Nei capoluoghi di 
provincia — sempre secon
do i livellamenti del gover
no — gli sfratti esecutivi 
sono 217.449 e, di questi, 
oltre il 70% si concentra 
nei capoluoghi di 11 grandi 
aree metropolitane (Tori
no, Milano, Genova, Vene

zia, Bologna, Firenze, Ro
ma, Napoli, Bari, Palermo, 
Catania dove sì conta uno 
sfratto ogni 15 famiglie). 
Ma la situazione si fa sem
pre più critica. Infatti, gli 
sfratti pronunciati nel pri
mo trimestre di quest'an
no — si ricava da un co
municato del Viminale — 
sono 23.474. Di questi 
16.821 per finita locazione, 
5.077 per altra causa e ap
pena 1.576 per necessità. 
Nei capoluoghi di provin
cia — facciamo parlare an
cora il bollettino del mini
stero dell'Interno — i 
provvedimenti emessi am

montano a 16.849 e di que
sti circa il 75% (oltre 12 mi
la) riguarda le 11 aree cal
de. Sempre nel primo tri
mestre '85 c'è stata una 
considerevole lievitazione 
delle richieste di esecuzio
ne presentate all'ufficiale 
giudiziario: sono state 
16.775, cioè, puntualizza il 
Viminale, il 42,73% in più 
rispetto al periodo dell'an
no precedente. Eppure, in 
tutto 1*84 non si è scherza
to. È risultato l'anno più 
nero dell'emergenza con 
145.788 sfratti esecutivi. 

Questa la realtà del pae
se dopo la fine della proro

ga decisa dal pentapartito 
e la fissazione in quattro 
scaglioni dell'esecutività 
delle sentenze. Il primo ha 
avuto inizio il 1° luglio e ri
guarda gli sfratti dichiara
ti esecutivi sino al 30 giu
gno '83. Gli altri: dal 30 set
tembre per quelli emessi 
dal 1° luglio al 31 dicembre 
•83; dal 30 novembre quelli 
dal 1° gennaio '84 al 7 feb
braio '85 (entrata in vigore 
del provvedimento di pro
roga); dal 31 gennaio '86 
tutti quelli successivi. 

Claudio Notari 

come teatro il «Supermar
ket Melki», sulla strada che 
porta ad Antelias. L'auto 
esplosiva era una «merce-
des. (come quella di merco
ledì scorso a Saad el Bu-
shrieh) imbottita con 250 
chili di Tnt. La scena che si 
è presentata ai soccorritori 
ha avuto toni apocalittici. 
L'edificio di sette piani in 
cui ha sede il supermercato 
è stato letteralmente sven
trato e ha preso fuoco, mol
ta gente e rimasta bloccata 
ai piani superiori, diverse 
vittime sono state asfissia
te dal fumo. Numerosi in
cendi sono scoppiati nelle 
vicinanze. Non meno di 
cinquanta automobili sono 
rimaste distrutte dall'onda 
d'urto e dal fuoco: l'intero 
blocco-motore della «Mer
cedes» è stato proiettato a 
duecento metri di distanza 
ed è rimasto appeso in pre
cario equilibrio ad un tra
liccio dell'alta tensione. 
Mentre una immensa nube 
di fumo nero stagnava sul
la zona e le radio lanciava
no appelli ai donatori di 
sangue, i miliziani delle 
«Forze libanesi» hanno 
bloccato tutta la zona, spa
rando raffiche in aria per 
aprire la strada alle ambu
lanze. Secondo la radio fa
langista «Voce del Libano», 
mentre erano in corso le 
operazioni di soccorsono 
sono cadute sulla zona due 
granate, sparate dall'arti
glieria delle milizie musul
mane di Beirut-ovest. 

BEIRUT — Ambulanze, squadre di soccorritori e militari all'esterno dell'edificio completamente distrutto dall'esplosione dell'auto-bomba 

Auto-bomba 
a Beirut 

La strage di Antelias si 
inserisce infatti, come quel
la di quattro giorni prima, 
nel contesto di una situa
zione già resa incandescen
te dai continui scontri sulla 
«linea verde» fra le due Bei
rut, con cannoneggiamenti 

incrociati, che venerdì sera 
hanno coinvolto anche 
l'auto dell'ambasciatore 
della Rft, Antonius Eiter. 
La vettura si è trovata sotto 
un fuoco incrociato ad un 
centinaio di metri dal cro
cevia del Museo, principale 

punto di passagio fra i due 
settori della città. Non è 
chiaro se si sia trattato di 
un incidente (se cioè la vet
tura sia capitata per caso al 
centro di uno scontro fra le 
opposte milizie) o se, come 
affermano altre fonti, siano 
stati i miliziani falangisti a 
sparare sulla macchina 
avendola considerata «so
spetta». Sta di fatto che 
l'ambasciatore Eiter è ri
masto illeso, ma che il suo 
autista ha perso la vita nel

la sparatoria. 
E intanto torna a deterio

rarsi la situazione nei cam
pi palestinesi, sia a Beirut 
che nei due capoluoghi del 
nord (Tripoli) e del sud (Si
done). Il crescente raffor
zarsi all'interno dei campi 
dell'organizzazione fedele 
ad Arafat si scontra infatti 
con la presenza dei gruppi 
filo-siriani del Fronte di 
salvezza nazionale palesti
nese e con l'organizzazione 
sciita di «Amai». Venerdì 

notte si è combattuto con 
armi leggere fra lealisti e fi
lo-siriani all'interno dei 
campi di Sabra e Chatila, 
mentre dai campi di Sidone 
e di Tripoli giungono noti
zie di un costante affluso di 
armi; ed il timore è che pos
sa riaprirsi in qualunque 
momento un nuovo tragico 
capitolo della «guerra dei 
campi», che ha infuriato nei 
mesi di maggio e giugno al
la periferia sud della capi
tale. 

fabbricati con lo stampino. 
Lui, no». Merito di un'esi
stenza impastata con tutti 
gli ingredienti del romanzo 
popolare: amore e odio, l'esi
lio, la vendetta, il clamoroso 
ritorno, l'ennesima fuga, 
una vita piena di colpi di sce
na: nel 1976 rischiò di morire 
bruciato sul circuito del 
Nurburgring. Tornò in pista 
45 giorni dopo che gli aveva
no impartito l'estrema un
zione. Riapparve improvvi
samente a Monza, dal casco 
uscivano lembi di pelle e 
sangue. Perse il mondiale 
quell'anno perché aveva sco
perto la paura. «Lo capisci 
quando arriva il terrore: te la 
fai addosso- aveva detto in 
Giappone dopo il rifiuto a sa
lire in macchina. Poi il di
vorzio dalla Ferrari con la 
celebre frase: «Commenda
tore. io va via. Io non essere 
una scimmia. Lauda pensa 
con la testa». Il lungo esilio, e 
infine il ritorno nel 1982. 
Conquista il terzo titolo 
mondiale lo scorso anno, il 
primo senza la Ferrari. Ieri 
l'annuncio che smetterà a fi
ne stagione. 

Lauda abbandona 
la Formula uno 

Il tre volte campione del mondo Niki Lauda 

Terminata la conferenza 
stampa, il chiasso lo hanno 
fatto gli altri: piloti, giornali
sti e tecnici hanno commen
tato, deplorato, spiegato. 
Ayrton Senna, il divo del 
momento, si è tenuto sulle 
sue: »Non me ne frega nien
te». Clay Regazzoni ha fatto 
la morale: «Gli è tornata la 
paura. Doveva ritirarsi lo 
scorso anno». E Nelson Pi-
quet: «Il suo ritiro ha ancora 
il sapore del vaffanculo a chi 
è solito ubbidir tacendo. 
Lauda ha ribadito di non es
sere nato schiavo». C'è chi 
piange la sua prossima usci
ta di scena. Dice Michele Al-
boreto: «Era un punto di rife
rimento politico per tutti». 
Esclama Teo Fabi, ex recor-
dman di Indianapolis: «È an
cora il migliore». Ribatte 
Laffite, «nonno» dei piloti 
della Formula uno: «Lo capi
sco. Per correre ci vuole cuo
re. A lui era rimasto solo il 
cervello». 

Figlio di un industriale 
della carta, nipote di un ban
chiere, tre volte campione 
del mondo di Formula uno 
Andreas Nikolas Lauda, 36 

anni, ha sempre avuto tre 
passioni: le macchine, le ope
razioni finanziarie e gli ae
rei. S'è costruito un impero 
finanziario (80 miliardi di li
re circa) con abili giochi di 
prestiti, di fidi bancari, di in
vestimenti. Il primo prestito 
a 18 anni: 2 milioni e mezzo 
di lire avuti dalla nonna per 
ripagare la macchina che 
aveva sfasciato ad un amico. 
Poi ottenendo prestiti a botte 
di 2 milioni di scellini per 
volta (a garanzia portava i 
possedimenti paterni e poliz
ze di assicurazioni sulla vi
ta), è riuscito ad entrare, 
malgrado l'opposizione della 
famiglia, nell'ambiente delle 
corse. È passato dalle Mini 
Cooper alla Porsche, a una 
McNamara, alla March, alla 
Brm. Assunto in Ferrari, 
smise di pagare per correre. 

Con i primi guadagni sod
disfa la terza grande passio
ne: gli aerei. Nel *75 un Gol
den Eagler, poi un Cessna 
421, quindi una Lira Jet 
46/A. Collezionò 600 ore di 
volo. Gli affari andarono tal
mente bene che fondò la 

«Lauda Air», compagnia con 
sede a Vienna. Servizi di ae-
reotaxi per la Grecia e la 
Spagna. Ora ha annunciato 
che si comprerà due Bac 111 
del costo di 24 miliardi. L'i
stituto che gli finanzia l'atti
vità aerea (la Diesse Spar-
kasse) gli ha però posto tre 
mesi fa l*aut-aut: ti diamo i 
soldi, ma non possiamo per
metterci il lusso che tu vada 
in giro per il mondo a ri
schiare la vita. Cosa sono 80 
miliardi di lire di fronte ai 15 
miliardi che gli può offrire la 
Formula uno in tre anni? E 
Lauda così ha deciso: a fine 
stagione, senza più esitazio
ni, uscirà dall'abitacolo della 
McLaren per sedersi sulla 
poltrona di manager. «Ma 
non mi fido — afferma Ber
me Ecclestone. il cassiere 
della Formula uno — se il 
prossimo hanno gli offrono 4 
milioni di dollari, vedremo 
Lauda tornare in pista. As
somiglia a me: non possiamo 
resistere al profumo dei bi
gliettoni verdi». 

Sergio Cuti 

la è sempre buona regola. 
Come è noto i motivi dello 

scandalo, non inedito, sareb
bero nelle violenze inaccet
tabili subite dai cavalli du
rante la sfrenata e veloce 
corsa nel circuito del Campo. 
Partendo da un'esclusiva, 
enfatica sottolineatura di in
cidenti che purtroppo a vven-
gono — e anche quest'anno, 
d'agosto, uno ne è avvenuto 
— si arriva a perorare, népiù 
né meno, l'abolizione del Pa
lio o la sua sportiva tradu
zione in data e mondana 
competizione d'ippodromo. 

Che il problema di una più 
oculata selezione dei sogget
ti destinati a correre il Palio 
esista non v'è dubbio: ad 
esempio sarebbe utile con
trastare meglio — non è faci
le — il costume di far dispu
tare la carriera senese a pu
rosangue, non adatti al per
corso irregolare della piazza. 
Altri accorgimenti possono 
essere adottati. Ma il rappor
to del veterinario con cui si è 
tentato di suffragare il 'j'ac-
cuse' elenca alla rinfusa 
questioni prive di riscontro. 
Nel rapporto, ad esempio, ci 
si lamenta dell'eccessiva ve
locità della corsa, come se la 
pista di tufo fosse il nastro 
asfaltato di una strada di co
municazione con tanto di li
miti di velocità. Che il fondo 
sia troppo liscio per gli zoc
coli non è affatto vero. I fan
tini il nerbo lo usano più tra 
loro che per incitare t ca valli. 

Che cos'è 
questa festa 
E quanto alle grida, alle mu
siche, al frastuono, com'è 
pensabile uno spettacolo 
tanto appassionato e vero 
nel silenzio ovattato di un 
incontro di tennis? Ed oggi, 
comesi sa, non esiste neppur 
più quello. 

Degli argomenti tirati fuo
ri dalle polemiche uno in 
realtà ed uno solo merita 
considerazione e risposta. 
'Voi — si rimprovera ai sene
si — usate il cavallo come 
giocattolo, come strumento 
asservito a pure logiche spet
tacolari!: 

in effetti il cavallo affron
ta l'avventura del Palio con 
le incognite ed i rischi di un 
protagonista trattato con 
cura perfino parossistica, in
vestito di un culto addirittu
ra paradossale. È estratto a 
sorte e non si cambia, perché 
nelle figure di cui il Palio è 
fatto ha il significato di un 
segno immodificabile della 
fortuna. La stalla in cui è 
ospitato assomiglia piutto
sto a un piccolo edificio sa
cro. Un veterinario segue 
con attenzione scientifica il 
rendimento del soggetto, 
quasi fosse Moseralla vigilia 
del record dell'ora. Nell'albo 
d'oro del Palio il nome dei 

cavalli risalta con maggior 
risonanza di quello dei fanti
ni che, per quanto mitici o 
mitizzati, sono considerati i 
necessari artefici di corretti
vi accorgimenti umani ri
spetto al ca vallo-fortuna. So
lo da ultimo un certo divi
smo importato dai moduli 
personalizzanti e futili dei 
mass-media, ha provocato 
un'eccessiva centralità del 
fantino nelle cronache palie-
sche. Ma i senesi ricordano 
Gaudenzia e Folgore, Ruello 
e TopoJone, Urbino e Rimini, 
i cento cavalli delle loro cor
se vissuti come parti della 
propria vita. E piangono og
gi Baiente, come ieri gli altri 
che caddero, con impressio
nante trasporto. 

A La Pira, che un giorno di 
diversi anni fa accompagnai 
alla benedizione di un caval
lo — uno dei riti che prece
dono la contesa — domandai 
che senso mai avesse ai suoi 
occhi di credente questo rito 
quantomeno bizzarro. 'Vedi 
— mi disse — la Chiesa ha 
capito che il protagonista è il 
cavallo e allora ha detto: vie
ni qua, vieni qua, lo benedico 
ÌO!: 

Sento già considerazioni 
critiche del tipo: 'Tutte que

ste attenzioni sanno di co
scienza sporca, di culto di ri
parazione: Non ho altro ar
gomento > da contrapporre 
che quello, tollerante e paca
to: 'Venite a vedere di perso
na, • magari a settembre. 
quando nella gioiosa cena 
della vittoria organizzata 
dalla contrada che ha trion
fato, a capotavola sarà il ca
vallo: onore al merito!: 

La questione cruciale è in 
realtà un altra, ed è il rap
porto con feste come il Palio, 
con le sue variabili di rischio, 
con il suo spessore storico. 

Chi mette in primo piano 
una di queste variabili, rifiu
tando un'onesta interpreta
zione dell'avvenimento, mo
stra semplicemente — il Pa
lio è da vvero metafora di ben 
altro — di credere che di 
fronte ai possibili incidenti 
della vita, alle memorie della 
storia, agli impulsi della fan
tasia, ai caratteri di una fe
sta che della vita rispecchi 
umori e desideri, sia corret
to, o possibile, opporre le ge
lide cautele di atteggiamenti 
che non proteggono davvero 
nulla e nulla conservano, ma 
vorrebbero piuttosto che 
ogni pizzico di follia fosse 
bandito, ogni festosa irrazio
nalità abolita, ogni agoni
smo accantonato per far ab
bracciare, sotto campana di 
vetro, la tetra religione di 
un'asettica, imposta eutana
sia. 

Roberto Baranti 

LOTTO 
DEL 17 AGOSTO 1985 

Beri 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

72 5 6 5 9 6 9 3 
18 82 55 7 2 2 4 
2 0 8 6 5 0 2 2 7 

7 1 4 4 3 4 5 5 
4 6 74 7 1365 
3 0 6 9 75 2 1 5 2 
7 2 2 7 6 1 1858 
8 4 4 1 8 7 5 4 3 4 
3 0 9 0 5 9 1 3 5 5 
6 8 5 9 4 8 2 1 3 9 
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